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Estrema genericità su fìsco, tariffe e costo del denaro - Solo promesse per l'occupa
zione - Sindacati perplessi, industriali sornioni - De Michelis: «Per me è chiarissimo» 

E' questa la loro 
politica dei redditi 

E /a nave va, diceva Craxl 
l'ultimo dell'anno parafra
sando Il film di Felllnl. Afa 
dove approderà0 Se la sua 
rotta e quella tracciata dal 
documento consegnato Ieri a 
Imprenditori e sindacati, eb
bene Il rischio concreto è che 
la traversata finisca In un 
Mar del Sargassi Là dove gli 
antichi vascelli, impigliati 
tra le alghe, non potevano 
più muoversi né avanti né 
Indietro 

L'on Manca, responsabile 
economico del PSI, Invita — 
\alutando In modo entusia
sta Il documento — a non 
chiudersi In ciechi Interessi 
di parte perché «è In gioco 1' 
Interesse del Paese: Ha ra
gione. La questione \era, in
fatti, è se nel 1984, cioè nel 
breve spazio di pochi mesi, 
l'Italia riuscirà a ridurre l' 
inflazione al di sotto del suo 
zoccolo strutturale (quel fa
tidico 10%) e ad agganciare 
la ripresa Internazionale. Si 
potrebbero creare, così, le 
condizioni per raddrizzare 
alcune storture di fondo del
l'economia Italiana che tre 
anni di stagnazione hanno 
aggravato (si pensi al fatto, 
davvero storico, che per la 
prima volta dal dopoguerra 
si sono distrutti più posti di 
lavoro di quanti se ne siano 
creati). 

Ebbene, nel documento 
consegnato ai sindacati non 
ci sono certo le premesse per 
realizzare tutto ciò, e non ci 
sono nemmeno contenuti ta
li da mettere il governo con 
le carte In regola per con trot
tare la dinamica di tutti i 
redditi. 

Prendiamo 1 prezzi ammi
nistrati e le tariffe.! sinda
cati avevano chiesto di fer
mare gif aumenti. Invece, si 
promette che la loro media 
starà entro li 10%. Non è una 
gran novità, anzi, quasi la 
stessa cosa era scritta, nero 
su bianco, nell'intesa del 22 
gennaio Ma l'anno scorso, si 
dice, l'impegno non è stato 
rispettato (e le tariffe sono 
cresciute d; oltre il 20%) Ap
punto L'esperienza insegna 
che anche quel complesso 
accordo si è ridotto al rallen
tamento della scala mobile 
(con le compensazioni fisca
li). 

Guardiamo 11 capitolo 
•tasse» C'è una previsione di 
minor entrata dell'IVA, a 
fronte della quale esiste un' 
altra prev Islone: di maggior 
entrata dell'IRPEF. Ancora 
una volta, pagheranno di più 
I la vora tori dipenden ti II do
cumento senv e che -saranno 
tempestivamente attivati gli 

opportuni strumenti legisla
tivi e amministrativi In gra
do di assicurare un adeguato 
e progressivo ampliamento 
della base Imponibile, relati
va al redditi non da lavoro 
dipendente: E senza dubbio 
un impegno Interessante. 
Ma cosa significa in concre
to? Niente. Nel merito non si 
scende, perché non si può 
scendere- nel mento (-chi» 
far pagare e -come') Il go\ er-
no è diviso. I sindacati ave
vano chiesto una imposta 
sui patrimoni, sulle rendite, 
in particolare quelle finan
ziarle. Ma Gorla definisce 
tutto ciò delle -pazzie: Si era 
parlato di redditi presuntivi 
per certe categorie di lavoro 
autonomo e del professioni
sti, ma Visentlnl ha spiegato 
autorevolmente che ciò non 
è possibile. 

Sull'occupazione, poi, una 
delle carte del governo (gli 
Interventi nel bacini di crisi) 
è stata di fatto bruciata dalla 
opposizione della DC. Il resto 
è la riedizione delle Agenzie 
del lavoro (delle quali si par
la dal 1977, almeno); promes
se di assunzione nello Stato e 
programmi nebulosi per l 
giovani. Ma, soprattutto — 
spiega 11 documento — c'è -Il 
positivo effetto dell'incre
mento del PIL (Prodotto in
terno lordo) nella misura del 
2%: Invece la relazione pre-
visionale e programmatica 
per l'84 prevede che, con una 
crescita del 2%, l'occupazio
ne, caduta nel 1983 dello 
0,5%, potrebbe aumentare di 
altrettanto l'anno prossimo, 
tutt'al più pareggiando 11 
conto. La percentuale dei di
soccupati resterà, quindi, al 
di sopra del 10%. I benefici 
-spontanei' sul quali si fa ora 
affidamento saranno presso
ché inesistenti 

Se il quadro è questo, cosa 
resta? Resta che — per dirla 
con le parole di Trentin — -il 
tanto conclamato scambio 
politico diventa tra una ri
duzione del salano e una be
nedizione di palazzo Chigi. 
-La Confmdustna. con la 
sua brutalità, ha scoperchia
to ti pentolone e ha detto 
chiaramente qual è l'obietti
vo tagliare della metà la sca
la mobile. Tutto qui I libera
li ieri hanno spiegato che 
vanno pagati solo t sei punti 
di contingenza che scattano 
nella prima parte dell'anno. 
poi niente più. E questa la 
politica del redditi, compa
gni socialisti? E su questa 
base pensate possibile una 
trattativa sena con I sinda
cati? 

Stefano Cingolani 

ROMA — Sindacati perplessi, industriali sornioni. Solo De 
Michelis si è mostrato sicuro di aver avviato la «grande trattati
va». Da ieri, al ministero del Lavoro prima, al CNEL poi (con le 
organizzazioni imprenditoriali del cosiddetto secondo tavolo), 
tutto si è limitato alla consegna di uno striminzito documento 
governativo, un breve scambio di puntualizzazioni e l'arrive-
derci a mercoledì prossimo per la .non-stop» che comincerà a 
delegazioni separate. Insomma, molta scena e nessun fatto. 

Il risultato immediato delle 7 cartelle sugli «obiettivi e conte
nuti della manovra di politica economica», e stato di una grande 
delusione. Il confronto successivo ha visto prevalere qualche 
preoccupazione politica e, quindi, accenni di disponibilità a un 
affondo della trattativa, ma resta una estrema incertezza. Non 
a caso, al termine degli incontri, si sono registrate scarne e 
generiche battute. Emblematica la reazione di Luciano Lama. 
Ha allargato le braccia: «Abbiamo avuto un indice, peraltro 
parziale, dei temi da discutere. Il documento è solo questo. Che 
si può dire9». Benv enuto, dal canto suo, si è limitato a constata
re che il documento indica «una trattativa complessiva sulla 
politica dei redditi e non solo sul costo del lavoro», per poi 
mettere le mani in avanti: «Si tratta ora di vedere come proce
derà la trattativa e noi insisteremo soprattutto sulla necessità 
dell'equità fiscale». Analoga posizione ha assunto Colombo, del
la CISL. In sostanza, il sindacato ieri ha preso atto dei ti-

Pasquale Cascella (Segue in ultima) 

IL DOCUMENTO PUNTO PER PUNTO A PAG. 2 

Avviato ufficialmente il referendum autogestito 

Da oggi tutto il Paese 
chiamato a pronunciarsi 

sui missili a Comiso 
La consultazione indetta dai comitati per la pace - De Martino, uno dei garanti: 
«Un'iniziativa di grande significato politico del cui esito si dovrà tener conto» 

ROMA — «Siamo qui per da
re legittimità morale e ga
ranzia procedurale ad un'i
niziativa di grande signifi
cato politico; del suo esito 11 
governo, il Parlamento di un 
Paese democratico non po
tranno non tener conto». E 
Francesco De Martino che 
pronuncia queste parole con 
marcata convinzione. Il lea
der socialista è seduto allo 
stesso tavolo con Raniero La 
Valle, Giuseppe Branca e 
Piero Pratesi: rappresentano 
la già folta schiera (41 nomi 
tra i più significativi della 
cultura scientifica e umani
stica e del mondo politico ì-
taliani, ma altri se ne ag
giungeranno) che compone 
il .comitato garanti» del refe
rendum autogestito sull'in-
stallazione dei missili In Ita
lia. 

La conferenza stampa, ieri 
pomeriggio a Roma alla Ca
sa della Cultura, è Indetta 

dal Coordinamento naziona
le del comitati per la pace, 
ormai punto di riferimento 
fisso dei mille rivoli del mo
vimento così Intensamente 
cresciuto In questi ultimi an
ni In verità, il referendum 
non parte da oggi Ma da og
gi, con la presentazione uffi
ciale del comitato del garan
ti, è destinato a diventare 
fatto nazionale, ago misura
tore inoppugnabile e tangi
bile del consenso popolare, o 
meno, attorno a scelte deci
sive quali sono quelle sul 
missili. 

Perché un referendum? 
L'ha spiegato brevemente, a 
nome del Coordinamento, 
Umberto De Giovannangell: 
le centinaia di migliaia che il 
24 ottobre delP81 vennero a 
Roma, quelli ancora più nu-

Gìanni Marsilli 

(Segue in ultima) 

Pertini Nobel? 
Coro di sì da 
tutto il mondo 

Perez EsquiveI, Kissinger, la «Lega per i 
diritti dell'uomo» entusiasti - Un appello 

ROMA — Gli scienziati Italiani più Illustri, le madri argenti
ne di «Plaza de Mayo», uomini politici e sindacalisti, la «Lega 
internazionale per ì diritti umani», Il Nobel Perez EsquiveI. 
artisti come Eduardo De Filippo e perfino l'ex segretario di 
stato americano Henry Kissinger. Per Sandro Pertini è quasi 
un plebiscito. La sua candidatura al premio Nobel per la pace 

non ha nemmeno fatto in 

Emozione e sdegno in tutta Italia per il sequestro di bambini 

Dure pene ai rapitori di Elena 
I genitori di Federica: «Paghiamo» 
Chillè, Mazzeo e Piccolo condannati a Lucca a 27, 28 e 29 anni - La famiglia Cittì: ora finiranno le insi
nuazioni? - Nessuna notizia della piccola rapita a Cuneo - Polemiche sull'adozione delle misure di sicurezza 
Dal nostro corrispondente 
LUCCA — Il tribunale di 
Lucca ha emesso la sua sen
tenza: ha riconosciuto in 
Franco Chillè, Mariano 
Mazzeo ed Egidio Piccolo gli 
ideatori e gli organizzatori 
del sequestro della piccola E-
lena Luisi, e li ha condannati 
rispettivamente a 27, 28 e 29 
anni di reclusione, al paga
mento di un milione e mezzo 
ciascuno di multa e li ha in
terdetti dai pubblici uffici. 
Per gli esecutori materiali 
del sequestro Gaetano Fu-
gazzotto e Salv atore Alacqua 
la pena è di 20 e 18 anni. Giu
seppe Iarrera (latitante co
me il Mazzeo), che procurò la 
prigione di Elena all'isola di 
Vulcano, è stato condannato 
a 16 anni e otto mesi di car
cere A Luigina Mazzeo, so
rella del latitante Mariano, 
\ iv andiera e carcenera, sono 
stati comminati 16 anni e ot
to mesi Ini ece, Carmela Ita
liano, moglie di Salv atore A-
lacqua, dovrà sdentare sette 
anni e sei mesi. 

Il tribunale, presieduto 
dal dottor Francesco Tann
ila con i giudici a Iatere Fa-

Fabio Evangelisti 

(Segue in ultima) 

CUNEO — «Siamo disposti a 
qualsiasi trattativa» hanno 
dichiarato con voce ango
sciata i genitori della piccola 
Federica Isoardi, la bimba di 
sette anni, sequestrata l'al
tro giorno in una scuola ele
mentare di Cuneo. La di
chiarazione, fatta davanti ad 
una folla di giornalisti, a-
vrebbe l'avallo della magi
stratura e della polizia. Que
sta linea di comportamento 
è stata scelta per non pregiu
dicare la vita della bimba 
che è di salute delicata e sof
fre di cuore. «Vorremmo so
lo . \ orremmo solo che fosse 
il più presto possibile» ha 
soggiunto la madre di Fede
rica con la voce rotta dai sin
ghiozzi. La polizia, intanto, 
ha potuto ricostruire la mec
canica del sequestro, che è 
del tutto medita perché ì de
linquenti hanno agito con la 
massima naturalezza, senza 
armi e senza maschera, con 
precisione di tempo eccezio
nale. Le indagini proseguo
no con specialisti inviati da 
Roma. II ministro Seal faro 
ha invocato pene più severe 
per chi rapisce bambini, ma 
la richiesta, fatta sull'onda 
dell'emozione, trova scarso 
credito (il massimo previsto 
è già 30 anni, il minimo 25). 

A PAG 3 
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CUNEO — La piccola Federica Isoardi in una recente foto 

Giornata di guerra, bombardata la città 

A Beirut marines e francesi 
intervengono nella battaglia 

BEIRUT — La capitale liba
nese ha vissuto ieri una gior
nata di guerra fra le peggiori 
degli ultimi mesi, i contin
genti americano e francese 
sono stati direttamente coin
volti nel combattimenti. E 
intanto a Damasco il presi
dente Assad, poco prima di 
ricevere l'invialo americano 
Rumsfcld. ha dichiarato che 
i marines si sono ormai «tra
sformati In una milizia» a so
stegno del governo Gemayel. 
Il ritardo nel varo di un pla
no «di sicurezza» che sia ac
cettabile per tutte le parti ri
schia quindi di far precipita
re nuovamente li paese nella 
guerra civile apèrta. Nelle 
ultime 24 ore sono stati pro
clamati ben sette successivi 

cessate il fuoco e tutti sono 
falliti uno dopo l'altro. 

La battaglia che ha coin
volto i marmes è avvenuta 
nella mattinata. Verso le 
10,50 il perimetro della base 
del contingente americano 
all'aeroporto è stato sottopo
sto — afferma il portavoce, 
maggiore Brookes — ad un 
pesante attacco; i marines 
hanno risposto con tutte le 
armi a disposizione, inclusi i 
mortai e i missili «Dragon» e 
•Tow. del carri armati. Un 
palazzo di due piani da cui 
proveniva il fuoco del guer
riglieri è stato distrutto per 
metà dalle cannonate; subito 
dopo è Intervenuto a fianco 
degli americani l'esercito li
banese, che ha finito di rade

re al suolo l'edifìcio. Quasi 
alla stessa ora, un furioso 
scontro fra para francesi e 
soldati libanesi da un Iato e 
miliziani sciiti dall'altro è 
scoppiato intorno alla Torre 
Murr, nel vecchio centro di 
Beirut, sulla linea di demar
cazione fra est e ovest. Lo 
scontro è avvenuto dopo che 
da un'auto era stato sparato 
contro un posto di blocco 
francese E non è stato il solo 
attentato antlfrancese: alle 
830 del mattino due uomini 
in moto avevano sparato 
contro la moglie del diretto
re del Centro culturale fran
cese, signora Ellane de Chl-
co, di 47 anni, che è rimasta 

(Segue in ultima) 

La visita dei ministro degli Esteri negli USA 

Colloquio Reagan-Andreotti 
su Est-Ovest e crisi libanese 

La delicatissima situazione mediorientale e le prospettive 
della ripresa del dialogo Est-Ovest, alla vigilia della confe
renza di Stoccolma, sono stati gli argomenti al centro del 
colloqui che il ministro degli Esteri Giulio Andreottl ha 
avuto a Washington con 11 presidente Reagan e con 11 segre
tario di Stato Shultz. All'interlocutore italiano gli uomini 
della amministrazione USA hanno In qualche modo ricono
sciuto un ruolo di mediazione, soprattutto per quanto ri
guarda il complesso capitolo della crisi libanese. All'inizia
tiva della diplomazia italiana (con il contestato viaggio di 
Andreotti a Damasco) si riconosce Infatti il merito di aver 
favorito la ripresa di un dialogo con la Siria che potrebbe 
aprire qualche spiraglio per una soluzione politica della 
crisi. Sulla questione del confronto Est-Ovest, la cronaca di 
Ieri registra un intervento dell'ex segretario di Stato ameri
cano Henry Kissinger, il quale, parlando a Bruxelles, ha 
proposto l'istituzione di un «superambasclatore* cui affida
re l'incarico, Insieme con un omologo sovietico, di prepara
re un incontro al vertice tra i leader delle due superpotenze. 

A PAG. 3 Il ministro Andreotti 

La legge 
da sola 

non basta 
Il sequestro di minori a 

scopo d'estorsione è, tra tut
te le forme di violenza sulla 
persona, la più odiosa. Nello 
scambio cinico fra denaro e 
vita, esso introduce t'aggra
vante repellente dello sfrut
tamento della gracilità fisica 
e psichica della vittima, fa
cendone lo strumento molti
plicatore dei potere di ricat
to. È naturale che, in simili 
cosi, si abbia l'impatto più 
alto, drammatico eh emotiv o 
sull'opinione pubblica. Que
sta emozione collettiva può, 
però, avere segni anche con
trastanti: senso d'impotenza 
oppure razionale volontà di 
reazione; impulso a cedere 
sul terreno di una scomposta 
guerra senza precisi obietti
vi, oppure consapevolezza di 
una sfida al valon e alle con
dizioni primarie della convi
venza civile che va affronta
ta con durezza e lucidità. 

L'Italia detiene ormai II 
primato europeo del seque-
stn di persona, nonostante I 
risultali dell'opera di repres
sione. Ciò significa che è en
trata a far parte, forse prov
visoriamente ma organica
mente, della nostra condi
zione civile una forma di de
linquenza particolarmente 
aspra che si congi unge al cir
cuito complesso e diffuso 
della criminalità organizza
ta. Equesto un segno inquie
tante del carattere del tutto 
particolare della crisi politi
ca a sociale italiana. La legge 
è una barriera, gli strumenti 
repressivi sono 11 mezzo tec
nico necessario alla difesa 
sociale e questi mezzi debbo
no essere più efficaci; ma 
perché II cerchio si chiuda 
occorre che la comunità na
zionale In quanto tale dimo
stri un rifiuto attivo e vigo
roso di questo cancro. L'e
mozione deve farsi coscienza 
manifesta, comportamento, 
concreto nell'lsolare il bub
bone, nel denunciarlo quan
do si prospetti, nel fargli il 
vuoto attorno, e nel far sen
tire allo Sta to che la fiducia e 
la collaborazione della gente 
è essenziale ma lo Stato deve 
essere in grado di ottenerla. 

tempo ad essere formalizza
ta che in tutto 11 mondo s'è 
messa in moto una vera e 
propria ondata d'opinione a 
favore dell'idea. E' la prova, 
vera, della popolarità, della 
simpatia, del prestigio mora
le che il presidente della Re
pubblica italiana gode, o-
vunque, per la sua azione 
quotidiana tutta spesa in so
stegno della pace e dei diritti 
dell'uomo. 

«Mi sembra un'ottima co
sa — ha dichiarato ieri ad u-
n'agenzia di stampa il pre
mio Nobel argentino per la 
pace nel 1980, Perez EsquiveI 
— non solo per ciò che ha 
fatto In difesa della pace e 
dei diritti umani ma anche 
per come ha combattuto 
contro 11 terrorismo. Credo 
che molti aspirino al Nobel 
per la pace, ma Pertini è cer
tamente una personalità che 
lo merita sia per il popolo ita
liano che per tutta l'umani
tà. Noi, Io ripeto, sosterremo 
la sua candidatura». 

Da Bruxelles, dov'era per 
un seminario internaziona
le, anche Kissinger s'è detto 
d'accordo con l'iniziativa. 
«Sono un grande ammirato
re di Sandro Pertini. L'ho in
contrato molte volte e Io 
considero un uomo notevole. 
Non sapevo della candidatu
ra al Nobel, ma spingerei 
certamente la commissione 
del premio ad accettarla: sa
rebbe una scelta degna». 

«Excelente» è stata la pri
ma parola pronunciata da 
Hebe Bonafìnl, leader delle 
madri di «plaza de Mayo» 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

A Roma 
«•» 

E morto 

Bernardini 
Pozzo lo 
giudicò 
«troppo 
bravo» 

Un grave lutto ha colpito lo 
sport italiano. Fulvio Bernardi
ni, l'indimenticabile «dottore» è 
morto ieri a Roma. Aveva 78 
anni. Per l'anagrafe era nato a 
Roma il primo gennaio 1906, 
ma in realtà era venuto alla lu
ce il 29 dicembre del 1905. Era 
laureato in Scienze politiche 
ma ha sempre vissuto nel mon
do del calcio. Con Carlin fu tra 
ì primi a «capire» il sistema. La 
sua carriera di calciatore era 
cominciata nel 1919. Ha gioca
to con la Lazio, l'Inter, la Roma 
e ventisei volte in nazionale 
dalla quale è stato poi «escluso» 
da Pozzo perché «era troppo 
bravo» e gli altri azzurri del 
tempo non riuscivano a capirlo 
e a seguirlo. E stato anche ap
prezzato allenatore dì squadre 
di club e della nazionale. Ha 
vinto due scudetti, con la Fio
rentina nel campionato '55-56 e 
con il Bologna nel '63-64. Ama
va ì «suoi» ragazzi come pochi 
altri allenatori e il suo «pallino» 
— come lui stesso vantava — 
«era farne degli uomini». 

Colpito da una forme dege
nerativa dell'impianto neurolo
gico della gola (aveva perso la 
voce e aveva difficoltà di ali
mentazione) nei giorni scorsi 
era stato ricoverato in una cli
nica e ieri — in seguito ad un 
ulteriore aggravamento — è 
stato sottoposto ad un inter
vento chirurgico di gastrosto-
mia per permettergli di alimen
tarsi. Tentativo inutile, perché 
alle 12,45, dopo l'operazione, 
colpito da collasso cardiocirco
latorio, Bernardini è spirato. 
Lascia la moglie Ines e due fi
glie, Mariohna e Clorinda. I fu
nerali si svolgeranno a Roma, 
lunedì alle 11.30, nella parroc
chia di Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi Delfici. A PAG. 17 

Il procuratore della Corte dei 
Conti: basta con gli sprechi 

Il procuratore generale della Corte dei conti ha puntato 11 
dito contro la cattiva amministrazione del denaro pubblico, 
presenti ministri e autorità dello Stato, svolgendo la relazio
ne sull'attività dell'Istituto nel 1083. Sotto accusa le gestioni 
di enti pubblici economici, Comuni, USL. A PAG. 2 

Dopo la scomparsa di Fioroni 
il legale rinuncia alla difesa 

L'avvocato Marcello Gentili, difensore del «pentito* Fioroni 
ha annunciato di aver rinunciato al suo mandato. La decisio
ne è stata presa — ha spiegato il legale — quando Fioroni, 
scomparso da qualche tempo, ha mostrato di non volersi 
presentare a deporre al processo contro Autonomia, di cui è 
uno del principali testi d'accusa. A PAG. 5 

Attentato al Papa, Àntonov 
potrebbe tornare in carcere 

H bulgaro Serghey Antonov rischia di tornare in carcere, n 
Tribunale della libertà, accogliendo il ricorso del Pm dell'in
chiesta, ha Infatti revocato la misura degli arresti domiciliar! 
concessa, per gravi motivi di salute, dal giudice Istruttore 
Martella. La decisione finale spetta ora alla Corte di cassa
zione cui si sono rivolti 1 legali del bulgaro. A PAG. 8 

Teste al processo Sindona: 
«Così pagai alla DC 2 miliardi» 

Deponendo Ieri al processo di Milano per 11 fallimento delle 
banche slndonlane. Inesperto» Silvano Ponlello ha racconta
to al giudici come consegnò, proprio per conto di Michele 
Sindona, due miliardi di lire al segretario amministrativo 
della DC Micheli. Il bancarottiere di Patti riteneva la cifra un 
giusto compenso per 1 grandi favori ricevuti. A PAG. • 
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Il governo si presenta diviso e a mani vuote 
Sono tutte qui 

le proposte 
fatte ai sindacati 

II documento consegnato a imprenditori e confederazioni - Le ipo
tesi per frenare le tariffe sotto il 10% e aumentare l'occupazione 

ROMA — «Obiettivo primario della ma
novra di politica economica — così esor
disce 11 documento presentato ai sindaca
t i — è ridurre il tasso di inflazione in mo
do da dimezzare, a fine '84, il differenziale 
inflazionistico medio rispetto alla media 
dei grandi paesi industriali». Si t ra t ta di 
4-5 punti in meno così suddivisi: 2 punti 
sono già scesi nella seconda metà dell'an
no, così da portare l'inflazione tendenzia
le al 12-12,5%. Con la «Politica dei redditi» 
si dovrebbe ottenere l'altra riduzione di 2 
punti. La manovra si propone di persegui
re un incremento del 2% del prodotto in
terno lordo e un incremento delle esporta
zioni pari al 6%. Gli investimenti dovreb
bero aumentare del 4% e l'occupazione 
dell '1%. Inoltre, «la manovra disinflazio
nistica renderà possibile una graduale ri
duzione del costo del denaro in misura 
almeno pari alla flessione dell'inflazione». 
Una rilevante diminuzione del differen
ziale inflazionistico potrà consentire, nel 
1984, una politica .rigorosa sul mercato 
del cambi, tale da assorbire gli effetti ne
gativi dell 'aumento delle importazioni (in 
dollari) connesso alla ripresa». 

I contenuti della manovra sono i se
guenti: 

D FISCO 
Controllo della dinamica dei redditi 

non da lavoro dipendente, con «opportuni 
strumenti legislativi e amministrativi in 
grado di assicurare un adeguato e pro
gressivo ampliamento della base imponi
bile». Cosa significa, in concreto? Proba
bilmente che il governo potrebbe rivedere 
tutte le norme che consentono detrazioni 
e facilitazioni varie per i lavoratori auto
nomi e i professionisti. Ma 11 testo non 
dice nulla di più preciso. 

D PREZZI 
II governo respinge ipotesi di blocco, 

anche temporaneo. E dice che «si defini
ranno gli aumenti minimi possibili e co
munque tali da mantenere l 'incremento 
totale annuo al di sotto del 10%. La dina
mica di tali aumenti dovrà essere modu
lata In modo da accentuare l'effetto ini
ziale di frenata, evitando nel contempo o-
gni impatto negativo di un eventuale ac
cumulo di aumenti nella seconda metà 
dell 'anno. In modo analogo bisognerà o-
perare rispetto ad altri fattori, determina
bili legislativamente o amministrat iva
mente. che incidano sulla dinamica dei 
prezzi, Ivi compreso l'equo canone». 

Per i prezzi «liberi», «nell'ambito dell'in
tesa t ra le parti sociali è possibile chiedere 
comportamenti coerenti sia al settore in
dustriale che, specialmente, a quello com
merciale». Strumento essenziale di questa 
politica saranno «patti di autodisciplina 
con associazioni di categoria e con prima
rie Imprese». 

In sostanza, non c'è molto di nuovo; sal
vo il fatto che, anziché limitarsi a regi
strare la media degli aumenti tariffari al
la fine dell 'anno (come avvenne nell'83), il 
governo cercherà di far slittare gli au

menti che saranno il più possibile sotto il 
10 per cento. Ma si tratta, pur sempre, di 
indicazioni generali. 

D COSTO DEL LAVORO 
•Coerentemente con quanto stabilito 

dall'accordo del 22 gennaio 1983 che pre
vedeva l'impegno a mantenere l'incre
mento medio annuo del costo del lavoro al 
di sotto del 10%, e tenendo conto che, in 
assenza di interventi, il costo del lavoro 
crescerebbe nel 1984 in misura superiore 
al tasso obiettivo di circa 2 punti, risulta 
necessario concordare le modalità di un 
intervento che modifichi adeguatamente 
la dinamica di crescita delle retribuzioni». 

• SPESA PUBBLICA 
«L'obiettivo del governo — dice il docu

mento — è quello di conseguire la riquali
ficazione del sistema, attraverso un recu
pero di efficienza e la concreta possibilità 
di porre sotto controllo i meccanismi di 
spesa. Ciò comporta la definizione legisla
tiva di misure di riordino e di riforma. I 
primi concreti passi sono rappresentati 
dai provvedimenti che il governo sta pre
disponendo per il riordino e la riforma del 
sistema previdenziale e la revisione del 
prontuario farmaceutico e il riordino del
le USL. Per ciascuno di questi provvedi
menti si terrà conto del confronto con le 
parti sociali». 

• OCCUPAZIONE 
Occorre innanzitutto scontare il positi

vo effetto dell 'incremento del PIL nella 
misura del 2%. A questo proposito si sti
ma che si possa verificare un incremento 
non irrilevante di posti di lavoro, soprat
tut to nel settore dei servizi. Le iniziative 
«attive» del governo sono: 

— interventi a favore dei bacini di crisi 
e interventi finalizzati per le Regioni Ca
labria, Sardegna e per l 'area napoletana; 

— interventi di riforma organica che, 
contestualmente, sa ranno posti in at to 
dal ministero dell 'Industria, sulle leggi e 
gli s trumenti di salvataggio per ridurre 
l'area dell'assistenzialismo ed accrescere 
l'area promozionale (leggi GEPI, Prodi, 
Marcora, ecc.); 

— un programma straordinario, a t t ra
verso contratti di formazione-lavoro, per i 
giovani dai 18 ai 25 anni , incentrato su 
nuovi e qualificati profili e, con particola
re riferimento al Mezzogiorno, anche me
diante forniture di servizi al mercato e 
alla pubblica amministrazione, predispo
nendo opportune iniziative di promozio
ne; 

— assunzioni dirette nella Pubblica 
amministrazione per settori qualificati e 
sulla base di progetti specifici, tenendo 
conto della parallela necessità di comple
tare l'Inserimento negli organici dei gio
vani a suo tempo immessi con la 285. 

Sarà delineata, inoltre, la normativa 
per a t tuare il Fondo di solidarietà. 

«Per il coordinamento e la gestione — 
conclude il documento — della manovra 
occupazionale, si costituiranno Agenzie 
del lavoro a carattere sperimentale in Pie
monte, Liguria, Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli operai dell'Italslder cari
cati dalle forze dell'ordine con lancio di 
lacrimogeni e tafferugli, per fortuna sen
za gravi conseguenze. Leggermente con
tusi e poi medicati in ospedale, due lavo
ratori, tre vigili urbani e un dirigente del
la Mobile. 

Ma ciò che preoccupa è soprat tut to il 
clima ogni giorno più pesante at torno al
la vicenda di Bagnoli che non si sblocca. 
A Napoli, t ra le maestranze dello stabili
mento flegreo, la tensione già altissima 
rischia di trasformarsi in un vero e pro
prio risentimento. 

I lavoratori hanno i nervi a pezzi, non 
sopportano più questo logorante gioco 
allo scaricabarile che dura ormai da mesi 
e mesi t ra il governo, la Finsider, la CEE, 
senza mai un risultato concreto. Vi è per 
il momento da registrare la grande tenu
ta della mobilitazione operaia. 

Ieri mat t ina la giornata di lotta e di 
protesta ha avuto il suo esordio con bloc
chi stradali e l'incendio di copertoni lun
go la s t rada che costeggia lo stabilimento 
di Bagnoli. Subito dopo oltre tremila o-
perai hanno formato il corteo e picchet
tato le portinerie. Con in testa tre grandi 
automezzi e pale meccaniche i lavoratori 
hanno raggiunto a piedi il centro della 

Caricati dalla polizia 
gli operai di Bagnoli 

Minuti di tensione davanti alla sede Intersind - È necessaria 
una risposta chiara sul futuro dopo mesi di scaricabarile 
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L 
NAPOLI — Un momento degli incidenti 

città, distante dalla fabbrica otto chilo
metri . 

Una prima tappa è s ta ta effettuata sot
to il palazzo della Prefettura: una delega
zione è salita su per essere ricevuta dal 
Prefetto Boccia. Contemporaneamente 
una parte del corteo, non meno di mille 
persone, si è diretta alla vicina sede dell' 
Intersind, nel quartiere di Santa Lucia, 
presidiata dalle forze dell'ordine. 

Ed è qui che dopo un tentativo degli 
operai di entrare nel portone è seguita la 
breve, ma ben determinata carica contro 
i dimostranti col lancio di numerosi la
crimogeni: un episodio gravissimo, di se
gno provocatorio; tafferugli erano avve
nuti nello stesso posto l'altro ieri, duran
te un 'analoga manifestazione del «caschi 
gialli» di Bagnoli. 

Il tutto, per fortuna, è dura to solo po
chi minuti: i lavoratori sono riusciti a 
riformare il corteo e a tornare indietro, 
per ripercorrere via Roma, verso la zona 
del Museo da dove i manifestanti sono 
poi tornati in fabbrica. 

Nel pomeriggio si è riunito il consiglio 
dei delegati per valutare gli ultimi svi
luppi della situazione e decidere un nuo
vo calendario di iniziative per i prossimi 
giorni. 

Procolo Mirabella 

ROMA — Un altro capitom
bolo del governo. La buccia 
di banana è stata la legge sui 
bacini di crisi e la Democra
zia Cristiana l'ha seminata, 
sen2a troppi scrupoli, lungo 
il percorso di De Michelis, 
rendendo più difficile la trat
tativa con sindacati e indu
striali. 

Il provvedimento non è 
passato. Il rinvio è sine die. Il 
ministro del Lavoro, messo 
in difficoltà dal no della DC, 
si difende così: «Tutto si ri
solverà a tempo debito». Poi, 
un disperato tentativo di da
re un crisma di unità alla po
sizione del governo nei con
fronti delle parti sociali: «Nel 
documento consegnato ad 

imprenditori e sindacati ab
biamo usato il termine inter
venti sui bacini di crisi e que
sta formula è stata concor
data anche con i democri
stiani». 

Nonostante la buona vo
lontà di De Michelis, però, è 
più che trasparente la spac
catura sull'argomento. Ieri 
le agenzie hanno continuato 
a battere dichiarazioni di di
versi rappresentanti della 
maggioranza che testimo
niano il contrasto netto: la 
soddisfazione dello scudo-
crociato per aver fatto salta
re la legge sul bacini di crisi e 
•il rammarico» di PSI e 
PSDI. Eccone qualche esem
pio. Dice il ministro DC, De 

Per i bacini di crisi 
punto e a capo. La DC 
non li vuole proprio 

Vito, con aria trionfante: -Il 
disegno di legge sarebbe sta
to inefficace e punitivo». Per
ché? Risposta: «Non defini
sce una chiara ed organica 
politica industriale, ma de
termina ulteriori contraddi
zioni e squilibri territoriali 
nell'apparato produttivo sia 
in senso settoriale che terri

toriale. Il titolare del dicaste
ro per il Mezzogiorno, quin
di, non ci va leggero e liquida 
perentoriamente le residue 
speranze di area socialista di 
veder nascere e vivere i baci
ni di crisi. 

Risponde duramente il 
sottosegretario socialdemo
cratico, Vizzini: «La nuova 

posizione della DC stupisce 
ed amareggia». E ancora: «Lo 
scudocrociato da solo nega 
l'opportunità di questo prov
vedimento legislativo, un 
comportamento che fa na
scere preoccupazioni nei 
confronti di alcune gravi si
tuazioni esistenti nel Paese». 
Vizzini, poi, accusa la Demo
crazia Cristiana di aver fatto 
marcia indietro rispetto agli 
accordi presi. E i socialisti? 
Mentre De Michelis dice che 
tutto finirà per il meglio, En
rico Manca è «rammaricato» 
e ricorda che in passato c'era 
stata una intesa sul progetto 
per i bacini di crisi. 

Sin qui la polemica nel go
verno, ma la bocciatura del 

disegno di legge apre proble
mi concreti. Il provvedimen
to era stato più volte e giu
stamente criticato dai sinda
cati, ma la sua caduta lascia 
indubitabilmente un vuoto 
che il governo non sa come 
riempire. Le diverse dichia
razioni dei sindacalisti si sof
fermano proprio su questo 
punto. «Così facendo — dice 
Conte — si rischia di trasfor
mare la questione siderurgi
ca in un problema di ordine 
pubblico». Galbusera (UIL) 
definisce sconcertante il 
comportamento della DC. 
Benvenuto, infine, spera che 
il provvedimento venga re
cuperato. 

Gabriella Mecucci 

La Corte dei Conti contro gli sprechi 
Il procuratore generale ha definito «aggressioni» al bene comune gli episodi di cattiva amministrazione nei servizi pubblici 
I casi degli enti economici, della sanità, delle pensioni - Chiesti più magistrati, controlli più severi e strumenti per eseguirli 

ROMA — «Aggressioni alle 
utilità pubbliche»: così il pro
curatore generale delia Cor
te dei conti, Antonio Esposi
to, ha definito ieri, nella rela
zione svolta sull'attività del
l'istituto nell'anno trascorso, 
tutti i casi di cattiva ammi
nistrazione di cui sempre più 
spesso la Corte è costretta ad 
occuparsi: dalle frodi valuta
rie alla scarsa tutela del pa
trimonio culturale e am
bientale, dalle spese inutili o 
non autorizzate, a casi di 
sprechi e di frode nelle am
ministrazioni locali. E su 
questo ultimo tema il procu
ratore ha pronunciato parole 
particolarmente severe, an
che se non del tutto perti
nenti, al settore degli enti lo

cali e di quello sanitario ge
stito dalle USL. 

Di fronte a questo stato di 
cose il procuratore ha la
mentato le note difficoltà 
della Corte, determinate dal
la carenza di personale e di 
strumenti. «Gli accertamenti 
diretti — ha detto — non 
possono certamente essere 
compiuti da un pugno di ma
gistrati su tutto il territorio 
nazionale». Di qui la propo
sta di decentrare la giurisdi
zione della Corte «sulla base 
dell'esperienza positiva delle 
Sezioni giurisdizionali sici
liana e sarda». 

Enti pubblici economici — 
Il procuratore si è chiesto 
perché la responsabilità civi
le per certi «fatti di gestione», 
soprattutto nell'ambito degli 

enti pubblici economici, non 
sia in concreto perseguita 
davanti all'autorità giudi
ziaria ordinaria; ed ha e-
spresso dubbi sugli interven
ti di partecipazione statale 
che «evidenziano un tipo di 
amministrazione strumen
tale dell'economia ben diver
so dall'originario disegno 
dell'impresa pubblica in re
gime di concorrenza di mer
cato». 

Sanità — Le critiche del 
procuratore Esposito sono 
state rivolte agli «squilibri fi
nanziari dei centri di spesa 
periferici», che ha ravvisato 
soprattutto nella violazione 
del principio del pareggio del 
bilancio. Particolarmente 
grave ha definito la situazio

ne delle Unità sanitarie loca
li che, a suo giudizio, richie
de «urgenti correzioni nor
mative della riforma sanita
ria». «per accentuare la re
sponsabilizzazione indivi
duale e la capacità ammini
strativa. e rafforzare il siste
ma dei controlli». 

Tra gli ascoltatori i mini
stri del tesoro Goria. degli af
fari regionali Romita, dei be
ni culturali Gullotti, della ri
cerca scientifica Granelli, il 
governatore della Banca d'I
talia Ciampi. Anche di 
Ciampi si ricorderanno le os
servazioni assai dure per 
quanto riguarda la spesa e il 
funzionamento dei servizi in 
campo sanitario. 

Ma è proprio di questo a-

spetto della sanità che le cri
tiche espresse appaiono non 
equilibrate e confuse. Che e-
sistano sprechi e abusi nella 
gestione dei servizi sanitari 
non c'è dubbio e nessuno ne
ga che singoli episodi vada
no perseguiti con severità sia 
sul piano amministrativo, 
civile e penale. Altro proble
ma, assai più grave, è quello 
dello spareggio dei bilanci 
delle USL, che è conseguen
za della scelta politica fatta 
dai vari governi, ed anche 
dall'attuale titolare del Te
soro, quella cioè di sottosti
mare il reale fabbisogno del
la spesa sanitaria, lesinare i 
fondi alle USL, salvo poi au
torizzarle a fare debiti con le 
banche e pagare salati inte
ressi. 

Il Tesoro per anni ha fatto 
i conti delle USL sulla base 
del «pie di lista», cioè u con
suntivo, anziché dare certez
za finanziaria sulla base di 
una seria programmazione. 
In questo modo si sono accu
mulati disavanzi per circa 12 
mila miliardi, che solo nella 
•finanziaria» recentemente 
varata dal Parlamento, su 
proposta del PCI, il governo 
si è deciso a ripianare. 

Pensioni — Il procuratore 
ha infine affrontato il tema 
delle pensioni di guerra, il 
cui arretrato è giunto a 150 
mila pratiche ancora ineva
se. Al Parlamento il magi
strato ha chiesto l'introdu
zione di procedure di istrut
toria e di liquidazione più 
snelle. 

Il «movimento» precongressuale in casa de 

De Mita più cauto col PSI 
Scotti trova nuovi appoggi 
Il segretario ha gettato acqua sul fuoco della polemica in
terna al pentapartito - Segnali distensivi anche da Craxi 

ROMA — Ciriaco De Mita ha parlato ieri a 
Campobasso ed ha confermato non solo la 
marcia indietro nella polemica lanciata nei 
giorni scorsi contro Pertini, ma anche un 
certo «ritorno di prudenza» nei confronti de
gli alleati di governo, e specialmente verso i 
socialisti. «È il meccanismo istituzionale che 
deve cambiare, non le persone-, ha detto rife
rendosi all'affare DC-Pertini; ed ha aggiunto 
che la collaborazione con gli altri del penta
partito non è affatto in questione, che anzi è 
esattamente la sua linea congressuale. Solo 
che — ha aggiunto — questa collaborazione 
non deve avvenire con la DC zitta e gli alleati 
che alzano la voce, ma in condizioni parita
rie. «La spiegazione dell'alleanza di governo 
— ha precisato — non può avvenire sull'ipo
tesi di liquidazione della DC». 

Insomma, un netto abbassamento dei toni 
dopo le parole grosse dei giorni scorsi. Del 
resto segnali di distensione vengono anche 
dal PSI: ieri si è riunito l'esecutivo, che ha 
deciso che il congresso si terrà ad aprile ed ha 
discusso della situazione politica; al termine 
è stato diffuso un comunicato che smentisce 
le previsioni della vigilia, e non contiene po
lemiche nei confronti della Democrazia cri
stiana. Craxi, parlando con i giornalisti, ha 
detto: «I rapporti con la DC sono calmissimi. 
come sempre». 

Probabilmente per leggere bene le mosse e 
le contromosse del segretario della DC biso
gnerebbe capire tutti i «movimenti» che sono 
in corso nel partito, in una vigilia congres
suale che proprio in queste ore, con la scesa 
in campo formale di Vincenzo Scotti, sembra 
essere giunta ad una prima stretta. 

Ieri sono intervenuti nella discussione 
precongressuale Guido Bodrato — che ha 
praticamente ufficializzato l'appoggio dell' 

area Zac a De Mita — e, sul fronte opposto, 
diversi rappresentanti della minoranza for-
laniana. a favore di Scotti. Bodrato, in una 
intervista all'-Avvenire». ha detto «che non ci 
sono all'interno dell'area Zaccagnini incer
tezze rispetto alla candidatura di De Mita. 
Non possiamo dimenticare che De Mita è 
stato e resta espressione della nostra area, e 
dunque il nostro impegno è a sostegno di De 
Mita e di una linea politica che si è venuta 
delineando in questi anni». Questo però — 
aggiunge Bodrato — non esclude che siamo 
aperti «a osservazioni e indicazioni che sono 
venute avanti in questi mesi, soprattutto da 
parte di Scotti». Si direbbe che l'area Zacca
gnini non gradisca una «sfida» troppo dura 
con Scotti e con una parte delle istanze — 
quelle, diciamo così, .sociali» — portate dal 
ministro. In qualche modo sombra che lo 
stesso De Mita si sia accorto di queste esigen
ze. e ne abbia voluto fare cenno nel suo di
scorso di ieri a Campobasso, che conteneva 
un appello all'unità del partito e al supera
mento delle contrapposizioni. 

A fianco di Scotti si sono collocati diversi 
dirigenti forlaniani. il gruppo di Colombo e 
Forze nuove. Ad un convegno di quadri ro
mani che si è tenuto l'altra notte in un alber
go. sono intervenuti tra gli altri Publio Fiori 
(portavoce di Colombo). Franco Marini (se
gretario aggiunto della CISL) e diversi espo
nenti del gruppo di Forlani e di Comunione e 
Liberazione. Dalla riunione è emerso un net
to appoggio ad una candidatura Scotti, e una 
fortissima polemica con De Mita, tanto a 
proposito della mancanza di valori sociali 
nella politica del segretario, quanto a propo
sito della lealtà alla coalizione di governo, e 
in particolare verso Craxi e il PSI. 

pi. s. 

ROMA — // PSI si configura 
oggi come una 'piramide ro\-e-
sciata: La sua base di consensi 
è limitata, mentre il suo \-ertice 
si è andato dilatando fino all' 
assunzione della presidenza del 
Consiglio. I socialisti conside
rano questa condizione 'irrego
lare,. La norma vorrebbe, in
fatti, muna larga base ed un ver
tice ristretto ad una limitata 
capacità di penetrazione nella 
"zona del potere": Essi perciò 
auspicano un 'partito a cilin-
dm,, che sia capace «di proiet
tare verso l'alto esattamente il 
peso della sua forza: Ma la ba
se del cilindro dovrebbe avere 
un'area paria quella del vertice 
dell'attuale piramide. 

Con questo immaginifico 
teorema il PSI ha impostato un 
convegno sulla 'autoriforma, 
del partito, invitando al con
fronto esponenti socialisti e so
cialdemocratici di alcuni paesi 
europei (RFT, Austria, S\-ezia, 
Francia, Spagna). 

Le immagini che abbiamo ci
tato appartengono al relatore 
Biagio Stano, responsabile na
zionale di organizzazione, il 
quale ha ripreso il filo di un di
scorso già avvialo, in vista del 
prossimo congresso. 

1 risultati ottenuti nelle ele
zioni del giugno 'S3 vengono 
considerati assolutamente 
sproporzionati rispetto al ,ruo-
lo polìtico, che il PSI si attri
buisce e di' cui vede appunto 
una conferma nell'ascesa di 
Craxi a Palazzo Chigi. Claudio 
Martelli non ha nascosto la 'de
lusione* per il limitato incre
mento di consensi. 

La delusione si nutre di in
quietanti interrogatiti per l'ar
retramento registrato in punti 
decisiti (basta pensare a Mila
no). 

In assenza di una analisi po
litica circostanziata sulla espe
rienza della •go\emabilità,. si 
riconosce in taluni fenomeni 
degeneratiti (gli scandali che 

II PSI discute della sua «autoriforma» 

Tra «stanza dei bottoni» e partito 
hanno coinvolto molti sociali
sti) una delle ragioni dello scar
so successo. Biagio Marzo ha 
parlato di 'temporaneo offu
scamento* dell'immagine del 
PSI. Martelli era stato più cru
do all'ultimo CC, e Co\-atta (al
la 'Festa del garofano sulla ne
ve») aveva auspicato un'opera 
di moralizzatone: 

La causa di questi fenomeni 
degenerativi viene in sostanza 
identificata nella forma di or
ganizzazione del partito, di cui 
perciò si postula una 'autori-
format, nel contesto di un'am
pia riforma istituzionale. 

Ma dietro questa imposta
zione, in mancanza di un dibat
tito aperto sulla linea politica, 
il convegno ha fatto trapelare 
altri timidi spunti autocritici. 
La stessa relazione ha ammesso 
che, negli ultimi anni, il 'lavoro 
di radicamento nella società' è 
stato sacrificato dalla 'tenden
za a proiettare x-erso l'esterno il 
PSI, peraltro con fruttuose o-
perazioni di "immagine": 

Certe ostentate sicurezze 
hanno lasciato il posto a più 
caute \-alutazioni sulla crisi del 
rapporto partiti-società nella 
realtà contemporanea. A parte 
il dilemma semplicistico, parti
to di massa o partito d'opinio
ne, è emersa la elementare veri
tà che nella 'Società delle im
magini' all'elettorato non arri
va l'immagine che ogni partito 
si attribuisce, bensì quella deri
vante da un complesso di com
portamenti politici concreti. 
Questa scoperta non è di natu
ra sociologica, ma semplice

mente elettorale. Si è ricordato 
che il PRI, pescando sull'elet
torato mobile giudicato il più 
influenzato dai più freschi 
•messaggi» dei partiti, ha bat
tuto i socialisti sul loro terreno 
preferenziale. Cosi, nella rela
zione, si è detto che il compito 
del PSI non sta nella 'occupa
zione di tradizionali ruoli di po
tere' o in operazioni di 'spolia
zione, di altre forze politiche, 
ma in un 'potere di cambia
mento. accompagnato all'effet
tiva possibilità di realizzarlo,, 
nella «creazione di una società 
più equa,. A questo punto sa
rebbe dovuta sopraggiungere 
una analisi politica sui rapporti 
di forza e gli schieramenti reali, 
sulla funzione della sinistra, sui 
termini dello scontro odierno. 
Cose, invece, assenti, sostituite 
da affermazioni, a dir poco pro
pagandistiche, come questa: 
•Oggi noi siamo un partito-rife
rimento, abbiamo costruito la 
nostra cultura di governo, e la 
governabilità, con la presiden
za Crasi, è un dato acquisito,. 

D'altra parte, le linee stesse 
dell''autoriforma, (eliminazio
ne del CC, sostituito da un 
Consiglio nazionale, potere di 
indirizzo politico trasferito alla 
Direzione, elezione diretta da 
parte dei rispettili congressi 
del segretario nazionale e dì 
quelli locali) non si vede come 
possano portare \-erso un parti
to più aperto alla società, dove 
le idee circolino davvero più li
beramente. 

In effetti, una ,autoriforma, 
è già awenuta, con l'estinguer

si delle vecchie correnti orga
nizzate e un marcato processo 
di accentramento. In questo 
modo, ora, si spera forse — anzi 
lo si è detto — di contenere le 
lotte di potere e le relative de
generazioni in periferia. 

Qualche dubbio in proposito 
è stato affacciato da Alberto 
Benzoni che ha auspicato un 
autentico rapporto con i 'nuovi 
movimenti,, paventando tra i 
maggiori pericoli una «fine a-
mericana; un partito che tra 
lobby e movimenti, si riduca a 
puro 'apparato di potere: 

L'unico che ha contestato a-
pertamente le soluzioni della 
•autoriforma, è stato Antonio 
LandolfL Ha osservato che la 
'verticizzazione, non favorisce 
il rapporto con la società. E"ne-
cessaria al contrario una 'ripo
liticizzazione, in tema, cioè più 
libertà di dibattito, altrimenti i 
partiti diventano facile albergo 
di •arrampicatori sociali: Ma 
le obiezioni più inquiete sono 
\-enute — è significativo — 
proprio da un esponente di 
quella cultura socialista, come 
Luciano Pellicani, che swlse u-
n'azione di sfondamento •ideo
logico,, eleggendo la ,forma 
partito, a simbolo di una \isio-
ne della politica e dello Stato e 
concentrando il fuoco contro il 
PCI. Analizzando la crisi dei 
tradizionali partiti di massa, la 
loro difficoltà a raccogliere le 
nuove domande della società, i 
crescenti fenomeni di burocra
tizzazione, Pellicani ha detto 
fra l'altro che bisogna 'ridurre 
il tasso di utopismo, ridurlo 
non annullarlo, altrimenti non 

si capirebbe perché un partito 
si chiami socialista: Ma, quan
do si continua a parlare di 
•stanza dei bottoni,, dei botto
ni che mancano in questa stan
za, si manifesta un'-idea farao
nica, del potere, del cambia
mento della società civile,, del
la conquista del consenso. 

Nelle conclusioni, Claudio 
Martelli si è tenuto sulle gene
rali, insistendo sulla necessità 
di un 'aggiornamento, della 
cultura di sinistra, in replica al 
francese Teissere che aveva au
spicato semplicemente una 
•controffensiva ideologica, di
nanzi ali attacco della destra. 

Gli ospiti stranieri hanno 
colto gli spunti più interessanti 
del dibattito, inglobandoli in 
una riflessione tutta interna al
l'orizzonte di un partito di mas
sa: come crearlo, dove non c'è, 
ad esempio in Spagna, come 
rinnovarlo, dove è forte, come 
in Svezia o nella RFT, Lo slo
gan del 'fare come in Europa, si 
e nascosto sotto i tavoli quan
do il socialista svedese spiegava 
i problemi, pure seri, del pro
prio partito (un milione e 200 
mila iscritti e due milioni di e-
lettori). Quando poi il socialista 
austriaco (30?? degli elettori i-
scritti, metà dei quali operai) 
parlava preoccupato del calo di 
partecipazione, del modo per 
pesare la •volontà delle sezio
ni; della scarsa apertura ai 
nuovi ceti, dei giovani che fan
no politica nei movimenti, più 
che nella vagheggiata •Europa, 
sembrava di stare in una fede
razione comunista dell'Emilia. 

Fausto Ibba 
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Il ministro Scalfaro: 
«Aumentare le pene 

per chi rapisce bambini» 
Ma il massimo è già 30 anni: prevale una logica propagandisti
ca? - Spagnoli: «No al blocco dei beni, controlli bancari» 

ROMA — Ergastolo per chi rapisce bambini? 
Sarebbe questa la proposta che il ministro 
Scalfaro si accinge a presentare al Parla
mento. sull'onda dell'emozione popolare per 
l'ultimo sequestro di Cuneo. «Chi rapisce dei 
bambini merita un castigo più severo perché 
aggiunge colpa alla colpa-, ha detto Scalfaro 
in un'intervista aU*«Osservatore romano», 
aggiungendo che punta ad >un provvedi
mento per l'inasprimento delle pene». E visto 
che già adesso il massimo della pena è di 
trent'anni (il minimo è di poco inferiore: 25), 
probabilmente il ministro pensa al carcere a 
vita. Misura di ispirazione tipicamente emo
zionale — e forse propagandistica — non pri
va di insidie: basti pensare che con un prov
vedimento del genere chi rapisce un bambi
no non riserverebbe nulla in più in caso di 
morte dell'ostaggio. 

La linea del governo nella lotta al sequestri 
di persona sarà Illustrata giovedì prossimo, 
durante una riunione della Commissione In
terni della Camera, alla quale parteciperà, 
oltre a Scalfaro. anche 11 ministro della Giu
stizia, Martinazzoli. Perciò sì discuterà cer
tamente anche dell'opportunità di istituire 
per legge un altro strumento da anni oggetto 
di opposte valutazioni: il blocco dei beni dei 
familiari del rapito. Finora è prevalsa la logi
ca del caso per caso: alcuni magistrati lo 
hanno applicato, altri no, altri ancora l'han
no usato in una certa fase delle indagini per 
poi abbandonarlo. Proprio pochi giorni fa il 
procuratore generale di Roma, Franz Sesti, 
parlando all'inaugurazione dell'anno giudi
ziario, ha definito «deleteria e inaccettabile» 
questa disparità di comportamento delle 
Procure, invocando una precisa norma di 
legge. Altri giudici la pensano come lui e così 
pure 11 capo della Criminalpol, Renato Nica-
stro, che in una recente intervista ha difeso 
quella che viene definita un po' impropria
mente la «linea dura» (dura con chi? Con i 
rapitori o con i familiari dell'ostaggio?). 

Si può dire, insomma, che una norma di 
legge che fissi in ogni caso il «blocco dei beni» 
viene caldeggiata da gran parte dei «tecnici». 
cioè dagli investigatori. Sono invece diversi 
— ma non omogenei — gli orientamenti del
le forze politiche. 

Secondo Ugo Spagnoli, vicepresidente co

munista della Commissione giustizia della 
Camera, «il fenomeno si sta aggravando in 
misura sempre maggiore ed estremamente 
preoccupante, come dimostrano i sequestri 
dei bambini. Mi sono sempre espresso per il 
no — ha aggiunto Spagnoli — al blocco dei 
beni; la strada da seguire è invece quella che 
punti a colpire al cuore 11 fenomeno, renden
do Impossibile il riciclaggio del denaro e la 
possibilità di investirlo. Occorrono dunque 
particolari forme di controllo del sistema 
bancario». 

Contrario al «blocco dei beni» anche Dino 
Fclisetti, socialista, ex presidente della Com
missione giustizia di Montecitorio: «Le attua
li sanzioni per i sequestri di persona — ha 
affermato ieri — mi sembrano sufficienti e 
sono contrario ad una legge sul blocco dei 
beni del rapito: del resto, il magistrato ha già 
il potere di disporlo, se Io ritiene opportuno». 
L'esponente socialista ha aggiunto che «oc
corre agire invece sul terreno della preven
zione, migliorando coordinamento e specia
lizzazione delle forze di polizia» e si è infine 
espresso a favore dell'istituzione della taglia. 

Anche 11 democristiano Claudio Pontel'.o, 
della Commissione giustizia della Camera, si 
è dichiarato contrario al blocco dei beni. In 
alternativa, però, anch'egll propone il ricorso 
alla misura emozionale dell'inasprimento 
delle pene. 

Favorevole al blocco del beni obbligatòrio 
è il deputato liberale Stefano De Luca, men
tre Marco Pannella ha definito «palliativi» 
sia il «blocco» che l'aumento delle pene ed ha 
affermato che occorre «un radicale potenzia
mento e una radicale riforma dell'apparato 
di polizia e giudiziario del nostro Paese». I 
missini, infine, per voce dell'ori. Cesco Bagni
no, non si lasciano sfuggire l'occasione per 
riproporre l'inutile orrore della pena di mor
te, che non ha certo stroncato la criminalità 
nei Paesi in cui è stata introdotta o reintro
dotta. 

Il gruppo comunista del Senato ha intanto 
annunciato che presenterà una mozione «per 
impegnare 11 governo sulle più gravi questio
ni attinenti alla lotta contro la grande crimi
nalità organizzata e contro il terrorismo». 

Sergio Criscuoli 

Dal nostro inviato 
CUNEO — «Spero che i rapito
ri abbiano rispetto per la nostra 
bimba. Siamo disponibili a 
qualsiasi trattativa per riaverla 
con noi» dice Guglielmo Isoar-
di, il padTe di Federica, scan
dendo bene le parole perché 
tutti possano udirlo ed esplici
tando una linea di comporta
mento che ha l'avallo della pro
cura della Repubblica. La ma
dre. Marina Martinengo, an
nuisce con un cenno del capo, 
poi, mentre la voce si rompe in 
un singhiozzo, aggiunge: «Vor
remmo £olo... vorremmo solo 
che fo.->se il più presto possibi
le». 

1 volti dei genitori di Federi
ca Isoardi, la bimba di sette an
ni rapita giovedì mattina nell'I
stituto delle suore Giuseppine, 
nel cuore di Cuneo, appaiono 
già scavati dalla sofferenza, 
dalle prime ore di un'attesa an
gosciosa e impotente accanto al 
telefono che forse sarà molto 
lunga. Guglielmo Isoardi, con
titolare dell'agenzia turistica 
•Alpitour», e la moglie sono se
duti l'uno accanto all'altra nel
l'ufficio del legale di famiglia, 
l'avvocato Vercellotti, davanti 
al muro compatto dei cronisti e 
sotto il lampeggiare dei flash, 
per dire quel poco che sanno 
del fatto che ha sconvolto le lo
ro esistenze e soprattutto per 
far giungere dei messaggi ai 
crudeli sequestratori della loro 
figlioletta. 

No, rispondono alle doman
de, finora non ci sono stati con
tatti. No. non avevano mai pen
sato a un rapimento: «Questa 
— spiega lui — è sempre stata 
una città tranquilla, l'ipotesi di 
un sequestro ci sembrava trop
po lontana dalla nostra realtà. 
Del resto si è già visto che le 
misure precauzionali non ser
vono». Sospetti? Nessuno, an
che 4e la sicurezza con cui si 
sono mossi i rapitori (a viso sco
perto, dal che si può dedurre 
che venissero da fuori) fa capi-

Accorato appello ai rapitori della bimba di 7 anni 

enitori di Federica: 
per riaverla siamo 

ualsiasi 
Magistratura e polizia scelgono la «linea morbida» per non pregiudicare la vita 
della piccola che è malata - Un sequestro con caratteristiche del tutto inedite 

re che un «basista, c'è stato. 
Marina Martinengo parla a 

lungo, con voce accorata, di Fe
derica. una bimba dolce, che al
la televisione guarda solo i car
toni animati perché è impres
sionabile e di notte si sveglia 
facilmente e piange, che ha 
sempre bisogno di stare con i 
suoi piccoli amici, di giocare, 
che in classe aveva pregato per 
la piccola Luisi. Esclude che la 
figlia abbia risentito psicologi
camente della separazione av
venuta un anno fa tra i genitori; 
ma la bimba è di salute delica
ta, ha un lieve soffio al cuore, 
ha bisogno di dormire almeno 
dodici ore. 

•Parlo ai rapitori — dice an
cora la donna, e fa fatica a trat
tenere le lacrime — mi racco
mando, la tengano tranquilla. 
Se Federica si ammala di ton
sillite, come accade spesso, de
ve essere curata con compresso 
di 'Zerinol' e, se la febbre si pro
lunga, con 'Bactrim* in scirop
po». L'appello del padre è inve

ce rivolto ai giornali: per favore 
«non ingigantiscano la vicen
da», usino senso della misura. 

L'avvocato Vercellotti è il 
tramite indicato dalla famiglia 
(anche ai rapitori) per i contat
ti. Le indagini vanno avanti a 
ritmo frenetico, con l'aiuto di 
specialisti inviati dal ministero, 
ma si presentano tutt'nltro che 
facili. Questo è un rapimento 
del tutto atipico, diverso nella 
meccanica da qualsiasi altro. I 
delinquenti hanno agito se
guendo un copione mai visto 
prima in questo genere di rea
to. Erano soltanto in due, non 
impugnavano armi, hanno usa
to un po' di violenza solo per 
afferrare la bimba e caricarla 
sull'auto. E se ne sono andati 
con calma, senza sgommate, 
senza correre all'impazzata nel 
traffico della città col rischio di 
restare bloccati in un ingorgo. 

«Hanno applicato un piano 
estremamente accurato — sot
tolinea il questore Fiorello — 
Sapevano con esattezza quanto 

tempo si impiega dal portone 
della scuola ad arrivare nell'au
la della seconda elementare. 
Un calcolo al centesimo di se
condo». Ci sono voluti una ven
tina di minuti prima che scat
tasse l'allarme e solo per un ca
so i rapitori non sono riusciti ad 
assicurarsi addirittura un van
taggio di quattro o cinque ore 
per la fuga con la loro vittima. 

È andata così, i due banditi 
sono penetrati nell'atrio della 
scuola dicendo che dovevano 
fare una offerta, e mentre la 
suora saliva a cercare la diret
trice hanno chiamato per nome 
Federica che si stava avviando 
verso l'aula; poi uno l'ha presa 
per mano, «c'è un regalino an
che per te» e soltanto quando la 
bimba ha fatto resistenza è ri
corso alle maniere forti tappan
dole la bocca con una mano e 
sollevandola dal suolo. Una 
maestra che aveva intravisto la 
scena ha creduto si trattasse di 
un genitore che stava portando 
fuori la figlia. E all'incirca la 

stessa cosa ha immaginato una 
donna che accompagnava il suo 
bimbo e scorto i malfattori 
mentre uscivano reggendo Fe
derica: «Cosa è successo — ha 
chiesto un -attimo dopo olle 
suore — quella bimba stava 
male?» 

Solo a quel punto sono nati i 
sospetti, si è visto che mancava 
la piccola Isoardi, si è telefona
to alla madre che era appena 
rientrata a casa, si è capito che 
l'individuo che aveva avvicina
to la bimba era un rapitore. Se 
non fosse stato per quell'incon
tro sulla porta, la sparizione di 
Federica rischiava di essere 
scoperta molto più tardi. 

Almeno cinque persone han
no visto i rapitori e si sono reca
te a testimoniare in questura; 
la polizia sta completando gli 
identikit. Stando alle discrizio
ni, uno sarebbe sulla cinquanti
na, alto e coi baffi, l'altro più 
giovane e basso. Quello che ha 
parlato avrebbe «un accento 
meridionale», ma il particolare 

è piut tosto incerto. Sembra 
certo invece che l'auto dei se
questratori era una Lancia Del
ta di colore marrone targata 
CN; si conoscono però solo i 
primi due numeri, 49 e gli in
quirenti stanno controllando 
diecimila targhe e relative vet
ture (dal 490.000 al 499.999) 
per vederci più chiaro, anche 
perchè non risulta che un'auto 
di quel tipo sia stata rubata in 
questi giorni nel Cuneese. Si 
trattava di una targa falsa? «Ci 
muoviamo in tutte le direzioni 
senza scartare alcuna ipotesi» 
dicono ancora in questura; so
no state interrogate «alcune 
persone che possono interessa
re», ma sui risultati si tace. 

C'è una diffusa convinzione 
che i rapitori non abbiano avu
to il tempo di uscire dal territo
rio delln provincia, che il loro 
nascondiglio possa trovarsi a 
pochi chilometri dalla città. Ma 
per ora si tratta solo di ipotesi, 
non suffragate da dati di fatto. 
Gli investigatori hanno pochi e-
lementi in mano, la stessa fisio
nomia degli autori del seque
stro potrebtie essere stata alte
rata da baffi posticci e parruc
che. 

Il procuratore della Repub
blica Campisi ha confermato 
ieri sera che per il momento 
non intende ordinare il seque
stro dei beni della famiglia: 
•Sono per la linea morbida per
chè prima di tutto conta la vita 
delia bambina. D'altra parte il 
blocco non servirebbe, chi ha 
larghe disponibilità può sem
pre trovare il modo di aggirarlo. 
Importante è che la famiglia 
colial>ori». 

Parole e atteggiamenti misu
rati. Ma in giro si sentono com
menti in cui domina l'esaspera
zione. E Cuneo, che fino all'al
tro giorno era stata solo sfiora
ta dalla barbarie della crimina
lità organizzata, scopre con or
rore di non essere più un'isola 
feh'ce. 

Pier Giorgio Bett i 

Mentre si è appena concluso 
il processo per il rapimento del
la piccola Elena Luisi, ecco che 
da Cuneo arriva la notizia del 
sequestro di un'altra bambina, 
Federica Isoardi. L'industria 
dei sequestri pare avere sposta
to la sua azione verso i piccoli, i 
più indifesi. Nell'implacabile 
scalata del crimine questo tra
guardo è tanto atroce quanto 
scontato. E una storia terribile 
e lunga. 

MIRKO PANATTONI — 
Figlio di un commerciante, fu 
rapito a Bergamo il 22 maggio 
del 1973 e fu rilasciato dopo 
che la famiglia ebbe pagato un 
riscatto di 300 milioni. 

DANIELE ALEMAGNA — 
Un altro ragazzino finito in ma
no all'anonima sequestri. Lo 
rapirono a Milano il 23 ottobre 
1974. Per riaverlo i genitori pa
garono un riscatto di tre miliar
di. 

ROCCO LUPINI — Lo se
questrarono assieme alla ma
dre il 18 maggio del 1983 a Mo-
Icchio. un centro della piana di 
Gioia Tauro, in Calabria. La 
donna, un medico, venne rila
sciata dai banditi il 24 novem
bre scorso. I rapitori tennero 
ancora prigioniero il piccolo 
Rocco, dieci anni, rimasto solo 

iù piccoli, I più indifesi 
nei mirino eli questi criminali 

con i suoi carcerieri sulla mon
tagna dell'Aspromonte. La sua 
prigionia si concluderà il 1" di 
questo mese quando i banditi 
lo lasceranno libero dopo 232 
giorni alla periferia di Oppido 
Mamertino, il comune calabre
se dove era stata liberata anche 
la madre. Un'esperienza tre
menda. 

ELENA LUISI — È stato il 
sequestro che più ha commosso 
e indignato l'opinione pubblica 
per la tenerissima età della vit
tima: appena 17 mesi. La rapi
rono il 16 ottobre scorso strap
pandola dalla culla, sotto gli oc
chi della madre e dei nonni, 
nella villa «Il Castello», a Lu-
gliano, una frazione di Bagni di 
Lucca. È stata liberata il 26 no
vembre, in Sicilia, in una scato
la di cartone. Gli autori del se
questro, tranne uno che è riu
scito a fuggire, sono stati tutti 
arrestati o processati per diret

tissima. 
Storie di violenza dietro ogni 

sequestro. Ci sono i rapiti, ra
gazzi, bambini o adulti, che so
no ritornati a casa, sia pure se
gnati in diversa misura dalla 
triste esperienza di una prigio
nia più o meno lunga in mano ai 
banditi. Ci sono anche coloro 
che sono tornati con i segni fisi
ci, visibili, della sofferenza pa
tita, della violenza subita. 

PAUL GETTY JUNIOR — 
Dopo averlo rapito, i sequestra
tori gli tagliarono un orecchio 
che inviarono alla famiglia per 
dimostrare, con questo gesto 
orribile, che «non scherzavano». 
Per liberarlo ottennero un ri
scatto di due miliardi. Correva 
l'anno 1973. 

GIORGIO CALISSONI 
BULGARI — Dieci anni dopo 
si ripete la stessa orrenda sto
ria. La sera del 19 novembre 
scorso Anna Bulgari Calissoni, 

della nota famiglia di gioiellieri 
romani, viene rapita assieme al 
figlio Giorgio nella sua villa nei 
pressi di Aprilia. I banditi chie
dono un riscatto di tre miliardi. 
Un mese dopo i rapitori fanno 
trovare due sconvolgenti testi
monianze della loro ferocia: 
due foto nelle quali Anna Bul
gari e il figlio Giorgio appaiono 
con una catena al collo, la don
na ha una pistola puntata alla 
tempia, il giovane mostra una 
benda insanguinata all'altezza 
dell'orecchio destro. 

L'orecchio di Giorgio Calis
soni Bulgari venne lasciato in 
un cestino di rifiuti a Roma, 
dentro in un sacchetto di pla
stica. «È la nostra risposta al 
blocco dei beni da parte della 
magistratura. In caso non ve
nisse corrisposto entro il termi
ne l'intero riscatto sopprimere
mo gli ostaggi» era scritto in 

una lettera allegata alle due fo
tografie. Il riscatto è stato pa
gato e madre e figlio sono stati 
liberati la sera della vigilia di 
Natale. Giorgio Calissoni Bul
gari dovrà ora subire alcuni in
terventi per la ricostruzione 
dell'orecchio mozzato. I pre
sunti autori del sequestro sono 
Stati tutti arrestati. 

Ci sono, anche, quelli che 
non hanno fatto ritorno. Un 
lungo elenco di uomini e donne 
finiti un giorno a viva forza in 
un'autb e ancora tenuti prigio
nieri, come la ventottenne Pa
trizia Bauer, figlia di un com
merciante austriaco rapita il 2 
novembre scorso a Bologna, 
scomparsi per sempre o ritro
vati morti. In questo agghiac
ciante elenco c'è anche un ra
gazzo, Paolo Giorgetti, rapito a 
Meda, un grosso centro della 
Brianza, ritrovato morto den
tro un'utilitaria incendiata. La 

vittima forse più nota è Cristi
na Mazzotti. una ragazza rapita 
nel luglio '75 e ritrovata cada
vere in una discarica dopo che 
la famiglia aveva pagato il ri
scatto. 

Ci sono anche quelli che sono 
stati liberati dai carabinieri o 
dalla polizia, a significare che 
neppure gli spietati sequestra
tori della mafia, della 'ndran
gheta, delle altre varie forma
zioni della malavita organizza
ta o i criminali occasionali pos
sono essere ritenuti .samurai 
invincibili». Un elenco, quello 
dei sequestratori arrestati, che 
in questi ultimi tempi si è note
volmente arricchito. 

Ma non bisogna dimenticare 
che dietro queste storie di vio
lenze, dietro quell'atto odioso 
che è tenere prigioniero un es
sere umano e barattare la sua 
libertà, la sua vita con una som
ma di denaro c'è il riciclaggio 
del denaro sporco, ci sono ban
che, villaggi turistici, residence, 
traffico di droga, casinò, un 
mondo di criminali in colletto 
bianco che vive, prospera, si 
rafforza con la tragedia di Cri
stina Mazzotti o il pianto di
sperato di Federica Isoardi. 

Ennio Elena 

La visita negli USA del ministro degli Esteri italiano 

Anclreotti da Reagan. Novità 
in vista sul EVIedio Oriente? 

Apprezzamento per le posizioni del nostro governo sul Libano e sulle relazioni Est-Ovest 
Signifìcato della visita in Siria • Anticipazioni sul discorso di lunedì del presidente USA 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON - L'inizio 
della campagna elettorale per 
la scelta del Presidente che go
vernerà gli Stati Uniti dal 19Só 
al 19S.S. il fallimento delle <>-
«.tentazioni di forza aeronava
le nel Mediterraneo orientale. 
lo smarrimento dell'opinione 
pubblica di fronte ach sviluppi 
deila situazione libanese, le 
perdite gravissime subite dai 
marines a Beirut stanno spin
gendo l'Amministrazione a una 
qualche rettifica della propria 
tattica su due questioni chiave: 
i rapporti Est-Ovest e il destino 
del Libano Un momento si
gnificativo di questa correzione 
di rotta sarà il discorso che 
Reagan pronuncerà lunedì, at
traverso le televisioni eollegate 
via satellite con tutto il mondo 
occidentale, per rilanciare il 
dialogo con l'Unione sovietica. 

senza peraltro presentare nuo-
v e propost e. Non per caso, qua
si alla vigilia di questa allocu
zione di fronte a una vastissima 
platea internazionale, il mini
stro degli Esteri italiano. Giulio 
Andreotti è stato ricevuto alla 
Casa Bianca per un breve in
contro con Reagan. poi ha avu
to un colloquio e una colazione 
di lavoro con il Segretario di 
Stato Shultz, quindi ha intavo
lato con il segretario al Tesoro, 
Donald Regan l'ennesima di
scussione sugli effetti deva
stanti che l'abnorme valutazio
ne del dollaro sta avendo sull'e
conomia dell'Europa e dell'Ita
lia in particolare, infine si è in
contrato con il senatore Tower. 
presidente della Commissione 
forze armate del Senato, rien
trato da un viaccio in Medio 
Oriente. 

Forse, per la prim3 volta nel

la storia delle relazioni italo-a
mericane. è st3ta Washington a 
dimostrare intere«=e verso le 
posizioni che il noverno italiano 
era andato elaborando sui Me
dio Oriente e sul tema dei rap
porti E.->t-Ove.-l. Il clima ormai 
elettorale in cui vive l'America 
politica e il vici-Io cieco in cui 
l'Amministrazione Reagan si è 
infilata nel Libano, hanno in
dotto Reagan e Shultz a giocare 
quella che con una notevole 
forzatura si potrebbe definire 
la «carta italiana.. 

Quando Reagan e Assad si 
scambiane. lettere cordiali, do
po la liberazione dell'ufficiale 
americano, quando l'inviato 
della Casa Bianca. Donald 
Rumsfeld. si incontra con il 
leader della Sina. Andreotti 
può pre>entari a Washington 
come il pioniere di un approc
cio più diplomatico che milita

re nei confronti dei siriani e ir
ridere maliziosamente a chi a-
veva espresso obiezioni e dubbi 
sul proprio viaggio a Damasco. 
Con queste carte nelle mani il 
ministro degli Esteri italiano 
conta di poter guadagnare altri 
punti nella imminente confe
renza di Stoccolma per la coo
perazione e la sicurezza: in pri
mo luogo — e lo farà nel collo
quio con il collega sovietico 
Gromiko — per indurre l'Urss 
a favorire nel Libano un impe
gno delle forze dell'Orni che 
consenta il ritiro della forza 
multinazionale; in secondo luo
go per spezzare una lancia a fa
vore della ripresa del dialogo 
sul disarmo, bruscamente in
terrotto dopo l'installazione dei 
Persiane 2 e dei Cniise in Ger
mania. Italia e Gran Bretagna. 
In cambio di questo riconosci
mento ottenuto dalla diploma-

Andreotti e la delegazione italiana a colloquio con il segretario deil'ONU Perez De Cuetlar. 

zia americana Andreotti, du
rante un incontro con i giorna
listi italiani, ha fatto del suo 
meglio per vedere nel discorso 
che Reagan pronuncerà dopo
domani (di cui nessuno conosce 
il contenuto) la prova di «una 
effettiva volontà di rilanciare 
in forme parzialmente nuove la 
trattativa» sugli euromissili e 
sullo Start, ed è arrivato a para
gonare l'imminente sortita ora
toria di questo Presidente all'i
niziativa di Nixon verso la Ci
na. 

In atte?3 di conoscere ciò che 
Reagan dirà, si può peraltro 
constatare che, una volta in
stallati gli euromissili, il presi
dente americano è interessato, 

se non altro per ragioni eletto
rali. a presentarsi al mondo con 
il volto dell'uomo disposto a di
scutere e a negoziare con l'an
tagonista sovietico. 

Per ora non resta che regi
strare qualche altro aspetto si
gnificativo de! viaggio america
no di Andreotti, fermatosi an
che a New York per dare lustro 
ad una tavola rotonda convoca
ta tra politologi, managers ed 
economisti italiani ed america
ni (da Brzezinskj a Sartori, da 
De Cecco a Greenspan e al di
rettore della Banca d'Italia Di-
ni) in occasione dell'apertura 
della sede newyorkese della 
banca più antica del mondo, lo 
storico Monte dei Paschi di 

Siena. In questa sede Andreotti 
ha scoccato qualche freccia iro
nica e maliziosa contro i suoi 
detrattori di qua e di là dell'A
tlantico. 

Quale bilancio trarre da que
sta visita? Quali novità si in
tra wedonc nel Medio Oriente 
e nel rapporto Est-Ovest? Per 
il momento sull'orizzonte non 
si profilano fatti corposi, ma so
lo atmosfere e sintomi che 
qualcosa si muove o. per dir 
meglio, si potrebbe muovere, 
almeno nel Medio Oriente. Se, 
come Andreotti ha detto di 
sperare, le aperture alla Siria 
invertiranno la tendenza, le 
truppe della forza multinazio
nale potranno essere ritirate 

tutte insieme, senza decisioni 
unilaterali, e sostituite da trup
pe deil'ONU. Sarebbe il primo 
passo verso Io sgombero delle 
forze armate israeliane e siria
ne e la restaurazione dell'indi
pendenza libanese attorno a un 
governo ben più rappresentati
vo di quello di Gemayel. 

Aniello Coppola 
* * * * 

NEW YORK — .11 rischio che 
gli Stati Uniti si trovino impe
gnati in una guerra non è stato 
mai così remoto come ora, indi
pendentemente da quanto so
stengono alcuni candidati alla 
designazione democratica nelle 
'presidenziali* del novembre 
prossimo». Lo ha detto ieri il 
presidente americano Ronald 
Reagan, in un discorso alle 
donne del partito repubblicano 
che rivestono cariche elettive. 
«Sono convinto — ha detto an
cora Reagan — che per il fatto 
di aver rafforzato la nostra di
fesa e mostrato al mondo la no
stra disposizione al negoziato, 
le prospettive per una pace 
mondiale durevole siano mi
gliori adesso di quanto non lo 
siano state negli ultimi anni*. 

Il discorso di Reagan, che da 
alcuni osservatori è stato giudi
cato «su misura» per un udito
rio femminile, appare come u-
n'antrapazione di quelli che sa
ranno i temi dominanti della 
sua campagna elettorale, cioè 
la pace e la prosperità, per un* 
America forte e consapevole 
della sua potenza. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Henry Kissinger. ex segretario di Stato USA, ha 
proposto la nomina di un superambasciatore per preparare, con un 
omologo sovietico. la ripresa del dialogo, globale e al vertice, fra 
URSS e Stati Uniti. Kissinger. che presiedeva un convegno che si 
conclude oggi sull'avvenire dell'Alleanza atlantica e sulla sicurezza 
globale, organizzato dal Centro per gli Studi strategici e interna
zionali della Georgetown University, ha sostenuto che un rilancio 
delle relazioni Est-Ovest potrebbe essere possibile entro l'estate 
perchè i sovietici potrebbero preferire di non dover affrontare le 
incognite di una nuova amministrazione americana. «Nel cor.-o 
della mia esperienza — ha detto Kissinger — ho potuto rendermi 
conto che i progressi più significativi si sono avuti quando si è 
discusso ad alto livello. Dunque un dialogo ai vertici e globale 
riguardante cioè gli aspetti militari, politici e commerciali perchè 
«se si affidasse il maggior peso delle relazioni Est -Ov e<t ai negozia
ti per il controllo degli armamenti non accompagnati da un dialogo 
politico, non si arriverebbe a porre termine elle attuali tensioni e 
neppure a ridurle in modo significativo*. Ma i vertici hanno biso-

Kissinger propone un 
«superambasciatore» 

per preparare un 
vertice USA-URSS 

pno di una attenta e meticolosa preitarazione. Di qui la necessità di 
un rappresentante speciale di grande esperienza diplomatica che 
«dovrebbe godere la piena fiducia del suo presidente e del suo 
ministro degli esteri e dovrebbe e»ere autorizzato a condurre 
conversazioni private ed esplorative.. 

Secondo l'impostazione cara a Kissinger il dialogo Est-Ovest è 

un problema essenzialmente bipolare tra Stati Uniti ed Unione 
Sovietica e la funzione dell'Europa dovrebbe limitarsi a sostenere 
gli Usa e ad essere solidale con essi. 

Nel suo discorso, pronunciato davanti a un duecento dirigenti 
politici operatori economici docenti universitari del mondo occi
dentale (tra essi l'ex cancelliere tedesco Schmidt e il segretario 
generale della Nato Luns) Kissinger ha ripetutamente criticato gli 
atteggiamenti europei che indeboliscono la coesione atlantica e i 
vincoli con gli Usa e che creano ulteriori elementi di incertezza 
nella ripresa del dialogo Est-Ovest. Gli europei insomma devono 
abbandonare la loro tendenza a credersi «i moderatori di un'Ame
rica intransigente, che è una posizione più da neutrali che da 
alleati; devono dar prova di più calma e compostezza e cercare di 
comprendere una strategia a lungo termine che parte dal presup
posto che l'Urss non è cosi potente né così prossima alla disinte
grazione come qualcuno sembra disposto a credere. Kissinger ha 
ribadito senza mezzi termini che la difesa atlantica è una difesa 
atomica anche se ha insistito per un rafforzamento dell'armamen
to convenzionale. 

In Occidente, secondo Kissinger. non tutti hanno capite i si
gnificati strategici e politici della decisione della Nato di installare 
in Europa i missili americani a raggio intermedio: «La principale 
implicazione di quella decisione che i russi hanno subito afferrato 
è la creazione di un legame tra la difesa dell'Europa e le forze 
strategiche degli Usa». 

Arturo Bar ioli 

LONDRA — In una intervista alla BBC inglese registrata a Bru
xelles Kissinger ha detto che la NATO è divenuta più debole 
durante la presidenza di Ronald Reagan, e «una delle ragioni è 
l'eccessiva retorica» del presidente. 
• «In superfice esiste armonia», ha detto Kissinger, ma sui proble
mi sottostanti, il problema della strategia, del negoziato sul con
trollo delle armi, sulle relazioni Est-Ovest, «esiste un profondo 
disaccordo tra vasti segmenti di pubblica opinione in Europa e 
negli Stati Uniti». 

Due alti 
dirigenti 

economici 
fucilati 
in URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Altre due fucilazio
ni per crimini economici sono 
state rese note ieri dalla TASS. 
Questa volta è toccato al presi
dente del consorzio «Tekhpro-
mexport», Juri Smeliakov, e al 
direttore del dipartimento 
commerciale e per le importa
zioni dello stesso consorzio, Va-
sili Pavlov. Entrambi sono stati 
riconosciuti dalla Corte supre
ma dell'URSS «colpevoli di si
stematica corruzione» (la for
mula esatta usata dal tribunale 
dice: «Per aver ricevuto siste
maticamente bustarelle e per 
un considerevole ammontare»). 

La pena di morte risulta già 
essere stata eseguita, «in ag
giunta alla confisca dei beni il
legalmente detenuti» e nono
stante i due condannati abbia
no chiesto la grazia al presi-
dium del Soviet supremo. Que
sta sottolineatura ha evidente
mente Io scopo di rendere chia
ro che non vi sarà alcuna forma 
di clemenza anche in futuro per 
crimini analoghi. L'ultimo epi
sodio analogo si ebbe ai primi 
di dicembre dello scorso anno 
quando la TASS infermò (an
che in quel caso a esecuzione 
avvenuta) della condanna a 
morte del direttore del Gastro-
nom numero uno, Sokolov. La 
lotta contro la corruzione sta 
dunque proseguendo in termini 
assai aspri. 

La «Tekhnopromexpcrt» ap
partiene al comitato statale per 
le relazioni economiche con l'e
stero e sì occupa di esportazioni 
di prodotti industriali di eleva
ta tecnologia. 

gì e. 
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Assassinio di Fava 
La mafia colpisce 
chi usa la memoria 
insieme alla logica 

Si ha ragione a osservare che 
Giuseppe Fava non è stato solo il 
quarto giornalista ucciso dalla ma
fia. È stato qualcosa di più, molto 
di più. E a partire dalla figura della 
vittima è possibile (e utile) ragiona
re In modo non contingente. Per
ché Giuseppe Fava è stato, di fatto, 
Il primo Intellettuale ucciso dalla 
mafia. Non si è colpito In lui il de-
posltarlo di segreti, l'autore di in
chieste esplosive: in lui si è colpito 
l'uomo di cultura, il versatile impe
gno intellettuale profuso nella lot
ta contro la mafia. E il problema è 
naturalmente di comprendere per
ché sia stato ucciso, cosa di lui dav
vero si temesse. 

Fava aveva capito troppo? Non 
direi. Fava aveva capito ciò che 
molti ormai hanno capito. Ossia 
che le responsabilità prime del fe
nomeno mafioso vanno cercate nei 
luoghi della politica. Anche nella 
trasmissione in tivù di Biagl, che, 
se non la causa della sua morte, 
può essere stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare il vaso, egli 
— come già molti hanno notato — 
non aveva affermato nulla di tra~ 
scendentale. Aveva detto che i Gre
co non costituiscono il livello più 
alto della struttura mafiosa; e che l 
grandi mafiosi vanno cercati nelle 
alte sfere del potere, financo nel go
verni. Affermazioni che fanno par

te dì un diffuso senso comune e an
che della storia medesima di que
sta nazione. 

Sul primo punto ricalcava pari 
pari i convincimenti del givdlce 
Chlnnlci, la cui morte ha dato, a 
quei convincimenti, credibilità ul
teriore. Sul secondo punto ha a-
malgamato il sussurrio popolare 
con la storia ufficiale del paese: 
una storia semisecolare che va da 
un presidente del consiglio, Vitto
rio Emanuele Orlando, che In un 
accesso di sicilianismo si dichiarò 
senza problemi 'il primo mafioso 
d'Italia» a un recente ministro, 
Giovanni Gioia, riconosciuto ma
fioso addirittura da un tribunale 
della Repubblica. 

Può darsi che qualche sfumatu
ra del suo intervento, per noi im
percettibile, sìa stata captata da 
qualcuno con tonalità particolari, 
tali da suonare sfida o sintomo di 
conoscenze pericolose. La realtà di 
fondo è comunque che tra quella 
intervista e il suo impegno di gior
nalista e scrittore, egli aveva messo 
in campo il coraggio della logica e 
la memoria. Come ha ben ricordato 
in televisione un redattore della 
sua rivista, »J Siciliani; per Fava 
tdue più due faceva quattro: La 
mafia ha sempre temuto la logica, 
la semplice capacità e volontà di 
stabilire del nessi di causa-effetto. 

Per questo invoca le «prove» e cerca 
(e trova) riparo nel formalismo giu
ridico più esasperato. E per questo 
spesso l'intelligenza collettiva, che 
pure capisce, non trova il coraggio 
di esprimere ciò che ha capito e de
lega ogni responsabilità agli inqui
renti, così inavvertitamente accet
tando le regole del gioco mafioso. 

Fava no. Quel che vedeva e capi
va egli lo diceva. Meno noto di altri 
intellettuali, avei'a però della sua 
funzione un orgoglio e un senso 
della dignità sconosciuti a molti. 
Quale sarebbe stato II significato 
della sua testimonianza se non a-
vesse detto ciò che capiva? Intelli
genza e parola erano per lui due 
momenti inscindibili della sua fun
zione. E in questo senso il suo as
sassinio acquista davvero tutte le 
sinistre sembianze del «sasso in 
bocca'. Non al testimone scomodo 
di un evento, ma all'osservatore e-

sterno di una storia decennale. E 
appunto alla dimensione storica si 
ricollega la sua seconda qualità «a-
nomaki: la memoria. Personaggio 
atipico nel mondo del giornalismo, 
egli ne divergeva anche e proprio 
per il rifiuto del consumismo cul
turale implicito nell'idolatrìa della 
notizia. Molte notizie, filtrate dall' 
intelletto, fanno la storia. Afa molte 
notizie accatastate, senza altro or
dine che quello cronologico, annul
lano la storia. 

È anche per questo che uomini 
politici, imprenditori, amministra
tori, professionisti, pur invischiati, 
e pesantemente, in vicende com
promettenti, possono ripresentarsi 
costantemente ver glni sulle scene 
locali e nazionali. E la collettività 
che, in fondo, viene così privata 
della sua storia e della sua identità. 
Per Fava non era così. Le vicende 
restavano. Erano un pezzo della 
storia della sua Sicilia. E oltre a ri
cordarle, le concatenava. Era così 
che riusciva a estrarre verità fru
stranti da episodi e personaggi a 
tutti noti. 

Ecco perché in lui è stata colpita 
sì l'intelligenza, ma soprattutto la 
volontà dell'intelligenza, il gusto 
della verità. È difficile capire quan
to in questo delitto abbiano pesato 
la rabbia verso chi osava e la paura 
verso chi sapeva. Quale che sia la 
risposta, esso appare il segno di un 
avversario in difficoltà, impanta
nato in una insolubile contraddi
zione: da una parte un maggiore 
potere politico ed economico, dall' 
altra un forte declino di egemonia 
culturale sulla società e sugli appa
rati dello Stato. 

Man mano che la mafia cerca di 
intimidire le istituzioni e la società, 
questa contraddizione le diventa 
più stretta. Ha decimato la miglio
re magistratura siciliana est è tro
vata finalmente contro il Consiglio 
superiore della magistratura e, con 
coerenza nuova, gran parte della 
magistratura nazionale. Ha ucciso 
il prefetto che esortava gli studenti 
a ribellarsi al potere mafioso e nel 
giro di un anno è cresciuto un mo

vimento di opinione antimafioso 
nelle scuole di tutto il paese. Ha uc
ciso un uomo di cultura e ha tolto 
ogni alibi a chi si rifugiava nell'as
sioma che la mafia non teme le pa
role, consegnando nuove responsa • 
bllltà a intellettuali e giornalisti. 
Con l'assassinio di Fava, infine, ha 
tagliato definitivamente i suol le
gami con lo spirito di sicilianità. 
che Fava impersonava giocandolo 
impetuosamente in chiave antima
fiosa. 

Già fuori, perch'i ci crede davve
ro, dalla modernità civile e cultura
le, la mafia, dopo aver già colpito le 
famiglie, gli ^innocenti' e I •picci-
riddu, è così anche fuori dalla tra
dizione. E per questo, come già il 
terrorismo all'epoca del declino, in
tensifica il fuoco ed estende gli o-
biettivi. Non fa 'errori: È una logi
ca difensiva obbligata, che funzio
na però come una spirale. Esseri 
disumani, l mafiosi non conoscono 
le leggi dell'animo umano. Dunque 
ignorano che la società degli uomi
ni non è di fronte al pericolo come 
quel branco di gazzelle di fronte al 
leone descritto magistralmente da 
Elias Canetti in «Massa e potere: 
Colpita nella sua fibra più intima, 
questa società tira fuori risorse im
prevedibili di coraggio e dedizione; 
fu proprio per questo — come rico
nosce oggi Peci nella sua biografia 
— che il messaggio inviato a tutti 
con l'assassinio di Guido Rossa 
non solo non produsse l'effetto spe
rato, ma produsse quello contrario: 
la gente parlò di più. 

Certo, un nuovo e difficile capi
tolo si è aperto. E te molte e Insolite 
adesioni giunte da attori, intellet
tuali e giornalisti al prossimo con
vegno organizzato a Napoli dai 
coordinamenti degli studenti sul 
ruolo della cultura e dell'informa
zione contro la mafia e la camorra, 
anche se non annullano il dolore 
per quanto è successo, sono almeno 
di conforto per chi spera che questo 
sacrificio generoso non sia stato i-
nutile. 

Nando Dalla Chiesa 

INCONTRI / Sui temi dell'assistenza sembra riaprirsi il dialogo 
Dal nostro inviato 

TODI — C'è forse una 
schiarita sul fronte della 
riforma sanitaria. Da 
qualche tempo sembrano 
essersi attenuati gli attac
chi e le campagne denigra
torie contro 11 servizio sa
nitario nazionale, preso in 
blocco come l'origine di o-
gnl male e di ogni scandalo 
del paese. Si registra, in
somma, maggiore equili
brio; e negli stessi ambien
ti delle categorie mediche 
11 clima è un po' più diste
so. Si avvantaggiano, di 
questa situazione, le forze 
politiche e parlamentari, 
che sono tornate in qual
che modo ad occuparsi e 
ad interessarsi (almeno 
questa è l'impressione) del
la sanità pubblica e del suo 
avvenire. Diversi sono i 
piccoli segni incoraggian
ti. 

Innanzitutto, c'è mag
gior accordo sul fatto che 
prima di mettere mano a 
frettolose revisioni della 
legge (la «833», appunto), 
vanno usati e attivati gli 
strumenti disponibili, in
tervenendo semmai in se
de regionale (alcune Re
gioni, infatti, hanno già 
modificato le loro leggi i-
stltutive delle USL). Così, 
più che di «riforma della ri
forma», si tende oggi a par
lare di un «aggiornamen
to». 

La legge finanziaria per 
il 1984 ha portato poi ad 
una condizione relativa
mente nuova che, se pre
senta non pochi rischi e a-
spetti negativi, merita co
munque di essere utilizza
ta. Si tratta della decisione 
(suggerita dall'iniziativa 
dei parlamentari comuni
sti) di «ripianare» i debiti 
accumulati dalle USL, so
prattutto a causa della sot-
tostlma dei finanziamenti 
a loro assegnati, in rappor
to ai costi reali del servizio. 
Al termine della «finanzia
ria», il ministro della Sani
tà, Degan, ha voluto 
«scommettere» sul 1984, 
come l'anno che può vede
re la salvezza della riforma 
sanitaria. Prendiamo que
sta dichiarazione alla stre
gua di un impegno politico 
vincolante, e non solo di 
un augurio formale. 

Ce ancora da registrare, 
come elemento positivo, P 
Indagine conoscitiva sulla 
riforma sanitaria, promos
sa dal Senato, che sta rac
cogliendo tutte le leggi e-
manate dopo la «833» e ri
guardanti la materia, e che 
va ascoltando esperti e 
rappresentanti delle istitu
zioni, del volontariato e dei 
cittadini. Anche la com
missione Sanità della Ca
mera Intenderebbe avviare 
un'analoga Indagine, pun
tando però su alcuni pro
blemi — come, ad esempio, 
11 funzionamento dei servi
zi, che è l'aspetto cruciale e 
dolente dell'assistenza — 
che non Interessano il la
voro del Senato. 

Di quanto stiamo par
lando, si è occupato un in
contro ristretto, ma ad alta 
«valenza» politica, promos
so a Todi, con molta tem
pestività, dalla Regione 
Umbria in collaborazione 
con il CISI (Centro italiano 
studi e Indagini), dal titolo 
«Che cosa accade alla ri
forma sanitaria?». Alla do
manda gli organizzatori 

Sanità, 
i «padri della riforma» 
rilanciano 

In un seminario 
organizzato 
dalla Regione 
Umbria studiosi, 
parlamentari 
ed esponenti 
politici della 
maggioranza e 
della sinistra si 
sono confrontati 
per superare la 
crisi dei servizi 
Legge 
finanziaria, 
ruolo 
dei Comuni 

h a n n o fatto seguire questa 
frase: «I "padri del la rifor
m a " s i interrogano»; per
ché il seminar io aveva lo 
scopo (non nostalgico) di 
unire nell'analisi e nel la 
d iscuss ione quant i s i s o n o 
battuti lungo dieci , vent" 
anni o addirittura u n 
quarto di seco lo per intro
durre l'idea-forza del ia ri
forma nel nostro ordina
m e n t o , con quelli c h e oggi , 
più d iret tamente , v ivono 
nel la pratica del la legge. 

Cosi , nel confermare la 
val idità dei presupposti 
del la riforma, d u e «padri 
storici», Alessandro Seppil-
li e Lucio Rosa ia , h a n n o 
s t imo la to ad u n e s a m e del
le misure da adottare per 
rilanciare quel lo che rima
ne «uno degli obiettivi più 
qualificati e affascinanti 
del le polit iche sociali pre
conizzate dal la nostra Co
st i tuz ione repubblicana». 
U n Invito c h e è s ta to rac
co l to d a tutti e d a tutte le 
parti polit iche. A c o m i n 
ciare dal senatore d e m o 
crist iano Adriano Bompia
ni, presidente del la c o m 
miss ione San i tà del Sena
to, che ha detto c h e per far 
emergere la cultura del la 
riforma sanitaria, occorre 
avere la capaci tà di ade
guare le metodologie e di 
aggiornare gli s trument i 
operativi, concedendo a n 
che spazio al la «sperimen
tazione», c o m e è avvenuto 
In altri servizi sanitari , ad 
esempio quello inglese . 

U n a posiz ione aperta, in 
contraddiz ione c o n quanto 
è s ta to s o s t e n u t o dai verti
ci de! part i to nei mesi scor
si . è s t a t a quel la di Franco 
Foschi , responsabi le del la 
DC per i problemi social i . 
Foschi h a sot to l ineato la 
necess i tà c h e vi s ia , sui te 
mi del la riforma, u n a ri
presa di d ia logo tra le forze 

polit iche, prec isando c o 
m u n q u e c h e i nostri pr in
cipi cost i tuzional i e di d e 
mocrazia ci pongono fuori 
di ogni indirizzo di t ipo 
privatist ico. Senza c o n t a 
re, h a agg iunto , c h e il s i 
s t e m a sanitario reagania-
n o cos ta negl i Stati Uniti 
o l tre il 10 per c e n t o del pro
dot to interno lordo. 

Per tornare a qualche 
spunto e a qualche propo

s ta , c h e s e g n a n o l'attuale 
m o m e n t o pol i t ico, vale n o 
tare l' invito pressante , c h e 
è v e n u t o d a D a n i l o Morini, 
v icepresidente de l la Con
su l ta San i tà dell 'ANCI, a 
dedicare, s e n z a so t tova lu 
tare l ' importanza delle 
modif iche ist i tuzionali , 
più at tenzione ai problemi 
organizzativi de l le USL, 
perché è in q u e s t o m o d o 
c h e si può ot tenere u n rea
le mig l ioramento qual i ta
t ivo delle prestazioni. Il 
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compagno Rubes Triva, 
dal canto suo, ha rilevato 
che se oggi, come sembra, 
si vanno attenuando certe 
«sanzioni finanziarie», per
siste invece un indirizzo 
pericoloso che tende a ta
gliar fuori 1 Comuni dalla 
gestione della sanità. Sull' 
altare di questa separazio
ne — ha aggiunto Triva — 
la «controriforma» sarebbe 
disposta a concedere molti 
miliardi, perché il risultato 
che otterrebbe sarebbe 
quello di pregiudicare defi
nitivamente ogni disegno 
riformatore. 

Sui temi delle autono
mie locali è intervenuto 
anche Giorgio Vestii, as
sessore alla Sanità della 
Regione Toscana, che ha 
precisato che quando si 
parla di potenziare il ruolo 
e le responsabilità munici
pali, ci si intende riferire, 
escluse le grandi città, ad 
un «Comune nuovo», asso
ciato e non singolo, perché 
altrimenti le spinte spon
tanee potrebbero portare 
alla frammentazione degli 
orientamenti. 

Infine, un accenno alle 
contraddizioni che la legge 
finanziaria ha aperto. Ne 
ha parlato il compagno 
Fulvio Palopolì, rilevando 
che se la decisione di «ri
pianare» i debiti delle USL 
rende possibile una gestio
ne più attenta e più effica
ce, dal punto di vista del 
risparmio, esiste tuttavia il 
rischio che una rinnovata 
sottostima dei finanzia
menti porti nel giro di 
qualche mese alia condi
zione di partenza. Infatti, 
di fronte ad una fabbiso
gno sanitario di 38.600 mi
liardi, la «finanziaria» ne 
stanzia per quest'anno so
lo 34.000. Le misure, poi, 
che dovrebbero garantire 
il risparmio, in parte sono 
state stralciate dalla legge 
e in parte sono tanto vellei
tarie da non aver convinto 
nessuno. Come faranno, 
allora, le USL? Si griderà 
ancora allo scandalo, non 
appena si troveranno in 
una nuova situazione de
bitoria? 

Giancarlo Angeloni 

ALL' UNITA 
Prima tutti i bambini 
poi i due «eroi» 
(che si sono iscritti al PCI) 
Cara Unità, 

in linea di principio non sarei a/fatto con
trario alta concessione degli 'eroi di Riace» 
agli organizzatori delle Olimpiadi di Lo* 
Angeles. Solo che bisognerebbe chiarire al
cuni punti e chiedere delle garanzie (e non 
solo tecniche), come si conviene in ogni 
scambio internazionale 

Prima di tutto, non darei gli *eroi» per 
provocare l'effetto Italia — come ha scritto 
il segretario del CONI Pescante —, perchè 
quegli uomini in bronzo non rappresentano 
questa Italia Semmai il Mediterraneo, la 
Magna Grecia, cioè un'arca e un momento 
storico-culturale ben diversi da quelli attua
li. Inoltre, per tranquillizzare Pescante, mis
sionario così impegnato a produrre l'effetto 
Italia negli USA. \orrei ricordare le decine di 
milioni di nostri conterranei impegnati con il 
loro lavoro a fare grande l'America lì penso 
che bastino! 

C'è da parsi una domanda, invece: quanti 
calabresi possono andare a Los Angeles'/ 
Quanti siciliani? (Persino tra gli atleti i cala
bresi e siciliani saranno pochissimi, per 
mancanza di politiche regionali dello sport). 
Pochi, perchè molti sono disoccupati; molti 
occupati non possono permettersi di pagare 
gli inaccessibili prezzi di questa Olimpiade. 
E molti perchè sono comunisti! Infatti, in 
quel modulo di richiesta che si è obbligali a 
compilare per avere l'onore del visto USA. 
tra le altre cose c'è l'interdizione a visitare 
gli Stati Uniti per i comunisti e per chi ha 
avuto malattie veneree. 

Inoltre c'è da tener presente che non molto 
lontano dallo scantinato dove si trovano gli 
'eroi- in questo momento, si odono gli echi 
delle bordate della corazzata New Jersey... 
E molto, troppo vicino a loro, gli americani 
stanno installando strumenti di morte e di 
distruzione e di paura: i missili a Comiso! 

A messaggeri di pace, quali dovrebbero 
essere i nostri 'eroi", non si può rispondere 
imponendo strumenti di guerra e di morte. 
altrimenti quei messaggeri potrebbero essere 
intesi come un placet dei popoli del Mediter
raneo a quei missili e a quelle bordate della 
New Jersey. E ciò non mi risulta. 

Allora, cosa fare? 
a) gli americani garantiscano a tutti i 

bambini calabresi, siciliani, greci, di poter 
assistere alle Olimpiadi; 

b) eliminino quel modulo da riempire per 
avere il visto per visitare gli USA. 

Quest'ultimo punto è pregiudiziale per in
tavolare trattatile. Perchè risulta da recenti 
studi che proprio i due eroi in questione. 
stando tanti anni nel mare, abbiano contrat
to malattie veneree con delle sirene dissiden
ti. E che. visto lo sfascio generale del Sud 
Italia, si siano iscritti al Partito comunista. 

GIANNI PRIMERANO 
(Soriano Calabro - Catanzaro) 

«Nelle denunce dei-redditi 
scaricano anche 
l'aria che respirano» 
Cara Unita. 

TG 2 ore 19.45 di Capodanno: 'Nella not
te di fine anno si parlava italiano a Monte
carlo. soprattutto bergamasco-: così esordi
va il giornalista televisivo. Auto lussuose di 
molte province italiane: alla roulette del ca
sinò i soldi delle puntate cambiavano spesso 
proprietario — continuava il giornalista nel 
suo commento. Nei ristoranti per un tavolo 
con otto persone si pagava circa quindici mi
lioni di tire. 

Chi c'era? — domando al ministro delle 
Finanze, ai suoi colleghi e al capo del gover
no. Cerano industriali, grandi della finanza. 
liberi professionisti, coloro insomma che 
dell'aumento della benzina o del ticket sui 
medicinali e visite mediche non si sentono 
minimamente toccali: coloro che beneficiano 
dei condoni fiscali, che nelle denunce dei 
redditi riescono a scaricare anche l'aria che 
respirano. 

Naturalmente questo non è che uno dei 
tanti scandali cui il popolo italiano è obbli
gato ad assistere. È la democrazia che inten
dono lor signori! 

FRANCO MARINELLI 
(Foligno- Perugia) 

Corrono i miliardi 
e noi comunisti 
siamo scomodi 
Cara Unità, 

qual è il contributo dei capitalisti alla lot
ta contro l'inflazione? Esso consiste nel be
neficiare di miliardi di credili agevolali, fi
scalizzazione degli oneri sociali, condoni per 
gli evasori... E la contropartita? Cassa inte
grazione. licenziamenti, chiusura di fabbri
che (forse perché è più redditizio fondare 
società finanziarie)... 

È più facile colpire i lavoratori, perché 
così saranno più manovrabili e si indebolirà 
il sindacalo. 

Risultalo? Vediamo uscire miliardi, come 
dal cilindro di un prestigiatore, per i riscatti. 
per l'acquisto di calciatori stranieri, per que
gli s'upzdì qui: televisivi che ogni giorno di
spensano milioni, per ammodernamento del
le armi ecc. Quel che rimane, viene rapinato 
da mafia e camorra. 

Ecco la ragione per cui è in atto una sel
vaggia campagna anticomunista: perché noi 
comunisti siamo contro a tutto questo: e al
lora siamo scomodi. 

LUCIANA ZATTONI 
(Milano) 

Abolendo la «scuola 
di serie B», c'è il rìschio 
di creare una «serie C» 
Cara Unità. 

ho appena finito di leggere t'articolo del 
compagno r. ba.. dedicalo alla scuola e più 
precisamente al 'tempo prolungato» che dal 
pròssimo anno scolastico andrà in vigore nel
la Scuola media. Come insegnante di scuola 
media, vorrei fare alcune considerazioni in 
merito a questa che dovrebbe essere la 'nuo
va' scuoia. 

Francamente l'ordinanza ministeriale del 
22-7-1983 mi lascia alquanto perplesso e 
con non pochi dubbi, soprattutto là dove si 
parla di classi a tempo prolungato solo per 
quelli che ne faranno richiesta. Afa chi ne 
farà richiesta? Si corre il rischio che a farne 
richiesta siano quelli che per gli stessi motivi 
iscrivevano i figli al doposcuola: o perché 
sono -somari» in alcune materie, o perché in 
famiglia vivono le più disparate, difficili 

realtà che non sto qui ad elencare. C'è quindi 
il rischio, abbastanza fondato, di ricostituire 
classi differenziate; non ci sarà più la '.scuo
la del pomeriggio' quasi una scuola di serie 
B; ma c'è il rischio di creare delle classi di 
serie C in una scuola già di serie B. 

E allora, perché non fare invece una scuo
la a tempo prolungato o scuola a -tempo 
pieno*, come dir si voglia, per tutti7 

Nell'articolo del compagno r. ba . leggo-

'...È una scuola più moderna quindi, quella 
che si realizza con ti tempo prolungato, più 
sensibile alla realtà di oggi, più ricca di op
portunità e di stimoli per i ragazzi » Bene' 
Ma una scuola più moderna de\e \alere solo 
per chi ne fa richiesta a non piuttosto per 
tutti i ragazzi che vivono la realtà di oggi7 

Forse che le ore di mensa e l'ora di tempo 
libero non sono una occasione educamo e 
valida per tutti' 

Non vorrei essere troppo pessimista e for
se sbaglierò; ma in questo modo si rischia di 
ghettizzare nella scuola chi è già ghettizzato 
nella società (dico questo perché, come do
cente. ho sentito e .sento troppo spesso come 
molti 'perbenisti'- parlano) 

Poi sorge un altro interrogatilo se le ri
chieste dei genitori sono tali che non si rie si e 
a formare un numero di classi a tempo pro
lungato sufficiente ad assorbire tutto il cor
po docente e non docente del doposcuola. 
questo personale che fine farà? Alcuni ver
ranno licenziati? E chi non è licenziabile 
quali compiti svolgerà? 

Se vogliamo veramente una scuola moder
na. se crediamo veramente al tempo prolun
gato come a qualcosa di veramente valido. 
ebbene, come Partito (ahimè! quanto si parla 
poco di scuola nelle Sezioni e nel Partito') 
dobbiamo lottare perché esso riguardi tutti i 
ragazzi di scuola media e la scuola come 
istituzione. 

ALBERTO CIGNINI 
(Vctralla - Viterbo) 

«Scaricavamo per 1.000 lire 
300 quintali di cemento...» 
Caro direttore. 

ho letto il tuo articolo (suII'«Orecchio in
sanguinato*^; trovo tutto giusto e vero Vor
rei aggiungere, come sardo, alcune conside
razioni. 

Io sono tra coloro che negli anni Sessanta 
scapparono dalla loro terra, per i motivi che 
sanno tutti: rabbia, frustrazione ed anche in
capacità di lottare per cambiare. In quel 
tempo io con un mio coetaneo scaricavamo 
per mille lire a testa 300 quintali di cemento. 
eppure non siamo diventati né delinquenti né 
banditi. Tuttavia in quel tempo nel mio pae
se (Macomer) c'era già qualcuno che guada
gnava 200.000 lire al giorno- magari già d' 
allora quel qualcuno simpatizzava per Mon
tanelli. 

Vado ogni tanto a trovare mia madre, miei 
fratelli, miei nipoti: cerco di essere informa
to un po' su lutto: i problemi di allora sono i 
problemi di adesso, migliaia di disoccupali. 
cassintegrati o sottoccupati; eppure non sono 
tagliatori d'orecchi. 

I sardi secondo me. per quel che subisco
no. sono mollo buoni. Cosa avrebbero dovuto 
tagliare a certi imprenditori del Sassarese 
che ricattavano gli operai dicendo: o lavorate 
a metà salario o vi licenzio? 

ANTONINO PAU 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono (e che in questo ultimo periodo. 
in particolare, arrivano con 10-15 giorni di 
ritardo). Vogliamo tuttavia assicurare ai let
tori che ci scrivono, e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, fra gli altri, ringraziamo: 

Silvio DE MORI , Vittorio Veneto; Aroldo 
T E M P E S T A . Pesaro; Giovanni LI VESI. Ol-
medo; Concetto COSTA. Catania; Luigi 
CIARPITTI. Milano; Francesco G A R D E N -
GHI. San Lazzaro di Savena; Gennaro IZ-
ZO. Torre del Greco; Bortolo COVALERO. 
Bruxelles; Paolo FIAMBERTI . Robbiano di 
Mediglia; Jole B U S S O L A R I , Bologna; Ser
gio B O Z Z A R D I , Parma; Giorgio GIOR-
GETTI, Rimini; Mino C A R R O Z Z O , Mode
na ('Dopo il delitto dei compagni Pio La 
Torre e Rosario Dì Salvo, un'altra xoce di 
quella Sicilia libera democratica è stata 
troncata. L'assassinio del giornalista scritto
re Giuseppe Fava non fa altro che denuncia
re e confermare che la mafia e tutti i poteri 
occulti vogliono tenere sempre il Mezzogior
no indietro con i tempi. In memoria di questa 
vittima della mafia invio centomila lire per 
un abbonamento all'Unità per una sezione 
del Sud'). 

Maddalena C A T T A N E O e Salvo ROC
CO. per la sezione PCI -Loreto e Longuelo». 
Bergamo ('Siccome questo regalo agli USA 
a nostro avviso non raccoglie il consenso del
la maggioranza del popolo italiano, l'instal
lazione dei missili a Comiso va verificata con 
un referendum nazionale e con una semplice 
domanda: "Volete i missili a Comiso?". Sia
mo pronti a mobilitare i cittadini per questa 
battaglia democratica e di libertà-); Giulio 
L A N A R I N I . Gradisca d'Isonzo ('Sono as
sillato. senza darmi spiegazioni, da un mi
stero: vivendo l'Italia in pace da 40 anni, la 
nostra lira è sempre più deprezzata. La lira 
libanese, invece, sui mercati valutari è sem
pre più quotata'). 

Ferdinando M A R C H E T T I , Torre del La
go Puccini ('La corrispondenza sulle centi
naia di persone morte dal freddo negli USA 
Ja Neur York di Aniello Coppola del 28 di
cembre la ritengo uno dei pezzi più impor
tanti pubblicati. 120 mila senza tetto di Nei*-
York, le decine di migliaia di persone che 
dormono in scatoloni di cartone sotto i ponti. 
eccetera, s\ etano efficacemente a che prezzo 
può vivere un sistema di "libertà ca
pitalista"'). Claudio M U R A T O R E , Leon-
forte ('Voglio stigmatizzare rappartenenza 
a certi carrozzoni politici come sanatoria di 
ogni supina ignoranza. I problemi di qualsi
voglia natura bisogna risolverli con lo studio 
e la fatica. Il Paese ha bisogno di politici. 
non di politicanti!»); Giovanni FRATE, Ro
ma (critica la RAI-TV, per la pessima quali
tà e la faziosità dei programmi e aggiunge: 
'E poi c'è il canone, che non è poco! E tutti i 
milioni che vengono distribuiti in quiz du
rante l'anno per reclamizzare articoli che 
spesso sono nocivi alla salute-). 

Serpete Intere birri, Minato m chiarezza marne, co-
aaowe e indirizzo. CU desidera che ia calce KM coaaaaja 
il proprio M W ce lo precisi. Le lettere aon firmate o 
siglate o eoa fìrou iBrfxibOr o che recano la «ola indica. 
noae -aa truppu *—• aoa naioao pubblicate: coù coaw 
al nanna aoa pahtlkhiaio testi ferriati aache ad altri 
gieraaH. La redazione ai risena al accorciare gii •crini 
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I due carbonizzati 
a Torino, una vendetta 
per il blitz antimafia? 

TORINO — La polizia setaccia gli ambienti della criminalità 
mafiosa specializzata nel riciclaggio di denaro «sporco»; la mala
vita risponde poche ore dopo con un duplice atroce delitto che 
ha tutta l'aria di una vendetta. E già qualcuno ritiene che tra 
l'operazione antimafia (almeno quindici arresti) e il doppio as
sassinio ci sia un nesso causale. Forse, ma è solo un'ipotesi, le 
vittime sono «delatori» eliminati dai complici degli arrestati. Li 
hanno trovati su di un'auto in un campo presso Carignano 
(Torino). Carbonizzati, irriconoscibili, piedi e mani legati con fil 
di ferro. Impossibile perora identificarli. L'«csccuzionc»sarebbe 
avvenuta nella notte di giovedì ma è stata scoperta solo ieri 
mattina. Il giorno prima, e in parte ancora nella giornata di ieri, 
la polizia ha effettuato un clamoroso «blitz-, catturando una 
quindicina di persone accusate di associazione mafiosa e altri 
reati. Sarebbero gli esiti delle indagini sull'omicidio di Pasquale 
Cananzi, noto come usuraio, ricettatore, prcstasoldi. L'inchiesta 
avrebbe portato a risultati sconvolgenti mettendo in luce re
sponsabilità di malavitosi, ma anche di insospettabili operatori 
economici, nel riciclaggio di liquido proveniente da sequestri di 
persona o altre attività criminali. Si esclude per ora un collega
mento con le vicende giudiziarie del casino di S. Vincent. Degli 
arrestati si conoscono solo due nomi, personaggi che avrebbero 
un ruolo «minore-: Rocco Gasperoni, la cui gioielleria nel centro 
di Torino è stata subito chiusa, e Gianfranco Concila cointeres
sato alla gestione del ristorante «Muletto-, i cui ex-proprietari, 
fatta bancarotta, sono fuggiti all'estero. Nelle prossime ore altre 
notizie potrebbero trapelare nonostante il riserbo istruttorio de
gli inquirenti, che definiscono l'operazione della massima im
portanza. 

Fulmine 
sferico su 
aereo Urss 
MOSCA — Passeggeri ed equi
paggio di un aereo di linea so
vietico se la sono vista vera
mente brutta a causa di un 
«fulmine globulare» che ha se
minato il terrore a bordo. Ma 
fortunatamente tutto si è ri
solto con grande spavento col
lettivo e pochi danni. Lcco la 
ricostruzione della TASS: 
«D'un tratto a una quota di 
1200 metri, una palla di fuoco 
del diametro di circa 10 centi
metri è apparsa all'interno 
della fusoliera, nella parte an
teriore della cabina di pilotag
gio. F. scomparsa con un ru
more assordante, per riappari
re a distanza di qualche secon
do nel settore passeggeri, dopo 
essere passata in maniera mi
steriosa attraverso la parete di 
metallo a tenuta ermetica. La 
palla di fuoco ha sorvolato len
tamente le teste degli sgomen
ti passeggeri. Nella sezione di 
coda dell'aereo si e divisa in 
due mezze lune risplendenti, 
che si sono ricomposte per poi 
abbandonare l'aereo quasi 
senza rumore». 

II «nero» Cavallini 
accusato per la rapina 
alla Banca di Milano 

MILANO — Un nuovo mandato di cattura è stato emesso 
contro Gilberto Cavallini, il terrorista nero dei NAR con
dannato l'altro giorno all'ergastolo per l'omicidio del bri
gadiere dei CC Lizio Lucarelli. Il nuovo provvedimento è 
stato firmato dal giudice istruttore dottoressa IMascarello, 
e parla di ricettazione: a Cavallini sarebbero finiti 150 
milioni provenienti dalla rapina avvenuta il 28 giugno '82 
alla sede centrale della Banca Popolare di Milano. Entrati 
nel «caveau» grazie alla tessera magnet ica di uno dei di
pendenti, gli uomini del commando riuscirono ad impa
dronirsi di cinque miliardi. Mai recuperato il bottino, mai 
identificati gli autori del clamoroso colpo. Soltanto uno di 
essi venne scoperto e arrestato a Lugano, il cassiere Fran
co Ghezzi, considerato il basista della banda. Forse proprio 
alla spartizione del bottino si ricollega un sanguinoso re
golamento di conti avvenuto poco dopo l'arresto del Ghez
zi, nel novembre '82: due donne e u n u o m o uccisi in u n 
appartamento di Lugano. Che la rapina in banca fosse 
maturata nel mondo della malavita nera era voce che 
correva da tempo, ma sulla quale non si era avuta finora 
nessuna conferma ufficiale. Il mandato di cattura contro 
Cavallini, anche se limitato alla ricettazione di una mini
ma parte del bottino, è il primo dato ufficiale a conferma 
di quella che finora era soltanto una ipotesi. 

II «Marte» del '500 spezzato 
LONDRA — E' arrivato spezzato, nonostante l'imballaggio, a 
dimostrazione che le opere d'arte non si possono trasportare con 
tanta facilità. E' un bassorilievo del '500 raffigurante un marte 
nudo. Inviato da Modena a Londra, vi è arrivato con la base 
spezzata, nonostante l'imballaggio. 

Agente di 23 anni 
intima l'alt e viene 
ucciso per strada 

NAPOLI — Un agente della squadra mobile della questura 
di Napoli, Agostino Mastrodicasa, di 23 anni, originario di 
Pescara, è rimasto ucciso questa sera in un conflitto a 
fuoco, a Casoria vicino Napoli. L'agente era in servizio 
investigativo ed è morto mentre i soccorritori lo portavano 
in ospedale. Sul posto si è recato subito il questore Aldo 
Marcello Monarca con funzionari della mobile per le inda
gini. L'agente Mastrodicasa era da circa un anno in servi
zio alla quarta sezione della «mobile», comandata dal com
missario Bencivenga. Mastrodicasa era uscito con altri tre 
colleghi in servizio antirapine nelle zone a Nord di Napoli 
e, in particolare, nei rioni Sccondigliano, Capodichino e 
San Pietro a Patierno, rioni periferici dove quando e sera 
aumenta la criminalità. Proprio per combatterla gli agen
ti si erano inoltrati per le strade che collegano il rione San 
Pietro a Patierno con Casoria. Mastrodicasa ha notato 
alcuni ladri i quali, dopo aver compiuto un furto, avevano 
scavalcato un muretto; è secso dalla macchina e ha inti
mato loro di fermarsi ma uno dei malviventi ha sparato 
ripetutamente colpendolo. Soccorso dai colleghi, Mastro
dicasa è stato portato nell'ospedale «Nuovo Pellegrini» ma 
è morto. Era nato a Bolognano, in provincia di Pescara. 
Non era sposato e abitava con altri colleglli nella caserma 
della polizia «Iovino». 

Revocati gli arresti domiciliari 

Antonov torna 
in carcere? 

Deciderà 
la Cassazione 

Il Tribunale della libertà accoglie il ricorso 
del Pm: «Può fuggire» - Protestano i legali 

ROMA — «C'è pericolo di fu
ga», aveva detto il sostituto 
procuratore generale; nono
stante le pessime condizioni 
di salute .Antonov deve tor
nare in carcere». Presentato 
il ricorso, il Tribunale della 
libertà gli ha dato ragione. E 
così. Ieri pomeriggio due uf
ficiali giudiziari si sono pre
sentati a casa del bulgaro 
per notificargli la decisione. 
Antonov, assicurano 1 legali, 
è stato preso da un malore ed 
è svenuto. In realtà, per ora, 
11 bulgaro, accusato di com
plicità nell'attentato al Pa
pa, potrà restare a casa sua, 
agli arresti domiciliari. I le
gali presenteranno oggi stes
so opposizione alla Corte di 
Cassazione e questo basterà 
per bloccare l'esecuzione del 
provvedimento del Tribuna
le della libertà. Sarà poi la 
suprema Corte, ma non si sa 
fra quanto, a stabilire se An
tonov dovrà attendere a casa 
o in carcere l'esito dell'in
chiesta sull'attentato al Pa
pa. 

Insomma, una volta di 
più, l'indagine sui complici 
di Ali Agca e sulla cosiddetta 
pista bulgara si conferma un 
indecifrabile mosaico, in cui 
si alternano le voci e le deci
sioni più contraddittorie. 
Qual è la motivazione del 
Tribunale della libertà? Pur 
riconoscendo che Serghey 
Antonov non gode di buona 
salute psico-fisica, i giudici 
affermano che le sue condi
zioni non sono però tali da 
giustificare il provvedimen
to emesso il 21 dicembre 
scorso dal giudice istruttore 
Ilario Martella. Data la gra
vità delle imputazioni (Anto

nov è accusato di complicità 
nell'agguato di piazza S. Pie
tro), 11.Tribunale della liber
tà afferma che esiste un cort-
creto pericolo di fuga dell' 
imputato. È stata dunque 
accolta, almeno parzialmen
te, la tesi espressa a suo tem
po dal sostituto procuratore 
generale Albano (che è Pm 
nell'inchiesta); il magistrato, 
motivando la sua opposizio
ne alla scarcerazione di An
tonov per motivi di salute, 
affermava che esisteva non 
solo pericolo di fuga ma an
che preoccupazione per l'in
columità dell'imputato. 

Difficile capire quali valu
tazioni abbiano giocato in 
questa incredibile serie di 
decisioni e di ricorsi. Quando 
Antonov fu scarcerato e por
tato al più comodi arresti do
miciliari, il provvedimento 
fu interpretato anche come 
una prova indiretta della 
fragilità delle accuse lancia
te contro il bulgaro da Ali A-
gca. il teste-imputato sulle 
cui confessioni si regge l'in
tera inchiesta e la stessa pi
sta bulgara. Come è possibi
le, ci sì chiede in sostanza, 
che un imputato accusato di 
reati cosi gravi, sia pure in-
pessime condizioni di salute. 
possa uscire dal carcere? 

Vale la pena di sottolinea
re che pochi giorni dopo il 
trasferimento di Antonov 
nella sua abitazione, le stes
se autorità bulgare chiesero 
che la strada e il portone del
la casa lenissero sorvegliati. 
In effetti da molti giorni i 
controlli intorno alla palaz
zina di via Galliani erano 
stati rafforzati. Davanti all' 
androne ci sono agenti di pò-

Il tempo 
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SITUAZIONE — Persiste un convogfiamento di aria fredda provenien
te dalle latitudini settentrioneK del continente europeo. In seno all'aria 
fredda si muovono veloci perturbAzioni che si spostano dall'Europa 
nord occidentale verso ri Mediterraneo orientale, tali perturbazioni 
attraversano la nostra penisola provocando fenomeni per lo più di 
scarsa entità. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulle rzgtom settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti e schiarita. Nel pomeriggio o in serata tendenza ad accentuazio
ne della nuvolosità a cominciare dell'arco alpino e successivamente 
dalla regioni settentrionali. Sull'Italia meridionale cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse, a carattere nevoso sui rilievi ap
penninici. ma con tendenza a graduale miglioramento. La temperatura 
si mantiene ovunque molto rigida specie sulle regioni settentrionali e 
su quella centrali. 

SIRIO 

Ivanov A n t o n o v 

lizia con mitra e giubottl an
tiproiettile, mentre sul retro 
della palazzina c'è un furgo
ne blindato. I nomi dei non 
residenti che entrano nel pa
lazzo sono registrati dagli a-
genti. 

Fino a ieri sera, da parte 
bulgara, non si è avuto alcun 
commento ufficiale sulla de
cisione di revoca degli arre
sti domiciliari. Un portavoce 
si è limitato a dire: «Noi cre
diamo che ci sono in Italia 
istituzioni e forze alle quali 
non sono estranei 1 concetti 
di verità e giustizia». Frase 
un po' sibillina. I legali di 
Antonov hanno invece com
mentato duramente la deci
sione del Tribunale della li
bertà. -L'ordinanza con la 
quale è stato inaspettata
mente revocato il provvedi
mento che concedeva gli ar
resti domiciliari — hanno 
detto gli avvocati Consolo e 
Larussa — sembra muoversi 
su una scia di considerazioni 
meta-giuridiche conseguen
ti alle recenti fughe di dete
nuti sottoposti agli arresti 
domiciliari. L'ordinanza, che 
ci pare assai carente di moti
vazione — affermano i legali 
—, disattende l'operato di un 
giudice istruttore (Martella 
ndr) che certo non ha mai di
mostrato con il proprio com
portamento di voler favorire 
alcun imputato. Ci auguria
mo che ia Corte di Cassazio
ne, presso cui impugneremo 
immediatamente il provve
dimento del Tribunale, pos
sa nequilibrare una situa
zione obiettivamente ingiu
sta di cui è vittima il nostro 
assistito». 

Vedremo, dunque, quali 
saranno le conclusioni della 
Cassazione. E vedremo an
che, tra alcune settimane, 
quali saranno le conclusioni 
a cui giungerà, esaminando 
gli atti dell'istruttoria, il Pm 
Albano. La sua requisitoria è 
attesa per gli inizi di feb
braio. 

Bruno Miserendino 

La «fuga» del pentito 
MILANO — «Ho rinunciato al
la difesa di Carlo Fioroni — ha 
dichiarato ieri l'avv. Marcello 
Gentili — dopo aver constatato 
che non veniva meno la sua po
sizione di dubbio sul dovere di 
porsi a disposizione della magi
stratura in quel dibattimento. 
Mi risulta che Fioroni abbia 
scelto di essere assistito in pra
tiche che lo riguardano dall' 
nw. Pietro Bianchi di Latina». 
Viene meno, così, un rapporto 
di assistenza legale che durava 
da moltissimi anni. Il legale 
spiega la sua decisione in questi 
termini: «Ho accettato di difen
dere Fioroni sia per la sua scel
ta di confessare il reato, sia per 
la sua profonda e costante si
tuazione di rimorso per quanto 
aveva commesso (il sequestro 
dell'amico Carlo Saronio, la 
morte accidentale del quale gli 
era stata nascosta) sia per la 
sua dissociazione dalla lotta ar
mata da lui espressa fin dal di
battimento del "78. Ho poi se
guito e pienamente condiviso 
con ogni conseguenza che me 
ne è derivata anche sul piano 
personale (l'avv. Gentili è stato 
oggetto di minacce e di una 
condanna a morte da parte del
le 13r, n.d.r.) la sua scelta di col
laborare con la magistratura. È 
una scelta che non ammette né 
contraddizioni né incertezze. 
Per questo rinuncio alla dife
sa». 

Una rinuncia definitiva? 
«Nell'ipotesi che superi la 

sua incertezza e decida di pro
seguire coerentemente nella 
scelta fatta di collaborare con 
la magistratura — risponde 
Gentili — sarò naturalmente 
pronto a rispondere positiva
mente ad una sua richiesta di 

II suo legale: 
«Non torna, 
io rinuncio 

a difenderlo» 
Dichiarazione dell'avvocato Gentili - Cianfa-
nelli e Brogi depongono al processo 7 aprile Car lo Fioroni 

ROMA — I «pentiti» Massimo Cianfanclli 
e Carlo Brogi, già a lungo interrogati 
quando erano imputati nel processo per 
la strage di via Fani e per il sequestro e 
l'uccisione di Aldo Moro, hanno deposto 
ieri al dibattimento contro l'-Autonomia 
organizzata». Il primo ha ricordato quan
to seppe da alcuni personaggi delle «Bri
gate rosse-, come Valerio Morucci, a pro
posito del cosiddetto -Progetto Metropo
li-: una iniziativa attraverso la quale gli 
animatori della rivista dell'Autonomia, e 

Oreste Scalzone in particolare, intende
vano coagulare in un'unica organizzazio
ne tutte le strutture armate clandestine 
oepranti con sigle diverse. Cianfanclli ha 
confermato inoltre di aver appreso che la 
rivista veniva finanziata con i proventi di 
rapine compiute nel Nord Italia e che par
te del danaro veniva anche utilizzata per 
l'acquisto in Medio Oriente di mitra e pi
stole. Con il -pentito» hanno chiesto ed 
ottenuto un confronto gli imputati Paolo 

L ' a w . M a r c e l l o Gent i l i 

Virno e Lucio Castellano, ex redattori di 
«Metropoli-. Carlo Brogi, a sua volta, ha 
riferito dì aver conosciuto l'imputato Ore
ste Strano nel carcere di Cuneo e che sep
pe da lui che uno dei mezzi di finanzia
mento del giornale era l'attività del cen
tro di ricerche «Cerpet». Il -pentito» ha 
ricordato anche di aver saputo da Moruc
ci che, già nel 1970, a Roma, una struttura 
armata di «Potere operaio» aveva com
piuto un attentato contro un capo reparto 
della «Fatme». 

essere nuovamente assistito da 
me». In questo caso, ma solo in 
qyesto caso. Gentili sarà anco
ra al suo fianco come legale «sia 
per i rapporti personali di ami
cizia che ho avuto con lui, sia 
per l'importanza del suo contri
buto all'accertamento dei fatti 
di lotta armata». 

Pare difficile, tuttavia, che 
Fioroni torni sui propri passi. 
Arrestato in Svizzera, a Lugano 
nel maggio '75 mentre cercava 

di riciclare una parte della 
somma del riscatto ottenuta 
dai famigliari di Saronno, il 
•professorino» è uscito di galera 
nel febbraio del 1982, dopo set
te anni di detenzione. Condan
nato in primo grado per il se
questro e l'omicidio preterin
tenzionale di Saronio a 27 anni 
di reclusione, in appello Fioro
ni vide ridursi la pena a dieci 
anni, di cui due condonati. La 
Corte milanese gli riconobbe, 

infatti, la collaborazione forni
ta alla giustizia e per questo, in 
ottemperanza alla legge, gli di
minuì la condanna. 

In giudizio a Fioroni non 
vennero contestati né i reati as
sociativi né quelli specifici di 
cui aveva reso confessione per
ché la Svizzera aveva concesso 
la estradizione per il solo se
questro Saronio. Per tali reati, 
peraltro, risulta pendente a 
Roma, presso il giudice istrut

tore Calabria, un procedimen
to, che è stato aperto a seguito 
delle polemiche dibattimentali 
al processo 7 aprile. Quando nel 
febbraio del 1982, Fioroni ven
ne scarcerato perché aveva ter
minato di scontare la pena, una 
delle sue prime preoccupazioni 
fu quella di chiedere il passa
porto all'Autorità giudiziaria. 
E fu proprio in quel periodo 
che il suo legale percepì le pri
me incertezze del suo assistito. 

Gentili, allora, volle essere mol
to chiaro: «Prima di ottenerlo, 
voglio la sicurezza che tu torni 
al processo quando sarai chia
mato a deporre». Questa certez
za non venne, però, fornita da 
Fioroni, e Gentili avvertì sia lo 
stesso Fioroni che il PM roma
no che avrebbe rinunciato al 
mandato, a motivo di «fratture 
irreparabili», che riguardavano, 
per l'appunto, la questione del 
ritorno di Fioroni. 

Gentili non rese pubblica la 
sua decisione per ovvie ragioni 
di discrezione e anche perché 
sperava che Fioroni mutasse o-
pinione. Ma questo non è avve
nuto. Al processo 7 aprile — 
pare ormai certo — mancherà 
la testimonianza, sicuramente 
di grande rilievo, del «professo
rino». La sua deposizione, resa 
nel tardo autunno del 1979, fe
ce grande scalpore. Venne poi 
confermata da imputati da lui 
chiamati in causa quali Mauro 
Borromei, Caterina Pilenga, 
Franco Gavazzeni, Marco Bel-
lavita e altri. Per i fatti che ri
guardavano l'Autonomia orga
nizzata la sua testimonianza si 
fermava ai primi mesi del 1975. 
Il discorso da lui svolto venne 
successivamente sviluppato da 
parecchi altri, fra cui Marco 
Barbone. Antonio Marocco, 
Mario Ferrandi. Pasini Fatti, 
Rocco Ricciardi, Marco Donat 
Cattin, Roberto Sandalo. Inol
tre, Rosso-Brigate comuniste, 
il gruppo eversivo di cui faceva 
parte Toni Negri è gli stato 
qualificato come banda armata 
nella sentenza della Corte d' 
Assise di Milano. Resta il fatto 
però, che la sua assenza dal 
processo romano priverà di un 
importante elemento la verifica 
dibattimentale. 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gravissimo 
attentato mafioso ieri notte ai 
danni del vice sindaco comuni
sta di Nardodipace, un piccolo 
centro delle Serre in provincia 
di Catanzaro- Ignoti verso le 
due della scorsa notte hanno e-
sploso numerosi colpi di lupara 
caricata a pallettoni usati per la 
caccia al cinghiale contro l'abi
tazione del compagno Cosimo 
Montelenne, medico e. appun
to, vice sindaco del paese. I col
pi d'arma da fuoco hanno per
forato il portone d'ingresso, di
struggendolo e raggiungendo 
un balcone che consente l'in
gresso nella stanza da letto do
ve dormiva il figlio del compa
gno Monteleone. Dalle prime 
indagini si è appreso che un'au
tovettura si è fermata nei pressi 
dell'abitazione di Monteleone e 
dall'interno sono stati esplosi i 

Calabria, colpi di lupara contro 
la casa di un vicesindaco (PCI) 
colpi di lupara. Subito dopo la 
macchina è ripartita a tutta ve
locità. Grande impressione ha 
suscitato ovviamente nel picco-
Io centro montano l'intimida
zione mafiosa. A Nardodipace, 
un paese colpito dall'alluvione 
nel 1972, i comunisti ammini
strano ormai da molti anni, dal 
novembre 1973, con un sempre 
maggiore consenso (alle ultime 
eiezioni si è toccato quasi il 70 
per cento) e negli ultimi tempi 
si era assistito ad un tentativo 
di infiltrazione della mafia del

la vicina fascia jonica reggina 
nei lavori per la ricostruzione 
del centro abitato (quasi 30 mi
liardi di spesa solo a Nardodi
pace ed altre decine di miliardi 
nei paesi vicini distrutti pure 
dall'alluvione). Non si sa ora se 
la gravissima intimidazione 
dell'altra notte all'amministra
tore comunista sia da ricolle
garsi direttamente a tutto ciò o 
alle offerte di «protezione» a-
vanzate all'amministrazione 
nei mesi scorsi dalla mafia per 
cercare di condizionare l'attivi

tà di un comune democratico, 
l'unico nelle Serre che sta resi
stendo alle pesanti minacce 
mafiose. Nel mese di agosto e-
rano già giunte due lettere mi
natorie al sindaco e al vice sin
daco, poi telefonate d'avverti
mento e infine attentati alle 
autovetture del comune e di un 
assessore. 

«Di certo c'è — ha dichiarato 
ieri mattina il compagno Salva
tore Tassone, sindaco di Nar
dodipace — che siamo un sim
bolo politico che è difficile 

sconfiggere con le armi della 
democrazia e perciò vengono u-
sate pesanti intimidazioni». 

Sul posto ieri mattina si è re
cata immediatamente una de
legazione della federazione co
munista di Catanzaro con il se
gretario. il compagno Enzo Ci-
conte, e il vice presidente del 
consiglio regionale della Cala
bria, Quirino Ledda- «È questo 
l'ultimo atto — affermano in 
una dichiarazione Ledda e Cl
eome — di una serie di minacce 
e intimidazioni rivolte negli ul
timi mesi nei confronti degli 
amministratori comunisti di 

Nardodipace. Siamo in presen
za di una nuova crescita della 
mafia in una zona che — tran
quilla in passato — registra ora 
investimenti e interventi mes-
sicci dello Stato legatialla rico
struzione, che richiamano o-
scuri interessi. 

Si vuole colpire un'ammini
strazione democratica che alla 
testa delle popolazioni delle 
Serre si è sempre battuta inve
ce per Io sviluppo e il lavoro in 
una zona fra le più emarginate 
della Calabria». Per oggi pome
riggio è stato intanto convocato 
in seduta straordinaria il consi
glio comunale aperto alla par
tecipazione della popolazione, 
delle forze politiche e sociali 
mentre il gruppo parlamentare 
comunista calabrese ha già pre
sentato una interrogazione al 
ministro degli Interni Scalfaro. 

Filippo Veltri 

ROMA — Bambini in provetta: 
a che punto siamo in Italia? Il 
silenzio calalo sull'appassio-
nanfe e scabrosa questione, do
po il clamore suscitato giusto 
un anno fa dal successo ottenu
to in una clinica pinata di Sa-
poli (xenne alla luce una bim
ba, Alessandra, la prima figlia 
delia fecondazione artificiale}, 
è stato rotto nei fiorni scorsi in 
occasione dell'apertura dell'an
no accademico della scuci* di 
ostetricia e ginecologia dell'o
spedale Fatebenefratelli di Ro
ma. Argomento della lezione. 
appunto, io stato delle ricerche 
in Italia sulla fecondazione ar
tificiale. Relatore il professor 
Ettore Cittadini, direttore del
la clinica di ostetricia e gineco
logia dell'L'm\ersità di Paler
mo. 

Una lezione tutt'altro che 
accademica, che ha appassio
nato il folto uditorio di medici, 
dottoresse, ostetriche, che han
no posto una raffica di doman
de. Perché il primo caso di Sa-
poli non si è ripetuto? Vi sono 
limiti di carattere scientifico, o 
anche problemi sociali e mora
li, che impediscono all'Italia di 
allinearsi a paesi come l'Inghil
terra, gliStati Uniti, l'Australia 

Polemiche e discussioni su un tema tornato di attualità: facciamo il punto 

Già 500 bimbi nati con la provetta. E in Italia? 
dove le nascite di bambini in 
provetta sono ormai considera
te di routine e risolvono il desi
derio di molte madri sterili di 
a\ere un figlio? 

•La fecondazione in \itro — 
ha subito notato il professor 
Romano Forleo, che dirige la 
scuola del "Fatebenefratelli" e 
che ha presentato il collega di 
Palermo come il più serio ed 
agguerrito studioso in questo 
campo — è certamente un tra
guardo importante, ma è anche 
un'attività che non può essere 
improxiisata, che richiede anni 
di studi e sperimentazioni, as
sai avanzate in altri paesi ma 
ancora ir. fase iniziale in Italia. 
Studi e sperimentazioni che 
tuttavia non devono precludere 
altre soluzioni nella cura della 
sterilità. Al bambino in provet
ta, insomma, si deve arrivare 

come ultima speranza e non co
me la prima e unica soluzione 
del problema: 

•La nostra esperienza, suf
fragata dagli studi compiuti nei 
paesi più avanzati — ha poi 
precisato il professor Cittadini, 
illustrando dati statistici e va
lutazioni scientifiche ormai ac
quisite — ha dimostrato che so
lo in certi casi è consigliabile la 
tecnica della fecondazione in 
vitro, cioè quando la feconda
zione è impedita da una occlu
sione delle tube ovariche. Si 
calcola che questa malforma
zione costituisca circa il 20ré 
delle cause di sterilità femmini
le. Ma una gran parte di questo 
impedimento può essere risolta 
attraverso ta microchirurgia o 
altre tecniche che possono re
stituire alla donna le sue natu
rali funzioni riproduttive. An
che i casi di sterilità ormonale 

sono risolvibili per via farmaco
logica. Ci sono poi casi di steri
lità ancora inspiegabili, almeno 
un 40f?, sui quali la ricerca de
ve impegnarsi: 

E tuttavia i risultati ottenuti 
nella fecondazione in \itro in 
altri psesi hanno orientato gli 
studiosi e le coppie interessate 
a] problema a concentrare le 
speranze e le scelte verso la fe
condazione artificiale. Perché 
tanta prudenza da parte dei ri
cercatori italiani? 

•È incontestabile — ha chia
rito lo studioso palermitano — 
l'alta percentuale di riuscita in 
paesi come l'Inghilterra e l'Au
stralia, dove si è raggiunto un 
2bc.i di successo, ma ottenuta 
con un'esperienza di sedici an
ni e di 1.5O0 casi all'anno. In 
q uesti paesi ci si è orien ta ti ver
so una generalizzazione di que
sti interventi, utilizzati anche 

per forme di sterilita risolvibili 
con altre tecniche più sicure e 
meno costose. Non bisogna 
creare false illusioni: anche se 
dal primo bimbo concepito in 
provetta in Inghilterra nel lu
glio '78 ad oggi i nati con questa 
metodica sono circa 500, non va 
nascosto che il risultato di una 
nascita si ottiene dopo 2-3 anni 
dall'inizio dei tentativi, che o-
gni tentativo costa in media dai 
3 ai 5 milioni, che la percentua
le di aborti spontanei in donne 
fecondate in vitro è doppia ri
spetto alle gravidanze naturali, 
che l'organizzazione e la fun
zionalità di un centro per la fe
condazione in vitro richiedono 
investimenti elevatissimi, at
tualmente inesistenti nel no
stro paese: 

Se questa è la situazione, in 
Italia la fecondazione artificia

le è ancora un sogno? Eppure il 
caso di Napoli sembra smentire 
tanto pessimismo. 

Secondo il prof. Cittadini la 
situazione italiana va vista in 
modo realistico. II caso di Na
poli. per quanto importante, 
non fa testo perché in realtà si è 
trattato di un successo reso 
possibile dall'intervento di una 
équipe australiana apposita
mente fatta giungere nella cli
nica privata dal prof. Abate. 
Afa già esistono sei centri uni-
versi" tari (Roms, Bologna, Bari, 
Milano, Torino e Palermo) che 
utilizzano questa tecnica, con 
équipe qualificate, con risultati 
apprezzabili nonostante gli 
scarsi mezzi a disposizione. 
Soltanto da pochi mesi il mini
stero della sanità ha dato il \ia 
all'attinta clinica con uno 
stanziamento simbolico per 

l'S4 di 30 milioni per ogni cen
tro. 

•Da noi a Palermo abbiamo 
cominciato nel gennaio dello 
scorso anno, una donna è rima
sta in stato interessante ma ha 
abortito. Attualmente sono in 
corso altre due gravidanze, una 
alla diciannovesima e l'altra al
la ventiduesima settimana: in 
en tram bi i casi l'evoluzione del
la gravidanza è stata possibile 
dopo due tentatili. Ma siamo 
contrari alla generalizzazione 
di questo tipo di inten-ento e 
non abbandoniamo altre meto
diche quando sono possibili. 
Consigliamo la fecondazione in 
vitro solo in certe situazioni 
particolari e precise. E poi oc
corre la ferma \-olonta della 
donna di diventare madre e il 
pieno e responsabile consenso 
del coniuge». 

Concetto Testai 
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A Caltanissetta sceneggiata quasi incredibile contro la stampa 

Chinnici, sotto tiro i giornalisti 
perché danno fastidio agli imputati 
Si dimette un difensore, mentre gli altri avvocati accusano giornali e Tv - Il libanese Chebel Ghassan 
annuncia l'intenzione di presentarsi in aula - Ma prima vuole telefonare in Libano e avere un vestito 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — Uno 
sì dimette. Gli altri si sca
gliano con livore contro 1 
giornalisti: al processo 
Chinnici, saltano i nervi a-
gli avvocati degli Imputati. 
uno di loro, il procuratore 
legale Marco Clementi, 
travolto dal sospetto d'es
ser stato scelto da un dete
nuto per introdurre armi 
all'Ucciardone, ieri ha do
vuto rimettere il mandato 
di difensore dell'imputato 
Piero Scarpisi. A quest'ul
timo un certo «Franco» 
scrisse il 4 gennaio dell'an
no scorso per incaricarlo di 
trasmettere proprio a Cle
menti l'ordinativo di rdue 
coltellini». 

•Il fatto non mi tocca», 
«Sono stato oggetto di un 
proditorio attacco del mez
zi di informazione», «Di 
una caccia all'untore», dice 
l'interessato. E il presiden
te, Antonino Meli, verba
lizza l'intervento dell'av
vocato. Ma rileva, secco, la 
•significativa ipotesi» di un 
episodio che «rivestirebbe 
rilevanza penale», e che 
improvvisamente emerge 
dal processo di Caltanis
setta. 

Più tardi, a conclusione 
dell'udienza, con una ordi
nanza che accoglierà tutte 

le richieste della parte civi
le, la Corte disporrà accer
tamenti sul fatto. Insom
ma, un'inchiesta. 

Volano parole grosse. 
Armando Veneto, Indossa
ta la toga smessa da Cle
menti, annuncia che ades
so difenderà lui da solo 
Scarplsi. Critica il presi
dente. Rimarca il «tono 
compiaciuto» che, preten
de, avrebbero avuto certe 
cronache, specie un servi
zio del TG1. Vittorio Mam
mana, che difende Rabito, 
richiama persino (ma a 
quale titolo?) la stampa ai 
suoi «doveri deontologici». 
Non contento, proseguire 
l'«arringa» precipitandosi 
più tardi dappresso ai cro
nisti, che accuserà, se
gnandone alcuni a dito, 
per il semplice fatto di aver 
riferito nei giusti termini l 
sospetti emersi da un do
cumento processuale, di 
«nascondersi dietro a un ti
tolo». 

I clamori In aula co
stringono il presidente a 
interrompersi. Insorge 
Fausto Tarsltano (parte ci
vile): «Se fino a questo mo
mento abbiamo taciuto — 
dice — è per pena e com
miserazione nei confronti 
di altri. Si sappia, a questo 
punto, che la nostra conce

zione della deontologia 
professionale è diametral
mente opposta». Un fermo 
documento di protesta, nel 
quale i giornalisti di tutte 
le testate respingono l'at
tacco, sottolineandone 11 
carattere «Intimidatorio», 
verrà consegnato al PM, 
Renato Di Natale. Ma l'in
cidente non è finito: il pre
sidente, con tono bonario, 
ma netto, inviterà alla fi
ne, l'avvocato che ha ag
gredito i cronisti «a non 
scalmanarsi». 

Il processo acquista to
no. Si è alla vigilia di una 
svolta: Bou Chebel Ghas
san, l'ambiguo doppiogio
chista coimputato della 
strage, sulle cui rivelazioni 
si regge l'accusa, ha an
nunciato con una lettera di 
essere disposto a venire In 
aula. «Darò — scrive — al
l'eccellentissima corte gli 
eventuali chiarimenti». Fi
nora si sarebbe rifiutato di 
farlo solo perché privo dei 
suoi vestiti (sotto seque
stro per ordine di un giudi
ce di Milano). In cambio 
della deposizione chiede di 
poter telefonare in Libano 
al suoi, di cui non ha noti
zia dal luglio scorso. 

Il libanese dovrà spiega
re molte cose: con quali e 
quanti organi di polizia, 

per esemplo, «collaborava». 
Che si sappia, oltre che con 
la Crimlnalpol (cui annun
ciò la strage imminente), 
anche con la Guardia di 
Finanza e col servizio se
greto militare, Il SISMI. 
Dall'agendina sequestra
tagli al momento dell'arre
sto, tra molti nomi di don
ne, di alberghi, bar e loca»! 
notturni, sotto la voce 
«Maria» salta fuori I) nu
mero del centralino della 
questura di Palermo, un 
diretto, alcuni interni. In 
un'altra pagina, un gero
glifico somigliante alla si
gla «DEA» fa pensare alla 
•Drug enforcement admi-
nlstratlon», l'organo di po
lizia americana che "si oc
cupa di traffico di droga. 

Nuova carne al fuoco 
anche a proposito degli al
tri imputati: la Corte ha 
accolto tutte le richieste 
della parte civile illustrate 
dall'avv. Tarsltano. Accer
terà, per esempio, un'altra 
inquietante circostanza 
che emerge dalla lettera 
sequestrata a Scarpisi che 
ha fatto scoppiare il caso 
dei «coltellini». In essa 
«Franco» fa ripetuti riferi
menti a «colloqui» in carce
re con Scarplsi, allora In li
bertà. Quando e con chi 1* 

MILANO — 1974: 2 aprile, 
9 aprile, 17 aprile. In tre di
stinti viaggi a Roma Silva
no Pontello, emissario di 
Michele Sindona, conse
gnò nelle mani di Raffael
lo Scarpitti, consulente 
della DC. due miliardi di li
re. I due insieme si recaro
no poi, all'EUR a portare 
materialmente i soldi alla 
sede della DC. Cinquecen
to milioni per volta nelle 
due prime occasioni, un 
miliardo nel terzo Incon
tro. E questa volta Pontello 
si incontrò anche con il se
gretario amministrativo 
della Democrazia Cristia
na, Filippo Micheli. 

La storia dei due miliar
di versati alla DC da Sin
dona non è nuova, risulta 
già agli atti istruttori del 
processo per il crack. Ma 
per la prima volta l'episo
dio è stato raccontato e 
spiegato in aula. A parlar
ne è stato lo stesso Pontel
lo, chiamato a deporre co
me teste. Pontello, entrato 
alla Banca Privata Finan
ziaria nel '61, giunse fino ai 
vertici della carriera, arri
vando a coprire un ruolo di 
direttore centrale. A lui, 
Sindona, diede l'incarico 
di esaminare la situazione 
dell'altra sua banca, la 
Banca Unione, che grazie 
alla spericolata gestione di 
Carlo Bordoni, aveva ac
cumulato una situazione 
passiva allarmante. Fin da 
quel momento si comin
ciavano a porre le basi per 
la fusione dei due istituti 
(che sarebbe avvenuta nel
l'agosto '74 con la nascita 
della Banca Privata Italia
na, dichiarata poi fallita a 
soli due mesi di distanza). 

Ma questo sarà soltanto 
l'ultimo tentativo di salva
taggio. Al primo di essi, se
condo Ponteilo, si riferiva
no I versamenti dei due mi
liardi alla DC. «Sindona — 
ha dichiarato ieri davanti 
ai giudici il suo ex collabo-

A Milano depone Pontello al processo per il crack 

«Così portai alla De 
due miliardi di lire 

per eonto di Sindona» 
Tre viaggi nella sede dell'EUR e la consegna del denaro alPon. 
Filippo Micheli - «Premio» per la fusione delle banche 

ratore — mi spiegò che l'o
perazione aveva molteplici 
scopi, ma che il più rile
vante era il benestare per 
l'aumento di capitale Fi-
nambro». 

Da quell'aumento di ca
pitale, Sindona si aspetta
va il ripianamento di tutti i 
debiti delle sue banche, o 
più precisamente dei buchi 
aperti dalle sue malversa
zioni. Ma l'operazione fu 
bloccata quando al mini
stero del Tesoro giunse 
Ugo La Malfa. 

A quel punto parte il se
condo tentativo. È un fi
nanziamento di 100 milio
ni di dollari concesso dal 
Banco di Roma. Anche qui 
Sindona può contare sulla 
benevola comprensione 
della DC, che provvede a 
gjrre alla presidenza del 

anco il finanziere Baro
ne, uomo legato allo stesso 
Sindona. Ma anche i cento 
milioni di dollari vengono 
Inghiottiti, senza che il bu
co si chiuda. L'estremo 
tentativo è quello della fu
sione delle due banche: u-
n'altra operazione tutt'al-
tro che limpida. Dice Pon
tello che oltre i due miliar
di di cui s'è detto, a Scar

pitti venivano versati 15 
milioni al mese. Erano 
considerati «utili» incassati 
dalla DC per aver consen
tito, appunto, la fusione di 
Banca Privata Finanziaria 
e Banca Unione nell'unica 
Banca Privata Italiana. E 
Scarpitti «si lamentava 
perché erano pochi». 

Sulle modalità dell'ope
razione due miliardi, Pon
tello ha infine spiegato: i 
soldi provenivano da so
cietà del gruppo Sindona, 
ed erano stati prelevati da 

' libretti al portatore. Nella 
addomesticata' contabilità 
sindoniana, figurano due 
operazioni su estero, l'una 
in entrata, l'altra in uscita, 
per pareggiare i conti. 

L'interrogatorio di Pon
tello, che per tutta la mat
tinata si era articolato sul
la ricostruzione di opera
zioni tecniche legate alla 
grande truffa dei contratti 
fiduciari, non si è esaurito 
con la testimonianza sui 
fondi neri alla DC. È previ
sto che il teste torni ad es
sere ascoltato l'8 febbraio. 

Ieri, intanto, dalla Fran
cia è rimbalzata un'altra 
importante notizia. John 
McCaffery, imputato lati

tante, è stato fermato. Dal
la Procura di Milano è già 
partita la richiesta di arre
sto provvisorio, che prelu
de all'avvio delle pratiche 
per l'estradizione. Con 
Carlo Bordoni, McCaffery 
era ormai l'ultimo latitan
te. Collaboratore di Sindo-
naper tradizione familiare 
(già suo padre, noto ban
chiere inglese, era legato al 
bancarottiere siciliano) a-
veva compiuto con lui nu
merose operazioni in 
quanto rappresentante 
della Hambros Bank, e 
contemporaneamente nel
la veste di azionista e am
ministratore della BPF e di 
numerose società del 

f ruppo (tra cui la Fina-
ank, chiave di volta delle 

manovre sui fiduciari). 
Come tutti gli altri im

putati, è accusato di con
corso in bancarotta frau
dolenta patrimoniale e do
cumentale. La sua estradi
zione non aveva potuto fi; 
nora essere chiesta, poiché 
egli era rimasto latitante 
sul territorio della Gran 
Bretagna, della quale è cit
tadino. ' 

Paola Boccardo 

Imputato si incontrò all' 
Ucclardone? 

E, ancora, verranno ac
quisiti fascicoli di molti 
processi. Un «favoreggia
mento» Der Scarplsi; truffe 
alla CEÈ, rapina della fal
da del sottosuolo di Paler
mo coi pozzi abusivi, omi
cidi, stragi, lupare bian
che, per i latitanti Greco; i 
mandati di cattura per 
droga di Milano e Trieste 
contro Ghassan; la docu
mentazione sui viaggi Pa
lermo-Milano e le perma
nenze alberghiere di Scar
plsi e Rabito. 

Infine, un altro piccolo 
colpo di scena: la parte ci
vile ha ottenuto l'ac
quisizione di una indagine 
della Guardia di Finanza 
sulla fabbrica di sedie di 
Rabito. Il suo difensore ha 
consegnato alla Corte 11 
documento. Da esso risul
ta un volume d'affari di 
non più di 19 milioni in un 
anno. Che fine hanno fat
to, allora, i cospicui ordi
nativi di sedie dall'Ameri
ca, di cui Rabito s'è vanta
to nel suo interrogatorio? 
E da che fonte l'imputato 
attingeva, se non dalla sua 
fabbrica, per i suoi grossi 
depositi in banca? 

Vincenzo Vasile 

Contro la «cultura delle tangenti» 

Sicilia, 
per la Regione 

interverrà 
la Procura? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo aver provocato scompiglio e disappunto 
nel governo siciliano guidato dal de Santi Nicita (ora caduto), 
la durissima e circostanziata denuncia sul «comitato d'affa
ri», elevata da Giuseppe Azzaro, democristiano, vicepresiden
te della Camera, potrebbe ora dar luogo a una iniziativa della 
maglstratura. 

C'è un precedente: all'indomani dell'uccisione del compa
gno Pio La Torre, la procura esaminò il testo di un'Intervista 
rilasciata all'Unità dal de Angelo Capltummlno, nella quale 
veniva puntato il dito contro «i centri di potere occulto» che 
condizionano in Sicilia la vita Interna della Democrazia cri
stiana. Non seguirono — tuttavia — provvedimenti giudizia
ri. 

In questi giorni Azzaro è Intervenuto ripetutamente sulle 
questioni siciliane, circostanziando sempre di più i termini 
della sua accusa. Rivediamone I passi più significativi. Il 
parlamentare catanese, sin dall'avvio della sua polemica, ha 
intimamente intrecciato la denuncia alla proposta politica: 
«C'è una cultura della tangente — ammonì su "La Sicilia"» di 
Catania, lunedi scorso — divenuta regina di ogni attività 
politica. La Regione è un'istituzione tanto più credibile 
quanto più è in grado di difendersi dagli attacchi dei corrut
tori e dei faccendieri, senza attendere il lento avvio della 
magistratura». La Regione — viene definita da Azzaro — 
•centro di diramazione di tutti gli illeciti». Di fronte a questa 
situazione di emergenza — sostiene Azzaro — «occorre coin
volgere il PCI in un'azione di risanamento e ricomposizione 
delle energie per uscire fuori della secca». Mercoledì scorso, 
l'ultima bordata contro il personale politico siciliano: «Nella 
mia regione ho la sensazione che esistano comitati d'affari, e 
che non è possibile alcuna azione amministrativa che non sia 
collegata con tangenti o bustarelle». 

Aver rotto pubblicamente le regole del gioco — su materia 
tanto incandescente — gli ha attirato contro gli strali di tanti 
«amici» di partito. Fra gli altri, il deputato democristiano 
Girolamo Giuliana: «CI sono le tangenti: per un uomo polìti
co è una dichiarazione un po' incauta — ha dichiarato —, 
può farla l'uomo della strada, non chi fa politica». 

s. I. 

ROMA — I docenti universita
ri sono destinati a rimanere in 
eterno una categoria divisa in 
•baroni» e in «peones»? 

Nei prossimi giorni i sinda
cati confederali decideranno 
una serie di agitazioni che po
trebbero far cadere molte illu
sioni al riguardo. Per ora, però, 
infuria la polemica per la pro
posta — contenuta nella piat
taforma contrattuale (per il 
primo contratto dei lavoratori 
dell'università che comprenda 
anche tutti i docenti) presenta
ta da CGIL, CISL, UIL di ag
ganciare i professori universi
tari alla contrattazione del 
pubblico impiego. Insomma, al
la legge quadro per tutti i di
pendenti pubblici. 

Può sembrare un problema 
di puro principio, ed invece na
sconde una svolta storica in 
una struttura decennale dì po
tere quale quella universitaria. 
Accade infatti che una legge 
dell'82 abbia sganciato i docen
ti universitari dalla carriera del 
personale direttivo dello Stato. 
In pratica, un privilegio in me
no per i «baroni». 

Malumori e sussulti corpora
tivi si sono subito condensati in 
richieste di ripristinare quel 
privilegio. Interpreti se ne sono 
fatti sindacati autonomi come 
Io SNALS e altri gruppi di 
pressione. Intanto, i sindacati 
presentavano la loro piattafor
ma che propone incentivi per i 
docenti a tempo pieno (ormai 
hanno quasi lo stesso stipendio 
di chi invece esercita anche u-
n'altra professione), la contrat
tazione triennale, una graduali
tà nella carriera che segua le lo
giche della recente riforma uni
versitaria. Ed ecco scoppiare la 
polemica. 

Dapprima i sindacati auto
nomi definiscono «provocato
ria» la proposta dei confederali: 
anzi, «un vero e proprio attacco 
ai principi dell'autonomia uni
versitaria». A ruota dei sinda
cati autonomi pur con toni di
versi, si mettono i partiti della 
maggioranza governativa. Il 
PLI si spinge a parlare di «aspi
razione dei professori universi
tari a non essere sottoposti alla 

Governo e «autonomi» contro Cgil-Cisl-UH 

Atenei, meno 
privilegi ai 

baroni? Scoppia 
la polemica 

I sindacati accusati di «pretese as
surde» per aver chiesto aumenti per tutti 

contrattazione sindacale». I so
cialisti condannano la «inaccet
tabile pretesa sindacale». 

Intanto, alla Camera, il 
•fronte del riaggancio» dei do
centi universitari alla carriera 
dei dirigenti ottiene un parziale 
successo. Che rischia, però, di 
avere conseguenze ancora peg
giori di una vittoria piena. L'ex 
ministro Vernob (de) presenta 
infatti un emendamento ad un 
disegno di legge governativo già 
approvato dal Senato e in di
scussione a Montecitorio. In 
questo emendamento, si affer
mo che l'aggancio deve essere 
parziale e in pratica stabilisce 
aumenti solo per i docenti con 
più di sedici anni di anzianità e, 
in sovrappiù, con un vantaggio 
notevole per chi è a «tempo de
finito». 1.500 professori vengo
no così trattati come «baroni», 
mentre gli altri 5.000 «peones» 
avranno ben pochi incentivi. 
Risultato: un docente giovane a 
tempo pieno avrà una differen
za di stipendio ancor minore di 
prima con un suo collega a tem
po definito (cioè con un orario 
di lavoro ridotto). 

Intanto, ieri, i sindacati con
federali hanno contrattaccato 
con una nota nella quale spie
gano che la loro proposta con
trattuale parte da un'analisi 
delle retribuzioni medie, in Ita
lia e in Europa, per professio

nalità analoghe. «Noi prevedia
mo — dicono CGIL, CISL, UIL 
— aumenti di stipendio medi 
attorno al 60 fc per i professori 
a tempo pieno e 30Te per quelli 
a tempo definito: una proposta 
che riguarda anche quei lavora
tori dell'università (incaricati, 
assistenti, ricercatori, non do
centi) che finora non hanno a-
vuto aumenti». Toccati sul vivo, 
i sindacati confederali replica
no poi anche a chi li accusa di 
non essere rappresentativi dei 
docenti: a questo, dicono «il 
sindacato può rispondere tran
quillamente non solo con il nu
mero dei suoi iscritti, ma anche 
con il risultato delle recenti 
consultazioni per il consiglio u-
niversitario nazionale dove eli 
eletti su candidatura confede
rale sono il 60 ?i ». Infine. CGIL, 
CISL, UIL riservano una frec
ciata ai sindacati autonomi, ac
cusandoli di essere «quasi del 
tutto inesistenti, sia in termini 
di iscritti che di risultati eletto
rali». 

Insomma, la polemica è an
cora tutta in piedi, e forse si 
inasprirà con le agitazioni che 
probabilmente verranno decise 
nei prossimi giorni. Il primo 
contratto per ì docenti univer
sitari ha così il suo battesimo 
del fuoco. 

Romeo B«moti 

Domani Pertini a Reggio Emilia 
per ricordare i fratelli Cervi 

REGGIO EMILIA — Quaranta anni fa, nel poligono 
di tiro di Reggio Emilia, cadevano sotto il piombo del 
plotone d'esecuzione nazifascista, l sette fratelli Cervi. 
Furono, insieme con Quarto Camurri, l primi caduti 
partigiani, cui fecero seguito, In tempi successivi, al
tre esecuzioni, come quelle del Manfredi, del Mlselli di 
Villa Sesso e dei Vecchi di Gavasseto. Per ricordare 
questi episodi, domani a Reggio Emilia, si apriranno 
le manifestazioni celebrative della Resistenza, cui 
presenzierà il Presidente Pertini. 

Pertini, tra l'altro, Inaugurerà la mostra sulla stam
pa clandestina diffusa tra II '43 e il '45 nelle campagne 
e visiterà quella sulla «Guerra ieri e oggi», nella quale 
sono esposte le tragiche Immagini dei bombardamen
ti di Reggio. Successivamente, deporrà una corona 
d'alloro dinanzi al monumento dei caduti della guer
ra di Liberazione, nel parco della resistenza di Villa 
Sesso. 

PCI: non è «travestimento» 
l'abito del transessuale 

ROMA — I transessuali non potranno essere puniti 
come travestiti: essi hanno il diritto di indossare libe
ramente abiti del sesso a cui sentono di appartenere. 
Una proposta di legge in tal senso è stata presentata 
da Giovanna Bochlcchlo Schelotto e da altri undici 
deputati del PCI. Si tratta in sostanza del superamen
to dell'art, 85 del T.U. di P.S. nel cui rigori Incorrono i 
transessuali che già non abbiano ottenuto il cambio 
di identità nei registri anagrafici. 

Il PM favorevole alla libertà 
provvisoria per Stornello 

ROMA — Parere favorevole alla concessione della li
bertà provvisoria al vicepresidente della Regione sici
liana, Salvatore Stornello, è stato espresso dal pubbli
co ministero Domenico Sica. Stornello era stato arre
stato la settimana scorsa dal giudice istruttore Fran
cesco Misiani con l'accusa di corruzione, contestata 
anche ad Alvaro Giardili, Sergio Mollica, Giuseppe 
Viola, Agostino Porretto e Giuseppina Falletta Cordo-
vana. Anche nei loro confronti il PM Sica ha espresso 
parere favorevole alla concessione della libertà prov
visoria. La decisione spetta ora al giudice istruttore 
Misiani ed è prevista per oggi. 

Ieri pomeriggio nel carcere di Rebibbia Giuseppina 
Falletta Cordovana è stata sottoposta ad una serie di 
confronti. 

Sindacato giornalisti: subito 
il nuovo consiglio della RAI 

ROMA — Il sindacato dei giornalisti sollecita la no
mina del nuovo consiglio di amministrazione della 
RAI e tutte quelle misure necessarie a rilanciare il 
ruolo del servizio pubblico radiotelevisivo e a mettere 
ordine nel mondo delle tv private. La richiesta è con
tenuta in una lettera che la FNSI ha inviato al presi
dente della commissione di vigilanza, Signorello, e a 
Prodi, presidente dell'IRI, l'istituto che detiene il pac
chetto azionario della RAI. 

La Federazione della stampa sottolinea la situazio
ne di incertezza in cui versa la RAI per la precarietà 
del vertice aziendale; invita il Parlamento e IRI a de
signare con urgenza il nuovo consiglio d'amministra
zione, superando la logica degli schieramenti politici, 
facendo prevalere criteri di competenza, professiona
lità e capacità di gestione aziendale. 

I genitori cattolici al ministro: 
«Spieghi il tempo prolungato» 

ROMA — L'Associazione cattolica dei genitori (AGE) 
ha chiesto al Ministro della Pubblica Istruzione «chia
re istruzioni» sulla questione del tempo prolungato 
nella scuola media. «E assurdo — sostiene la segreta
ria generale dell'associazione Angela Crivelli in una 
lettera al ministro — chiedere che le famiglie si impe
gnino ad accettare il tempo prolungato, senza sapere 
ancora: sé il modello sarà di 36 o 40 ore settimanali; 
quale programmazione didattica si farà e con quali 
insegnanti; nel caso i docenti imponessero le 40 ore, se 
ci sarà la mensa o se si avranno i ritorni pomeridiani, 
e quanti; se gli alunni, dopo aver trascorso a scuola 
più ore di quanto ne passa un operaio in fabbrica, 
dovranno fare anche i compiti a casa». 

Il partito 

Giornate di stadio sulla 
condizione della donna 

«Su iniziativa della Sezione Centrale Scuole di Partito, do
menica 15 gennaio parte per Strasburgo un gruppo di dirìgenti 
femminìTi regionali e provinciali del PCI per partecipare a tre 
giornate dì studio sulla condizione della donna in Europa». 

Giove è di sinistra? Uno spruzzo di neve saluta la festa 
Dal nostro inviato 

BORMIO — Un qualche buendlo — o 
buondiavolo — con i sentimenti a sini
stra deve pur esistere, se è vero che ve
nerdì sera, nel momento esatto in cui la 
banda di Bormio attaccava a suonare I-
naugurando la Festa, ha preso a nevica
re. Poca roba, giusto per la coreografia 
(non si può pretendere più di tanto da un 
nume di opposizione), ma quanto basta
va per «dare un segno» e mettere di buon 
umore i convenuti. 

Tre discorsi 
cordiali e brevi 

La Festa de l'Unità sulla neve è comin
ciata così, con la banda che prende di 
filata, strombazzando, le vie di Bormio, 
partendo dalla piazzetta del Kuerc — il 
coperchio —, vecchio cuore delia cittadi
na, e arrivando al palazzo polifunzionale, 
modernissimo cuore della festa; così il 
bel matrimonio tra la capitale dell'alta 
Valtellina e la festa dei comunisti è anda
to a incominciare, tra svolazzi di nevi e 
drappi rossi. 

Le parole di circostanza sono state pro
nunciate dal sindaco di Bormio, il demo
cristiano Contortola. dal barbuto segre
tario di sezione di quassù, Pcdranzini, e 

dal dirigente regionale comunista For
migoni: tre discorsi molto apprezzati 
perchè cordiali, specie quello del sindaco, 
e soprattutto molto brevi. II tempo di ap
plaudire gli oratori, e subito la festa ha 
assunto l'aspetto che le compete: grandi 
chiacchiere, allegria, danze, robuste e 
gagliarde bevute, rese quasi obbligatorie, 
queste ultime, dal perenne sottozzero di 
questi giorni e dall'eccelsa qualità dei vi
ni della zona. 

Aggiungiamo subito — e non per for
male ossequio alla maestà della politica 
— che tanto onore alla tavola e al bic
chiere si accompagna benissimo (come 
la bresaola con il rosso locale) a un pro
gramma denso di appuntamenti impor
tanti: dedicata ai tema della pace — sa
bato prossimo ci sarà una manifestazio
ne di respiro europeo con Gianni Baget 
Bozzo, una «verde» della RFT e un diri
gente del pacifisti di Comiso — la festa si 
soffermerà anche sui problemi del turi
smo, dello sport, del parco dello Stelvio; 
dedicherà Incontri e dibattiti al 60° com
pleanno dell'Unità e al ventennale della 
morte di Palmiro Togliatti; metterà l'ac
cento sulle imminenti elezioni politiche 
europee, appuntamento strettamente In
trecciato — come è ovvio per i comunisti 
ma purtroppo non per molti altri partiti 
— al tema della pace e del disarmo. 

A Bormio 
atmosfera 
festosa per 
l'apertura 
del festival 
Singolare 

iniziativa Rai 

Non essendo ancora arrivati ai primi 
appuntamenti politici, permettete al cro
nista di dilungarsi ancora un istante su 
uno degli aspetti più nobili ed esemplari 
della Valtellina, quello eno-gastronomi-
co. Come primo impatto con la festa, ag
girandoci tra i tanti stands allestiti nel 
palazzo polifunzionale, tra le consuete li
tografie di Guttuso, Purificato e Attardo 
e l'artigianato locale tra Io spazio de l'U
nità e di Rinascita e quello dei videoga
me, abbiamo scelto di sostare al bancone 
degli «spuntini della Valtellina». Bresaola 
e speck vellutati e profumatissimi, for
maggi impareggiabili (soprattutto il 
•Bitto», che prima sfida i denti e poi ri
compensa il palato) e vini di gran carat
tere, soprattutto quello che le devotissi
me popolazioni di qui, chissà se per iro
nia o per dissuadere dal farne un uso ec
cessivo, chiamano, da secoli Inferno. 

Per non insospettire il lettore circa il 
tasso alcoollco dello scrivente, passiamo 
brevemente al capitolo sportivo, come 
sempre «clou» Insostituibile della festa 
sulla neve: tanto le piste di Bormio quan
to quelle di Santa Caterina, assaggiate 
nella mattinata di venerdì, sono sciabi
lissime e non troppo ghiacciate nono
stante la tirchieria di neve di questo in
verno dispettoso 01 quarto consecutivo: 
c'è di che preoccuparsi). Il cannone ad

detto all'innevamento artificiale per ora 
tace come competerebbe —del resto — a 
tutti i cannoni di questo mondo. 

Lunga diretta tv 
per il... «Garofano» 

Delusione dell'addetto della funivia di 
Bormio 2000 aila notizia che Berlinguer 
non sarà della partita. «Mi sarebbe pia
ciuto vedere come scia», ha confessato; si 
augura, per consolarsi, di vedere all'ope
ra Giorgio Napolitano che sarà a Bormio 
domenica 22 per la manifestazione di 
chiusura. Aspettando Napolitano, spe
riamo di farlo divertire trascinando sulle 
piste «Bobo» Staino, che arriva oggi po
meriggio, e Francesco De Gregori, che 
terrà il suo concerto domani sera, 

Michel* Serra 
PS — Più ilarità che irritazione ha susci
tato, alla festa, la notizia che la Rai dedi
cherà una lunga diretta — nel corso di 
Blitz, domani pomeriggio — alla festa del 
•Garofano sulla neve», Indovinate di quale 
partito, in corso di svolgimento, si dice, a 
Pontedllegno. Vista la quasi completa la
titanza della tv di Stato qui a Bormio, bi
sogna concludere che la neve, a Pontedl
legno è ottima e abbondante. 
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• Opposizione e governo (editoria
le di Aldo Tortorella) 

• Stoccolma: sì può riaprire la via 
della pace? (un articolo di Anto
nio Rubbi e un'intervista a Mient-
Jan Faber) 

e> De e Psi verso i congressi (articoli 
di Massimo De Angelis e Gianni 
Baget Bozzo) 

Come fare giustizia in una società 
percorsa da profonde tensioni. Il 
potere del giudice (tavola roton
da con Mario Bessone, Franco 
Luberti, Salvatore Senese, Gio
vanni Verucci, Vladimiro Zagre-
belsky) 

• Inchiesta/Che cosa stiamo a fare 
in Libano? (di Pietro A. Buttitta) 

• Le notizie dell'imperatore (inter
vista a Le Thanh Khoi, consulen
te dell'Unesco) 

• La storia dell'idea di tolleranza 
dalle guerre di religione ad oggi 
(articoli di Corrado Vivami) 

• La senti questa voce (intervista a 
Carmelo Bene) 

• *Sto 1984 (fumetti di Pablo E-
chaurren) 

• L'indice di Rinascita de] II seme
stre 1983 
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ARGENTINA 

Malvine, scomparsi, crisi: 
Alfonsin fa ii primo bilancio 

Conferenza-stampa del presidente a trenta giorni dall'insediamento del governo demo
cratico - «La situazione è grave, ma risolveremo i problemi con prudenza e onestà» 

BUENOS AIRES — Desapa
recidos, situazione di crisi e-
conomica, conflitto con 11 
confinante Cile per la vicen
da del canale di Beagle, ac
cordo possibile sul possesso 
delle isole Falkland-Malvi-
ne, rapporti e accordi con 1* 
opposizione: allo scadere del 
primi trenta giorni di gover
no 11 presidente argentino, 
Raul Alfonsin, ha tenuto 
una conferenza-stampa, ri
spondendo alle domande di 
oltre duecento giornalisti tra 
argentini e stranieri. Per più 
di due ore il presidente non si 
è sottratto alla pioggia di 
quesiti, ha risposto sempre 
con chiarezza e precisione, 
senza eludere argomenti 
scottanti e delicati. 

La situazione nel Paese? 

Molto più grave — ha detto 
Alfonsin — di quanto si sa
rebbe aspettato. I problemi 
sono enormi, ma In nessun 
caso si deve venir meno alla 
regola di agire In modo da 
risolverli «con prudenza e o-
nestà», ma anche «con fer
mezza». Desaparecidos e vio
lazione sistematica del dirit
ti umani negli anni della dit
tatura? «Faremo assoluta
mente tutto — ha assicurato 
il presidente — per far luce 
sul casi delle persone scom
parse In Argentina». Il go
verno democratico — ha 
precisato — non pensa a 
provvedimenti tanto spetta
colari quanto effimeri, e pre
vede invece la sanzione di 
una legislazione destinata a 
durare e ad avere efficacia 

nel tempo. 
•Più che punire — ha detto 

Alfonsin — dobbiamo cerca
re di guarire, non possiamo 
rispondere alla crudeltà con 
la crudeltà. Nessuno sarà In
carcerato senza prove, dob
biamo pensare In termini di 
riconciliazione, ma una ri
conciliazione legata alla ve
rità e alla giustizia». L'argo
mento dei trentamila scom
parsi è stato uno dei domi
nanti nella conferenza-
stampa di giovedì, il presi
dente ha ricordato, sia pure 
per cenni, che già numerosi 
procedimenti sono in corso, 
ultimo quello che ha portato 
In prigione l'ex presidente, 
generale Bignone. 

Altro tema scottante quel

10 della crisi economica, il 
vero e proprio sfascio al qua
le il Paese, una volta ricco e 
autosufficiente, è stato con
dotto dalle scelte di militari e 
oligarchia. «Sconfiggeremo 
l'inflazione — ha promesso 
Alfonsin — aumenteremo 11 
salario reale, faremo cresce
re la produzione». Il debito e-
stero — ha poi ricordato — 
sarà sottoposto ad accurate 
verifiche, per stabilire la re
golarità delle cifre, fino al 30 
giugno l'Argentina manter
rà bloccati 1 pagamenti. 

Quanto alla vertenza con 
11 Cile per il canale di Beagle, 
Alfonsin si è detto convinto 
che una soluzione Immedia
ta è possibile, senza dover at
tendere l'avvento di un go
verno democratico In quel 

BUENOS AIRES — Il presidente Alfonsin durante lo conferen
za stampa 

Paese. Il conflitto sulla so
vranità delle Falkland-Mal-
vine? Il presidente argentino 
ha detto che il primo obietti
vo è quello di tornare alla si
tuazione esistente prima del 
conflitto della primavera del 
1982. Le dichiarazioni — ha 
aggiunto — fatte di recente 
dal premier britannico, Mar
garet Thatcher sulla dispo
nibilità di Londra a elimina

re la zona di esclusione In
torno alle isole, è sicuramen
te «un passo avanti» sulla via 
del negoziato e aell'accordo. 
A chi gli ha chiesto, infine, di 
dire qualcosa all'indirizzo 
dei suoi avversari politici, 
dopo i primi trenta giorni di 
governo, Alfonsin ha rispo
sto sorridendo: «Che faccia
no come me, mantengano la 
calma». 

MANAGUA — La commissione Kissinger ha l'obiettivo di .prose
guire la politica di aggressione, degli Stati Uniti contro l'America 
centrale: lo ha dichiarato il coordinatore della giunta sandinista 
Daniel Ortega. nella prima reazione ufficiale del Nicarngua alla 
pubblicazione del rapporto Kissinger sul Centro America, avvenu
ta mercoledì scorso. Ortega ha aggiunto che il programma di aiuti 
economici proposto dalla commissione Kissinger e -secondario» a 
causa della «politica di linea dura» che esso consiglia. 

L'esponente nicaraguense ha anche definito «congiunturale» il 
rapporto e sottolinea che «questa procedura della commissione 
non è nuova. Si creano commissioni nella regione ogni volta che si 
prospetta una crisi». «Sono commissioni — ha detto Ortega — che 
rispondono agli interessi congiunturali del governo americano e 
che non riflettono nessuna politica coerente o consistente per quel 
che concerne le relazioni con l'America Latina». 

Ruben Zamora, uno dei leader della guerriglia salvadoregna, ha 
definito il rapporto Kissinger sul Centro America un'«opportunità 

CENTRO AMERICA 

Managua: pericoloso 
il rapporto Kissinger 

perduta» per la regione, perché, a suo dire, appoggia soluzioni 
militaristiche piuttosto che puntare sul dialogo. 

«La nostra opinione — ha detto Zamora — è che l'amministra
zione nordamericana abbia perso un'altra opportunità per giunge
re ad una politica coerente per il Centro America». «Il rapporto 
insiste — ha precisato Zamora — nel vedere i problemi centroa-

mericani nell'ottica della sicurezza nazionale statunitense». 
Il leader della guerriglia salvadoregna ha anche detto che il 

rapporto parte da un punto di vista «militaristico» e che «respinge 
le soluzioni politiche da noi proposte». 

Intanto, negli Stati Uniti, tre concorrenti alla candidatura de
mocratica per le prossime elezioni presidenziali americane hanno 
criticato la politica dell'Amministrazione Reagan in Honduras e 
due di loro hanno chiesto l'immediato ritiro delle truppe america
ne da quel Paese centroamericano. 

La presa di posizione dei tre uomini politici si è verificata dopo 
l'uccisione del pilota di un elicottero americano militare ad opera 
di trippe nicaraguegne che gli hanno sparato contro dopo lo scon
finamento nello spazio aereo del loro Paese durante manovre mili
tari congiunte americane-honduregne. 

I tre uomini politici sono il senatore Gary Hart del Massachu
setts, Walter Mondale, il reverendo Jesse Jackson. ' 

USA-CINA 

Zhao: garantiremmo 
l'autonomia di Taiwan 
Il discorso del premier a San Francisco - La responsabilità 
delle grandi potenze nel garantire la pace nel Pacifico 

SAN FRANCISCO — Fer
mare la corsa agli armamen
ti • nucleari, smantellare le 
basi straniere nell'area del 
Pacifico e ritirare le forze mi
litari straniere: queste sono 
per 11 primo ministro cinese 
Zhao Ziyang alcune delle 
misure da prendere per «di
sperdere le nubi di guerra 
che gravano sopra le nostre 
teste nel Pacifico». «La Cina e 
gli Stati Uniti — ha detto — 
essendo.due grandi potenze 
al lati opposti dell'Oceano, 
hanno senza dubbio una 
particolare, pesante respon
sabilità al riguardo». 

Parlando a San Francisco 
al consiglio degli affari mon
diali, Zhao ha detto che oc
corre porre fine all'occupa
zione dei territori di altri 
paesi, alla violazione della 
loro sovranità e alle interfe
renze nei loro affari interni. 

Senza nominare paesi 
stranieri, Zhao ha sottoli
neato che le rivalità delle su
perpotenze nella regione si 
vanno intensificando, e ha 
rilevato che il numero delle 
navi da guerra che solcano le 
acque del Pacifico e del mis
sili dislocati nella zona sono 
aumentati. Gli Stati Uniti, 
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Zhao Zyiang 

come è noto, hanno basi nel
le Filippine e nella Corea del 
Sud, mentre l vietnamiti 
hanno basi in Cambogia e i 
sovietici In Vietnam. 

Se accettasse la «Rlunlfl-
cazione» con la Cina popola
re, Taiwan conserverebbe 
una Indipendenza politica, 
militare ed economica, di
verrebbe una «regione am
ministrativa speciale» e «go
drebbe di una piena autono
mia oltre che di poteri spe
ciali che nessun altra muni
cipalità o regione autonoma 
della Cina popolare conosco

no», ha detto Zhao Ziyang 
toccando così l'argomento 
controverso dell'«altra Cina», • 
punto di contrasto fra Wa- 1 
shlngtoti e Pechino. •. 

La riunlficazione, ha pre
cisato il primo ministro, non , 
significherebbe che Taiwan ' 
verrebbe «Inghiottita dalla . 
Cina o viceversa, ma che l'i- ' 
sola e la Cina continentale 7 
farebbero entrambe parte 
della Repubblica popolare . 
della Cina». ' 

Se Taiwan accetta la riu
nlficazione, ha detto Zhao, 
potrà godere di indipenden- 'r 

za sul plano economico, e 
non essere sottoposta ad al
cun prelievo fiscale da parte 
di Pechino; il governo di Tal- • 
wan potrebbe avere Inoltre, . 
secondo Zhao, un «sistema " 
giudiziario indipendente» e \ 
«mantenere le proprie forze * 
armate» senza che Pechino . 
mandi a Taiwan truppe né •" 
personale amministrativo. 

Zhao si trattiene a San ", 
Francisco fino a oggi, prima -
di recarsi a New York per -
una visita di due giorni. Sue- : 
cesslvamente partirà per Ot
tawa per colloqui con il col- ^ 
lega canadese Pierre Tru-
deau. 

STATI UNITI Secondo l'FBI potrebbe anche trattarsi di suicidio 

È un «giallo» la morte del generale USA 
Si sarebbe legato le mani dietro la schiena con la cintura prima di impiccarsi - Trovato un messaggio: «Ho notato mo
vimenti sospetti nella palazzina del comando» - Scetticismo dei suoi amici sulla versione dei servizi di investigazione 

WASHINGTON — Si infitti
sce il mistero sulla morte del 
generale Robert Ownby. De
litto o suicidio? La tesi del 
suicidio non viene ora esclu
sa dall'FBI. che ha preso in 
mano le Indagini sul miste
rioso episodio, nonostante il 
generale scetticismo In pro
posito. Il generale è stato in
fatti trovato impiccato con le 
mani legate dietro la schie
na, e in tal caso l'ipotesi di 
un suicidio sembra quanto 
meno singolare. Eppure, se
condo quanto hanno Ieri so
stenuto agenti del servizio 
investigativo federale, è pos
sibile che 11 generale, dopo 
essersi appuntato il volanti
no che gli è stato trovato ad
dosso, sia riuscito a legarsi le 
mani con la cintura di ordi
nanza, ad Infilare la testa nel 
cappio di una corda fissata 
alla ringhiera della scala del 
secondo piano della palazzi
na (dove si trova il suo co
mando). e sia quindi gettato 
nel vuoto, uccidendosi. 

Quali ragioni avrebbe a-
vuto il brillante ufficiale del
l'esercito americano — era il 
più giovane generale a due 
stelle delle forze armate USA 
— di uccidersi, e per di più 
con questa singolare messa 
In scena? 

Al suicidio comunque non 
credono gli amici dell'alto 
ufficiale o perlomeno quelli 
che lo conoscevano meglio. 
•Robert era un padre e un 
marito esemplare e non a-
vrebbe mai pensato di suici
darsi», ha dichiarato un uffi
ciale che gli era particolar
mente vicino e che ha chie
sto di non venir menzionato. 

Ma c'è un altro aspetto mi
sterioso della vicenda. II 
«New York Times» aveva su
bito reso noto che oltre al vo
lantino trovato appeso al ca
davere del generale (che re
cava scritto: «Colpevole di 
crimini perpetrati dall'eser
cito americano»), ne era sta
to trovato un secondo. La 
circostanza non aveva trova

to conferma presso la FBI. 
Ora è stato invece conferma
to che nell'ufficio di Ownby è 
stato trovato un altro fo
glietto, questa volta scritto 
di pugno del generale, nel 
quale la vittima faceva di a-
ver notato un andirivieni so
spetto la sera del delitto (o 
del suicidio) intorno alla pa
lazzina del forte Sam Hu
dson dove si trova il suo co
mando. La pista buona per 
venire a capo del «giallo»? Il 
promemoria scritto da O-
wnby reca la data del 10 gen
naio. Ownby scrive: «Sono 
circa le 23,45, sono uscito 
dalla palazzina ed ho scorto 
alcune persone che si stava
no avviando verso il retro. 
Non so chi siano o cosa stia
no facendo. Mi hanno co
munque dato l'impressione 
di essere spaventate e circo
spette. Sono tornato indietro 
per telefonare alla polizia 
militare ma nessuno del tele
foni funzionava. Per precau
zione ho messo le chiavi del
l'ufficio In una scarpa. Chia

merò la polizia militare ap
pena riuscirò ad avere la li
nea». Il corpo di Ownby ven
ne poi trovato la mattina 
successiva da un impiegato 
alle ore 6,45. 

Il portavoce militare del 
comando, Rudy Purificato, 
aveva dichiarato ai giornali
sti che «non era insolito» per 
il generale «trattenersi a la
vorare fino a tardi». Il porta
voce ha aggiunto che a 
quanto gli risultava il gene
rale era rimasto solo nella 
palazzina. La moglie del ge
nerale, Ann Ownby era stata 
ritrovata la mattina nella 
palazzina dai militari. Aveva 
sostenuto che si trovava nel 
comando in quanto «preoc
cupata» perchè il marito non 
era tornato a casa. 

La polizia di Dallas, rite
nendo in un primo momento 
trattarsi di un atto terroristi
co, aveva messo in allarme i 
posti di polizia di frontiera 
con il Messico. Dal generale 
Ownby dipendevano 4.500 
riservisti divisi in 63 gruppi 
di combattimento. 

URSS 

Alto ufficiale sovietico morto 
misteriosamente (Afghanistan?) 
MOSCA — L'organo ufficiale del ministero della difesa sovie
tico, «Krasnala Zvezda» (Stella Rossa), ha annunciato Ieri la 
«morte improvvisa, nell'esercizio delle sue funzioni», del ge
nerale Anatoli Dragun. Il necrologio è firmato, come vuole 11 
grado del defunto, fra gli altri anche dal vice ministro della 
difesa e capo di stato maggiore Nikolai Ogarkov. 

Ma il particolare sconcertante è che né nella notizia reda
zionale, né nel necrologio ufficiale si dica nulla sulle circo
stanze della morte improvvisa del generale, tanto da far pen
sare o a un giallo misterioso oppure — ed è questa l'ipotesi 
che trova maggior credito fra gli osservatori — a un inciden
te durante una esercitazione militare o forse a una operazio
ne bellica in Afghanistan. In generale, infatti, gli organi di 
informazione sovietici si astengono strettamente dal dare 
notizia dei combattimenti o delle morti di soldati e ufficiali 
sovietici in Afghanistan. 

Il generale Dragun aveva 62 anni e apparteneva al corpo 
telecomunicazioni. Secondo «Stella Rossa» egli ricopriva l'in
carico di capo di una delle direzioni dell'apparato centrale 
del ministero della difesa a Mosca. 

POLONIA 

Condannato l'ex dirigente 
della TV ai tempi di Gierek 
Le accuse: cattiva gestione e abuso di poteri - Sconterà 8 anni I 

VARSAVIA — Il tribunale 
regionale di Varsavia ha 
condannato Ieri Maclej 
Szczepanski presidente del 
comitato radio-televisivo 
prima dei fatti di Danzica, e 
accusata subito dopo di cat
tiva amministrazione e di 
scandali, ad 8 anni di prigio
ne, 5 anni di privazione dei 
diritti civili, ed a 300 mila 
zloty (circa 3 mila dollari) d' 
ammenda. 

Szczepanski, amico dell'ex 
primo segretario del POUP 
Edward Gierek. era accusato 
di aver frodato circa 4 milio
ni di zloty (68 milioni di lire), 
di avere accettato bustarelle 
per l'ammontare di 1,5 mi
lioni di zloty e di aver fatto 
perdere al comitato radio-te
levisivo, a causa della cattiva 
gestione e di abuso di poteri, 
circa 212 milioni di zloty. 

Il tribunale ha inoltre con
dannato l'altro coimputato, 
Eugeniusz Patyk, ex-vice
presidente del comitato ra
dio-televisivo, a 7 anni di pri

gione, 5 anni di privazione 
del diritti civili e 300 mila 
zloty d'ammenda. Sia Szcze
panski che Patyk erano stati 
arrestati nell'ottobre del 
1980, subito dopo l*«estate 
polacca» e la nascita di «Soli-
darnosc». 

Insieme ai due imputati 
principali è stato condanna
to ad un anno e otto mesi di 
prigione Zbignlew Liszyk, 
ex-direttore generale della 
radio e della televisione. Il 
tribunale ha notevolmente 
ridotto le richieste del procu
ratore che aveva domandato 
12 anni per Szczepanski, un
dici per Patyk e 5 per Liszyk, 
tutti accusati di accaparra
mento di beni sociali, cattiva 
gestione e distribuzione ed 
accettazione di «bustarelle». 

Il processo contro coloro 
che erano stati individuati 
come i simboli della cattiva 
gestione del periodo di Gie
rek è durato due anni. Szcze
panski (56 anni) è stata la 
prima «vittima» dell'«estate 

polacca» avendo perso 11 suo 
incarico al comitato radio
televisivo il 24 agosto 1980, 
poco prima della firma degli 
accordi di Danzica. Dopo a-
ver perso il posto che occu
pava dal 1972, Szczepanski è 
stato espulso dal comitato 
centrale e successivamente 
dal POUP per essere infine : 
arrestato nell'ottobre dello 
stesso anno. 

Quello che ha maggior
mente sorpreso è stato l'ac
canimento con il quale . 
Szczepanski e gli altri impu- , 
tati si sono difesi, respingen
do con sdegno le accuse e 
non accettando il ruolo di 
«capri espiatori». Szczepan
ski ha osservato che durante 
la sua gestione il comitato 
radio-televisivo ha anticipa
to «1 principi dell'attuale ri- > 
forma economica» che pre
vede l'autonomìa e l'autofi
nanziamento delle Imprese. 

La replica di Szczepanski è -
durata 6 giorni ed e la più -
lunga che si ricordi in un 
processo tenutosi in Polonia ' 
nel dopoguerra- ' 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Un equivoco dietro il siluramento 
del vice di Rogers da parte di Bonn? 
Vicenda politico-militare 

dai contorni oscuri, guerra 
tra servizi segreti, contrasti 
inconfessati, e forse incon
fessabili perché ne terrebbe 
un colpo micidiale al presti
gio dell'alleanza e all'imma
gine deH'«amlcizia» tedesco-
americana, al vertice della 
NATO? Oppure una clamo
rosa gaffe del ministro della 

JJifesa? Un'impensabile de
faillance del controspionag
gio militare di Bonn, che 
mezzo mondo invidia e l'al
tro mezzo teme? Tutte le Ipo
tesi sul retroscena del-
r.affalre» del generale Kies-
sling, a questo punto, son di
ventate plausibili, e sono 
una più sconcertante dell'al
tra. 

Il centro della storia, dagli 
inaccessìbili piani alti del co
mando militare della NATO 
in Belgio. In cui l'alto ufficia
le tedesco ha prestato servi
zio — secondo nelle funzioni 
soltanto al capo supremo. Il 
generale USA Rogers — fino 
all'improvviso siluramento 
della settimana scorsa, si è 
spostato nell'accessibilissi
mo scantinato del «Tom 
Tom» un localino «gay» di 
Colonia. Un redattore del-
l"«Express», giornale 
d'«assaIto» tipo «Bild», c'è an
dato e con una rapida inda
gine ha rimesso In discussio
ne tutto e precipitato In un 
brutto guaio II MAD (il con
trospionaggio) e 11 governo 
federale. Il signore con l'aria 
circospetta fotografato più 

volte dagli agenti mentre en
trava e usciva dal «Tom 
Tom» e Identificato senza e-
sltazioni dal MAD per GUn-
ter Kiessllng. professione ge
nerale a tre stelle, distaccato 
presso li comando supremo 
della NATO, ha un sosia. Di 
fronte alla foto, i camerieri 
non hanno avuto dubbi: Il 
nostro cliente è proprio que
sto. è stato qui da noi anche 
l'altra sera. Tutto chiaro, so
lo che Kiessllng da più di 
una settimana è ricoverato 
in un ospedale militare in 
Baviera, a qualche centinaio 
di chilometri da Colonia. 
•Jurgen della Bundeswehr», 
come al «Tom Tom» veniva 
chiamato l'ospite preso di 
mira dal MAD, non sarebbe 
il generale (come per altro lo 
stesso Klessling e il suo av
vocato hanno sostenuto da 
quando è scoppiato il caso), 
ma un anonimo caporale 
dell'esercito — come tale si 
era presentato — che pur as
somigliandogli come una 
goccia d'acqua non ha niente 
a che vedere con le alte ge
rarchle dell'alleanza occi
dentale, non ha mai avuto 
accesso a qualsiasi segreto 
militare e che perciò ha tutto 
il diritto di godersi la libertà 
privata che, giustamente, la 
Bundeswehr concede ai pro
pri uomini, in fatto di gusti e 
attitudini sessuali. 

E dire che solo giovedì po
meriggio, cedendo alle pres
sioni della stampa e dell'op
posizione, Il ministro della 

Difesa Manfreù Worner si 
era deciso a convocare una 
conferenza e aveva spiegato 
che l'allontanamento di 
Kiessllng era stato proprio 
•inevitabile» dopo che il con
trospionaggio aveva accu
mulato prove «inoppugnabi
li» della sua omosessualità e. 
con ciò, della sua «ricattabi-
lità». 

Un brutto colpo, "nsom-
ma. Tanto più che le bordate 
non arrivano solo dal «Tom 
Tom». Il deputato socialde
mocratico Erwin Hom, chia
mato come rappresentante 
dell'opposizione nella com
missione d'inchiesta nomi
nata dal ministero dopo le 
proteste seguite al silura
mento del generale, ha affer
mato senza mezzi termini 
che la relazione letta da 
Womer faceva acqua da tut
te le parti, non esi stendo al
cuna prova a carico del gene
rale a parte le famose foto. 
Ieri, il portavoce del ministe
ro Jurgen Relchardt ha do
vuto ammettere che esiste la 
•possibilità teorica» che 
Klessling. sia stato confuso 
con un sosia. Ha escluso, pe
rò, sia una reintegrazione 
dell'alto ufficiale nelle sue 
funzioni sia l'eventualità che 
Womer rassegni le dimissio
ni. come hanno chiesto la 
SPD e 1 -verdi» nel caso ven
ga dimostrato l'increscioso 
•scambio di persona». 

Intanto, mentre i difensori 
del generale annunciano Ini

ziative di fuoco contro il mi
nistero e la stampa che gli ha 
tenuto bordone (certi giorna
li «popolari» hanno ricamato 
ignobili reportages sulla vi
cenda), il generale Rogers ha 
rotto il silenzio che aveva fi
nora accuratamente mante
nuto. Lo ha fatto solo per 
smentire le voci circolate sui 
contrasti che lo avrebbero 
opposto a Klessling in mate
ria strategìco-mliltare. Sic
come però tutti sanno che 
qualche fondamento quelle 
voci lo hanno (il generale te
desco non avrebbe condiviso 
le accentuazioni offensive 
dei plani NATO e avrebbe a-
vuto perplessità sul modo in 
cui gli USA hanno trattato 
sugli euromissili, tant'è che 
già da settembre aveva pra
ticamente abbandonato ogni 
collaborazione con il suo su
periore), la sortita di Rogers 
ha avuto tutta l'aria di une 
presa di distanza da Bonn 
nel momento in cui 11 gover
no federale sembra essersi 
cacciato in un pasticcio. Più 
d'uno, infatti, ha avanzato II 
sospetto che la presunta o-
mosessualità di Kiessllng e 
la sua «ricattabilità» non fos
sero altro che pretesti per co
prire una decisione, quella 
dell'allontanamento, che a-
veva ben altri e più corposi 
motivi. E che certe pressioni 
americane contro il generale 
•scomodo» non fossero estra
nee a quei motivi. 

Paolo Soldini 

Manfred Woerner Guénter Kiessling 

Brevi 

FILIPPINE 

Anche gli «uomini d'affari» 
contro il dittatore Marcos 

Il PC austriaco a congresso 
VIENNA — É iranno «eri e si concluderà domani a Vssnna il 25* concesso del 
PC austriaco Rappresenta «I PCI ai lavori congressuah * compagno Afeerto 
FerrandV secretano regionale del Trentino Alto Adige e membro defta Com
missione centra»* «* controBo. 

Fallita la conferenza sul CIAD 
AODiS ABEBA — l a conferenza di nconc*az>one del CIAO che doveva 
mutare hjne<$ scorso, è (aftta senza nemmeno aprre i suoi Lavori, a causa 
dea" atteggiamento negativo de»a delegatone governatrva ciadiana. 

A Roma l'ambasciatore USA in Vaticano 
ROMA — VWtam Wilson, r ambasciatore designato dagli Stati Uniti, per la 
prima volta dopo oltre cent'arv». a rappresentare il governo r> Washington m 
Vaticano, è guato «eri a Roma. Oggi assisterà al discorso del Papa al corpo 
automatico 

URSS: scandalo per studentesse prostitute 
MOSCA — l a tKomsomorsliaia Pravda* ha denunciato «eri con abbondanza 
di particolari l'abitudine di morie ragazze sovietcrie. soprattutto studentesse. 
di vendersi agli stranio, m carne*» di vestiti o aitn beni di consumo d) 
provenrerua occidentale. 

Rajavi ricevuto dal gruppo socialista europeo 
PARIGI — una delegazione del Consiglio nazionale della Resistenza raruana. 
guidata cai suo leader Massud Radavi, ha incontrato i membri deflUfficiO di 
presidenza del gruppo souaUsta al Parlamento europeo presieduto da Ernest 
Ghnne. 

Si uccidono due nazionalisti nel Kosovo 
BELGRADO — Ove nazionalisti sbanesi deHi provincia iugoslava del Kosovo. 
ricercati per attività ost* ano Stato, si sono uccisi per non arrendersi ag*i 
agenti che intendevano arrestarti. 

MANILA — Un nuovo colpo 
per il dittatore filippino. Ieri 
un gruppo di influenti uomi
ni di affari e professionisti di 
tendenza conservatrice ha e-
spresso piena sfiducia sulla 
capacità del presidente filip
pino di governare. Il «Comi
tato degli uomini di affari 
per la riconciliazione», sorto 
subito dopo l'assassinio sei 
mesi fa del leader dell'oppo
sizione Benigno Aquino, pon 
aveva mai chiesto finora le 
dimissioni di Marcos. Ora, in 
una lettera aperta indirizza
ta al capo dello Stato scrivo
no: «La pazienza del popolo 
ha un limite, ed è ora che il 
signor Marcos porga orec
chio al nostro semplice mes
saggio: governaci o vattene». 

Secondo il Comitato Mar
cos ha avuto tutto il tempo 
negli ultimi sei mesi di av
viare quel processo di libera
lizzazione reclamato nelle 
tante manifestazioni antigo
vernative degli ultimi mesi. 
•Egli ha Invece Insistito nel 
suo atteggiamento esaspe
rante teso a sviare il popolo, 
in un futile tentativo di divi
dere per governare». Il Comi
tato afferma poi di ritenere 
che le origini deìla crisi siano 
legate ad «anni di governo 
gestito da un solo uomo». 

Secondo gli osservatori, la 
lettera aperta del Comitato 
faciliterà li compito di quan
ti nell'opposizione si battono 
per il boicottaggio delle ele
zioni previste per ti maggio 
prossimo. 

MALTA-ITALIA 

Dom Mintoff da Craxi 
Crìtica la DC italiana 
ROMA — Il primo ministro di Malta, Dom Mintofi, nel corso dì 
una visita lampo a Roma per incontrare il presidente del Consiglio 
Craxi, ha vivacemente criticato la Democrazia Cristiana per il suo 
appoggio all'opposizione del suo governo. «La DC — ha detto Dom 
Mintoff ai giornalisti — crea difficoltà a Malta. Noi non vogliamo 
che la DC destabilizzi Malta aiutando il partito di opposizione». Il 
premier maltese ha osservato che la DC «a livello di governo» dice 
di apprezzare la neutralità di Malta, ma che diverso atteggiamento 
assume >a livello di partito». Dom Mintoff ha espresso il desiderio 
di incontrare i leader de. ma di non poterlo fare nel corso di questa ' 
breve visita. 

Nei colloqui con Craxi si è discusso del rinno-vo del protocollo 
finanziario tra i due paesi, scaduto il 31 dicembre scorso. Craxi ha 
ribadito che la garanzia italiana per la neutralità di Malta, secondo 
gli impegni assunti nel settembre 1930. ha un carattere permanen
te. 

Dom Mintoff è stato ieri anche ricevuto dal presidente Pettini. 

USA 

Cao Ky dichiara 
bancarotta 

per un debito 
di un miliardo 

LOS ANGELES — L'ex primo 
ministro sud-vietnamita, 
Nguyen Cao Ky, si è rivolte ad 
un tribunale di Los Angeles per 
dichiarare bancarotta per 615 
mila dollari di debito (oltre un 
miliardo di lire). 

L'ex primo ministro, 53 anni, 
ha dichiarato di avere fra l'al
tro un debito di 20 mila dollari 
con un albergo-Casinò di Las 
Vegas e di avere un reddito an
nuo di 27 mila dollari, incluse le 
entrate di un negozio di liquori. 
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La battaglia appena iniziata 
nella vasta arca delle tecnolo
gie dell'informazione è vera
mente globale, nel senso che le 
maggiori imprese mondiali si 
attrezzano per affrontarla su 
tutta quanta la linea dei pro
dotti e dei servizi ed in tutte le 
aree geografiche. Nell'ultimo 
anno si sono delineati con chia
rezza ed in modo irreversibile 
alcuni clementi di questo sce
nario: alleanze di ogni tipo fra 
un partner del comparto infor
matico ed uno delle telecomu
nicazioni (TLC), impossibilità 
di portare avanti una politica 
europea, necessità che i gestori 
di TLC (pubblici o privati che 
siano) diventino soggetti attivi 
di politica industriale (vedi il 
British Telecom). 

I giapponesi finora non sono 
stati protagonisti di grosse al
leanze perchè le loro imprese 
sono da sempre integrate in 
tutti i comparti dell'elettroni
ca, fino a quella di consumo. Le 
cause di questo processo sono 
molteplici: impatto stretto fino 
alla omogeneizzazione di infor
matica e di TLC, nascita di 
spazi offerti dalla telematica 
(nuovi servizi, automazione di 
ufficio e di fabbrica), progressi
va liberalizzazione in molti 
paesi nel tradizionale mercato 
delle TLC. Certamente ATT e 
IBM sono i soggetti più forti, 
ma non sono i soli: si pensi alla 
ITT, ai giapponesi e ai gestori 
pubblici. La politica di Reagan 
— non solo con la deregulation 
ma anche con l'allentamelo 
della legge anti trust — ha faci
litato questo processo, le cui di
mensioni sono destinate ad au
mentare. Lo sviluppo prevedi
bile di comunicazioni via satel
lite, dei collegamenti in fibra 
ottica e delle reti a larga banda 
accentueranno ancora di più il 
fenomeno. 

Non si può prevedere a quale 
situazione arriveremo, ma cer
to gli interrogativi sono molti: 
nascita di enormi supergruppi 
(derivati da molteplici accordi 
di un unico leader), fuoriuscita 
di alcuni grandi soggetti in 
comparti particolarmente one-

La guerra 
del 
computer 
cambia 
i giochi 
rosi (vedi commutazione elet
tronica), sviluppo di società di 
commercializzazione e di so
ftware e di valore aggiunto, im
possibilità di sopravvivere per 
imprese che non siano abba
stanza internazionalizzate. In 
questo quadro l'accordo ATT-
Olivetti, accanto agli elementi 
sicuramente positivi espressi 
da tutti i commentatori, pre
senta anche alcune incognite: 
prima di tutto il rischio, già se
gnalato dai sindacati, di una fu
tura completa leadership ame
ricana nell'impresa di Ivrea, 
ma anche la possibilità che la 
ATT voglia diffondere in Italia 
i propri prodotti, a partire da 
quelli di commutazione pubbli
ca, e la tentazione del duo 
ATT-Olivetti di influenzare 
troppo le altre imprese nazio
nali. 

È evidente che in un simile 
contesto vanno riviste le propo
ste politiche del settore, supe
rando vecchie dicotomie fra i 
comparti dell'elettronica, e non 
indugiando su obiettivi che ri
sultano ormai superati dai tem • 
pi. L'Italia ha delle buone carte 
da giocare: una rete di base che 
quantitativamente è la settima 
del mondo, un ricco mercato 
accessibile di servizi di telema
tica e a valore aggiunto, ed al
cune realtà produttive di tutto 
rispetto nell'automazione di 
fabbrica (ELSAG), nella mi
croelettronica (SGS-ATES) ed 
anche nelle TLC (vedi la TE-

LETTRA). Nei prossimi mesi 
IRI e STET saranno impegna
te a trattare con i maggiori 
gruppi mondiali — con l'accor
tezza di non avere mai un solo 
interlocutore — partendo dai 
già ricordali punti di forza, ma 
salvaguardando anche l'intero 
patrimonio produttivo e so
prattutto tenendo conto dei 
punti di maggiore interesse che 
IBM e ITT (o altri) hanno per 
il nostro mercato ed anche 
sfruttando le loro debolezze 
(necessità assoluta di entrare 
nei nuovi mercati e nella vendi
ta di alcuni servizi, opportunità 
di commercializzare architet
ture di reti dati, permanenza in 
certi comparti tradizionali, ed 
anche alcune divergenze con la 
casa madre). 

La tradizione nelle TLC pos
seduta dalle nostre imprese a 
PPSS ha necessità di incon
trarsi con l'informatica, ma an
che nella commutazione pub
blica l'accordo ITALTEL-GTE 
può diventare stretto e la TE-
LETTRA andrebbe forse mag
giormente valorizzata. In certe 
aree avanzate — incontro fra 
hardware e software nelle reti 
— si possono anche ipotizzare 
forme nuove di collaborazione 
con i gruppi internazionali, 
purché ciò avvenga con la mag
gioranza dell'azionista pubbli
co e sempre nell'ambito del ge
store nazionale. È appena il ca
so di ricordare che molte di 
queste trattative impongono V 
esistenza di un gestore unico 
dei servizi nazionali di TLC e 
quindi bisogna seriamente pen
sare al tasferimento nell'ambi
to delle PPSS di competenze e 
strutture dell'ASST. Per anni 
in Italia si è discusso accademi
camente di politica industriale, 
dilungandosi troppo su disegno 
di assetto definitivo: oggi però i 
tempi della tecnologia e del 
mercato sono talmente rapidi 
che richiedono un dibattito a-
perto e approfondito fra tutte 
le forze interessate ed il gover
no, nelle istanze politiche e nel 
settore. 

Piero Brezzi 

stonati CGIL: «Cosi 
non si va al riordino» 
ROMA — .L'obiettivo del rior
dino è essenziale per la CG1I e 
per le altre confederazioni»: co* 
sì ieri mattina Luciano Lama, 
parlando al direttivo nazionale 
dello SPI. a metà di una discus
sione che, partita dalla valuta
zione della legge finanziaria, è 
arrivata a definire la piattafor
ma dei pensionati per i prossi
mi mesi. I lavori del direttivo, 
aperti da una relazione di Giu
seppe De Biasio, sono stati con
clusi in serata. 

I sindacati aspettano il go
verno all'appuntamento della 
riforma previdenziale, convinti 
che in quella sede vadano cor

rette anche vistose ingiustizie 
introdotte con la legge finan
ziaria. Legge che qualcuno al 
direttivo ha voluto definire «di 
sconfitta» per le battaglie dei 
pensionati e dei lavoratori, su 
cui Lama ha invece espresso un 
giudizio non del tutto negativo, 
invitando a valutare le conse
guenze per il futuro dei cam
biamenti che stanno avvenen
do nella struttura delle profes
sioni. 

Oltre alla separazione fra as
sistenza e previdenza e alla u-
nifìcazione delle normative 
previdenziali, il sindacato dei 
pensionati della CGIL punterà 
ed ottenere dal governo l'inse

rimento nella legge di riordino 
di elementi di rivalutazione per 
le pensioni più svantaggiate (in 
particolare, l'uscita dai minimi 
di coloro che hanno accumula
to 781 contributi settimanali). 
De Biasio ha quantificato la 
spesa per il 1985 in 1.300 mi
liardi considerando i 5 milioni e 
mezzo di pensioni superiori al 
minimo che andrebbero rivalu
tate. Nei prossimi giorni, in in
contri con gli altri due sindaca
ti dei pensionati, saranno defi
nite le iniziative. I sindacati, 
comunque, aspettano che il go
verno finalmente li convochi su 
questa materia. 

Come si amministra lo Stato 
17 governo, un datore di lavoro incoerente 
Lettera della Federazione unitaria a Craxi: urge una spiegazione sulle troppe cose che non vanno - Gravi inadempienze alla legge 
quadro - Le «leggine» dei singoli ministri stravolgono contratti e contenimento della spesa - Chi scredita i pubblici dipendenti 

ROMA — Il governo — dice 
una nota della Funzione 
pubblica CGIL — non può 
presentarsi alla verifica sul 
costo del lavoro «solo come 
mediatore tra le parti», ma lo 
deve fare anche come H mag
gior «datore di lavoro». E do
vrà spiegare anche In quella 
sede molte cose che non van
no, le molte -questioni aper
te, le inadempienze, le con
traddizioni e le Incoerenze» 
nei confronti del pubblici di
pendenti, come osservano 
Trentin, D'Antoni e Bugli 
nella lettera inviata Ieri al 
presidente del Consiglio e 
per conoscenza al ministri 
Gaspari (Funzione pubbli
ca), Gorla (Tesoro) e De Ml-
chells (Lavoro). 

«L'elemento politico che e-
merge — scrive la Federazio
ne CGIL, CISL e UIL nella 
lettera a Craxi — è, nono
stante la legge quadro, la 
mancanza di una visione or
ganica e unitaria del gover
no sul problemi del pubblico 
Impiego e 11 mancato rispet
to delle compatibilità finan
ziarie stabilite dallo stesso 
governo sia negli accordi di 
carattere generale (22 gen
naio 1983), sia al tavolo delle 
trattative contrattuali». 

Vediamo, dunque, le ina
dempienze e le Incoerenze 
che vengono rimproverate al 
governo. Seguiamo, per co
modità, l'ordine osservato 
dalle confederazioni nella 

messa a punto del «dossier» 
Inviato a Craxi. 

Incominciamo dalla più 
macroscopica delle inadem
pienze alla legge quadro. Es
sa stabilisce (art. 27) la costi
tuzione del Dipartimento 
della Funzione pubblica 
quale centro di coordina
mento e di gestione delle po
litiche contrattuali del setto
re pubblico, di programma
zione della spesa, di stimolo 
alla produttività e alla effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione. Doveva essere 
varato entro 11 G ottobre 
scorso. Sono passati tre me
si. Il sindacato è Intervenuto 
reiteratamente nel confronti 
del governo e del ministro 
Gaspari, ma per ora non si è 
fatto niente per realizzare ti 

Coordinamento. SI dice che è 
stata predisposta una bozza 
di provvedimento. Ma alla 
voce circolata in questi gior
ni non c'è alcuna conferma. 

Inattuato, per 11 momento, 
anche l'art. 12 della legge 
quadro, quello che richiama 
la necessità di omogeneizza
re una disciplina unica con 
un accordo per tutti i com
parti su materie concordate 
con 1 sindacati. La richiesta 
dei sindacati di avviare la 
trattativa intercompartl-
mentale è rimasta senza ri
sposta. 

Il capitolo più lungo è 
quello delle incoerenze, del 
predicar bene e razzolar ma
le, delle iniziative unilaterali 
del vari ministri prese In 
spregio a leggi e accordi con

trattuali. E si comincia pro
prio dal campione del «rigo
re», dal ministro del Tesoro, 
Goria. Ha presentato al Con
siglio del ministri, che lo ha 
approvato, un disegno di leg
ge che Introduce, per 11 per
sonale della Ragioneria ge
nerale dello Stato, un nono 
livello che lo stesso ministro 
ha fermamente negato, ap-

fiena alcuni mesi addietro, a 
uttl gli statali. Non solo. 

Fissa anche 1 profili profes
sionali che non si riesce a de
finire, per colpa del governo, 
per altre categorie. Il provve
dimento, In ogni caso, coste
rà all'erario dal 18 al 100 mi
liardi annui, a seconda dei 
criteri di applicazione. 

Il ministro Visentin!, non 
è da meno. Ha fatto passare 

In Consiglio del ministri un 
altro disegno di legge per la 
copertura del posti disponi
bili di 1° dirigente nella am
ministrazione finanziarla e 
nel Monopoli, per semplice 
merito comparativo. Niente 
selezione, ne esami, né reale 
verifica della professionali
tà. 

Ancora Goria. Il disegno 
di legge di ristrutturazione 
delle direzioni provinciali 
del Tesoro prevede fra l'altro 
11 passaggio nell'area diri
genziale (ruolo ad esauri
mento) di tutto il personale 
dell'ex carriera direttiva. A-
naloghl provvedimenti sono 
già stati predisposti dai mi
nisteri della Giustizia e delle 
Finanze. Costo previsto, per 
11 solo Tesoro, almeno cin-

Pei: anche 
i ministri 
rispettino 
le leggi 

ROMA — Il governo dica sollecitamente al Par
lamento come intende assolvere «agli impegni as
sunti, in sede di dichiarazioni programmatiche, 
in tema di riforma della pubblica amministrazio
ne e di politica del pubblico impiego». La richie
sta è contenuta nella interrogazione al presiden
te del Consiglio e al ministro della Funzione pub
blica presentata dal gruppo comunista del Sena
to e firmata dai compagni Chiaromonte e Maffio-
letti. 

Si chiedono «spiegazioni» sull'assenza di «ogni 
pur minima organicità nella politica del persona
le dei singoli ministeri», sul perché non si è ot
temperato agli obblighi della legge quadro sulla 

costituzione del Dipartimento della Funzione 
pubblica, sulla carenza di proposte sull'ordina
mento della presidenza del Consiglio. 

Il gruppo comunista vuol sapere anche quan
do e come il governo si deciderà a richiamare alla 
«coerenza e al rispetto delle leggi» i singoli mini
steri (vedi la documentazione inviata dalle con
federazioni a Craxi - ndr) e se non sia il caso di 
«assumere una posizione collegiale del governo 
per stralciare dai diversi disegni di legge gover
nativi, le normative che contraddicono gli obiet
tivi di armonizzazione e di riforma (della pubbli
ca amministrazione) più volte ribaditi». Si chie
de, infine, al governo di accelerare la presenta
zione di un disegno di legge di riforma della diri
genza statale. 

quanta miliardi annui. 
Pandolfi dal canto suo ha 

esteso, sia pure nella misura 
del 60 per cento, l'indennità 
di Istituto della Polizia di 
Stato (si va dalle 265 alle 550 
mila lire mensili) anche al 
personale amministrativo 
del Corpo forestale. Ora tutti 
i dipendenti del ministero 
dell'Agricoltura (4500 circa) 
reclamano la stessa indenni
tà. 

Non è stata ancora realiz
zata la commissione mista, 
prevista dall'accordo del 22 
aprile '82 e ribadita In quello 
del gennaio '83, per 11 con
trollo, fra l'altro, del flussi di 
spesa. Infine gli aumenti alla 
dirigenza. Solo ieri l'altro 11 
governo si è deciso a chiede
re alla Camera di sospendere 
momentaneamente l'esame 
del relativo provvedimento. 

Il «dossier», sia chiaro, dice 
la Funzione pubblica CGIL. 
non è una «denuncia mora
le», ma materia di confronto 
e di discussione, nella verifi
ca sul costo del lavoro. Si 
parla tanto di sfondamento 
del tetti, da parte del pubbli
ci dipendenti. È bene chiari
re — dice la Funzione pub
blica — che «1 benefici con
trattuali hanno sicuramente 
un costo inferiore, comun
que controllabile, rispetto al
le Iniziative caotiche e clien
telar!». 

Ilio Gioffredi 

ROMA — È possibile per il sindacato, anche nell'attuale 
momento di crisi, rilanciare l'iniziativa per l'occupazione? 
Sì, ed è pure possibile trovare nuovi canali d'intervento, 
come quelli relativi alla spesa pubblica «sub statale», cioè 
regionale, provinciale e comunale. Attraverso un nuovo rap
porto con gli enti locali, in sostanza, potranno essere attivate 
le occasioni di investimento in grado da una parte di fornire 
più occupazione e dall'altra di recuperare produttività. Lo 
hanno affermato ieri mattina i rappresentanti della Federa
zione unitaria CGIL, CISL, UIL in un convegno che si è 
tenuto nella sede CGIL di via Boncompagni. Donatella Tur-
tura (nella relazione) e succesivamente Emilio Gabaglio, 
hanno sottolineato la necessità di tener presente a tutti i 
livelli della contrattazione, ma soprattutto in quella integra
tiva territoriale, il doppio parametro dell'occupazione e del
la produttività. 

Per la spesa corrente, è stato detto, 'gli stipendi e i salari 
non possono essere assicurati meccanicamente dai tetti 
programmati e dai contratti di lavoro. Le retribuzioni spe
cie quelle collegate all'organizzazione del lavoro e alla pro
fessionalità, devono coniugarsi con uno sforzo tenace di 
crescita di produttività dei servizi, degli enti, degli appara
ti, al cui interno vanno ricavati gli spazi anche per una 
contrattazione integrativa qualificata. A produttività rag
giunta, dunque, e non (come avviene) a produttività atte
sa: 

Dalla spesa locale 
più occupazione 
e più produttività 
Il sindacato rinsalda i rapporti con le 
autonomie - Un piano per i giovani 

Si tratta, da parte del sindacato, di una precisazione di 
notevole rilievo, destinata a pesare sul tavolo di diverse trat
tative. Non è un mistero infatti che sul versante dei traspor
ti, alcuni confronti avevano segnato il passo proprio di fron
te a questo scoglio. Le aziende municipalizzate, per esempio, 
sostenevano la tesi « prima t'aumento di produttività e dopo 
il recupero salariale», mentre il sindacato di categoria, dove 
più dove meno, portava avanti la posizione opposta. Adesso 
la riflessione avvenuta in seno al movimento sindacale do

vrebbe portare un po' di sereno in queste trattative. 
Altro punto su cui il sindacato cerca un rapporto positivo 

con il mondo delle autonomie (che dal canto loro l'avevano 
auspicato in più occasioni) è quello della contrattazione in
tegrativa. La sanità costituirà un banco di prova di notevole 
impegno. La CGIL-CISL-UIL ha rivolto alla conferenza del
le Regioni un invito e un avvertimento per un confronto che 
fissi criteri «rigorosi e fertili» per gestire la prossima fase 
della contrattazione sanitaria integrativa, sulla base del pro
tocollo d'intesa stipulato nel luglio dell'anno scorso. 

Accanto alla necessità di puntualizzare l'iniziativa sinda
cale per le «politiche territoriali», Donatella Turtura ha an
che espresso quella di sostenere l'innovazione tecnologica. 
Occorre 'coinvolgere la struttura pubblica, con compiti di 
indirizzo e di offerta nel grande sommovimento tecnologico 
che è in atto e nei servizi alle imprese: 

Si tratta di questioni di portata non lieve che presuppon
gono anche la risoluzione di ritardi e contraddizioni presenti 
nel sindacato, la cui azione ha bisogno di una svolta decisa. 
In sostanza, da un intervento sulle crisi, il movimento dei 
lavoratori deve essere in grado di passare a un intervento per 
prevenire le crisi. 

Donatella Turtura ha anche proposto un piano straordi
nario per l'occupazione giovanile, nel contesto delle nuove 
politiche regionali e locali. 

Imminente 
un forte 
ribasso 
per il 
dollaro? 
ROMA — Il dollaro ha chiu
so la settimana con 15 lire di 
rivalutazione, cambio medio 
ufficiale 1717 lire. In serata 
però due fatti hanno modifi
cato il quadro, spingendo il 
dollaro a ribassi che vedre
mo lunedì se saranno con
fermati. SI è sparsa voce che 
1 tedeschi erano pronti ad 
aumentare i tassi d'interessi, 
ipotesi resa plausibile dal 
fatto che la Bundesbank ha 
escluso una Iniziativa comu
ne europea per indurre gli a-
mericani a moderare la poli
tica monetaria. Altro fatto, 
la notizia che In dicembre 1 
ritmi dell'economia statuni
tense sono fortemente ral
lentati: le vendite al detta
glio sono aumentate del solo 
0,1%, la produzione dello 
0,5% e 1 prezzi delle 0,2%. Al 
contenimento del prezzi 
hanno contribuito in modo 
determinante il ribasso del 
gasolio, meno 15.8% e quello 
della benzina, meno 10%. Se 
l'economia rallenta, la ri
chiesta di credito dovrebbe 
rallentare; bisognerà vedere 
se basta per far ribassare il 
dollaro. 

La bilancia del pagamenti 
del Giappone ha registrato 
nell'83 eccezionali risultati 
con 20.455 milioni di dollari 
di attivo su 146.932 di espor
tazioni totali. I giapponesi 
hanno aumentato le espor
tazioni di acciaio In un anno 
di crisi ed hanno ridotto di 
ben 13,4% le Importazioni di 
petrolio. L'attivo del Giappo
ne con gli Stati Uniti è stato 
di 18.135 milioni di dollari e 
può essere stato favorito dal
la debolezza del cambio dello 
yen In dollari. Invece l'attivo 
con la CEE, 10.407 milioni di 
dollari, ha certamente cause 
nella debolezza dell'appara
to produttivo europeo e non 
monetarle. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

13 /1 
Dollaro USA 1717 
Marco tedesco 605.815 
Franco francese 198.095 
Fiorino olandese 533.485 
Franco belga 29.707 
Sterlina inglase 2403.60 
Sterlina irlandese 1879.10 
Corona danese 167,53 
ECU 1368.94 
Dollaro canadese 1373.50 
Yen giapponese . 7,32 
Franco svizzero 764,925 
Scellino austriaco 85.947 
Corona norvegese 216.425 
Corona svedese 208.39 
Marco finlandese 287.015 
Escudo portoghese 12.445 
Peseta spagnola 10.63 

12 /1 
1721.25 
605.82 
198.245 
539.43 

29.717 
2404.05 
1878.S0 

167.53 
1369.17 
1375.05 

7.331 
764.445 

85.958 
216.68 
208.61 
287.55 

12.475 
10.634 

Brevi 

Scioperi lavoratori Lanerossi 
ROMA — Due ore <b sciopero saranno attuate dai dipendenti del gruppo nella 
settimana che va dal 16 al 22 gennaio. 

ISCO: altri progressi attività produttiva 
ROMA — Seccndi l'iSCO sono stati compiuti ulteriori progressi nefi'attrwitè 
produttiva. L'indagine, svolta a novembre, mefcca che il recupero dai beni 
intermedi si sta estendendo ai beni di consumo. 

Ritorsione CEE contro USA per l'acciaio 
GINEVRA — La CEE avrebbe deciso di adottare provvedimenti commercia1! 
contro oh USA a titolo dì ritorsione per le restrizioni americane sua acoao. 
Oggi a Ginevra le m w e dovrebbero essere rese note. 

Sciopero per l'accordo Bastogi-Merlin Gerin 
ROMA — Uno «doperò è stato indetto dal sindacato per kjnedi per pretesta 
contro raccordo Bastogi-Mtrtn Gem viene definito «nel suo «nsnsne penafcz-
zante e maccettaMe». 

Gruppo Montesi, entro 
marzo debiti saldati? 
BOLOGNA — Nel primi 
giorni di febbraio dovrebbe 
essere dato il via ai paga
menti dei crediti pregressi 
dei bieticoltori del gruppo 
Montesi. Questi crediti am
montano, come è noto, a 150 
miliardi di lire. Secondo gli 
impegni dell'avv. Luigi Ma
rangoni. recentemente no
minato commissario straor
dinario del gruppo saccarife
ro veneto In base alla legge 
Pi odi, i pagamenti al credi
tori potranno essere total
mente conclusi entro 11 pros
simo mese di mano. 

Il commissario ha soste
nuto — nel corso di un In
contro con le organizzazioni 
del bieticoltori — che, sulla 

scorta dì una approfondita 
analisi delle concrete pro
spettive esistenti, si ritiene 
che vi siano le effettive con
dizioni perché l'impegno di 
pagare interamente entro 
marzo i crediti che vantano i 
bieticoltori possa essere ri
spettato. Il commissario del 
gruppo Montesi oltre al pro
blema del pagamento dei de
biti pregressi ha esaminato 
anche quello del rapporti 
contrattuali pei la prossima 
campagna 1983-1984. A que
sto proposito il commissario 
Marangoni ha sottoscritto r 
accordo interprofesslonale 
già firmato dalle altre socie
tà saccarifere il 31 ottobre 
scarso. 

Acciaio: oggi la risposta del governo 
Darida ed Altissimo correggeranno le posizioni della Finsider? - Lunedì la fìnanziarìa dell'IRI dovrà fare i conti con i propri 
giganteschi debiti - Martedì Prodi e Roasio in Parlamento - I privati a giorni illustreranno il loro piano per Cornigliano 

ROMA — Oggi la FLM si incontrerà con 11 
governo per riprendere la trattativa siderur
gica. Dopo 11 no dell'IRI sulla riapertura di 
Bagnoli e il silenzio su altri importanti argo
menti, la parola, anche su richiesta del sin
dacato, passa a Darida ed Altissimo. Correg
geranno le posizioni Finsider, che lasciano 
uno spazio così ridotto alla trattativa? 

Il 16, intanto, la finanziaria dell'IRI si con
fronterà con l suoi immani debiti. Perdite per 
1638 miliardi, calo delle vendite deH'8,4%, ri
duzione della produzione del 12,7%, ridi
mensionamento degli investimenti, debiti fi
nanziari a medio e lungo termine per 123 
miliardi: questi 1 principali dati riferiti al 
1983 che indicano le dimensioni della crisi 
Finsider e che saranno sottoposti all'assem
blea degli azionisti lunedì prossimo. 

Le perdite hanno ormai superato un terzo 
del capitale sociale ed è perciò indispensabile 
un intervento. Roasio da lungo tempo parla 
di ricapitalizzazione e su questo punto ha 
trovato l'accordo del sindacato. L'assemblea 
di lunedì però è convocata solo in sede ordi
naria e non prenderà decisioni In merito al 
capitale, ma si limiterà ad una valutazione 
dello stato della cnsl e all'indicazione delie 
linee strategiche da seguire per uscirne. I 
problemi da affrontare sono quelli della ri
strutturazione industriale e del rifìr.anzia-
mento finanziano. 

Ma la prossima settimana è ricca di ap
puntamenti per la siderurgia. Sempre lune
dì, infatti, Darida ed Altissimo si incontre
ranno a Bruxelles con Davignon. 1117, inve
ce, Prodi e Roasio andranno a riferire alla 
commissione bicamerale per la ristruttura
zione e la riconversione industriale. Mercole
dì gli Industriali siderurgici privati si reche
ranno dal presidente dell'IRI per Illustrargli 
il loro piano di intervento a Cornigliano. Po
trebbe essere un giorno assai importante per 
l'impianto genovese. Finalmente Falck e 
company usciranno allo scoperto e Romano 
Prodi dovrà esprimere una sua valutazione 
sul progetto. 

Ieri, infine, la FLM ha annunciato che l'I-
talsider ha deciso di aprire due nuove linee di 
produzione nell'area a freddo di Cornigliano. 
L'investimento sarà di 81,9 miliardi. I sinda
cati hanno, nel corso della conferenza stam
pa, sollecitato la riconferma degli impegni 
assunti dall'Italslder per 11 potenziamento 
dello stabilimento di Campi. L'impianto, 
frattanto, continua ad andare bene e a mi
gliorare il proprio conto economico, mentre 
sta recuperando posizioni nel mercato degli 
acciai speciali. 

A partire da oggi, insomma, riprende la 
trattativa siderurgica al massimo livello ed 

i entro il mese le questioni più rilevanti do
vrebbero essere chiarite. 

ROMA — In soli 10 mesi la di-
seccupazione nella grande in
dustria è cresciuta del 5,1 ré: 
nei primi dieci mesi dell'anno 
appena trascorso (rispetto allo 
stesso periodo del 1982) la 
stretta recessiva ha strangolato 
l'occupazione industriale, men
tre le ore lavorate da ogni ope
raio sono aumentate del 2% e 
la crescita dei salari ha eviden
ziato una forbice molto vistosa 
fra l'aumento delle retribuzioni 
dirette (salario, contingenza: 
cresciute poco più del IZ%) e il 
vero e proprio «boom* degli ele
menti indiretti (+25 Té: ci son 
dentro le gratifiche ed i fuori 
busta, ma anche la cassa inte
grazione guadagni). 

La media mensile di fatto dei 
salari registra un +16,7Tc, che 
non dà conto della realtà, diffe
renziata appunto fra un nucleo 
di operai maggiormente sfrut
tati (magari anche con salario 
aggiuntivo, fuori contratto) e la 
grande platea dei cassintegrati, 
una condizione nella quale pas
sano ormai ogni mese rooltissi-

Duemila in piazza: 
no alla CIG ad Arese 
MILANO — Duemila operai hanno manifestato ieri mattina 
a Milano davanti alla sede dell'Intersind. Hanno partecipato 
al corteo I lavoratori della Breda, della Face Standard e dell' 
Alfa Romeo. Una delegazione di Arese è stata ricevuta dai 
dirigenti dell'Intersind. 

Ha chiesto un impegno a convocare le parti per risolvere il 
problema della cassa integrazione e delle prospettive dell'a
zienda. 

Continua cosi la vertenza Alfa che, dopo l'accordo rag
giunto a Pomigliano, i sindacati hanno proseguito a livello 
nazionale per strappare una intesa anche ad Arese. La FLM 
si è più volte dichiarata contraria, anche per lo stabilimento 
milanese, alla cassa integrazione a zero ore. È stato chiamato 
In causa per risolvere la vertenza il ministero delle Partecipa
zioni statali. 

Ad Arese, intanto, sono in calendario numerose iniziative. 
Lunedì si riunirà il consiglio di fabbrica per prendere decisio
ni sulle giornate di lotta da indire nel mese di gennaio. 

Dal Tesoro 8000 
miliardi a Bankitalia 
ROMA.— Il Tesoro rimbor
serà Il 25 gennaio ^anticipa
zione di ottomila miliardi ot
tenuta in via straordinaria, 
un anno fa, dalla Banca d'I
talia. Il Tesoro dispone di un 
conto corrente con la Banca 
d'Italia sul quale può indebi
tarsi per un ammontare pre
determinato, autorizzato dal 
Parlamento. Per il rimanen
te, Il Tesoro deve emettere ti
toli — certificati di credito, 
buoni a bre\e scadenza 
(BOT) o poliennali — indebi
tandosi sul mercato del ri
sparmio. È in conseguenza 
della mancata sottoscrizione 
di questi titoli che sulla fine 

del 1982 il Tesoro debordò r 
ammontare autorizzato e fu 
costretto a chiedere per leg
ge una anticipazione straor
dinaria. Da allora II Tesoro, 
scottato, offre i titoli a tassi 
di interesse persino superiori 
a quelli medi di mercato per 
attirare risparmia Quando 
il disavanzo viene finanziato 
dal risparmio la Banca d'Ita
lia è soddisfatta perché non 
si «crea* moneta ma sempli
cemente si trasferisce. E a 
causa degli alti tassi d'inte
resse che ne derivano, tutta
via, che l'intera economia 
viene egualmente frenata ed 
Inflazionata dal forte disa
vanzo. 

In 10 mesi 
disoccupati 
+5% nella 
grande 
industria 
me migliaia di persone. Vedia
mo la disoccupazione dove ha 
colpito di più: nei mezzi di tra
sporto e nel chimico farmaceu
tico (-6.6TÌ), nel meccanico 
(-5,1%), nel tessile abbiglia
mento (-5,3%). nel metallur
gico (-4.9T»;). Si tratta sempre 
di aziende con più di 500 dipen
denti. 

Ed ora vediamo l'andamento 
dei salari (medio) compano per 
comparto: +19% nei mezzi di 

trasporto, +14,8Tè nel chimico 
farmaceutico, +16,1 Té nel mec
canico, +14.1 Tè nel tessile ab
bigliamento, +14,5 Ti nel me
tallurgico, +20,6Té nell'ener
gia. Le ore lavorate mensilmen
te aumentano dell'1.9Tó nel 
settore dei mezzi di trasporto e 
dello 0,7 Té nel settore energia, 
diminuiscono vistosamente nei 
comparti più ristrutturati: 
-5,8Té nel tessile abbigliamen
to e -9,6 Tè metallurgico! Nel 
settore chimico farmaceutico, è 
-23%-

Nel solo mese di ottobre, ri
spetto allo stesso mese dell'an
no precedente, l'occupazione 
cala del 5 Te, le ore lavorate au
mentano dell'l,6'o, le retribu
zioni di fatto aumentano del 
19,8 Té, ma sempre con la stessa 
forbice: +163% le retribuzioni 
dirette, +32 Té quelle indirette. 
Per questo mese 11STAT — 
che ha fornito i dati — com
menta che quest'ultimo incre
mento è dovuto al balzo della 
cassa integrazione e al rinnovo 
del contratto chimici-farma
ceutico. 

Continua a scendere 
l'inflazione nelVOcse 
PARIGI — Nuovo netto rallentamento dell'Inflazione nel 
paesi industrializzati. Nell'area dell'OCSE (dati di novembre) 
1 prezzi al consumo sono cresciuti solo dello 0,3%, contro lo 
0,6% di ottobre. Nei dodici mesi terminati a novembre. Il 
tasso d'Inflazione risulta In leggero aumento: +5,3% rispetto 
al 5,1% registrato, sempre per l'anno, ad ottobre, 

Sono in testa alla poco Invidiabile graduatoria del caro 
vita l'Italia (+12.7%), la Francia (+9.8Ì) e, molto distanziata, 
l'Inghilterra (+4,8%). L'inflazione più bassa è quella giappo
nese (+1,8%), seguita da quella tedesca (+2,6%). Canada e 
Stati UniU si situano In mezzo, rispettivamente con 11 4,2% e 
113,2%. Secondo l'ufficio statistico dell'OCSE la tendenza al 
rallentamento del prezzi, iniziata dopo il 1980, risulta piena
mente confermata da questi dati. Per l'autunno 11 comparto 
che ha frenato 1 prezzi è stato quello dell'energia, stazionari 
invece i prodotti alimentari. A questo proposito, e per l'Italia, 
la Cariplo ha rilevato In un'Indagine un continuo «aggiusta
mento* dei guasti In seguito all'inflazione. 



L'UNITÀ/SABATO 
14 GENNAIO 1984 Per festeggiare i suoi trentanni la TV pubblica ha tirato fuori dagli archivi 

i vecchi sceneggiati. Erano meglio quelli degli anni 50 o quelli di oggi? 

Ecco 
Anno nuovo vita vecchia, 6i potrebbe di

re per queste prime settimane '84 della 
programmnzione RAI. Ma per una volta il 
vecchio è giustificato: la TV compie trent' 
anni e celebra se stessa con quell'autocom
piacimento che in queste occasioni si com
prende e con quel tanto di nostalgia critica 
che va ora di moda. La RAI, del resto, ri
corda anche un tempo in cui dominava l'e
tere incontrastata, in cui la TV appariva 
come un miracolo agli occhi di grandi e 
bambini e in cui il senso comune era quadi 
suo esclusivo dominio. Adesso invece non 
mancano concorrenti in grado di vincere, 
oltre allo guerra dell'audience, anche quel
la della banalità. 

Nella campagna rievocativa si distingue 
il programma Buon compleanno TV (RAI 
uno, sabato ore 20.30) nel quale il capo dei 
festeggiamenti è Pippo Baudo, il quale in 
compagnia delle eterne gemelle Kessler e 
della musica diretta da Claudio Simonetti 
ci conduce in un viaggio della memoria at
traverso le canzoni, che della memoria sono 
complici senza scrupoli Ma nella program
mazione di questa settimana c'è un altro 
appuntamento col passato che deve essera 
segnalato ed è la concomitanza non sappia-

vecchia 
rao quanto volontaria tra il Piccolo mondo 
moderno diretto da Daniele D'Anza, fresco 
fresco di studio, e il Piccolo Mondo antico 
del 1957 diretto da Silverio Blasi, che va in 
onda martedì 17 (RAI tre ore 16.20). Vera
mente qui si impone il confronto tra due 
stili e due epoche diverso e sarebbe vera
mente singolare scoprire che, tutto somma
to, gli sceneggiati di allora, girati in diretta, 
si somigliano come gocce d'acqua a quelli 
di oggi girati con tecnica cinematografica, 
con l'uso di esterni e di scene di massa 
come i film wèstern. Certamente questa è 
6olo un'ipotesi, ma vale la pena di verifi
carla, sperando che sia del tutto campata 
in aria. Ma non è detto. La serie di sceneg
giati d'epoca curata da Maurizio Giam-
musso potrebbe riservare non poche sor
prese, anzitutto dal punto di vista della 
recitazione, che, come abbiamo detto, an
dava in diretta e quindi faceva assoluto af
fidamento sulle qualità teatrali di attori 
abituati al palcoscenico, ma costretti anche 
a reggere i lentissimi primi piani che la TV 
imponeva. Del resto lo sforzo professionalo 
degli interpreti era poi ampiamente ripa-
gato da una popolarità che da subito trava
licò enormemente quella data dal teatro. 
La TV venne per cosi dire a «santificare» 

facce ed espressioni, facendo di personaggi 
provinciali e modesti, come per esempio 
quelli dei partecipanti ai quiz, degli eroi 
nazionali. E per gli attori di teatro nasceva 
una forma di contatto domestico e familia
re con il pubblico che era prima sconosciu
ta. 

In Piccolo mondo antico vedremo alcuni 
degli attori più duraturi del nostro spetta
colo. Anzitutto la grande Paola Borboni 
(che tra l'altro si è prestata recentemente a 
una rappresentazione di teatro televisivo 
in diretta), poi Carla del Poggio, Renato De 
Carmine e Mario Mammana. Dato che ab
biamo ancora freschi gli occhi della realiz
zazione più recente tratta dal massimo ro
manzo di Fogazzaro, potremo fare un con
fronto che potrebbe anche essere crudele 
per l'oggi. Maurizio Giammusso, dopo aver 
curato la scelta di undici titoli d'epoca, si 
dichiara senza pudore un difensore dello 
sceneggiato come genere televisivo, accu
sando Fa critica, che a suo tempo stroncò e 
derue, di non aver capito né il genere né il 
favore del pubblico per queste nduzioni in
fedeli e magari traditrici rispetto ai modelli 
letterari (tutti ottocenteschi), ma che a-
vrebbero contribuito a «rendere più varia e 
attraente» e anche «un po' più colta la tele
visione». Parole sue. 

DanllIWiiia 
Q Raiuno 
9.45 

11.00 
11.EB 
12.15 
13.00 
13.30 

16.65 
18.00 

18.30 
20.00 
20.30 

21.60 
22.00 
23.00 

TRENT*ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Conduce Paolo Frajese 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco por la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.15-16.20-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 OISCOniNC- Settimanale di musica e dschi 

UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefìm 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita cfi serie 8 
90" MINUTO 
TELEGIORNALE 
PICCOLO MONDO MODERNO • Con Aldo Reggiani. Lorenza Guer
rieri. Regia di Danieie D'Anza. (Ultima puntata) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
MHJ-E BOLLE BLU - Le canzoni e I protagonisti dei Festival di 
Sanremo 

23.60 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
& 3 0 CERVINIA: CAMPIONATO DEL MONDO DI BOB A 4 

10.00 PIÙ SANL PIÙ BEILI - Settimanale di salute ed estetica 
10.30 EUROVISIONE SVIZZERA: COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom 

maschile ( 1AE manche) 
ACQUE DI PRIMAVERA - Film di Nunzio Malasomma 
TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.45 BUTZ - Conduce Gianni Mina 
15.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom maschile (2AE manche) 

COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom femminile (IAE e 2AE 
manche) 
RISULTATI FINAU E CLASSIFICHE 
SOTTO A CHI TOCCA • Conduce Stella Pende 
TG2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO 01 CALCIO - Un tempo di una partita di Serie A 

11.40 
13.00 

16.20 
17.15 
ie.6o 
19.00 

12.00 
12.05 
13-30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.30 
16.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20.00 
20.30 

22.35 
22.45 
22.60 
23.40 

T G 1 - FLASH 
PRONTO. RAFFAELLA? . 
TELEGIORNALE 
PRONTO. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
MAZINGA «Z» - Cartone animato 
OSE CINETECA - ARCHEOLOGIA - Ai chi torture copte 
ULISSE 31 - Cartone animato 
LUNEDI SPORT 
T G 1 - FLASH 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
IL REGNO DEGÙ IDROCHERI - Documentario 
SPECIALE OTTAVO GIORNO - Arte sacra oggi 
COLPO AL CUORE - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DAVIDE COPPERFIELD - Firn di George Cukor. Interpreti: Freddie 
Barthotomew. Frank Lewton. VV. C- Fields 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 • A cura di Alberto La Volpe 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Raidue 
B.30-10.30 CERVINIA - COPPA DEL MONDO 01 BOB A 4 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-18.30 TANDEM - Attualità. giochi, ospiti, videogame» 
16.30 OSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
1B.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 - SPAZIOSETTE 
21.25 UN EQUILIBRIO DELICATO - Di Edward Atbee, con Katherine 

Hspburn, Lee Rem**. Joseph Ceneri. Regia dì Tony Rchardson. ( T 
parte) 

Martedì 
Q Raiuno 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05/14 PRONTO. RAFFAELLA? 
1 X 3 0 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALffORNTA - Telefilm 
10.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: IL TONO DELIA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGIO 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP -ConducoCorsineOery 
18.30 COLPO AL CUORE - Teteflm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20-00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENT*ANNI DELLA NOSTRA STORIA • Conduce Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo ito vedere 
23.15 SCHEDE • MATEMATICA. NASTRO DI MOEBIUS 
23.45 TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
12.00 CHE FAL MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1 * 3 0 CAPTTOL • Con Ca-ofyn Jones 
14,16 TANDEM- IN PARTE.fZA - Notizie, curiositi 
14-30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Noi corso del programma Piaynme (gioco 8 

prerr»). Scooby Doo • i quattro amici più («noni arimati) 
18.30 FlNGCOflO PERCHE' 
17.00 VISITE A DOfcSCHJO - Tetefim 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Ot SAN FRANCISCO - Tel»«m - Previsoni del tempo 
10.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 I DURI Ot OKLAHOMA - Firn d S- ICramer. con George C. Scott 
22.20 TG2-STASERA 
J2.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

" - » 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI • Con Ronzo Montagnani 
21.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 TG2 - T R E N T A T R É - Sonimenate di medicina 
23.15 OSE • INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
23.45 TGZ- STANOTTE 

• Raitre 
12.15 LA BOTTEGA DELL'ARTE SPECIAL 
12.45 DI GEI MUSICA - Ine Band of Jc&s 
13.45 GIUDICATELO VOI - Il film della settimana 
14.55-16.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Aquila: Rugby. Scavolini-

Parma 
16.05 IN TOURNÉE - «Banco concerto 
17.00 CENTO CITTA D'ITALIA - «Erodano o Pompei» 
17.25 14 O GUERRA (FURORE NELLE STRADE) - Film di Barry Shear 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - «Tran Lizzy» 
20.30 DOMENICA GOL - A cura d Aldo Biscard 
21.30 LA TRADIZIONE RITROVATA • Passato e presente della nuova 

architettura italiana 
22.05 TG3 • Intervallo con: Antologia da «Il matrimonio segreto» 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB - Concerto dot trio M. Petrucciani. C. Uoyd e P. Daiiel-

sson 

Q Canale 5 
8.30 «Enos». telefilm; 10.45 Sport: Campionato di basket NBA; 12.15 
Football americano; 13 «Superctassifica show*; 14 «Alla conquista del 
West», sceneggiato; 16 «I temerari», film di J. Frankenheimer. con B. 
Lancastcr. D. Kerr; 18 «Serpico», telefilm; 18.30 «Arcibaldo». tele
film; 19.30 «Lou Grant». telefilm; 20.25 «Alla conquista del West». 
sceneggiato; 22.25 Pugilato: Ray =Boom Boom» Mancini-Bobby Cha-
con; «Il profeta», film di Dino Risi, con V. Gassman, A. Margret. 

O Retequattro 
. David Cameron in «Ci pensia
mo lunedi» (Raidue. ore 
20 .30 ) 

8.30 «Ciao, Ciao»; 9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9.15 «Lassie e 
la squadra di soccorso», telefilm; 9.40 «L'uomo regno», cartoni anima
ti; 10.20 Ring: Pugilato: 11.30 A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettaco

lo, replica; 13 «Le bambole», film dì D. Risi. L. Comencinl, F. Rossi, M. 
Bolognini, con V. Usi. M. Vitti. G. LoBobrlgida, J. Sorel; 15 «Casa dolco 
casa», telefilm; 15.30 «Pippo • il tempo libero», film d'animazione; 
16.30 «Ciao, Ciao»; 17.30 «La mia e mica Irma», film di G. Marshall. 
con J- Lund. D. Lynn; 19.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 20.25 
«L'inferno sommerso», film di L Alien, con M. Caine, S. Field. T. 
Savalas; 22.30 «Strike Force», telefilm; 23.30 «Il ritorno di Harry 
Collings», film di P. Fonda, con P. Fonda. W. Oetes. 

• Italia 1 
B.30 «Mimi e la nazionale di pallavolo». «Il tulipano nero», cartoni 
animati; 10.15 «La vergine della valle», film di R. Webb, con R. Wa
gner. D. Paget,- 12 «Gli eroi di Hogans. telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Mio figlio Nerone», film di Steno, con A. Sordi. 
V. De Sica. B. Bardot; 14.30 «OK. Il prezzo è giusto», quiz; 18 eCharlie 
Brown». cartoni animati; 16.45 «2 Supercolt a Brookh/n», film di 
Gordon Paks; 18.20 «Supercar», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 
20.25 «L'emigrante», film di P. F. Campani!*, con A. Celentano e C 
Mori; 22.10 «Un tipo che mi piace», film di C Letouch; 0.20 «Vita da 
cani», film di M. MonicellL Steno, con A. FabrizL G. Lotlobriglda. 

Gino Cervi in «Acqua di primavera») (Raidue, ore 11,30) 

• RADIO 1 

D Telemontecarlo 
12.30 Seleziona sport: 13.30 «Galantuomo per transazione», prosa; 
15.10 Domenica musica intorno el disco; 16.20 «G- Meru evaso», film 
dì R. G. Springsteen; 17.30 «Giovani avvocati», telefilm; 18.20 Carto
ni animati; 18.30 In Mondovisione: Torneo di Tennis Master», finali; 
22 Incoriti fortunati, dibattito; 22.30 U film della settimana • Giudicate
lo voi: «Sapore di mare rv 2»; Notizia flash; Sport flash. 

• Euro TV 
9 «Andersen», «TIgerman», «Lupin Iti», cartoni animati: 12 «L'uomo 
invisibile», telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «Il momento della verità». 
Luciano Muti; 18 «Andersen», «Lupin III», cartoni animati; 19.30 «Doc 
Elliot». telefilm; 20.20 «Tommy Gibbs criminale per giustizia», film con 
Fred Wittiamson; 22.30 «La Sindone, un mistero da oggi più vicino»; 
23 «Tuttocinema». rubrica; 23.10 «Napoleone e l'amore», sceneg. 

D Rete A 
9.30 «Donne di frontiera», film di M. Robson. con R. Sterling e G. 
Granarne; 10.30 «Il gioiello»; 13.30 «Aloha Paradise», telefilm; 14.30 
«Video musica»; 15 «Chi era quella signora», film di O. Sidney, con T. 
Curtis • D. Martin; 17 «Aloha Paradise», telefilm; 18 «Avventura a 
Parigi», film di W. Huycfc. con M. Chapin e B. Baker; 19.30 «Ciao Eva». 
dall'Italia con amore: 20.30 «La mia geisha», film di J. Cardiff, con S. 
Mac Laine • Y. Montano; 22.16 «Sindrome di Lazzaro», telefilm; 23.30 
«Terra nera», film di A. S. RogelL con JL Wayne e Martha Scott. 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13, 
17, 19. 21.07. Onda Verde: 6.58, 
7.5B, 10.12.10.58. 12.50, 16.58. 
18.59. 21.05, 23.21: 6 II «guasta
feste»; 8.30 Minor; 8.40 Edicola del 
GR1; 8.50 La nostra terra: 9.30 
Messa: 10.15 Varietà: 11.50 Le 
piace il cinema?; 13.20 Landò Fiorini 
in «Cab • Anch'io»; 13.56 Onda ver
de Europa: 14 Radouno spedale: 
14.30 - 16.30 Carta bianca stereo; 
15.20 Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 18.30 GH1 Sport, tutto ba
sket; 19.20 Punto d'incontro: 20 
Musica e poesia: 20.30 «Mefìstofe-
le», di Arrigo Bcito. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
15.18. 1&2S. 18.30. 19.30. 
22.30:6.03 «Il labiimo»;6.05 TitoS 
GR2 del mattino: 8.15 Oggi è dome
nica: 8.45 Con Matteo Ricci oltre la 
grande muraglia cinese: 9.11 Musi
ca che piace; 9.35 L'aria che tira: 11 
I numeri uno; 12 GR2 Anteprima 

sport; 12.15 Milla e una canzono: 
12.45 Hit parade 2: 14 Programmi 
regionari; 14.30 - 16.30 Domenica 
Sport: 15.20- 17.15 Domenica con 
noi: 20 Momenti musicali: 21 «La 
volta che parlai col principe»; 22 
«Arcobaleno»; 22.50 • 23.28 Buo
nanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45,13.45, 18.45.20.45:6 Pre
ludio; 6.55. 10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 9-43 
Domenica tre; 10.30 «Concerto a-
porìtivo»: 11.38 Tre-A: 12 Uomini e 
profeti: 12.30 Musiche d Pietro Lo
cateti; 12.55Yiaggiod ritorno: 14 
Antologia ci Rado tre; 15 Fogli d'al
bum: 15.10 Musica a Palazzo Labta; 
16 N turco in Italia, di G. Rossini -
Nell'intervallo (17.25) Libri novità; 
19 Per gruppi strumentali; 20 Spa-
riotre domenica: 20.30 Un concerto 
barocco: 21 Rassegna: 21.10 Dal 
Ria» di Bareno, direttore Zubm Me
rita - NoO'intervano (21.35) Libri no
vità: 22.35<La casa vuota» di A. 
Blackwood; 23 II jazz. 

22.20 TG2-STASERA 
22.25 UN EQUILIBRIO DEUCATO - (2* parte) 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.60 TG2 - SORGENTE DI VTTA - Rubrica (9 vita e cultura ebraica 
00.15 DSE - PROGRAMMA DI BIOLOGIA - Ecologia 

• Raitre 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
20.30 QUALE SARDEGNA? - Di Edith Bruck. Con Karim Mai e David 

Lewis 
21.30 TG3 
21.40 DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO • Il teatro per ragazzi: la 

storia 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

d Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Spano 
giornalistico. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 
•Help», gioco musicale; 12.30 «Bis», quiz; 13 «H pranzo e servito», 
quiz; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», tele
film; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», tele
film; 18 «Il rr.R> smico Arnold», telefilm; 18.30 «Popcorn». musicale: 
19 «Arcibaldo». telefilm: 19.30 «Zig Zag». quiz: 20.25 «Alia conquista 
del West», sceneggiato; 22.25 Jerry MuUigan in concerto; 23.25 
Sport: Football americano; 0.25 «Leon Morin. prete», film, di Jean-
Pierre Melville. Con J.P. Belmondo. 

O Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm; 10 «Lotta 
per la vita», telefilm; 10.20 «Una bruna indiavolata», film, di Carlo 
Ludovico Bragaglia. Con Silvana Pampenini. Ugo Tognazzi; 12.20 
«Fantasilandia», telefilm: 13-20 «Maria Maria», novela; 14 ala vilia 
bianca», telenovela: 14.50 «Passi nella notte», film, di William CesrJe. 
Con Robert Taylor a Judith Meredlth; 16.20 «Ciao. Culo»; 17.20 «B 
magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 
«Marron Glacé», novela: 19.30 «M'ama non m'ama», qua spettacolo; 
20.25 «Zorro». film, di Duccio Tesseri. Con Alain Delon. Ottavia Picco
lo: 22.15 Maurizio Costanzo Show, variata; 24 «Sport»: Calcio spetta
colo; 1 «Welcome to Los Angeles». fflm. di Alan Rudolph. Con Keith 
Carradine. Gerali£ne Chapiin. 

• Italia 1 
8.30 «Chappy», cartoni animati; 8.50 «Cara Cara», fetenovela: 9.20 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Accidenti alte tasse», film, di 
Mario MattoiL Con Mario Riva, Riccardo Billi; 12 «Gli eroi di Hogan», 
telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim bum barn». 
varietà; 14 «Cara Cara», telenovela; 14,45 «Febbre d'amore», sce
neggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 «Bim bum 
barn», varietà; — «Mimi e la nazionale di pallavolo», cartoni animati; 
— «Vita da strega», telefilm; 17.45 «Galactica», telefilm; 18.45 «L* 
uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «n tulipano nero», cartoni 
animati; 20.30 «Straziami ma di baci saziami», film; 22.25 «Samurai». 
telefilm; 23.35 «Viva Zapata», film dì Elia Kezan. Con Marion Brando, 
Anthony Quinn. 

D Montecarlo 
Katherine Hepburn in «Un equilibrio delicato» (Raidue, ora 
21.25) 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «H ragazzo Dominio, telefilm; 13.30 
«Una donna», sceneggiato: 14.30 «Check Up». rubrica medica; 18.30 
Per i ragazzi: «Lo spaventapasseri», telefilm; «Don Chuck Story». 
«Sam. ragazzo del West», «La battaglia dei pianeti», cartoni; 17 Orec-
chioechto; 17.30 «Bollo di sapone». «Pacific International Airport», 
sceneggiato; 18.20 AHonzenfants; 19.20 «GB affari sono affari»; quiz 
a premi: 20 «Jason del comando stellare», telefilm; 20.20 Sport: 
Boxe; 21.20 Film «0 granila sentiero», di J- Ford con R. Widmark e C 
Baker. 

D Euro TV 
7 «Andersen». «Lupin III», cartoni animati; 10.30 «Laura», telenovela; 
11.15 «I Suffivan», telefilm; 12 «Bude Rogers». telefilm: 13 «TIger
man», «Lupin Ri», cartoni animati; 14 «I Soffivan». telefilm; 14.45 
«Cuore selvaggio», telenovela; 18 «Andersen», «Lupin ni», cartoni 
animati; 19 «Tigennan». cartoni animati; 19.30 «Buck Rogers». tele
film; 20.2O «Il gatto • il canarino», film, con Honor Blackman e Michael 
Cauan; 22.10 «Slaughter, uomo mitra», film con Jim Brown; 23-45 
«Tuttocinema». rubrica. 

D Rete A 

«David Copperfìeld» (Raiuno. 
ore 20.30) 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «I sarti dì Cnattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Permette. Harry 
Worth». telefilm; 19.30 «0 corsaro», film con RObert Woods; 17.30 
Spaca Games; 18.30 «Un vero sceriffo»., telefilm; 19.30 «Ancha i 
riccN piangono», telefilm; 2 0 «Fkrehouse Squadra 33». telefilm; 20.30 
«Un uomo per Ivy», film di Daniel Mann, con Sidney Poitier e A. 
-Uncoin; 22.15 «Detective armi '30», telefilm; 23.30 «I dominatori», 
film con John Wayne. Sinnie Barnes. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9.58.11.58.12.58.14.58.16.58. 
18.58.20.58.22.58; 6.02 Comr*-
naóone musicale: 6.15 - 22.45 Au-
toradkj flash; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Riparfiamone con loro; 8.30 
GR1 Sport fuoricampo: 9 Radio an
ch'io; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 «Uno di New York»; 11.30 
Fatti, misfatti, retroscena deBa musi
ca leggera: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.28 Master; 13.56 Onda verde 
Europa; 15.03 Ticket: 16 II pagino-
ne: 17.30 Radiouno EBington '84; 
18.05 I farmaci che sconvolsero il 
mondo: «La rxrwaSina»; 18.30 Mu
sica sera: 19.20 AucSobox; 20 Un 
Oxo una cinà; 20.30 Fra storia e 
leggenda: 21.03 Fonti deBa musica: 
21.25 Dieci minuti con...; 21.35 
Musica notte: 22 Stanotte to tua vo
ce: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GXMNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.30. 17.30. 18.30. 
19.30,19.50.22.30; 6.061 giorni; 
7.20 Parole d vita: 8 Lunedi sport: 
8.45 ASa corta d re Artua; 9.10 
Tanto è un gioco: 10 Scociate GR2: 
10.30 • 23.28 RacCodue 3131; 
12.10 • 14 Trasmissioni regionafi; 
12.45 Discogame: 15 Radio tabloid: 
15.30 GR2 Economia: 16.35 Due <S 
pomeriggio: 18.32 11 giardino di AJct-
na; 19.57 Viene la sera., un'ora per 
t'orchestra: 21 Rsckodue iaze 22.20 
Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo; 6.55 -
8.30 - 1 1 1 concerto del martino; 
lOQrscD»; 11.48 Succede in ftaSa; 
12 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo dscor-
so: 17 Oltre le colonne «TErcofe: 
17.30 - 1 9 SparJotre; 21 Rassegna 
delle riviste: 21.10 Vili cantiere d'ar
te d Montepulciano '83: 21.40 0 
moritele lombardo; 22.10 Musiche 
d G. Mar*»; 23 • jazz: 23.40 0 
racconto d mezzanotte. 

22.35 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
23-30 TG2-STANOTTE 

D Italia 1 

D Raitre 
15.60 LA SCIENZA DELLE ACQUE 
16.20 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Amorao Fogazzaro, con Paola 

Borboni. Renato De Cannine (1* puntata) 
17.55 ESPERIMENTI 01 FISICA • Elettrostatica 
18.25 L'ORECCHrOCCHfO - Quasi un quotxiano d musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 L'ALTA MODA 01 ITALIA DAL 1940 AL 1980 
20.30 3 SETTE - Inttogrt soTan-jaSià 
21.30 XX FESTIVAL P1AWSTICO DI BERGAMO - Ccrxmo celebrativo 

del ventennale del Festival - Musiche <S Mozart 
22.40 TG3 - Intervallo con: antologia da in matrimonio segreto» 
23.15 SALSA - Uria musica latino-arnencaia 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Mafia, varietà: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
10 Spazio giornaEstico. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubri
che: medicina, piante a fiori; 12 «Help», gioco musicale; 12.30 «Bis». 
quiz: 13 « I pranzo * servito», quiz; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 
14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.30 «Hazzard». telefilm; 18 «n mio amico Arnold», tele
film; 18.30 Popcorn- Musicale; 19 «Arcibaldo». telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». quiz; 20.25 «Love boat», telefilm; 21.25 F3m «Per emora e per 
denaro» di James Tobeck. con Ometta Muti. Klaus Kinski; 23.25 
Sport: Pugilato; 1.25 Firn «Ultimatvrn «Ha Terra» di Robert Wise. con 
Michael Ranni», Patricia Neal 

Q Retequattro 

«I duri derOklehoma» (Rai. 
due, ore 20.30) 

8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm: 10 «Lotta 
per la vita», telefilm; 11 Film «n carabiniere e cav»3o» di Carlo Lizzani. 
con Nino Manfredi; 12.20 cFantasitandia», telefilm: 13.20 «Maria Ma
ria», novela; 14 «La vàia bianca», telenovela; 14.50 Ftkn «Lo strano 
amore di Marta tvers» di Lewis MSestone. eoa Barbara Stanwyck; 
16.20 «Ciao Ciao»; 17.20 « I magico mondo di Gigi», cartoni animati: 
17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 «Marron glacé», novela; 19.30 «M'ama 
non m'ama», quiz; 20.25 Film «Lettere al KremKno» di John Huston. 

' con Bibi Andersson. Richard Boons.- 22.30 «Vegas», telefilm; 23.30 
ABC Sport»; 24 Flra ^Tracks • Lunghi binari delta fonia» di Henry 
Jegtom. con Dero*» Hopeer. Taryn Power 

8.30 «Chappy». certcni animati; 8.60 «Cara cara», telenovela; 9.20 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 F*n Aa cosa buffa» di Aido 
Ledo, con Ottavia Pfccoto. Gianni Morandc 12.15 Rubrica di dietologia; 
12.30 «Strega per amore»; 13 Bim Bum Barn, varietà: 14 «Cara cara», 
telenovela; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettan
do 1 domani», sceneggiato; 1» Bim Bum Barn. «Chappy», «Mani e la 
nazionale <fi peJbrvolo» (cartoni animati), «Vita da strage» (sceneggia
to): 17.4S «Galactica». telefate; i a 4 S «L'uomo da sei intoni ci dofta-
rh>. telefikrc 20 «V tufipano nero», cartoni anfanati; 20-25 «Sanon & 
Simon», teiefìkn; 21.30 FUm «M megBo di Drive k u . varietà; 23 Firn 
«L'assassinio di Sesta George» di Robert AMrich, con Bervi ReW. Su
sanna!» York; 1 «Cannon», telefilm 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodL_; 13 «H ragazzo Dominie». telefilm»; 13.30 
«La scuola dei duri», txeneogìeto; 14.40 Mangimania; 15.30 «Lo spa
ventapasseri». telefilm - Cartoni «Don Chuck Story». «Sem, ragazzo 
dei West». «La battag&a dei pianeti»; 17 Orecchiocchio; 17.30 «BoSe 
di sapone», sceneggiato - «Pacific International Airport». sceneggiato; 
18.20 AHonzenfants; 19-20 GS ettari sono affari, quiz; 19.60 «Jason 
del comando stellare», telefilm; 20.30 Spore basket; 21.20 In piedi o 
seduti, rubrica; 21.50 Pianeta moda; 22.20 Firn « • koors» di B. Ko-
weUki. con S- Martin a D. BcnedKt. 

• Euro TV 
7 «Andersen» - «Lupin • » . cartoni animati; 11.18 «1 SoàaVan». 
film; 12 «Bvck Rogers», telefilm: 13 «TTgerman» - «Lupin W», cartoni 
animati; 14 «I Suttvan». telefilm; 14.48 «Cuore «ah/aggio», telenove
la: 18 «Anderson» • «Lupin M» • «Tlgermen». cartoni animati: 13.30 
«Buck Rogers», teiefiim; 2 0 2 0 Fam «Rapine e Berkeley Square» con 
David Nnren e Efte Sommar; 22 Sport: Catch; 23 Tuttocinema. 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13.30 «1 sani di Chsttanooga». cartoni animate 
14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Firetiousa Squadra 
23», teiefiim; 15 Firn d richiamo della foresta» con John Back; 17.30 
Space oamea, giochi e premi; 18.30 «Detective anni 30». telefilm; 
19.30 «Anche I ricchi piangono». taietBm; 20 «Permette? Harry. 
Worth». teiefiim; 2 a 3 0 Fflra «Sfida eTO.K. Corrai» ci John Sturge*. 
con Bwrt Lancaster e tQrk Dowgles; 22.18 «Ceaen». telefilm; 23.30 
Film «La rive dei peccatori» con John Wayne e Jemee Ceewrn. 

t protagonisti di «Drive; Ir» (Itala 1. ore 21,30) 

D RADIO 1 
GKJRNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9-58.11.58.12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6.05 la 
combinazione musicate: 6.15 -
22.53 Autorsdoflash: 7.15 GAI la
voro; 7.30 Edcota dei GR1:9 Rado 
anch'io: 10.30 Canzoni nei tempo; 
11.10 «Uno d N. York»; 11.30 Fat
ti. rrWsfirò e retroscena deBa musica 
leggera: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.32 Master. 13.56 Onda verde 
Europa: 15.03 Radouno per tutte 
oblò: 161 pagjnone-, 17.30 Radou
no EBngton: 18-05 fc«Ajnno con S. 
Gszzeaonr; 18.30 Musica sera: Tan-
cred Peserò e • basso nel 800: 
19.20 Audoboa specus: 20 A b 
maniera del Grand Quignol: 2a45 B 
leggio: 21.03 La gfesaa: 21.25 Die
ci minuti con...: 21.35 Musiche not
te: la variaiiona. 22 Stanotte la lue 
voce; 23.68 La telefonata. 

D RADIO 2 
QOANALl RAOlOc 8 0 5 . 8 .3a 

7.30. &30. Ì 3 0 . 11-30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6 I giomi; 
7.20 Parole d vita: 8 Infanzia, come, 
perché...; 8.45 Ala corte d re Arto-. 
si; 9.10 Tanto è un gioco; 
10.30-23.29 Radodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regjor-dS; 
12.45 Discogame; 15 Ractoiabfc»dt 
16.35 Da via Asiago: Due d pome
riggio; 18-32 Le ore dsEs musica; 
19.50 Vienu la sera., incontro con i 
rnetodrarnma; 21 Radodue sera 
Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25, 
9.45,11.45.13.45.15.15.18.45. 
2Q45. 23.53: 8 Preludo; 
6.65-8.30-11 • concerto; 7.30 Pri
ma pagina: lOOracD»: 11.48 Suc
ceda e» rtaSa; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 cultura: 13.30 Un 
carro dscorso: 17 Lettura deppund 
kj*à; 17.30-19 Spaztoaac 21 Ras-
eegna òste rMste: 11.10 Appunta
mento con le edema; 22.15 FattL 
documenti, parsone; 23 I tozz: 
23.401 tsccuitu di mezzanotte. 



Mercoledì 
D Raiuno 
12 .00 TG1 -FLASH 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA? 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
1E.Q0 MAZINGA «Z» - Cartone animato 
15 .30 IL CARBONE - Depurazione e usi tecnologici 
16 .00 CARTONI MAGICI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinno Cléry 
18 .00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 .30 COLPO AL CUORE - Telofilm 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PRI 
2 1 . 2 0 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton. Vanessa Redgra-

ve. Regia di Tony Palmer 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .25 MERCOLEDÌ' SPORT - Al termine: TG1 NOTTE - OGGI AL 

PARLAMENTO 

D Raiduc 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL 
14.15 TG2 - TANDEM.. . IN PARTENZA - Notizie, curiosità, sommano 
14.30 TG2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - Nel corso del programma: PAROLIAMO, gioco a 

premi SCOOBY DOO E I QUATTRO AMICI PIÙ, cartoni animati 
16 .30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17 .00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 IERI AL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STHADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm 
22 .05 T<~2 STASERA 

Giovedì 
CD Raiuno 
12 .00 TG1 -FLASH 
12 .05 .14 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16 .00 CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 
1 B.30 SCHEDE - STORIA - «La partecipala a San Giovanni in Pcrsiceto» 
16 .00 CAR TONI MAGICI - «Sandybell» 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG 1 - F L A S H 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinna Cléry 
18 .00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione 
18 .30 COLPO AL CUORE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 Tr.ST - Presenta Emilio Fede 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MOVIE MOVIE - VIVA DE SICAI - Di Manuel De Sica 
2 2 . 5 5 LE NUOVE SINFONIE - «Sinfonia n. 3 i di Ludwig van Beethoven 
2 3 . 5 5 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento 

CI Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL 
14.15 TANDEM.. . IN PARTENZA - Notizie, curiosità 
14 .30 TG2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Nel corso del programma: «Indovina chi sono io» 

- Goco a premi. «Scooby Doo e i quattro amici più». Cartoni animati. 
16 .30 LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 - «Il lavoro nel 2000» 
17 .00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tdef:lm - METEO 2 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 

22 .15 I GIORNI DELLA STORIA • A cura di Arrigo Polacco. «Tripoli bel 
suol d'amare» 

2 3 . 2 0 DEDICATO AL BALLETTO • «Kindcrtotpplieder» 
23 .55 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.00 DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE • Il futuro dell'acqua 
16.30 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Antonio Fogazzaro 
17.55 DSE - HORIZON: LE ACQUE PERDUTE DEL NILO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - intervallo con: Antologia da «Il matrimonio segreto» 
19.35 VITA DA SCIENZIATO 
20 .05 L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
2 0 . 3 0 COMPLESSO DI COLPA - Film di Brian De Palma. Con Ciiff Rober

tson. Geneviève Bujold, John Lightgow 
22 .05 DELTA - Un problema, una pillola, un problema 
23 .05 TG3 

CI Canate 5 
8.30 Buongiorno Italia. Varietà: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
10 Spazio giornalistico. Rubriche; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubri
che: medicina, trucco, il libro; 12 «Help», gioco musicale; 12 .30 «Bis». 
quiz; 13 «l> pranzo è servito», quiz; 13 .30 «Sentieri», sceneggiato; 
14.30 «General Hospital», telefilm; 15 .30 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», tele
film; 18.30 Popcorn. Musicale; 19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Zig 
Zog». quiz; 20 .25 «Kojak». telefilm; 21 .25 «Il prefetto di ferro», film di 
Pasquale Squitieri. con Giuliano Gemma e Claudia Cardinale; 23 .25 
Canale 5 News; 0.25 «Il contrabbandiere», film di Arthur Ripley, con 
Robert Mitchum e Gene Barry. 

D Rctcquattro 
8.30 Ciao ciao: 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 10 «Lotta per 
la vita», telefilm; 11 «Auguri e figli maschi», film di Giorgio Simonelli, 
con Delia Scala e Ugo Tognazzi; 12 .50 «Fantasilandia». telefilm; 13.20 
«Maria Moria», novela; 14 «La villa bianca», telenovela; 14 .50 «Anime 
sporche», film di Edward Dmytryk. con Laurence Harvey e Jane Fonda; 
16 .20 Ciao ciao; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 
17 .50 «Lobo», telefilm; 18 .50 «Marron Giaco», novela; 19 .30 «M'ama 
non m'amo», quiz spettacolo; 2 0 . 3 0 «Un milione al secondo», quiz: 
2 3 . 3 0 Slalom: sport invernali e turismo; 2 4 Sport: A tutto gas; 0 .30 «Il 
grando Gatsby». film di Jack Clayton, con Robert Redford e Mia Far
ro w. 

• Italia 1 
8.30 «Chappy», cartoni animati; 8 .50 «Cara cara», telenovela; 9 .20 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Gente felice/Benvenuto, o-
norevole». film di Mino Loy. con Arturo Bragaglia e Lorella De Luca; 12 
«Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 
«Bim Bum Barn», varietà, cartoni animati; 14 «Cara cara», telenovela; 
14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani». 
sceneggiato; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.45 «Galactica». 
telefilm; 18.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Il tulipa
no nero», cartoni animati; 20 .25 «O.K. Il prezzo 6 giusto», quiz; 2 2 . 1 0 
«Le braghe del padrone», film con Enrico Montcsano; 2 4 «Milano 
miliardaria», film di Vittorio Metz e Marcello Marchesi, con Tino Scot-

v t / X' ' ^ •*'' ' 

*- 5"*; ' -, 

D Montecarlo 
Peter Falk ò «Il t e n e n t o Colombo» (Raidue, o r e 2 0 . 3 0 1 

12.30 Prega si accomodi; 13 «Il ragazzo Dominici, telefilm; 13.30 «La 
scuola dei duri», sceneggiato; 14 .30 «Delta», medicina infantile; 
15.30 «Lo spaventapasseri», telefilm • «Don Chuck Story», cartoni; 17 
«Orecchiocchìo»; 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato • «Pacific In
ternational Airport», sceneggiato; 18 .20 Allonzenfonts; 19.20 «GII 
affari sono affari», quiz; 19.50 «Jason del comando stellare», telefilm; 
20 .20 Sport: Oggi campionati; 23 . «C'era due volte, favole senza capo 
né coda» Notizie flash. 

• Euro TV 
11.15 «I Sullivan». telefilm; 12 «Buck Rogers». telefilm; 13 «Tiger-
man», cartoni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni animati: 14 «I Sulli
van». telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela; 18 «Andersen», 
«Lupin III», «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «Buck Rogers», tele
film; 2 0 . 2 0 «Enigma rosso», film con Fabio Testi e Ivan Desny; 22 «Spy 
Force», telefilm; 23 Tuttocinema. 

• Rete A 

Gigi Sabani in «OK. il prezzo ò 
giusto» (Italia 1 , o re 2 0 . 2 5 ) 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14 .30 «Permette? Harry 
Worth». telefilm; 15.30'«Cacciatori di taglie», film; 17 .30 «Space 
games». giochi; 18.30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19 .30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 3 0 «Le cinque mogli dello scapolo», film 
di Daniel Mann, con Dean Martin e Elizabeth Montgomery; 22 .15 
«F.B.I.», telefilm; 23 .30 «Il mago della pioggia», film di Joseph Antho
ny. con Burt Lancaster e Katherine Hepburn. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6.02. 7.58, 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58, 16 58. 
18.58. 21.03, 22.58; 6.06 Combi-
naziono musicale; 6.15-22.45 Au
toradio flash: 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR1: 9 Radio anch' 
io: 10.30 Canzoni nel tempo: 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 «Uno di 
N. York»; 11.30 Fatti.-misfatti, re
troscena della musica: 12 03 Via A-
siago Tenda; 13.32 Master; 13.56 
Onda verde Europa; 15.03 Habitat; 
16 II pagcnono: 17.30 Radiouno El-
hngton '84; 18 Obiettivo Europa: 
18 30 Musica sera; 19.20 Audio-
box urbs: 20 «Diario di un pazzo»; 
21.03 Natura calabrese: 21 .20 Die 
ci minuti con...; 21 .30 Musicisti d' 
oggi. L Beno; 22 Stanotte la tua 
voce; 22 .50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 .30. 10. 11.30. 

12.30. 13 30. 15 30 , 17 30, 
18.30. 19.30. 22.30, 7.20 Parole 
di vita; 8 Infanzia come o perché; 
8.45 «Alla corte di Re Artusi»: 9 10 
Tanto e un gioco; IO Speciale GR2; 
10.30-23.28 Radiodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni reg.onah: 
12.45 Discogamc; 15 Tabloid; 
15.30 GR2 economia: 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18 32 Le ore della 
musica: 19.50 GR2 cultura; 19 5711 
convegno dei cinque. 20.45 Viene la 
sera... musica; 21 Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7 25. 
9 45. 1 1 45 . 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53; 6.55 8.30-11 Con 
certo del mattino; 6 Preludio. 7 30 
Prima pagina; 10 Ora «D»: dialoghi 
dedicati alle donne. 1 1 48 Succedo 
in Italia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 cultura. 15 30 Un certo 
discorso; 17-19 Spaziotro, 21 Ras
segna delle riviste: 21 .10 Ritratto di 
Brahms; 22. IO Pagine d3 «Una vita» 
di Guy De Maupassant; 22 .30 Amo 
nca coast to coast: 23 II jazz; 23 40 
Il racconto di mezzanotte 

2 1 . 5 5 SARANNO FAMOSI - Telefilm 

2 2 . 4 5 T G 2 - S T A S E R A 

2 2 . 6 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 0 0 TG2 - SPORTSETTE - Roma - Pallacanestro Banco Roma-Macca-

by (Coppa dei campioni). Al termine: T02 STANOTTE 

D Raitre 
16 .00 POLIZIA E COMUNI T A - «Organizzazione della polizia di Stato» 
16 .30 PICCOLO MONDO ANTICO Di Antonio Fogazzaro, con Paola Bor

boni, Renato De Carmine. Regia di Silver io Blasi. 
17 .30 LA PRIMA ETÀ - Al bambino non far sapere. . 
18 .15 CENTO CITTA D'ITALIA - «Saracino d'Arezzo» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
2 0 . 3 0 PERMETTE UNA BATTUTA? Ovvero i caratteristici comici del 

cinema italiano. «Pienissima». Regia di Luca Verdone. 
2 1 . 2 0 T G 3 - Intervallo con: Antologia da «Il matrimonio segreto» 
2 1 . 5 5 DETOUR - DEVIAZIONE PER L'INFERNO - Film di Edgar Ulmer. 

con Tom Neal. Ann Savage. Claudia Drake. 

D Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Spazio 
giornalistico. Attualità; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 
«Help», gioco a premi: 12 .30 «Bis», quiz: 13 «Il pranzo è servito», quiz; 
1 0 . 3 0 «Sentieri», sceneggiato; 14 .30 «General Hospital», telefilm; 
1 5 . 3 0 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 
18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 «Popcorn». musicale; 19 
«Arcibaldo», telefilm; 1.30 «Zig Zag», quiz; 20 .25 «Superflash», quiz; 
2 3 «Lou Grant». telefilm; 2 4 Campionato di Basket NBA. 

D Retequattro 

Tina Pica protagonis ta di « P i 
enissima» (Ra i t re , o r e 2 0 , 3 0 ) 

8 .30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia», tele
film; 10 «Lotta per la vita», telefilm; 10.20 Film «Susanna tutta pan
na». con Marisa Allasio. Ettore Menni; 12 .20 «Fantasilandia». telefilm; 
13 .20 «Maria Maria», telefilm; 14 «La villa bianca», telefilm; 14 .50 
Film «La casa che non voleva morire», con Barbara Stanwyck; 16 .20 
•Ciao Ciao», cartoni animati; 17 .20 ali magico mondo di Gigi», cartoni 

animati; 17.50 «Lobo», telefilm; 18 .50 «Marron Giace», telefilm; 
19.30 «M'ama non m'ama», quiz spettacolo; 20 .25 Film «Il commissa
rio Pepe», con Ugo Tognazzi. Silvia Dionisio. Dibattito sul film di Enzo 
Biagi: 2 3 . 3 0 Ring: Pugilato; 0 .30 Film «La notte brava del soldato 
Jonathan», con C. Eastwood, G. Page. 

• Italia 1 
8.30 «Chappi». cartoni animati; 8 .50 «Cara cara», telefilm; 9 .20 «Feb
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Bravissimo», con Albeto Sor
di, Mario Riva; 12 aGli eroi di Hogan». telefilm; 12 .30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 15 .30 «Aspettando il domani», sce
neggiato; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Galactica». telefilm; 18.45 
L'uomo da sei milioni di dollari; 2 0 «Il tulipano nero», cartoni animati; 
20 .25 Film «Una ragione per vivere e una per morire» con Bud Spen
cer; 22 .25 Film «I tre ladri» di Lionello De Felice: 0 .10 Calcio mundial. 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Il ragazzo Dominic». telefilm; 13 .30 
«La scuola dei duri», telefilm; 14 «Mangimania»; 15 .30 «Lo spaventa
passeri». telefilm; Cartoni animati; 17 «Orecchiocchìo»; 17 .30 «Bolle 
di sapone», telefilm; «Pacific- International Airport». sceneggiato; 
18 .20 «Allonzenfants»; 19 .20 Gli affari sono affari, quiz; 19.50 «Jason 
del comando stellare», telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: Oggi motori; 2 1 . 2 0 Film: 
«Governante rubacuori», di W . Lang; 22 .45 «I sopravvissuti». 

• Euro TV 
7.30 aLupin III», cartoni animati; 11.15 «I Sullivan». telefilm: 12 «Buck 
Rogers», Telefilm; 13 «Tigerman», cartoni animati; 14 «Peyton Pla
ce». telefilm; 14 .40 Diario Italia: 14 .50 «Kingstone». telefilm; 18 «An
dersen». «Lupin III». «Tigerman». cartoni animati; 19 .30 «Buck Ro
gers». telefilm; 2 0 . 2 0 «Dimmi, dove ti fa male?», film, con Peter 
Sellers; 2 2 «Spy Force», telefilm; 2 3 «Tuttocinema». rubrica. 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13 .30 «1 gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14 .30 «Firehouse Squadra 
23» . telefilm; 15 Film «La lunga faida», con J . Palance e S. Forrest; 17 
«Space Games», giochi; 18 .30 «F.B.L». telefilm; 19 .30 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 2 0 «Il cavaliere della valle solitaria», film con Alan 
Ladd;22.15 «Callan». telefilm; 2 3 . 3 0 Film «Un colpo all'italiana», con 
M. Caine e N. Coward. 

«Superf lash» (Canale 5 . o re 2 0 . 2 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 1 1 . 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde: 6.02. 7.58. 10.10. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
21.15. 22.58; 6.02 La combinazio
ne musica'e: 6.15-22.45 Autoradio 
flash; 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edico
la del GR1; 9 Radio anch'io: 10.30 
Canzoni nel tempo; 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 «Uno di New 
York»; 11.30 Fatti, misfatti, e retro
scena della musica leggera: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.32 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 16 II pa-
gmone: 17.30 Radiouno Ellmgton; 
18.05 Canzoni, canzoni: 18.30 Mu
sica dal Nord; 19.30 Audiobox de-
sertum: 201 vincitori del Premio Ita
lia: 21 .30 Incontro con Steve Won-
der; 22 Stonette la tua voce. 
23 .05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.37. 16.30. 17.30. 19.30. 

22 .30 : 6 .02 I giorni; 8 Infanzia: co
me o perché,..: 8.45 Alla corte di re 
Amisi; 9 .10 Tanto è un gioco: 10 
Speciale GR2; 10.30-22.28 Radio-
due 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.45 Discogame: 15 Ra-
diotabloid: 15.30 GR2 Economia: 
16.35 «Due di pomeriggio»: 18.32 
Le oro della musica: 19.50 Scuola ed 
educazione sanitaria: 20 .10 Viene la 
sera .. incontro con il melodramma; 
21 Radiodue |azz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45 . 23 .53 . 6 Preludio: 
7-8 .30-11 II concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17 C'era 
una volta: 17.30-19.15 Speziotre: 
18.45 GR3 Europa; 21 Rassegna 
delle riviste: 21.1011 teatro musicato 
di Luigi Cherubini: «Ali Babà» dirige 
B. Bertotetti; 23 .40 II racconto di 
mezzanotte. 

Venerdì 
Q Raiuno 

• Spettacolo dì mezzogiorno 
12 .00 TG1 - FLASH 
12-05-14 PRONTO RAFFAELLA? 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15 .00 PRIMISSIMA - Attività culturali 
15 .30 DSE - VITA DEGLI ANIMALI - Rassegna cS film documentari 
16 .00 CARTONI MAGICI - «Topolino story» 
1 7 . 0 0 TG1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinne Cléry 
18 .30 COLPO AL CUORE - Telefilm 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 IL VECCHIO E IL BAMBINO - Film di Claude Beni, con Michel 

Simon. Roger Care!. Paul Prébast 
2 3 . 3 5 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO 
2 3 . 4 5 DSE - LA PRIMA ETÀ - VIGGIU MICROCOSMO DI FRONTIERA 

- «Circostanze e radici» 

Q Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL 
14.15 TANDEM.. . IN PARTENZA - Notizie, curiosità 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Nel corso del programma: «Paroliamo». gioco a 

premi. «L'avventura delle piante», documentario 
16 .30 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17 .00 EUROVISIONE-SVIZZERA: COPPA DEL MONDO DI SCI - Disce

sa femminile 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - METEO 2 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 WESTERN DI COSE NOSTRE - Racconto d. L. Sciascia, con D. 

Modugno e R. Peliegrin. Regìa cS P. Passalacqua 
2 2 . 0 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 1 0 A BOCCAPERTA 
2 3 . 1 0 PAROLE E MUSICA CON GLI W A R - Al Ione Star Café di New 

York 
2 3 . 4 0 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
16 .00 DSE - POLIZIA E COMUNITÀ - «Al servizio del cittadino» 
16 .30 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Antonio Fogazzaro. Regia di Sfre

no Blasi 
17 .30 DSE - LA XVIII DINASTIA - «Echnaton». ( V parte) 
18 .00 CENTO CITTA' D'ITALIA - «Fassa, ier i e oggi» 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 TG3 - Intervallo con: Artologia da «Il matrimonio segreto» 
19.35 «E IL SAN CARLO VA.. .» 
20 .05 DSE - GLI ANNIVERSARI - FEDERICO TOZZI 
2 0 . 3 0 L'AFFARE DANTON - Con Mario Maranzaaa. Almarica Schiavo. 

Luca Del Fabbro. Lorenzo Piani. Regia televisiva 01 Dino B. Palesa
no. Nell'intervallo (21.50-21.55) TG3 

O Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12 .30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «P pranzo è servito», con Corra
do: 13 .30 «Sentieri», sceneggiato; 14 .30 «General Hospital», telefilm; 
15 .30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard», telefilm; 
1B «Il mio amico Arnold», telefilm; 1 8 . 3 0 Popcorn; 19 «Arcibaldo», 
telefilm: 19 .30 «Zig Zag». con Raimondo Vienello; 2 0 . 2 5 «Ciao gente» 
con Corrado: 2 2 . 5 0 «Barena», telefilm; 2 3 . 5 0 Rugby; 0 . 5 0 «Harìem 
detective», film di Mark Warren. con Godfrey Cambridge. Raymond 
St. Jacques-

O Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9 . 3 0 «Mr. Abbott e famiglia», 
telefilm: I O «Lotta per la vita», telefilm; 11 Firn «Zio Adolfo in arte 
Fùhrer». di Castellano e Pipolo. con Adriano Celentano. Amanda Lear; 
12 .20 «Fantasilandia». telefilm; 1 3 . 2 0 «Maria Maria», telefilm; 14 «La 
villa bianca», telefilm; 14 .50 Film ali gusto del peccato», con Barbara 
Stanwyck; 16 .20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 17 .20 «Il magico 
mondo di Gigi», cartoni; 17 .50 «Lobo», telefilm; 18 .50 «Marron Gla-

Domenico M o d u g n o in « W e 
s t e r n di cose nos t re» (Ra i -
d u e . o re 2 0 . 3 0 ) 

ce», telefilm: 19 .30 «M'ama non m'ama», con Sabina Ciuffini; 2 0 . 2 5 
Film «L'avventuriero di Burma», con Barbara Stanwyck. Ronert Ryan; 
2 2 . 1 5 Sport: Caccia al 13; 22 .45 Film «Soldi ad ogni costo», con 
Richard Dreyfuss. Michelino Lanctot, 

D Italia 1 
0 .30 «Chappi». cartoni animati: 8 .50 «Cara cara», telefilm; 9 .20 «Feb
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Scuola elementare» con R. 
Billi. M . Riva e Dario Fo; 12.15 Rubrica di dietologia; 12 .30 «Strega 
per emore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 
14 .45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15 .30 «Aspettando il domani». 
sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 17.4S «Galactica». telefilm; 18.45 
«L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 2 0 «Il tulipano nero», carto
ni animati: 2 0 . 2 5 Film «Ci rivedremo all'inferno», con R. Moore; 2 2 . 3 5 
«Supercar» telefilm; 0 . 1 0 Film «Con le spalle al muro», con D. McCal-
lum. Telty Savalas. 

tZl Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi. . : 13 «Il ragazzo Dominic». telefilm; 13 .30 
«La scuola dei duri»; 14 .30 Check op; 15 .30 «Lo spaventapasseri», 
cartoni; 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 
18 .20 Altonzenfarits; 19 .20 Gli affari sono affsri.quiz; 19 .50 «Jason 
del comando stellare», telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: Quasi goal; 2 1 . 2 0 Film 
«L'attico», con Tomas Milian; 2 3 Foto finish: Loredana Berte. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupin III», cartoni animati; 11 .15 «I Sullivan». telefilm; 12 «Buck 
Rogers», telefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati: 13 .30 «Lupài m». 
telefilm; 14 «Peyton Place», telefilm.* 14.45 «Kingstone». telefilm; 18 
«Andersen», cartoni animati; 18 .30 «Lupin in», cartoni animati; 19 
«Tigerman», cartoni animati; 19 .30 «Buck Rogers». telefilm; 2 0 . 2 0 
Film «MayerHng», con Omar Sharif e Catherine Oeneuve; 2 3 Tuttoci
nema. rubrica. 

• Rete A 
9 Mattina con rete A; 13 .30 «I gatti di Chattanooga», cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14 .30 «Permette? Harry 
Worth» . telefilm; 15 .30 Film «La ballate di Andy Cracker», con Lee 
Majorv-17 Space Games: 18 .30 «Callan»; 19 .30 «Anche i ricchi pian
gono». telefilm; 2 0 «Firehouse Squadra 2 3 » . telefilm; 2 0 . 3 0 Film «D 
mio amore con Samantha», con Paul Newmann, Joon Woodward; 
2 2 . 1 5 «Ciao Eva», spettacolo: 2 3 . 3 0 Film «El Dorado». con John Way-
ne e Robert Mitchum. 

« D a n t o n » con la regia di M a c i e s Karp insk i ( R a i t r e . o r e 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 .07 . 23 . 
Onda verde: 6 .02. 6 .53. 7 .58, 
11.58. 12.58. 14,58. 16.58. 
18.58. 20 .58 , 23 .15: 6.05 Combi
nazione musatale: 6.15 Autoradio: 
7 .30 GR1 lavoro: 7.45 ErJcda del 
GR1; 9 Rario anch'io: 10.30 Canzo
ni nel tempo; 11 GR1 spazio aperto: 
11.10 Fatti, misfatti e retroscena 
della musica leggera: 12.03 Via A-
siago Tenda: 13.20 Onda verde: 
13.56 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14.30 «La convivenza sulla 
stradai: 15.03 Radkmno per tutti; 
16 II pagmone: 17.30 Rada» uno El-
hngton '84; 18 Europa spettacolo; 
18.30 Musica sera; 19.15 GR1 
mondo motori; 19.30 Auc&obox. ki-
cus: 2 0 «Un uovo», di L. PrandeBo; 
20 .30 «Carotina tkSe lacrime»; 
21 .03 Stagione sinfonica deOa RAI. 
-finge A. Cceeato: 22 .50 Oggi m Par
lamento: 23 .05 - 23 28 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30 . 

7 .30. 8 .30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22 .30 : 7.02 I giorni; 
8 Giocate con noi; 8.05 Infanzia, co
me e perché: 8.48 Alla corte di re 
Artirsi; 9 .10 «Tanto è un gioco»; 10 
Speciale GR2: 10.30 - 23 .23 Ratto-
due 3 1 3 1 : 1 2 . 1 0 - 14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Discogame: 15 Ta
bloid; 15.30 GR2 economia: 16.35 
«Due di pomeriggio»; 18.32 «Il caso 
Mascagni»; 19.50 GR2 cultura: 
19.57 Viene la sera... Incontro con J 
melodramma: 21 Radiosera jazz: 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 ; 6 PretucSo: 7 - 8 .30 -
11 Concerto del mattino: 7.30 Pri
ma pagina: 10 Ora «D». dialoghi de
dicati atta donne: 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomeriggio museale; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazw-
tre; 19 Concerto sinfonico - NeJT-n-
tervafio (19.35) «I Servizi di Spazio-
tre»; 2 0 . 3 0 J.S. Bach: 21 Rassegna 
deBe riviste: 21 .40 Spanotre opinio
ne: 23 .40 I! |3zz; 23 .40 Racconto di 
Mezzanotte. 

Sabato 
O Raiuno 
1 0 . 0 0 IL MIO AMICO CAVALLO - Oa dove vene Frisone 
10 .25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - rCusonrsti m primo piano 
10 .65 UNA TRANQUILLA COPPIA DI KILLER - Con R. Lovekxk. F. De 

Saoto. Regu Gianfranco Afsano. 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 ADORABILI CREATURE - Telefilm / 

12 .30 CHECK-UP - Un programma et mediana 
13 -30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 
14 .30 MAFIOSO - F>:m e» fijbtno Lattuada. con A Sordi. N. BengeH 
16.15 UN CIAK PER TE - L'acrobata 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17 .00 TG1 -FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 .10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conducono S. Barbot e B O'Urso 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BUON COMPLEANNO T V - Presenta P»ppo Baudo. con la paneci-

paz/coe cS Loretta Goggi 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 T A M T A M - A cura e» Nmo Cnscenti 
2 3 . 2 0 GRANDI MOSTRE - Havez a Milano 
2 4 . 0 0 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

LJ Raidue 
10 .00 GIORNI D'EUROPA - Di Gas'one Favero 
1 0 . 3 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10 .45 IL SABATO - Appuntamento in drena 
12 .30 TG2 START - Muover», come e perche 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta paesi, UORM». cose da difendere 
1 4 . 0 0 DSE - LE VIE DELLA LANA 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 SABATO SPORT - Eurovisione Svizzera COPPA DEL MONDO 

S a Slalom femmnite. Austria COPPA DEL MONDO DI SCI Disce
sa maschie. Aversa IPPICA; Loano TENNIS. Eurovisione: Rugby 

FRANCIA-IRLANDA Torneo delle Cinque Nazioni 
17 .00 ATLAS UFO ROBOT • Canoni an:mati 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 K.STSTEMONE 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Tetef.!m - METEO 2 
19 .45 T G 2 - TEUGrORNALE 
2 0 . 3 0 SENSO - Firn di Lucrano Visconti, con Fariey franger. Massimo 

Grotti, R*»a Moretti, Sergio Fante» 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
2 2 - 3 5 H. CAPPELLO SULLE 2 3 - Di Afoerto Argenta 
2 3 . 1 0 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Te'efilm 
2 4 . 0 0 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
1 6 . 0 0 POLIZIA E COMUNITÀ* - Prevenzione e letta contro la droga 
16 .30 AMERICA DOVE - Viaggio tra i paesara ci Calabria e Toronto 
17 .00 LA CACCIA • Firn di C Saura, con I. Merlo. A Mayo. J. Prada 
18 .25 R. POLLICE - Programmi vsti e da vedere 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Antologia da «ti matrimonio segreto» 
19 .35 TUTTiNSCENA - Presenta Paolo Limiti 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
2 0 . 3 0 PRIMA 01RATAPLAN - Di Maurizio Nchetti 
2 1 . 3 5 TG3 - Intervallo con: Antologia da «ti matrimonio secreto» 
2 2 . 1 0 U N UOMO VUOL S A U R E - D i Hans FaHacU. Con Mathieu Carrière. 
2 3 . 1 0 PARTITA DI PALLACANESTRO 

• Canale 5 

Alida Val l i p rotagonis ta d i 
«Senso» (Raidue. o r e 2 0 , 3 0 ) 

8 . 3 0 «Mary Tyier Moore». telefilm; 9 «Phitlis», telefilm: 9 .25 «Mau-
de». telefilm; 9 .50 . «Arcibaldo», telefilm; 10 .20 «Giorno per giorno». 
telefilm: 10 .50 «Alice», telefilm; 11 .20 «Lou Grant». telefilm: 12.15 
«Simon Templar». telefilm: 13 «fi pranzo A servito», con Corrado: 
13 .30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 «Sfida nell'Alta Sier
ra». film; 16 .30 «T. J . Hooker». telefilm: 17 .30 Record Sport: 19 
«Arcibaldo». telefilm: 19 .30 «Zig zag». quiz: 20 .25 «Speciale Premia-
trssrma» veneta; 22 .15 «Love boat», telefilm: 23 .15 «Record», sport: 
0 .15 «Operazione Siegfred». film con T. Savalas. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao»; 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 10 «Lotta 

per la vita»; 11 «Appuntamento con urta ragazza che si sente sole» 
telefilm; 12 .20 «Fantasilandia». telefilm: 13 .20 «Maria Maria», nove-
la: 14 «La villa bianca» telefilm; 14 .50 Caccia al 13 , repfica; 15.15 
Calcio spettacolo: 16 .20 Spore Vincente e piazzato; 16 .40 A B C 
Sport: 17 .20 « I magico mondo ifi Gigi» cartoni- 17.SO «Lobo», tele
film; 18 .50 «Marron Giare», telefilm: 19 .30 «La famiglie Bradford». 
Telefilm; 2 0 . 2 5 «Ci risiamo, vero Provvidenza?», film . 2 2 . 3 0 «Fasci
nation». variata; 2 4 Sport: Calcio spettacelo; 0 , 3 0 «I compari» film. 

• Italia 1 
8 . 2 0 «Chappy». cartoni animati; 8 . 5 0 «Cara cara», novela: 9 . 2 0 «Feb
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Angeli volanti», telefilm; 11 .15 
Sport: Basket NCAA - Calcio Mundial; 14 «Cara cara». Telenovela; 
14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15 .30 «Aspettando i domani», 
sceneggiato: 16 «Bim Bum Barn» varietà: «Mimi e la nazionale di 
pallavolo» cartoni: 17 .45 «Musica A» varietà; 18 .45 «Simon & Si
mon». telefilm: 2 0 «Supercar». telefilm; 2 1 «Magnum P.L». telefilm; 
2 2 «L'avventura A l'avventura», film; O.10 «Una squillo per quattro 
svitati» telefilm. 

CU Montecarlo 
12 .30 Sabato sport: 17 Animai?, documentario; 17 .50 Drscoring: 
19 .10 Notizie flash: 19 .20 «Ruote» telefilm.- 2 0 . 2 0 «Ceprtol» sceneg
giato; 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo del Sud».- 2 2 . 1 5 «L'ospite inatteso» film. 

D Euro TV 
7 .30 «Lupin AI», cartoni: 12 «Buck Rogers». telefilm: 13 Sport. Catch; 
18 «Andersen», cartoni: 18 .30 «Lupài HI», cartoni animati; 19 «Tiger
man», cartoni: 19 .30 «Buck Rogers». telefilm.- telefilm; 2 0 . 2 0 «Oh 
dolci baci e languide carezze», film; 2 2 Sport: Catch; 2 3 Tuttoonema. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A: 13 .30 «I gatti cS Chattanooga», cartoni animati: 
14 «Atoha Paradise», telefilm; 15 .30 « • grande peccato», film con 
Yves Montand e Lee Remick; 17 «Space games», gioco a premi • «1 
gatti di Chattanooga». cartoni animati; 18 .30 Video musica; 19 «An
che i ricchi piangono», telefilm: 2 0 . 3 0 «Un provinciale a New York», 
film con Jack Lemmon e Sandy Baron. di Arthur HtOer; 22 .15 «Sindro
me di Lazzaro», telefilm; 2 3 . 3 0 «Fraulem Doktor». film con Suzy Kan
del! e Kenneth More, di Alberto Lattuada. 

Maurizio Costanzo in «Fascination» (Retequattro. ore 22.30) 

• RADIO 1 
OCRNAU RADIO: 6 .02. 7. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6 .02. 6 .58 . 7.58. 
9 58 . 11.58. 12 .58 .14 .58 . 16.58. 
18 58 . 2 0 5 8 . 22.58. 6 0 5 Combi
nazione musicale: 6.15 Autorado: 
7.15 Qui parta * Sud. 7.30 Edicola 
del GR1; 9 Onda verde »veek-end, 
10 15 Black-out: 10 55 Asterisco 
musicale: 11 GR1 lettere: H . I O I n -
ccntn musicai; 11.44 La tentarne 
mag»ra: 12 26 «G Marat»; 
13.20-14.3S Master: 13.53 Onda 
verde Europa: 14.03 Musica al com
puter; 15 03-16 30 Varietà: 16 3 0 
Dopp*> goco; 17 3 0 Autor ad»: 18 
Ot-ettrvo Europa: 18 30 Musical
mente volley: 19 15 Start. 19 3 0 La 
musica; 20 Black-out: 20 4 0 Ci sia
mo anche noi: 21 .03 «S». come sa
lute. 21 .30 «GuCo sera»; 22 I Ladi
ni: 22 28 «H sacrificio non ha colo
re». 23 05 23 28 La telefonata^ 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 30 . 
7.30. 8.30. 9 30 . 11.30. 12 30 . 

13.30. 16 3 0 . 17.30. 18 45 . 
19.30. 22 .30 ; 6 0 2 Labirinto: 8 
Giocate con non 8.05 In'anzia come 
e perché; 8.45 MJe e una canzone: 
9.32 Helzapoppai • Radiodue 84; 11 
Long ptayog rat: 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 12.45 Hit parade: 15 
«Un cuce nel pianoforte»: 15.30 
GR2 Parlamento Europeo: 15.45 H i 
parade: 16.32 16.37 Agnccrtura; 
17.02 Md!e e una canzone: 17.32 
Invito a teatro: «SteCa»; 19.05 Insie
me musicate: 19.SO-22.50 Oa sa
bato a sabato; 21 Concerto. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7 25 . 
9 4 5 . 11.45. 13.45. 15. IS . 18.45. 
20 4 5 . 23 5 3 : 6 .55-8 .30-10 .30 
Concerto del mattino: 7 .30 Prima 
pagna. 10 H mondo deTeconomia; 
12 Pomeriggio musicale: 15.18 
Controsport: 15.30 FcJkoncerto. 
16.30 L'arte m questione. 
17-19.15 Spaziotre. 21 Rassegna 
delle riviste: 21 .10 R quartetto Fi-
tzwifttam: 22.36 J Dickmson: «Un 
•stante per ucciderei: 23 II jazz, 
23 53 N boro di cui si parta. 



Il L'UNITÀ / SABATO 
I 14 GENNAIO 1984 

il 11 lira 

Una pellicola rarissima, mai vista in Italia, con Spencer Tracy, Claire 
Trevor e Rita Hayworth, è stata ritrovata da un cineclub romano 

Dante a New York 
negli anni Trenta: 

ecco il primo 
film catastrofico 

È storia vecchia: al cinema 
le trascrizioni dell'opera 
somma di Dante hanno sem
pre sortito effetti strepitosa
mente — e Involontariamen
te — comici, da Dante e Bea
trice (1913) di Dante Caserlnl 
In poi, passando per Guido 
Brignone, Riccardo Freda, 
Raffaello Matarazzo e per 11 
recente, ridicolo The Comoe-
dia (versione pop casalinga) 
di Bruno Pischlutta. Tanto 
che non è esagerato dire che 
11 miglior film sull'argomen
to, per Io meno 11 più gusto
samente folle, risulta pro
prio quello che affronto di 
petto, ridendoci sopra, il ter-
rriblle Inferno dantesco: ov
vero Toro all'Inferno (1955) di 
Camillo Mastroclnque, una 
sequela di trovate scenogra
fiche e di battute demenziali 
da non perdere nel caso si 
riaffacciassero In tv. Del re
sto, lo scomparso attore na
poletano doveva avere un 
debole (irriverente) per La 
Divina Commedia se, con la 
complicità di Pasolini, si fece 
ritrarre. In una famosa sce
na di Uccellacct e uccellini, ac
canto a un pullman tappez
zato di manifesti annun-

clantl 11 «Primo convegno del 
dentisti dantisti». 

Ma qui vogliamo parlare 
d'altro, cioè di un prezioso e 
pressoché sconosciuto film 
hollywoodiano del 1935 che, 
pur Intitolandosi Dante's In
ferno (In Italia, dove uscì so
lo per pochi mesi, fu ribat
tezzato In modo bizzarro La 
nave dì Satana), con l'Inferno 
di Dante ha solo una relazio
ne parziale e vedremo quale. 
Doveva essere il piatto forte 
della rassegna dantesca «Fil-
mlng Inferno» cucinata l'a
prile scorso a Milano dal cri
tico Alberto Farassino, ma il 
pur volenteroso organizzato
re non riuscì a rintracciare 
In tempo una copia del film. 
CI sono riusciti adesso, per 
fortuna, 1 segugi cinefili del-
l'.Offlclna Film Club» di Ro
ma, che, grazie all'aiuto di 
un collezionista inglese, 
hanno potuto presentare in 
«anteprima» per l'Italia que
st'opera vagamente miste
riosa, oggetto negli anni di 
un culto ben riposto. 

Perché è Importante Dan
te's Inferno (già remake, tra 
l'altro, di un omonimo film 
del 1924 diretto da Henry Ot

to)? Perché Intorno al primi 
anni Trenta l'approccio alla 
Divina Commedia servì al ci
nema soprattutto per farsi le 
ossa in due «generi» destinati 
a sicura fortuna- l'erotismo e 
l'horror. E in effetti, pur con 
i dovuti distinguo, di en
trambi sarebbe stato espres
sione questo «rivoluzionario» 
film della Fox girato dal re
gista ed ex pittore Harry La-
chman (uno che passava di
sinvoltamente da Stanilo e 
Olilo alla serie di Charlle 
Chan) e Interpretato da un 
giovane e spavaldo Spencer 
Trary e da una già affasci
nante Claire Trevor. 

Vedendolo (è In program
ma fino a domani al-
l'«Officina», poi andrà a Mi
lano) viene spontaneo dire 
che il cinema fantastico-ca
tastrofico degli anni Settan
ta, quello che ci ha fatto spa
ventare e divertire insieme, 
non ha Inventato niente di 
nuovo: perché tutto era già 
sperimentato, costruito e 
consumato molto tempo pri
ma. Nessuna sopravvaluta
zione nostalgica, nessuna 
mania da cinéphile. Per l'effi
cacia del trucchi, per l'intel

ligenza del metodi di ripresa 
(Rudi Mate, 11 «mago delle 
luci» di Dreyer, realizzò per 
l'occasione I primi zoom e le 
prime carrellate aeree), per 
la sconvolgente sapienza 
scenografica Dante's Inferno 
è realmente uno dei più cu
riosi esempi di cinema fan
tastico degli anni Trenta. Ti
toli come L'inferno di cristal
lo o Terremoto, ma anche 
musical satanici come Ali 
That Jazz o Rocky Horror Pi
tture Show gli devono parec
chio, soprattutto per la raffi
nata commistione di stili 
grafici, di riferimenti pittori
ci (le tavole di Dorè, ovvia
mente), di sovralmpresslonl 
e di effetti speciali ancora 
rudimentali. 

Ma veniamo alla vicenda 
narrata, insolita e «classica» 
nello stesso tempo, tutta in
centrata sulla irresistibile a-
scesa del proletario Spencer 
Tracy, un fuochista che la
scia le caldaie «infernali» del
la sua nave per cercare lavo
ro come bersaglio di palle In 
un luna park piuttosto lugu
bre. Che cosa c'entra l'Infer
no di Dante? C'entra, c'en
tra, perché è appunto questo 

Spencer Tracy è il protagonista di «Oante's Inferno» uscito in 
Italia col titolo «La nave di Satana». In alto un'incisione di Dorò 
sull'Inferno dantesco. 

11 nome di un baraccone da 
fiera gestito dall'attore grif-
fithlano Henry B. Walthall e 
dalla figlia in età da marito 
Claire Trevor nel quale trova 
occupazione Io sperduto e 
squattrinato marinalo. Pol
veroso e poco eccitante, l'In
ferno del baraccone è diser
tato dal pubblico in cerca di 
emozioni forti. Ci vuole un'i
dea per rilanciare l'attività 
dell'«azienda» e Spencer Tra
cy, così furbo e battagliero, 
sirivela subito l'uomo giusto. 
Dunque, niente più cimeli, 
scenografie ammuffite e 
sculture sorpassate; l'unico 
modo per riempire di gente e 
di dollari il luna park è tra
sformarlo In un gigantesco, 
eccitante, spaventoso Infer
no spettacolare, pieno di 
donnine nude, diavoli for
mato mister muscolo, grotte 
minacciose, botti e fiamme 
artificiali, decorazioni de
moniache. È H successo: Tra
cy e la Trevor si sposano in 
una eccentrica cerimonia al
la Freaks (con la sclmmletta 
del suonatore d'organetto a 
fare da damigella d'onore), i 
dollari arrivano a mucchi, li 
divertimento diventa indu
stria. È una tipica vicenda da 

anni Trenta, con 11 giovane 
proletario, incolto ma astu
to, che diventa miliardario, 
si fa prendere dalla frenesia 
del potere e dimentica l'anti
ca umanità. Roba già vista 
mille volte, eppure qui rac
contata e montata con un ta
glio sorprendentemente mo
derno, in un continuo evoca
re (simbolicamente e non) le 
fiamme distruttrici dell'In
ferno. 

Non si scherza con Satana, 
soprattutto con quello che 
alberga dentro di noi, sem
bra suggerire la moraletta 
del film. E Infatti per due 
volte lo spregiudicato Spen
cer Tracy finirà nella polvere 
(un difetto di costruzione fa 
crollare 11 luna park mentre 
è pieno di gente, in seguito 
un incendio distrugge il 
transatlantlco-caslnò chia
mato naturalmente «Paradi
se») prima di rinsavire e di 
tornare a essere l'uomo di 
una volta. 

Dollari & Inferno, dunque, 
ma senza appesantire troppo 
la metafora. Del resto, al re
gista Harry Lachman, allo 
scenografo Willy Pogany (Io 
stesso della Mummia di Karl 
Freund) e al direttore della 

È scomparso 
il fotografo 
di Marilyn 

LOS ANGLLIS — lom Kel-
ley, il fotografo che forse più 
di qualsiasi altra persona con
tribuì al lancio di Marilyn 
iMonroc. è morto di cancro a 
Los. Angeles a 72 anni. Fu Kel-
ley a scattare nel 1952 la famo
sa Immagine di Marilyn ri
tratta d> profilo nuda e desti
nata ad illustrare un calenda
rio del quale vennero vendute 
30 milioni dì copie. Quell'im
magine fu usata da Norman 
Mailer per illustrare il libro da 
lui scritto sull'attrice e Kellcy 
fu ricompensato con 4.500 dol
lari per diritti d'autore. 

fotografia Rudolph Mate 1' 
occasione dovette essere 
parsa ottima per realizzare, 
in barba al famigerato codi
ce di censura Hays, la se
quenza più sconvolgente e 
ardita del film, il «sogno ad 
occhi aperti» dell'Inferno che 
fa il vecchio padre di Claire 
Trevor, quasi un Virgilio 
moderno, sul letto d'ospeda
le. E un sogno letteralmente 
Infernale, dieci minuti di 
grande cinema, un temibile 
catalogo di orrori. Parafra
sando Dorè, Lachman alli
nea mirabilmente corpi nudi 
che sporgono da pozzi ribol
lenti di fuoco, battaglioni di 
anime contorte che arranca
no trascinando masse di roc
cia nera, fanciulle gettate in 
celle roventi chiuse da pietre 
ruotanti, centinaia di dan
nati imprigionati dalle radi
ci che si prolungano dalle lo
ro stesse mani. E poi fiam
me, fumi acri, Caronti incap
pucciati e precipizi da Incu
bo. Insomma, tutto ciò che 
avreste voluto sapere sulP 
Inferno sfila sullo schermo, 
ossessivo e rarefatto, rispet
tando l'iconografia più vul
gata della commedia dante
sca e nel contempo creando 
un universo di orrori e atro
cità che non ha più rapporti 
con la pagina scritta, con le 
figure più celebri del poema. 

È un film nel film, forse il 
film che Lachman e soci a-
vrebbero voluto fare se Wil
liam Fox, per ovvi motivi di 
mercato e di distribuzione, 
non gli avesse Imposto di gi
rare l*«altra» storia, quella 
dell'ex marinalo Spencer 
Tracy che esce per sempre 
dalle fiamme del proprio In
ferno interiore. Ma anche co
sì Dante's Inferno è un'opera 
da rivalutare, da riscoprire, 
da raccomandare agli stu
diosi del cinema di una volta 
e agli spettatori curiosi che 
hanno ancora la voglia di 
meravigliarsi. Se non altro 
perché, Dante e gironi infer
nali a parte, 1 più attenti non 
faticheranno a riconoscere 
nella ballerina che anima II 
party sulla nave una giova
nissima attrice di nome Rita 
Cansino, provocante e sen
suale come poche, meglio 
nota, qualche anno dopo, co
me Rita Hayworth. 

Michele Anselmi 

Avevo immaginato per 
questo approccio a Tutte le 
poesie di Caproni, summa 
della sua lunga operosità, un 
titolo emblematico: Il mi
nuetto tragico di C., presu
mendo di riassumere in esso 
il limpido e pur enigmatico 
polisenso del maggior poeta 
italiano vivente. Poèta inna
morato del paradosso e insie
me dell'ovvietà lapalissiana, 
e vero monstrum concettua
le. Poeta pervaso da un'umil
tà francescana (amore della 
povertà, per echeggiare l'ul
timo Parise) unita a un di
sdegno di filosofo stoico o di 
irrevocabile tiranno. 

Aia a nlettura sistematica 
ultimata, quel titolo mi s'è 
sbriciolato fra le mani. Il 
wanted Caproni mi risultava 
imprendibile lungo la sinuo
sa fuga via da se stesso e 
quindi verso se slesso, per 
dirla con un paradosso che 
sarebbe forse gradito al 'ri
cercato- e lo indurrebbe ad 
arrendersi al povero caccia
tore ài taglie per pura pietas. 
Ve sì in lui tragicità appa
rentemente senza scampo e 
senza conforto, ma le sue 
poesie hanno talvolta l'im
pareggiabile grazia di una 
danza da salotto settecente
sco (quindi pur sempre illu
minista). scandita dal gioco 
de"e assonanze e delle rime, 
inteme o al termine di verso 
E tuttavia i due versanti non 
rivelano pienamente l'ice
berg in perenne fusione kier-
hegardiana e in continua ri
costituzione umanistica. 

* • • 
Forse il punto focale dì 

J juesta inquietante persona-
ita è da cercare altrove, an

che al di là dei tre 'regni-
che Citati le assegna: dei 
Morti, dell'Altro, del Vuoto. 
E bisogna giungervi per fati
cose tappe successive, senza 
lasciarsi ingannare dallo sla
lom che l'autore percorre per 
disperdere le sue tracce e 
sfuggire alla cattura critica. 

La partenza è fulminea- lo 
starter non ha ancora abbas
sato il braccio dello sparo: Al
ba: '/Negli occhi nascono co
me/ nell'acque degli ac
quitrini/ le case, il ponte, gli 
ulivi/ senza calore./ È assen
te il sale/ del mondo: il sole-. 
Starno negli anni '32-'3ò- il 
poeta è poco più che venten
ne, ma già ha un 'luogo* tut
to suo, barricato fra le asso
nanze, pronto alla pistolet
tata finale (qui un'immagine 
biblica ma con il taglio d'un 

Giorgio Caproni e, 
a destra, «Anne
gato» un'opera di 
Vespignani 
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rasoio). Gli tendo un agguato 
alsonetto XVdi Cronistoria. 
ma non lo riconosco sotto 
quella parrucca a mezzo fra 
D'Annunzio e Montale, con 
alcune mèches ungarettiane: 
•La strada come spera a un' 
apertura/ improvvisa dell'a
gro! Un corollario/ d'armo
niosi bicicli suWerbural su
burbana diparte -al solitario/ 
petto rinnova l'ansante fre
scura/ delle giovani bocche. 
Anniversario/ di pena./ E 
ancora è bianca la pianura/ 
perduta, dove il sole lapida
rio/ di marzo specchia ossari 
giovanili/sopra i selci in sol
lievo -dove suona/ melodica 
in un'aria d'api in fili/ di ra
me la giornata. Ah tu/ se ho 
cuore -se non so troncare i 
fili/ d'orgasmo, eanche una 
brezza m appassiona». Quel
l'unico aggettivo suburbana ? 
quell'unico sostantivo i selci 
dovevano forse insospettirmi 
sulla sua vera identità. Ma la 
mascheratura era quasi per
fetta. 

Ed eccola riemergere in 
1944, a preannunziare il neo
realismo di De Sica, i docu
mentari del primo Antonio-
ni, o i disegni del 'gruppo di 
Porlonaccw (Vespignani, 
Muccini, Pinata, Buratti): 
•Le carrette del latte ahi 
mentre il sole/sta per punge
re i cani. Cosa insacca/ La 
morte sopra i selci nel frago
re/ di bottiglie in sobbalzo? 
Sulla faccia/ punge già il fo
glio del primo giornale/ col 
suo afrore di piombo.„f„. Oh 
amore, amore! che disastro è 
nell'alba!.../' 

Alcuni usano la categoria 
critica della 'databilità» di 
un'opera come una pugnala
ta a tradimento. Ma qui la 
rigorosa databilità di Capro
ni è una sua incondizionata 
ed eroica resa alla storta. 

Un balzo di dicci anni, e 
cor» la conclusione del Conge
do del viaggiatore cerimonio
so (il congedo è, insieme con 

le biciclette, i bicchieri. Dio, 
una tematica costante, -un' 
impronta digitale infallibile 
per tagliare al poeta ogni via 
di camaleontico scampo): 
'Congedo alla sapienza/ e 
congedo all'amore./ Congedo 
anche alla religione. Ormai 
sono a destinazione/. Di 
questo sono certo: io/ Son 
giuito alla disperazione/ 
calma, senza sgomento./ 
Scendo, buon proseguimen
to: Non fosse quella conclu
sione colloquialmente drasti
ca, una sciabolata da mae
stro, il resto sembrerebbe più 
renunciazione di una poeti
ca, che il dramma vissuto d' 
una poesia. 

In ogni caso sentiamo di 
essere sulla pista giusta. Ca
proni è già cosi vicino al pro
prio epicentro che si concede 
anche il 'manierismo* del 
paradosso, in lanterna.- -... 
Lì/ il buio è così buio/ che non 
c'è oscurità: Se proseguisse 
con questo gioco Caproni si 
perderebbe. 

Un volume raccoglie tutti i versi 
scritti in 50 anni da 

Giorgio Caproni e ripropone 
la sua straordinaria personalità 

Caproni, 
il 

fuorilegge 
della 

poesia 

Ancora un decennio ed egli 
è ormai un perfetto 'fuori
legge* dell'esistenza: avanza 
scaricando raffiche di 'vuo
to* che potrebbero echeggia
re persino in Lucrezio, forse 
il più grande e disperato tra
sgressore della letteratura u-
niversale; così in Senza escla
mativi- 'Com'è alto il dolo
re./ L'amore com'è bestia./ 
Vuoto delle parole/ che sca
vano nel vuoto vuoti/ monu
menti di vuoto. Vuoto/ del 
grano che già raggiunse/ nel 
sole/l'altezza delcuore*. Qui 
l'iterazione diventa stru
mento d'uno dei più concisi e 
•calmi* anatemi cosmici, un 
vanitas vanitatum et omnia 
vanita* degli anni 70, forse 
non a caso all'inizio del ri
flusso termidoriano dopo il 
•terrore morbido» del 68 e 
non molto prima del "terrore 
duro- di stampo più recente. 

• • • 
Negli anni '73-'82 tintoUe-

rabile tensione incapsulata 
m tre o quattro brevi versi 
crea i capolavori de II franco 
cacciatore: ma poiché Valla 
tensione uccide, Caproni ha 
qui anche cadute stremate. 

Abbiamo così un grappolo 
di indimenticabili colpi di 
mano: niente più minuetto, 
niente più paradossi, al mas
simo una sola rima o asso
nanza, ma siamo nella sfera 

quasi sempre irraggiungibile 
della poesia assoluta, a quei 
vertici che, nella storia lette
raria, si equivalgono tutti 
nella loro incomparabilità. 
Così in Allegria.- 'Faceva 
freddo. Il vento/ mi tagliava 
le dita./ Ero senza fiato. Non 
eroi mai stato cosi contento*. 
Idem All'osteria.- 'Guardava 
il bicchiere. Fisso./ Quasi da 
ridurlo in schegge./ Sapeva 
che il bicchiere aura/ più di 
chi in mano lo regge?*. E ini 
pugni in viso.- «La morte non 
mi avrà vivo,/ diceva. E ride
va,/ lo scemo del paese,/ bat
tendosi i pugni in viso*. E in 
Proposito: 'Fa freddo nella 
storia. Voglio andarmene. 
Dovei anch io, col mio fucile 
scarico,! posso gridare: "Vi-
ktoria!": 

Così Caproni riesce a darci 
un flash involontario sulla 
schizofrenia, in Quesito.-
•Devo partire, andar via,/ 
Ma quando sarò partito! 
davvero, a me! che invece me 
ne resto qua, chi più,! chi più 
farà compagnia?*. 

Dopo di che egli potrà ri
posarsi in qualche sapido ma 
facile epigramma, come igio-
chini su Dio e sulla morte, 
con l'eccezione di Furto, me
tà omerico e metà aristofa
nesco: 'Hanno rubato Dio./ 
Il cielo è vuoto./ Il ladro non 
è ancora stato/ (e non lo sarà 

mai) arrestato: 
• • • 

Occorreva una vacanza, 
per poter ritentare, e Capro
ni se rè presa, in Francia: il 
suo torto è aver voluto com
mentarla in versi, ed è così 
nata la serie di Erba 
francese. 

Ma il lupo non ha perso il 
vizio di mordere a sangue; 
ora però è ancora cresciuto, 
maturato, si è persino uma
nizzato, è uscito dalla trap
pola mortale anche se infine 
vi riprecipita. E dopo ghjtzt 
dei Controcaproni e deli tr-
ba francese, v'è quella Poesia 
aggiunta, Oh cari, forse il ver
tice della poesia di Caproni, 
che obbliga a lasciarlo anco
ra, e il più a lungo possibile, 
nella sua braccata libertà: 
'Apparivano tutti/ in tra
sparenza./ Tutti/ in anima.! 
Tutti! neWimprendìbile es
senza/ dell'ombra./ Ma vivi./ 
Vivi dentro la morte/ come i 
morti son vivi/ nella vita.! 
Cercai di contarli! Il nume
ro! si perdeva nel vuoto! co
me nel vento il numero! delle 
foglie.! Oh cari.! Oh odiosi! 
Piansi! d'amore e di rabbia.! 
Pensai! olla mia mente acce
cata.! Chiusi la finestra.! Il 
cuore.! La porta.! A doppia 
mandata!*. 

Luca Canali 
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A settembre 
a Rimini 

un festival 
tutto nuovo 

per il cinema 
dell'Europa 

Nostro servizio 
RUMINI — Dopo le polemiche 
iniziali, ormai il progetto della 
Mostra del cinema europeo a 
Rimini convince tutti. L'altra 
sera il programma è stato pre
sentato in Consiglio comunale 
e approvato quasi all'unani
mità (si sono astenuti solo ÌMSI 
e PRI), con l'adesione anche 

della DC che la volta scorsa si 
era astenuta. Era da tempo 
che si sentiva a Rimini la ne
cessità di caratterizzare l'esta
te con un appuntamento di 
forte rilevanza culturale che 
andasse oltre alle pure propo
ste decorative turistiche. Si sa 
che un'iniziativa di questo ti
po ha un evidente carattere 
promozionale, ma è sicura
mente in grado di saper dare 
un'immagine e uno spessore 
notevoli alla «capitale» del tu
rismo. La mostra del cinema 
europeo la cui realizzazione è 
stata possibile con l'interven
to della CEE, della Regione e 
della Provincia, si svolgerà a 
Rimini dal 22 al 30 settembre 
e parte dalla buona \ olontà di 
rilanciare il film d'autore ita
liano lasciato in balia del pre
dominio dell'industria ameri
cana e anche delle telenovcle 

sudamericane e, per questo, 
accoglie una rappresentanza 
piuttosto numerosa di produ
zioni di qualità dei paesi euro
pei. Questa prima edizione del 
festival è divisa in 7 sezioni, 
delle quali 6 riserv atc alle sele
zioni dei migliori film nazio
nali secondo i registi, quelli se
condo i critici, i film di mag
gior successo commerciale, i 
migliori attori secondo i regi
sti e critici, le migliori attrici 
sempre secondo registi e criti
ci e i migliori soggetti origina
li. L'ultima sezione, a caratte
re retrospettivo, è dedicata a-
gli sceneggiatori e si intitola 
«Scrivere il cinema». Per 1*84 è 
già stato designato il protago
nista: e Franco Solinas, impor
tante sceneggiatore europeo, 
recentemente scomparso, au
tore, fra l'altro, delle sceneg
giature di «Kapò-, «La batta

glia di Algeri» e «IMr. Klein». È 
previsto anche un convegno 
fatto in collaborazione con la 
Biennale del cinema di Vene
zia. Per inaugurare degna
mente la Mostra si parlerà del
la crisi del cinema europeo e 
delle possibili risposte per u-
scirc da questo canale buio. I.a 
particolarità di questa prima 
mostra dei film europei è che, 
almeno per questa edizione, 
non avrà carattere competiti
vo anche se si pensa già per i 
prossimi anni all'assegnazio
ne degli «Oscar europei» per i 
film e per i registi ed attoii. 

Rimini si presta in modo 
particolare ad accogliere que
sta importante manifestazio
ne dal punto di \ista delle 
strutture a disposizione: la se
de organizzativa sarà nei loca
li dell'Azienda di Soggiorno, il 
Grand Hotel il punto d'incon

tro tra gli Organizzatori e le 
sale cinematografiche mag
giori della citta (compreso il 
Teatro Novelli) i luoghi delle 
proiezioni. Ci saranno ovvia
mente molti comitati di ge
stione: un Comitato d'onore, 
un Comitato di gerenti costi
tuito dai maggiori registi eu
ropei (tra i quali Antonioni e 
Bertolucci per l'Italia, Costa 
Ga\ ras e Rohmcr per la Fran
cia, la Von Trotta per la RFT, 
Loscy per l'Inghilterra, Carlos 
Saura per la Spagna), un Co
mitato di gestione con Felice 
Laudatilo come direttore ed I-
rene Bignardi come assistente 
e con i rimincsi Ennio Grassi 
(alla cultura), Piero Mcldino e 
Gianfranco Gori. Federico 
Fellini curerà la grafica del 
manifesto. 

Anna Tonetli 

Pesaro '84 
è di scena 

il Giappone 
ROMA — Ancora panorama 
asiatico alla XX edizione della 
Mostra internazionale del 
nuovo cinema, che avrà luogo 
a Pesaro dal 7 al 15 giugno. 
Continuando l'indagine ini
ziata lo scordo anno (passate 
in rassegna le cinematografie 
di Hong Kong, Filippine, Viet
nam, con qualche esempio 
dalla Corea del Sud, Giappone 
e Mala) sia), la mostra dedi
cherà quest'anno gran parte 
del suo programma alla cine
matografia giapponese. Di 
quella produzione, ormai da 

molti anni presente nei festi
val europei e saltuariamente 
anche sui nostri schermi, sono 
infatti conosciuti i capolavori 
e gli autori principali. Secon
do quanto recentemente pro
posto dalla commissione ordi
natrice della Mostra (Lino 
Micciché, Adriano Apra, Mino 
Argentieri, Ernesto G. Laura, 
Marco Mullcr, Bruno Iorri, 
Sandro Za rn betti) e deliberato 
dal Consiglio d amministra
zione dell'Ente Mostra, accan
to al cinema Giapponese sa
ranno presenti a Pesaro '81 
anche film coreani e alcuni re
centi film cinesi, in modo da 
avere un articolato program
ma del «Cinema degli ideo
grammi». In vista dell'edizio
ne 1984 della mostra — che in 
occasione del 20° assumerà 
particolare rilievo — Lino 
Micciché e Marco Muller par
tiranno nei prossimi giorni 
perTokjo. 

• 

Raitre, ore 16.40 

I corvi 
del 

fascismo 
in un film 
di Saura 

Cria Cuervos, in onda alle 16.40 sulla terza rete della RAI, resta 
ancor oggi il capolavoro di Carlos Saura, senza dubbio il principale 
regista spagnolo della generazione post-Buniiel. Il titolo, saggia
mente lasciato nella lingua originale, è l'inizio di un proverbio 
spagnolo che afferma «Alleva corvi e ti beccheranno gli occhi». II 
film è stato girato nel 1975. Cria Cucrvoì è giocato su due piani 
temporali che si incrociano continuamente, mescolando passato e 
presente. Anna, ormai donna, ripercorre con la memoria la propria 
infanzia di vent'anni prima. Si stagliano nel ricordo i personaggi 
dei genitori, la madre tenera e tanto amata poi morta di un mare 
incurabile e il padre, odioso ufficiale franchista, tiranno in fami
glia e donnaiolo impenitente. E qui si innesta l'episodio principe 
del film, quello a cui, con lucida ironia, si ispira il titolo. Disgustata 
dal comportamento del padre, la piccole Anna decide di ucciderlo: 
l'uomo muore sul serio, per un attacco di cuore, e la bimba si 
convince di essere dotata di poteri magici. 

Cria Cuervos è senza dubbio debitore nei confronti di Bunuel, 
ma sa brillare di luce propria. Girato nell'anno stesso della morte 
di Franco, è uno di quei film da momenti di transizione, di incer
tezza politica (come La recita di Angelopulos, filmato a cavallo 
della caduta dei colonnelli greci) che traggono forza dalla propria 
capacità di far capire tutto senza affermare nulla di esplicito: Cria 
Cuervos resta uno dei film più lucidi sul franchismo e sui guasti da 
esso perpetrati nella coscienza nazionale spagnola. Nel doppio 
ruolo di Anna donna e bambina, ci sono Geraldine Chaplin e la 
piccola, straordinaria Ana Torrent. (al e ) 

Raiuno, ore 20,30 

Trentanni 
di tv: ma 

è sempre la 
stessa musica 
Gran gala per mamma TV, una signora che ha trent'anni, ma ne 

dimostra cento in quanto memoria e rappresentazione collettiva. 
Trent'anni che sono volati nella vita di un mezzo che sembra 
esserci sempre stato, ma in realtà è ancora in giovane età. Pippo 
Baudo su Raiuno (Buon compleanno TV, ore 20,30) dà il senso di 
questa senile giovinezza elettronica facendoci riascoltare titoli e 
note di alcune canzoni legate a un concorso tra il pubblico per 
scegliere la migliote. Oggi sentiremo: Mi sono innamoratoci te 
(eseguita dai Pandemonium), Quando^ quando (eseguita dai Pas-
sengers); Azzurro (nella esecuzione dei Milk and Coffee) e Questo 
piccolo grande amore interpretato dagli Evergreen. La canzone 
prescelta dal pubblico sarà finalista, per la proclamazione della 
più bella canzone d'amore degli ultimi trent anni, il 28 gennaio. 
Come la scorsa settimana lo spettacolo condotto da Baudo preve
de alcuni ospiti, anche loro d'epoca, come sono (con tutto il rispet
to) Vittorio Gassman, le gemelle Kessler e Alberto Sordi. Ci sono 
inoltre Riccardo Cocciante, gli Immagination e la cantante tedesca 

\ Nena. Tra gli altri numeri, sempre in clima di revival, la rubrica di 
moda curata dalla coreografi Liliana Simonetta e dalla costumista 
Bonizza che stavolta ci farà rivedere abiti e linee degli anni Ses
santa, anni prima agghindati e poi sconvolti dal Sessantotto e dai 
suoi universali jeans. Nasceva il casual e nessuno ancora Io sapeva, 
ma la gioventù del mondo intero non avrebbe più smesso la sua 
divisa stinta. L'orchestra e le musiche del programma sono del 
maestro Claudio Simonetti. 

Raiuno, ore 14.30 

«Fortunella» 
la Masina 

diretta 
da Eduardo 

Una delle rare imprese cinematografiche di Eduardo De Filippo 
offerta da Raiuno alle 14.30. Si tratta di Fortunella, un film con 
Giulietta Masina nel ruolo di una ingenua un po' parente di Gelso-
mina (La strada, 1954) e un pò* di Cabiria (1957). Era l'anno 1953 
ed Eduardo si mise a raccontare con la macchina da presa questa 
sua storia romana di sogni e sordida realtà. Accanto alla Masina 
c'è un Alberto Sordi portato a! suo tipo più laido. Fcrtunella è una 
ragazza che vive tra rigattieri. Peppino (Sordi), il suo amante. la 
tradisce e la maltratta. Lei si decide 8 lasciarlo e si consola con una 
sua fantasia infantile, sognando di essere figlia di un principe che 
la tenne in braccio da bambina. Quando questa illusione sarà 
delusa, Fortunella si rifugerà in un'altra illusione: il teatro. Asso
nandosi a una compagnia di guitti e finalmente liberandosi dell' 
infame Peppino, la regazza trova l'unico modo possibile di vivere 
e sopravvivere senza rinunciare alle sue fantasticherie aristocrati
che. Particolarmente bella la figura del vecchio principe perfino 
disposto a dichiararsi padre. 

Raiuno, ore 22,40 

Ai microfoni 
di «Tarn Tarn» 

parla 
Ken Follett 

Tarn Tarn, il settimanale del TG-1 in onda quesa sera alle 22.40, 
sarà aperto da un'inchiesta sul «Pianeta sanità.. Il servizio, curato 
da Lamberto Sposini e Riccardo Vitale si pre-senta come un viag
gio nell'Italia degli ospedali e delle USL alla nceica di disfunzioni 
e esempì di buona gestione. Seguirà un servizio di Franco Colombo 
e Mano Foglietti dedicato alla crisi della fabbrica francese di 
automobili Talbot che è esplosa gravemente proprio in questa 
settimana. Chiude le rubrica una lunga intervista al celebre scrit
tore Ken Follett di Giuseppe Lugato. 

Una scena di «La 
donna sul l e t t o » di 
Brusa t i , i n t e r p r e 
t a t a da Edmondo 
Aldini 

Di scena 
A Prato 

«La donna 
sul letto», 
novità di 

Franco Brusati 
con la Aldini 

Una girandola 
di coppie che 
si incontrano 

e si 
scontrano 

fra ironia e 
senso tragico 

Il letto della discor 
LA DONNA SUL LETTO di Franco 
Brusati (novità assoluta). Regia di 
Franco Brusati e Guido Patrizio 
Schlinkert, Scene e costumi di Guido 
Patrizio Schlinkert. Musiche di Stefa
no Marcucci. Interpreti: Edmonda Al» 
dini, Paolo Graziosi, Mauro Avoga-
dro, Susanna Marcomeni, Claudio 
Mazzenga. Produzione: Teatro Regio
nale Toscano e Teatro Comunale Me-
tastasio, Prato. 

Nostro servizio 
PRATO — Una succosa dozzina di tito
li. fra teatro e cinema, nell'arco di un 
quarto di secolo, hanno conferito a 
Franco Brusati una fisionomia insolita 
nel panorama dei nostri autori, per un 
suo modo assai spiccato di scrivere e di 
rappresentare. C'è in lui una sensibili
tà «mediata», ma non futile, ai proble
mi. ai travagli, ai fatti concreti del 
tempo: si pensi all'assassinio politico. 
evocato nei dramma La pietà di no
vembre, 1966, che s'ispirava al delitto 
Kennedy, ma era certo in anticipo sui 
casi italiani, o alla questione degli emi
grati, prospettata in una particolare vi
suale nel film Pane e cioccolata, 1974. 
Tutto, comunque, si riconduce in Bru
sati a un riflettere sofferto, privo di 
spazi ironici, sui grandi dilemmi esi
stenziali: la solitudine, gli amori diffì
cili, la diversità, l'invecchiamento, la 
morte. 

Temi che puntualmente ritornano 
in questa Donna sul letto, nella strut
tura mobile e inquieta d'una comme
dia «al presente», ma che congloba epo
che e luoghi distanti, mettendo sullo 
stesso piano, come da programma, «a-

Programmi TV 

zioni, pensieri, fantasie e ricordi» Il to
no vuole essere giocoso, quasi svagato. 
sebbene la materia sia spesso grave e 
non vi manchino snodi cruenti: tanto 
per cominciare, quella «donna sul let
to» è in stato comatoso, a seguito d'un 
tentativo di suicidio; e, per finire, il suo 
ricongiungimento (reale e ideale) col 
protagonista maschile avverrà quando 
costui sarà accoltellato da un ragazzo, 
nel corso di un torbido approccio. 

Borghesi e milanesi. Maria e Luca 
sono, a quel che sembra, dei deviami 
piuttosto velleitari. Lei favoleggia 
d'un giovanile incesto col fratello e o-
stenta. in un frangente decisivo, mor
bose tenerezze verso il figlio. Lui lascia 
trasparire una vocazione non troppo 
latente alla bisessualità e rivolge, inol
tre, sospette attenzioni alla nuora, la 
quale infatti immagina, o sogna, di es
sere violentata dal suocero. Tuttavia 
Riccardo, il figlio, e Isabella, la nuora, 
costituiscono un evidente esempio di 
perbenismo, almeno di facciata. Ed è 
pur chiaro che le simpatie di Brusati 
vanno alla coppia maggiore, alle sue 
illusioni e smanie, alla sua lunga fedel
tà, nonostante distacchi e abbandoni e 
scontri violenti che la vicenda ci mo
stra, nel proprio andirivieni spaziale-
temporale, come in un flusso continuo. 

Una coppia rimasta, per circostanze 
forse casuali, ai margini della grande 
Storia (la guerra, la lotta di liberazio
ne. il fervore postbellico), ma pur me
more di essa e da essa segnata; mentre 
Riccardo e isabella hanno tutta un'aria 
di profittatori della piccola, squallida 
storia dei nostri giorni Frustrato nelle 
sue ambizioni creati Uve, per timidezza 

o per orgoglio. Luca trova tardivo ri
sarcimento in una carica pubblica, ma 
è il primo a scherzarci sopra, esibendo 
un carnevalesco costume alla Luigi 
XIV. 

Cade opportuno qui sottolineare che 
gli attori si prestano, nella commedia, 
a un assiduo vestirsi e travestirsi, che è 
degli interpreti e, insieme, dei perso
naggi: così Edmonda Aldini, Maria, sa
rà anche, a un dato momento, la madre 
di Luca, per un ovvio confondersi dei 
ruoli, e indosserà perfino i panni di un 
vescovo, quasi a rispecchiare, nella 
millenaria inalterabilità del potere 
della Chiesa, quella del potere femmi
nile. a confronto con la fragile potenza 
del maschio (Luca-Luigi XIV). Mentre 
Paolo Graziosi, smessi per brevi tratti i 
panni di Luca, incarnerà, fra l'altro, il 
padre di Maria, fuggitosene di casa un 
bel mattino, con la scusa di una schedi
na del Totocalcio da giocare (insomma, 
la separazione di Luca e Maria avrà 
avuto un preludio nella separazione 
dei genitori di lei, significativa di un 
più vasto disgregarsi del sistema fami
liare). 

L'intreccio della trama è dunque ab
bastanza complesso, fitto di interni ri
mandi, quando fattuali quando (si sup
pone) solo mentali. Figure di contomo, 
che declinano nella macchietta (come 
il dottore erotòmane o la signora Ga
vazzi, amante del padre di Maria) le 
aggiungono tocchi di colore, che lo 
spettacolo accentua, soprattutto nella 
seconda parte, dove il clima circense, 
già prima accennato, sfocia in un'at
mosfera dichiaratamente felliniana. 

A nostro gusto, la prima parte risulta 
meglio calibrata fra la serietà di fondo 
dell'argomento e la leggerezza del tes
suto verbale, dove pur si aprono scorci 
di dura conflittualità, come nel bello e 
amaro quadro che racconta la morte 
della madre di Luca, o nell'estrosa, 
singolare sequenza della Notte natali
zia (eviteremmo, soltanto, le abusate 
luci stroboscopiche), che rivaluta e sa
tireggia, insieme, una canonica situa
zione domestica. E. a proposito, se un 
nome si può fare, come termine di rife
rimento di un'opera e di un linguaggio 
molto personali, del resto, è quello del
l'americano Thornton Wilder (e del 
suo Lungo pranzo di Natale). 

Implicitamente, s'è detto qualcosa 
già dell'allestimento scenico, sobrio e 
disadorno nell'impianto di base (un 
letto chiuso da cortine, un divano, una 
sedia), arricchito da immagini, all'oc
casione, in trasparenza sul fondale, e 
animato, più volte, da costumi fiabe
schi che corrispondono a ricordi d'in
fanzia o a evasioni esotiche. Edmonda 
Aldini disegna con sapienza e autorità i 
suoi personaggi (ci ha colpito, in misu
ra speciale, nella ricreazione, sarcasti
ca e dolente, del fantasma materno), 
Paolo Graziosi è persuasivo come Lu
ca, versatile in altre vesti. Mauro Avo-
gadro e Susanna Marcomeni, con spiri
to e sicurezza, fanno contrasto ai prota
gonisti, sotto differenti aspetti. Com
pleta la distribuzione, lodevolmente, 
Claudio Mazzenga. Tutti applauditissi-
mi, con Brusati e col suo stretto colla
boratore Schlinkert. 

Aggeo Savioli 

Di scena 
«Spaventoso 

show» 
di Bracardi 

Max 
Vinella, 
lascia 

perdere 
il teatro! 

SPAVENTOSO SHOW, spet
tacolo scritto, diretto e inter
pretato da Giorgio Bracardi. 
Altri interpreti: Renzo Carto
ni, Mario Chiatti, Francesca 
D'Aloja, Andrea Giaccio, Loes 
Kamma e Franco Lattano. 
Roma, Piccolo Eliseo. 

Raccontare, anche solo 
per sommi capi, questo spet
tacolo di Giorgio Bracardi è 
impresa davvero complessa. 
Bracardi, si sa, è il padre di 
tanti mitici eroi radiofonici 
dell'epopea di Alto gradimen
to. Da Scarpantibus a Max 
Vinella; dal nostalgico fasci
sta Ermanno Catenacci al 
folle teorico dell'«uomo è uria 
bestia», Onorato Spadone; 
dal dolorante Dottor Marsa
la al negro Bozambo, came
riere personale di Maurizio 
Costanzo. Macchiette rumo-
ristìche che hanno fatto epo
ca e che hanno incollato mi
lioni di orecchie ai piccoli 
apparecchi domestici. 

E macchiette rumoristi-
che.è una definizione, come 
dire, eufemistica; gentile. La 
follia di Bracardi, infatti, an
dava a combaciare con la 
sgangheratezza militante 
della banda di «Alto gradi
mento» (cioè Renzo Arbore, 
Gianni Boncompagni e Ma
rio Marenco, oltre, appunto, 
a Bracardi). Fu, quello, un 
miracolo del varietà radiofo
nico, una specie di boom eco
nomico della ribalderia tra
sformata, ogni mattina. In 
qualcosa di simile alla genia
lità più anticonvenzionale. 

Questi e altri benevolissi
mi aggettivi potrebbero e s 
sere spesi all'indirizzo di 
quella straordinaria tra
smissione radiofonica. Bene, 
m a che cosa c'entra, tutto 
ciò, con il teatro? Nulla, nel 
modo più assoluto. E vedere 
li povero Bracardi affannar
si alla ribalta del Piccolo Eli
seo per chiudere gli occhi a-
gli spettatori e farli piomba
re In un buio «radiofonico» 
fa, onestamente, un certo ef
fetto. Fa pensare alla s ingo-

D Raiuno 
1 0 . 0 0 IL MIO AMICO CAVALLO - I signori defta savana 
10 .25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - Ousiontsti m pomo pano 
10.SS UNA TRANQUILLA COPPIA 01 KILLER 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 ADORABILI CREATURE - Telefilm di Wes Kermey 
12 .30 CHECK-UP - conduce Luciano Lombari* 
13 .25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .00 PRISMA • Settimanale di varietà e spettacolo 
14 .30 FORTUNELLA - Film di E. De Fil-ppo. Con G. Masro . A. Sordi 
16 .10 ARTISTI D'OGGI - Luigi Gheno 
1 6 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17 .00 TG1 - F L A S H 
17 .05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - presenta Nicotetta Orsomando 
18 .05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .20 PROSSIMAMENTE - Programmi per serte sere 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP - conducono S. Barbct e B. D'Urso 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BUON COMPLEANNO T V - con Pippo Baudo e le Kessler 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 T A M T A M - a cura <* Uno Crscenn 
2 3 . 2 0 GRANDI MOSTRE - 7 0 0 0 anni di Cria 
2 4 . 0 0 TG1 - NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
0 8 . 5 5 COPPA DEL MONDO - SiaSom femmnle 
10 .00 UCCELLI ACQUATICI - Documentano 
10 .30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10 .45 IL SABATO - Appuntamento in drena , 
1 2 . 3 0 T G 2 START - Muoversi- come e perché 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 T G 2 • BELLA ITAUA - O t t i , paesi, vocrum. cose 
14 .00 OSE - LE VIE DELLA LANA • Rega di F Franceserte* 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .35 SABATO SPORT - CATTOLICA: CICLOCROSS (Coppa del 

mondo) 
16 .15 ATLAS UFO ROBOT - Cartoni arvmati 
16 .40 LA PRIMA FESTA DI ANNA -TefcMm 
17 .00 GIANNI E PINOTTO — Telef*m 
17 .30 TG2 - FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17 .40 ILSISTEMONE 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeteUm con Karl Makfcn • 

Meteo 2 - Prev*om del tempo 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LE STREGHE - Film di Visconti, eotogrww. Pasohm. R>si. De Sica 

•ntarpretr Silvana Mangano Anne Grardot 
2 2 . 2 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 3 0 IL CAPPELLO SULLE 2 3 - di Afcerto Argentini 
2 3 . 0 5 UN CINESE A SCOTLAND VARO • Telefilm 
23 .S5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
14.45 DALL'EREMO VERSO L'AZZURRO 
15 .15 OSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - L'ingegneria deBT aequa 
15 .45 DSE • AMERICA DOVE - Vìagg-o tra i paesani di Calabria e Toronto 
16 .15 CRIA CUERVOS - Fi!m d C. Saura. Con A. Torrent. G. Chapftn 
17 .55 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
18 .30 TENNIS - In (fretta da New York te semifinali del torneo Master di 

tenres 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Mary Tyler Moore». telefi lm: 9 «Philhs». telefi lm: 9 .2S «Men
de». telefilm: 9 .50 . «Arcibaldo», telerrim: 10 .20 «Giorno per giorno», 
telefilm: 10 .50 «Alice», telefilm; 11 .20 «Loti Granfa, telefi lm: 12 .15 
«Attentia quei due», telefilm: 13 «fi pranzo è servito», con Corredo; 
13 .30 «Una famiglia americana», telefilm; 1 4 . 3 0 «Alia conquista (tei 
Wes t» , telefilm; 16 .30 «Arabesque», telefilm: 1 7 . 3 0 «Serpico», te le
fi lm: 1 8 . 3 0 «Jenny e Ctvachi». telefilm: 19 «Arcibaldo». telefilm: 1 9 . 3 0 
«Zig zag». gioco a quu; 2 0 . 2 5 «Speciale Pi erniaussima» con J . Doreffi. 
A. Lear. N. Cassini. 

O Retequattro 
9 . 3 0 Telefilm: 10 «Vicini troppo vicini», telefi lm; 1 0 . 2 0 «L'altra faccia 
del padrino», film; 1 1 . 5 0 «Fantas£and>a» telefilm; 12 .50 Telefilm; 
13 .20 «Maria Mar ia», telefi lm: 14 «La villa bianca» telefi lm: 1 4 . 5 0 
Sport: Caccia al 13 , replica; 15 .15 Sport: Calcio spettacolo; 1 6 . 2 0 
Sport: Vincente e piazzato: 16 .45 Sport: « World* s Series BasebaR»; 
17 .20 «H magico mondo di Gigi»; 17 .50 «Lobo», telefi lm: 18 .50 «Mar
ron Glacé», telefilm; 1 9 . 3 0 «La famìglia Bradford», telefilm; 2 0 . 2 5 
«Zio Adolfo in arte Fuhrer». film; 2 2 . 2 0 «Fascmation», con M . Costan
zo; 2 4 Sport: Celcìo spettacolo - «L'ultimo buscadero». film di Sam 
Peckinpah con Steve McQueen. 

D Italia 1 
8.S0 «Cara cara», telefi lm; 9 . 2 0 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
10 .15 «Arrivano le spose», telefi lm: 11 .15 Sport; 14 «Cara cara»; 
14 .45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 1 5 . 3 0 «Aspettando il domani». 
sceneggiato; 16 Bim Bum Barn: 17 .45 Musica è : 18 .45 «Simon & 
Simon», telefilm.- 2 0 «Tuono nero», telefilm; 2 1 . 3 0 «Magnum P.L». 
telefilm; 2 3 «L'uomo che uccideva a sangue, freddo», film. 

D Montecarlo 
12 .30 Sabato sport. 17 Animala, documentario: 1 7 . 5 0 Discoring: 
18 .30 «Tomeo di Tennis Master». Notiziario flash; 2 3 «La faida», frim. 

Q Euro TV 
12 «L'uomo invisibile», telefilm; 13 Sport . Catch; 18 «Andersen»; 
18 .30 «Lupm Iti»: 19 «Tigerman»; 19 .30 «Doc EIKot», telefilm; 2 0 . 2 0 
•La guerra continua», film: 2 2 Sport. v 

D Rete A 
13 .30 «I gatti di Cnattanooga». 14 «Permetter Harry Wor th» . tele
film; 14 .30 Telefilm: 15 .30 «Il canvnmo dalla stella», f i lm; 1 7 . 3 0 
«Space games». giochi; 18 .30 «Un vero sceriffo», telefilm: 19 .30 
Telefilm: 2 0 . 3 0 • £ ricca, la sposo a l'ammazzo», f i lm: 2 2 . 1 5 Telefilm; 
2 3 . 3 0 «Flashl Cronaca neral». film. 

Scegli il tuo film 
LE STREGHE (RAI 2, ore 20.30) 
Film prodotto da De Laurentiis, con cinque registi al servizio di 
Silvana Mangano, moglie del celebre Dino e comunque attrice 
molto brava, soprattutto quando a dirìgerla era un maestro come 
Visconti. E Luchino Visconti è tra gli autori di questo film a 
episodi, insieme a Mauro Bolognini, Pier Paolo Pasolini, Vittorio 
De Sica e Franco Rossi. Gli episodi girano tutti intorno al tema 
della donna fatale, con la Mangano coadiuvata da ottimi partner 
nell'episodio di Bolognini («Senso civico») c'è Alberto Sordi, in 
quello di Pasolini («La terra vista dalla luna») c'è il grande Toto. 
ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER (Retequattro. ore 20.25) 
La coppia Castellano-Pinolo nel "78. prima dei trionfi del Bisbeti
co domato, dirige il solito Adriano Celentano, che stavolta scim
miotta nientemeno che Chaplin, travestendosi da Hitler come il 
grande Charlie nel Grande dittatore. E anarchico svitato che so
gna di uccidere il Fuhrer. Nel cast c'è anche Amanda Lear. 
LO SPAVALDO (Canale 5, ore 23.25) 

Filmetto non sgradevole ambientato nel piccolo mondo delle corse 
motociclistiche: un giovane meccanico è affascinato dalla figura di 
un campione, ma mettendosi a correr0 in proprio riuscirà a batter
lo e ne scoprirà tutta la meschinità umana. Giocato sulla contrap
posizione dei due caratteri, il film (diretto nel 1970 da Sidney J. 
Furie) funziona discretamente, grazie alla buona prova dei prota
gonisti. Robert Redford e Michael J. Pollard. 
L'UOMO CHE UCCIDEVA A SANGUE FREDDO (Italia 1, ore 
23.00) 
Film francese dei 1972, diretto da Alain Jessua e interpretato dalla 
coppia Alain Delon-Annie Girardot già lanciata da Visconti in 
Rocco e i suoi fratelli. Hélène Masson, industriale ormai alle soglie 
dei quaranta, si rifugia in una clinica privata per una cura di 
ringiovanimento. Presto si accorgerà che nell'ospedale avvengono 
fatti stranissimi, e comincerà ad indagare. 
È RICCA, LA SPOSO E L'AMMAZZO (Rete A. ore 20.30) 
FJaine May, attrice e regista, è una scienziata di fama e di solida 
ricchezza. Uno sporco arrivista (impersonato da quella magnifica 
carogna che sa essere Walter Matthau) decide di sposarla e di 
prepararsi a una sontuosa vedovanza. Ma finirà, coro è fatale, per 
innamorarsi di lei. Divertente farsa sulla vita coniugale, risalente 
al 1971, con due interpreti in stato di grazia. 
L'ULTIMO BUSCADERO (Rete 4, ore 0.30) 
Occasione notturna di rivedere Steve McQueen, attore prematu
ramente rubato ai suoi fans da una terribile morte. Qui Io dirigeva 
Sam Peckinpah (1972), regista particolarmente versato in western 
del tramonto. Qui parla infatti di un anziano campione da rodeo 
che si accanisce a tentare vittorie sempre più difficili. Viaggia con 
il suo cavallo da un paese all'altro, ma anziché in sella i suoi 
spostamenti si svolgono ormai in lunghe macchine, mentre il ca
vallo è trascinato in un piccolo rimorchio. Amori, famiglia, stanche 
amicizie al posto di scorribande nella prateria. Un bel film. 

Giorgio Bracard i 

larità di certe imprese pro
duttive (questo Spaventoso 
show, alla fine, potrà anche 
vantare ottimi incassi, ma a 
quale prezzo di diseducazio
ne del pubblico?); oppure fa 
pensare ancora di più alla 
travolgente grandezza — per 
esempio — dei tre fratelli 
Maggio che proprio a pochi 
metri di distanza (nella sala 
grande dell'Eliseo) proietta
no verso il Duemila la vera, 
vecchia arte di «soddisfarei il 
pubblico teatrale. 

Giorgio Bracardi è stato, 
senza dubbio, un ottimo en-
tertainer radiofonico: la ne
gazione dell'immagine, l'e
stemporaneità delle battute, 
ascoltate magari in cucina, e 
la segretezza della vera fonte 
di provenienza gli hanno fat
to raggiungere ottimi risul
tati. Ma, per carità, lasciamo 
da parte il teatro, dove i truc
chi devono essere tanto ma
nifesti da sembrare inesi
stenti, dove non basta una 
canzone per riempire un 
vuoto di ritmo, dove l'attore 
deve saper Immobilizzare la 
platea anche con 1 gesti, dove 
la «spalla* deve poter vantare 
una tecnica perfetta. Tutto 
ciò con Io show di Bracardi 
non ha alcunché da spartire 
e. anzi, sarebbe addirittura 
strano il contrario. 

E non basta neanche una 
lontana parvenza narrativa 
(quattro ragazzotti, un bar
man e un cameriere se ne 
stanno adagiati sulle vecchie 
glorie di Via Veneto, mentre 
vedono passare sotto gli oc
chi 1 personaggi inventati da 
Bracardi) per trasformare 

§uesta autentica antologia 
i antichi fasti radiofonici in 

qualcosa che abbia almeno 
un lontano sapore di teatro-
cabaret. Così, volendo a tutti 
I costi riascoltare Onorato 
Spadone, Ermanno Catenac
ci, il Dottor Marsala o la «hit 
parade dei babà», sarà me
glio andare a teatro provvisti 
di una benda scura per gli 
occhi. In questo caso l'effetto 
sarà più appropriato. 

n. fa. 

. Radio 

G RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 0 2 . 7 . 8 , 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 
Onda Verde: 6 0 2 . 6 .58 . 7 .58 . 
9 5 8 . 11.58. 12 .58 . 14 5 8 . 16 5 8 . 
1 8 . 5 8 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 : 7 . 1 5 Qui p a 
la ri Sud. 7 .30 E<ftcote del C R I : 9 
Onda verde week-end. 10.15 Black
out; 10.55 Asterisco musicale: l ì 
GR1 lettere a spano aperto: 11 4 4 
La lanterna magica: 12.26 Gioacchi
no Murat: 13 Estrazioni del tono. 
14 0 3 Vita musicale al computer; 
14.35 Master: 15 0 3 - 1 6 3 0 Varie
tà. 16 3 0 Doppo gioco: 18 Obietti
vo Europa: 18 .30 Musealmente vol
ley: 19 15 Start: 19 25 Ascorta s> fa 
sarà: 19 3 0 Mosaico mudala; 2 0 
Black-out: 2 0 . 4 0 Ci siamo anche 
non 21 .03 «S». coma salute: 2 1 . 3 0 
« da to sera»; 2 2 Stasera con...; 
22 .28 Teatnno <H nemico»; 
2 3 05 -23 .28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 11.30. 12 .30 . 
13.30. 16.30. 17.30. 18.45. 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 0 2 • labmto; 8 La 
salute del bambino: 8 4 5 MJkj e una 
canzone: 9 32 Poesia come musica: 
10 Speciale GH2 moton; 11 Long 
plavng hit: 12.10-14 Trasmissnra 
regenat; 12 4 5 Hit parade: 15 Un 
cuore nel r*anoforte; 15 3 0 GR2 
Parlamento Europeo. 15 4 $ H.t pa
rade: 16.32 Estrazioni del Lotto; 
16 37 Speciale GR2 agricoltura: 
17.02 M3e a una canzone: 17.32 
Invito al teatro: 19 0 5 Insieme must-
cale: 19.50 Oa sabato a sabato: 2 1 
Stsgxme sinfonica, etnge Gerd Al-
brecht. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 25 . 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 1 5 . 1 8 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 5 3 : 6 55 -8 3 0 - 1 0 3 0 R 
concerto. 7 .30 Poma pagaia. 10 n 
mondo deR"economa: 12 Pomerig
gio muucaie. 15 18 Controsport. 
15 3 0 Fofconcerto; 16 3 0 L'arte in 
questione: 17-19 15 Spazr>tre. 21 
Rassegna deUe nvtste. 21 10 Festi
val «Pro musica antiqua». 2 2 . 3 0 tL* 
inverso patafcs*»»: 2 3 0 5 • jazz. 
23 53 • «tao d e u s parta. 
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Partorisce 
per un film 

su A min Dada 
LA PAZ — L'ex dittatore dell' 
Uganda Idi Amia Dada ha, 
senza volerlo, provocato la na
scita di un bambino in Coli-
\ Ì J , dove una donna Ita parto
rito in anticipo per l'impres
sione suscitata in lei da alcune 
scene di un film sulla sua \ ita. 
Lo si è appreso da fonte bene 
informata a La Paz. La donna 
stava assistendo ad una pelli
cola sull'ex dittatore ugaiulese 
quando, impressionata da al
cune scene particolarmente 
raccapriccianti, ha avvertito i 
dolori del parto. 

È morto l'attore 
Jack Lame 

(«Capitani coraggiosi») 
SANTA MONICA (California) — Jack Larue, 
attore hollywoodiano apparso in film quali 
«Capitani coraggiosi* e «Addio alle armi» e in 
molte altre pellicole nelle vesti di bandito, è 
deceduto mercoledì scorso per un attacco car
diaco all'età di 80 anni. Lo ha reso noto sua 
sorella, Finii). 

Il suo vero" nome era Gaspare Dondolino, o-
rlundo italiano nato a New York City. Era stato 
scoperto da Houard Hughes quando apparve 
sui palcoscenici di Broadway a fianco di Mae 
West in «Diamond Lil». Dal 1932 al 1961 girò .12 
flint per la Paramount. La sua ultima appari
zione dav anti alla macchina da presa fu in «Ro
bin e i sette cappucci» con Frank Sinatra nel 
1961. Il suo debutto cinematografico avvenne 
nel 1932 in «Quando Parigi dorme». 

Festival di Sanremo: 
referendum popolare 
con le schede Totip 

SANREMO — Il vincitore del 31° Festival di 
Sanremo di quest'anno (in programma per il 
2-3-4 febbraio). Sarà eletto direttamente dagli 
ascoltatori, tramite preferenze espresse giocan
do al Totip. Per votare il cantante preferito si 
do\ rà compilare la normale schedina Totip e la 
cartolina Totip-Sanremo, in distribuzione pres
so le 7 mila ricevitorie dal 30 gennaio a 4 feb
braio (l'anno scorso furono 4 milioni e mezzo le 
preferenze). Si può dare una sola preferenza, 
ma più colonne Totip si giocano più voti si dan
no alla canzone preferita. 

Ci sono in palio naturalmente anche dei pre
mi collegati alle corse dei ca\ alli. Si calcola che 
quest'anno il monte premi possa raggiungere il 
miliardo e, inoltre, si partecipa all'estrazione di 
sei autovetture Arna-Alfa Romeo. 

;Di£scéna Lo Stabile di 
Bolzano presenta «Sogno di una 

notte di mezza estate» con Renzo 
Palmer. Quasi un'antologia di 
letture della celebre commedia 

Shakespeare 
strizza 
l'occhio 
a Brecht 

Due momenti dello spettacolo «Sogno di una notte di mezza 
estate» 

SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MFZZA ESTATE di William 
Shakespeare, traduzione di 
Angelo Dallagiacoma. Regìa 
di Marco Bernardi, scene di 
Roberto Francia, costumi di 
Roberto Banci, musiche di 
Dante Borsetto. Interpreti: 
Gianni Galavotti, Carola Sta
gnaro, Renzo Palmer. Giulio 
Pirazzmi, Enzo Turrin. Paolo 
De \ i ta . Lidia Broccolino, 
Blas Roca Rey, Andrea Eme
ri, Elena Ursitti, Paolo Ber
retta, Tommaso Onofrì e 
.Massimo I'alazzini. Produzio
ne del Teatro Stabile di Bolza
no. Roma, Sala Umberto. 

Fra I testi di Shakespeare. 
li Sogno di una none di mezza 
estai» è uno dei più sfuggen
ti. Le sue principali caratte
ristiche sono l'evanescenza e 
la complessità — allo stesso 
tempo — degli incastri nar
rativi. Il Sogno è un testo dif
ficile da leggere e interpreta
re, ma non (come per gli altri 

due grandi capolavori «sfug
genti» Macbeth e Amleto) per
ché saldamente aggrappato 
a tante metafore universali, 
quanto piuttosto per la rare
fazione continua delle meta
fore. 

Così, avvicinandosi a tan
ta strana materia, registi e 
attori hanno spesso concen
trato le proprie attenzioni 
sul fatto che il Sogno è una 
commedia d'amore e sull'a
more. Anche questo è vero e 
anche questo in sé sarebbe 
sufficiente a innalzare di 
gran lunga oltre la media al
cuni stupendi versi contenu
ti nei dialoghi. Ma, trattan
dosi di Shakespeare, è quasi 
obbligatorio tentare almeno 
di andare oltre e isolare — 
nella lettura — spunti critici 
che superino ie faccende a-
morose. Questo, aimeno. de-
i e essersi detto il regista 
Marco Bernardi preparando 
il suo allestimento per lo 
Stabile di Bolzano 

Questo Sogno di una none 

di mezza estate si presenta al 
pubblico, dunque, ricco di al
lusioni, di possibili chiavi di 
Interpretazione; ricco di oc
chiate ammiccanti e di stra
scichi tematici. Troppe cose 
— comunque — nel com
plesso. Tanto che man mano 
che si va avanti nella rappre
sentazione le idee si mesco
lano esageratamente e si 
confondono. C'è l'approccio 
quasi metafisico, voluto dal
le scene di Roberto Francia; 
c'è quello popolare (che si e-
spllca principalmente nelle 
apparizioni degli attori che, 
guidati da Renzo Palmer, 
dovranno alla fine rappre
sentare la «lacrimevole» sto
na di Romeo e di Giulietta: e 
questa forse è la parte più 
riuscita dello spettacolo). C'è 
poi un'allusione, e anche 
qualche cosa di più, alla co
micità spicciola, quotidiana 
e nostra contemporanea del
le vicende, del quattro giova
ni amanti che sembrano del 
tutto esterni alla poeticità 
shakespeariana, tanto è di
staccata e Ironica la loro re
citazione. E c'è anche un fl-
nalino brechtiano che quasi 
richiama l'Opera da tre soldt, 
ma che, francamente, assai 
poco ha da spartire con il 
poeta di Stratford. 

A eccessive lungaggini, In
somma, si alternano im
provvise impennate di ritmo. 
E le storie di Oberon e Tita-
nla, delle fate e degli spiriti, 
di Lisandro, Ermia, Deme
trio e Elena, del commedian
ti Fondelli, Succhiello, Mor
sa, Soffietti e Mazzuola — 
incastonate una nell'altra da 
un bizzarro alterco fra il 
principe e la principessa del
la notte — tutte queste vi
cende parallele, insomma, 
via via si smarriscono per 
strada, inciampano. Resta, 
In ogni modo, 11 tessuto di 
parole di Shakespeare (tra
dotto qui con ottima sensibi
lità scenica da Angelo Dalla
giacoma) che sempre si eleva 
al di sopra delle parti; so
prattutto lì dove l'imposta
zione di regìa e l'Interpreta
zione degli attori si trovano 
in accordo. E in fondo è an
che un po' in virtù di questo 
tracciato narrativo che sem
bra di assistere a tanti spet
tacoli messi insieme più che 
a uno spettacolo vero e pro
prio. Ma se ciò, nell'origina
le, aveva una sua profonda 
ragione d'essere nella mani
festa intenzione di mettere 
in scena un «sogno», in que
sto spettacolo le atmosfere 
oniriche non si sviluppano 
mai abbastanza, neanche al
la fine quando cadranno a 
terra i fondali e la scenogra
fia (proprio come nel finale 
della Tempesta strehleriana, 
fino a qualche giorno fa in 
scena qui al Valle): a testi
moniare che la finzione onl-
rlcó-teatrale è giunta al suo 
epilogo e allo spettatore non 
resta altro che rientrare nel
la realtà. 

Gli interpreti, nel com
plesso, forniscono una prova 
abbastanza convincente, sia 
pure nell'ambito della multi
forme direzione registica. Da 
una parte, comunque, biso
gna almeno notare il rigore e 
la solitaria piacevolezza del
la presenza di Renzo Palmer, 
sempre sul filo dell'ironia; 
mentre dall'altra si deve dire 
dell'eccessiva gravità di toni 
scelta da Gianni Galavotti 
per il suo Oberon, tanto che 
il personaggio finisce per 
non mostrare alcuna paren
tela con il brioso e saggio e-
roe shakespeariano. Tutti 
comunque, regista compre
so. sono stati salutati al ter
mine della «prima» romana 
da calorosi applausi. 

Nicola Fano 

Il Flirti Arriva nelle sale «Cuore di vetro» un vecchio film del regista tedesco: per ottenere ciò che voleva 
fece recitare sotto ipnosi gli interpreti, quasi tutti non professionisti. Con risultati straordinari 

E erzo 
CUORE DI VETRO — Regia: Werner Herzog. Soggetto e sceneg
giatura: Herbert Achternbusch, Werner Herzog. Fotografia: 
Jorg Schmidt-Reitwein. Musica: Popol Wuh, Studio der Fruhcn 
Musik. Interpreti: Josef Bierbichler, Clemens Scheitz, Volker 
Prechtel, Sonja Skiba, Wilhelm Friedrich. Drammatico. Repub
blica federale tedesca. 1976. 

Che arrivi soltanto ora sui nostri schermi questo Cuore di vetro 
(Herz aus Glas), realizzato da Werner Herzog nel 1976, costituisce 
certo un pregiudizio sensibile per l'esatta, specifica valutazione 
delle sue oggettive componenti e non già per particolari espedienti 
creativi, per se stessi destinati a fuorviare l'attenzione e il giudizio 
tanto degli spettatori quanto della critica. Lo diciamo a ragion 
veduta, poiché già in diverse occasioni — ad esempio le sortite del 
film in Francia e in Germania — ha suscitato prima stupore e poi 
sconcerto il fatto che Herzog sia ricorso ali ipnosi affinché gli 
interpreti (di massima, non professionisti) potessero muoversi, 
atteggiarsi, comunicare tra di loro come fossero sonnambuli o in 
stato di frane?. 

Giusto a tale proposito, e per sbarazzare il campo dal peso di 
una scelta espressiva forse malintesa, Werner Herzog ha vana
mente affermato e ribadito: «L'ipnosi è soltanto un metodo stilisti
co, niente di più e niente di meno». E, in effetti, non gli si può dar 
torto, poiché Cuore di tetro va «visto» nella sua integra complessi
tà e allusività, anziché «essere guardato» con generica curiosità 
come il prodotto spurio di un'eterodossa, insolita tecnica interpre
tativa. Accantonato, appunto, un simile elemento di disturbo, sol
tanto allora è possibile inoltrarsi nel folto di un ordito narrativo 
sicuramente intricato ma anche di progressivo, incalzante fascino 
figurativo-musicale-evocativo 

Su un'opera tanto ostica non mancano, peraltro, strumenti di 
lettura e indicazioni esegetiche che contribuiscono in modo deter
minante a far convergere il più rigoroso interesse sulla reale mate
ria del contendere su cui si fonda Cuore di vetro. Scrive, infatti, 
Fabrizio Grosoli nel suo esauriente «Castoro» dedicato a Werner 
Herzog: 'Herz aus Glas è probabilmente il film più criptico, con
troverso, osteggiato dell'Herzog di questi anni... In realtà, con 
quest'opera discussa, Herzog sembra lanciare una sfida in primo 
luogo a se stesso, con la volontà di ritornare alle radici "estreme" 
del suo cinema (quello di Fata Morgana), senza alcuna concessio
ne a una maggiore linearità narrativa, nonostante l'intenzione di 
accedere a un pubblico sempre più vasto». 

Individuata tale linea di forza, l'impianto originario e il coerente 
dipanarsi di Cuore di vetro si rifanno, sul piano più convenzional
mente narrativo, ad un testo del bizzarro poeta-scrittore Herbert 
Achternbusch (L'ora della morte) e, su quello più variamente 
immaginario, alle intrecciate suggestioni di torve leggende bavare
si, di coltissimi rimandi alla musica sacra e profana medievale (qui 

gli a 

Un'inquadratura di «Cuoro di vetro» di Herzog 

«mediata» dalla sonorità modernissima dei Popol Wuh) e, ancora, 
di scorci agresti-paesaggistici di grandiosa quanto intimidatoria 
bellezza. E qui, in questo reticolo di connotazioni ambientali-
psicologiche, che lievita senza eventi precisi, né manifesti approdi, 
quel che è l'intento verosimile di Herzog e già definito, a ragione, 
una sorta di «riflessione sul vedere e sulla fascinazione stessa» del 
cinema. Insomma, il vecchio sogno: il «cinema totale» o comunque 
dalle ambizioni totalizzanti. 

Quanto, poi, alla «traccia», più che al «racconto», che sottende 
Cuore di vetro, è utile tenersi il più a ridosso possibile del «diario 
di bordo» redatto durante la lavorazione dello stesso film ad opera 
del giornalista americano Alan Greenberg, forse la sola fonte fede
le, non prevaricatrice dell'oggettivo intrico del lavoro di Herzog. 
«...Nel periodo di trapasso da un'era antica ad una moderna, pre
industriale (manca qualsiasi indicazione cronologica), il pasto
re—profeta Hias, che vede nel futuro le immagini ai una prossima 
fine del mondo, predice agli abitanti di un paese della foresta 
bavarese l'incendio della vetreria che dà prosperità a tutti. In 
questa fabbrica il lavoro è stato fermato perché Muhlbeck, l'inven
tore della formula del prezioso vetro rubino è morto portando con 
sé il suo segreto. Il giovane padrone della vetreria tenta disperata
mente di ritrovarlo, minacciando anche Hias, ma invano. Poi, 
fuori di sé, si convince che l'ingrediente essenziale è il sangue di 
innocenti e uccide la serva Ludmilla (fidanzata del pastore-veg
gente) nel corso di un macabro rituale cui partecipano il segretario 
Adalbert e un suonatore d'arpa...» 

Così, di seguito, all'allucinato raptus omicida del «giovin signo
re» subentra la follia collettiva del paese ormai trascinato a di
struggere tutto e tutti in un «sabba» da fine del mondo. Infatti, 
anche se il film dirotta nelle sequenze conclusive in un clima di 
drammatica attesa, di superstite speranza, di possibile rigenera
zione, prospettando il labile miraggio di altri luoghi, altre avventu
re per quella piccola umanità ormai allo stremo, l'epilogo non 
lascia troppi, né troppo consolanti margini per alcuna facile lezio
ne morale, se non la poetica-patetica illuminazione sul tentativo di 
alcuni ardimentosi di trovare, altrove e altrimenti, nuove idealità, 
una nuova vita. «Forse avevano visto una luce di speranza in quel 
volo di uccelli che li aveva seguiti fino in mare aperto». 

In estrema sintesi, dunque, Cuore di vetro, così fitto com'è di 
rifrangenze ambigue e di simboli ermetici, non viene a dire forse 
cose immediatamente intelligibili, ma proprio per quel suo turgore 
drammatico-melodrammatico riesce a penetrare, per folgorazioni 
e intuizioni anche intermittenti, il sommerso senso degli atavici 
terrori dell'umanità. E, insieme, il nucleo segreto di un irriducibile 
sogno di salvezza, il «cuore di vetro» della prometeica fatica di 
vivere la vita. 

Sauro Sorelli 
• Al cinema Augusto» di Roma 

Il film Sugli schermi «Amore tossico» di Claudio Caligari, quasi 
un'indagine sul tragico mondo dei tossicomani in una borgata romana 

«Accattone», 20 anni dopo 
AMORE TOSSICO — Regia: Claudio Cali
gari. Sceneggiatura: Guido Blumir, Clau
dio Caligari. Interpreti: Cesare Ferretti, 
Michela Mioni, Enzo Di Benedetto, Ro
berto Stani, Loredana Ferrara e altri ra
gazzi, tutti non professionisti. Italia. 
Drammatico. 19S3. 

È davvero difficile parlare di Amore tos-
sico come si parlerebbe di un film qualun
que. Come sembrano lontani i motociclisti 
di Easy Rider che spacciavano cocaina per 
pagarsi la scampagnata al carnevale di 
New Orleans! La droga, senza essere mai 
stata un mito, è ora diventata un'industria, 
il principale strumento di quell'omologa
zione (comportamentale, ideologica) che la 
civiltà consumistica ha operato nei con
fronti del sottoproletariato più vulnerabi
le. 

È delle vittime, degli ultimissimi gradini 
di questa industria della morte che si occu
pa Amore tossico. E questa coincidenza tra 
vittime e ingranaggi è forse l'aspetto più 
tragico del problema. A nostro parere, le 
scene più terribili del film di Claudio Cali
gari sono quelle in cui i forzati del «buco» 
(che. a quanto pare, almeno a Roma non si 
chiama più «pera», termine ormai sostituito 
da «schizzo») si trasformano, inconsapevol
mente, in carnefici: il ragazzo che per bu
carsi si offre di spacciare qualche dose 
presso altri disperati come lui, la ragazza 
che imbroglia un'altra tossicodipendente 
smerciandole una dose fasulla e ta scena 
allucinante della madre e della nònna di 

uno spacciatore che preparano le bustine 
di «roba» sui tavolo della cucina. 

I tossicodipendenti non fanno «tribù», 
non conoscono la solidarietà. La loro vita si 
consuma nella disperata ricerca del buco 
quotidiano. Amore tossico, primo lungo
metraggio a soggetto di Claudio Caligari 
(già autore di numerosi filmati, per Io più 
in coppia con Franco Barbero), è estrema
mente «chiuso» su simili argomenti, a sug
gerire la mancanza di aperture di un mon
do monomaniaco, in cui la droga è la neces
sità ultima e la crisi d'astinenza è l'unica 
alternativa. 

Girato con l'ausilio del sociologo Guido 
Blumir, uno dei massimi esperti italiani nel 
campo degli stupefacenti, e interpretato e-
sclusivamente da ragazzi presi dalla strada, 
autentici tossicodipendenti che interpreta
no se stessi. Amore tossico è un film che 
tenta di sposare l'attendibilità sociologica 
con gli schemi narrativi della finzione. Sul 
primo punto è difficile rimproverargli 
qualcosa ed è anzi da segnalare il buon esi
to del ricorso presentato dagli autori, per 
abbassare il divieto di censura dai 18 ai 14 
anni. Un film non risolve il problema-dro
ga, ma chissà che non serva da deterrente a 
qualche giovane che magari «ci sta pensan
do», e che qui si troverà di fronte alla cru
dezza, al lato oscuro dei presunti «paradisi 
artificiali». 

Come film, però. Amore tossico non è 
esente da difetti. Qualche caduta nel maca
bro non era forse indispensabile, ma era 
assolutamente da evitare il flash-back fina

le, che rievoca con toni un poco leziosi l'ini
ziazione alla droga dei due protagonisti, 
Cesare e Michela. È una caduta stilistica di 
non poco conto, per un film che funziona 
finché si mantiene asciutto, il più vicino 
possibile ai toni documentaristici. Anche la 
sequenza del quadro dipinto con le sirin
ghe, a schizzi di sangue (con Michela che 
mormora: «Questo sì che è un quadro ve
ro...»), è un'uscita pseudolirica che suona 
alquanto forzata. 

Forse avrebbe maggiormente giovato ad 
Amore tossico un finale «aperto», invece 
della doppia morte di Cesare e Michela ai 
piedi del monumento che, a Ostia, ricorda 
la tragica fine di Pier Paolo Pasolini. Senza 
dubbio il regista di Accattone e di Mamma 
Roma è stato per Caligari un punto di rife
rimento (se non altro nella scelta linguisti
ca, un romanesco trucido lontano mille mi
glia dalle inflessioni di un Sordi o di un 
Verdone). Ma in realtà l'operazione di Pa
solini, in cui le borgate romane erano l'ulti
mo rifugio di un'umanità primigenia, è 
quantomai distante dall'indagine tentata 
da Caligari, che forse avrebbe fatto meglio 
a rinunciare completamente a certi effetti 
esageratamente letterari. Il valore della te
stimonianza, comunque, resta enorme, a 
tratti sconvolgente; il Caligari regista, per 
un giudizio più sereno, va atteso (con fidu
cia) alle prese con un soggetto meno legato 
alle tragedie della cronaca. 

Alberto Crespi 
• Al cinema Capitol dì Milano 
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COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo diretta
mente alI'tUnttà». viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano: oppure effettuando il 
versamento sul c.c.p. n. 430207 sempre intestato alliUnità» o ancora sottoscri
vendo presso i Comitati provinciali tAmici dell'Uniti» delle rispettive Federazioni. 
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È ancora polemica sul risanamento della sede romana 

Pensioni: «Ecco mali e rimedi 
r l'Inps più lenta d'Italia» 

A colloquio con Claudio Truffi, vicepresidente nazionale dell'Istituto - «Mezzi ed uomini ci sa
rebbero» - D'Alessandro, della Camera del Lavoro: «Pensiamo ad una conferenza di produzione» 

Ogni famiglia ha la sua «pecora nera.. E anche 
quella •patriarcale» dell'INPS non sfugge alle 
statistiche elaborate dalla saggezza popolare. Il 
• figlio scapestrato, è la sede provinciale di Roma. 
Due mesi fa abbiamo raccontato le sue malefatte 
denunciando una situazione di colpevole ineffi
cienza. Da parte della direzione provinciale ci 
saremo aspettati se non una (peraltro impossibi
le) smentita, perlomeno una risposta del tipo ...è 
tutta colpa delle cattive amicizie. Invece niente. 
Il silenzio più assoluto. 

Ma una questione come l'INPS che coinvolge 
la stragrande maggioranza dei cittadini, tra pen
sionati presenti e pensionati futuri non poteva 
essere lasciata cadere nel vuoto. Dello stesso av
viso sono i compagni Claudio Truffi, vicepresi
dente dell'IN'PS e Giancarlo D'Alessandro, se
gretario della Camera del Lavoro, ai quali abbia
mo chiesto quali iniziative intendono prendere 
direzione e sindacato per porre fine all'ennesimo 
teaso Roma». «Dal mio "osservatorio nazionale" 
— dice Truffi — ho visto, nel corso di questi 
ultimi tre anni, la macchina INPS rimettersi in 
moto e camminare sempre più speditamente. 

Di risultati, da mettere sotto gli occhi dei se
guaci nostrani della signora Tatcher che vorreb
bero mandare in "pensione" il sistema pensioni
stico pubblico, ne possiamo produrre diversi e 
sostanziosi. Che i pensionati ormai puntualmen
te, alle scadenze fissate, possono ritirare la loro 
pensione è un fatto. Che oltre il 50T< delle sedi è 
in grado di liquidare le pensioni entro i fatidici 
tre mesi, una realtà. In certi casi, come Genova e 
Milano, ormai abbiamo raggiunto standard euro
pei. Anche il problema della ricostituzione delle 
pensioni con il nuovo sistema di informatizzazio
ne partito il 7 novembre scorso sta per essere 
risolto. Cerio la «macchina» non può ancora e-
sprimersi al massimo. 

C'è bisogno di una ulteriore messa a punto, 
soprattutto Roma dove il motore continua a 
"battere in testa". Tre anni fa Roma era stata 
considerata, assieme ad altre nove, "zona calda". 
Jn una di queste, Brescia da esempio, la situazio
ne è stata "raffreddata" con il risultato che ora le 
pensioni vengono, liquidate dopo due mesi. A 
Roma invece la polemica è ancora rovente. Ho 
chiesto — aggiunge Truffi — una nota informati
va. E basta solo guardare alcuni dati per capire 
che c'è un fortissimo ritardo gestionale. Per un 
milione di modelli GS 2, quelli messi fuori corso 
nel '74, siamo ancora all'avvio della fase di trat
tazione. Nei "magazzini" poi, ci sono anche 300 
mila pezzi di note di rettifica e 100 mila docu

menti. E' chiaro che occorre una decisa svolta. 
Siamo disposti a dare tutto l'aiuto necessario, ma 
è chiaro che la direzione provinciale dovrà recu
perare in fretta il tempo perduto. E in questo 
senso la incalzeremo. Dovrà anche migliorare — 
continua il vicepresidente dell'IN'PS — la capa
cità di riscossione dei contributi: sappiamo quali 
dimensioni ha assunto la piaga delle evasioni e 
della morosità. In altre zone abbiamo fatto l'e
sperimento delle "task-force" ispettive con per
sonale messo in grado di concentrare il fuoco su 
settori e categorie "sospette". La direzione cen
trale dell'INPS è decisa, senza sottoporre a pro
cessi sommari nessuno, ma anzi favorendo il 
massimo coin%rolgimento di tutta la dirigenza e 
dei lavoratori, a far scomparire l'anomalia Ro
ma.. 

Quali sono i programmi invece del sindacato, 
che nell'INPS è impegnato su più fronti? Difen
de gli interessi degli utenti, quelli di chi ci lavora 
e allo stesso tempo, con la sua presenza maggiori
taria all'interno del Comitato provinciale, svolge 
anche un ruolo di governo. 

Giancarlo D'Alessandro, segretario della Ca
mera del Lavoro, pur ammettendo una caduta di 
tono del ruolo del sindacato tratteggia un quadro 
più complessivo dell'INPS provinciale per spie
garne l'anomalia. 

«Su una popolazione di tre milioni e ottocento
mila abitanti in provincia di Roma, l'INPS — 
sottolinea — ha un carico di 3 milioni di assicu
rati. I pensionati sono 650 mila, le aziende "se
gnate" 130.000. Questa grande massa di lavoro, 
che produce un giro di 5 mila miliardi può essere 
smaltita con gli uomini e i mezzi a disposizione. 
Si tratta solo di utilizzarli al meglio. E' vero che 
esiste un surplus di personale, ma è anche vero 
che una gran parte di questi lavoratori possiede 
un basso livello di professionalità. Un salto di 
qualità è necessario ed urgente — continua D'A
lessandro — anche per quanto riguarda gli in
centivi. 

Dobbiamo dare un taglio netto ai meccanismi 
a pioggia e usare invece criteri legati alla produt
tività reale. Penso ad una conferenza di produ
zione per un esame dettagliato della situazione, 
ma soprattutto un grosso strumento ci viene of
ferto dalla contrattazione articolata prevista nel 
nuovo contratto nazionale per il pubblico impie
go.. L'84 sarà l'anno della rinascita per l'INPS di 
Roma? I buoni propositi ci sono. Ncn mancherà 
l'occasione per verificare se diventeranno «fatti». 

Ronaldo Pergolini 

Da sabato 

Eliminati 
dalVATAC 

34 «doppioni» 
di linee serali 

Da sabato prossimo 34 linee 
dell'^TAC termineranno il ser
vizio alle 21a causa della loro 
bassa utilizzazione da quell'ora 
fino alle 24. 

Diamo di seguito l'elenco: 
Linea 2: sostituita da p.le Fla
minio a e. Francia 1-203-205; 
da p.le Flaminio a p.le Ponte 
Milvio 1-911; P. Milvio via Cas
sia 201-301. 2 barrato: da p.le 
Flaminio a e. Francia: 
1-203-205; da p.le Flaminio a p. 
Ponte Milvio: 1-911; da p.le 
Ponte Milvio a via Cassia: 
201-301. 22 (11). 28: da p. Ca
vour a via delle Milizie: 70-913; 
da p. Mazzini a p.le Maresciallo 
Giardino: 90 barrato. 30: da p. 
S. Giovanni di Dio a p.le Labi-
cano: 13; da p.le Labicano a via
le Belle Arti: 19; da p.le Della 
Marina a via Ottaviano: 490. 
34: da p. Cavour a p. della Ro
vere: 28 barr.; da p. della Rove
re a via Gregorio VII 42-98-881. 
36 barr.: da p. dei Cinquecento 
a via Vigne Nuove: 36. 46 barr.: 
da v. Paola a p. Villa Carpegna: 
98; da p. dei Giureconsulti a 
Primavalle: 46. 53: da viale del
la XVII Olimpiade a p. Pitago
ra: 3; da p. Pitagora a p.S. Sil
vestro: 52.57: da p.le Ostiense a 
p. Venezia: 95-716; da p. Vene
zia a p. dei Cinquecento: 64-75; 
da p. dei Cinquecento a p. Ve-
scovio: 319. 58: da p. S. Silve-

o a p. Fiume: 56; da p. Fiume 
ia Valle Scrivia: 38.60: da p. 

stro 
a via 

Sonnino a p. Barberini 56: da 
largo Torre Argentina a via No-
mentana 62; da via XX Set
tembre a c.so Sempione: 
36-37-136. 63: da via XX Set
tembre a p. Bologna: 62; da p. 
Bologna a p. Crivelli: 509. 65: 
da p. Pio XI a p. Rovere 98-881; 
da p. Rovere a p.te Garibaldi 
23-28 barr.; da p.te Garibaldi a 
p. Repubblica 75; da v. Cernaia 
a p. Bologna 61 da p. Bologna a 
Stazione Tiburtina 509. 88: da 
p. Zama a p.le Appio 4: da p.le 
Appio a p. Venezia 85; da p. Ve
nezia a p. Cavour 70. 90 da p. 
Zama a p.le Maresciallo Giardi
no 90 barr.; da p. Venezia a p. 
Cavour 70. 93 crociato: da p. 
Cinquecento a v. Cristoforo Co
lombo 93; da p. Navigatori a p. 
Lante: 94. 112 (314-541). LL3 
(114). 113 (114). 115 circolare 
centro storico. 137 da v. XX 
Settembre a e. Sempione 
36-37-136; da v.Ie Tirreno a v. 
Val Melaina 38. 170 da l.go 
Bortolotti a p. Mastai 97; da p. 
Mastai a p. Cinquecento 7o. 
197 da v.le Civiltà del Lavoro a 
via di Decima 708. 335 da p.le 
Ionio a v. Salaria 391; da v. Sa
laria a Castel Giubileo 135.411 
da p.le Verano a v. Tiburtina 
109-111-309-311. 437 da p. 
Sempione a via Vigne Nuove 
36; da Vigne Nuove a v. Conti 
332. da v. Bufalotta a v. Tor S. 
Giovanni 237. 492 da p.le Sta
zione Tiburtina a v. Bissolati 
415; da v. Bissolati a P. Pincia-
na 90 barr.-95; da P. Pinciana o 
p.le Flaminio 90 barr.-95-490; 
da p.le Flaminio a p. Cavour 
910; da p. Cavour a v. Ottavia
no 990. 501 (^08). 516 da v. Fa-
rini a v. Prenestina 14; da p.le 
Labicano a p. dei Gerani 19. 
673 da p.le S. Paolo a Porta S. 
Paolo 23-318; da p. Porta S. 
Paolo al Colosseo 2/-LL-13; da 
P. Metronia a p. Tuscolo 671. 
991 (907-913). 994 da v.Ie Giu
lio Cesare a Cinconvallazione 
Cornelia 490 da c.ne Cornelia al 
Policlinico Gemelli 446. 999 
(907-913). 

Corsi per gestori, cuochi ed educatori alimentari 

Mangiare sano 
anche in mensa 

è possibile: 
lo insegna 

«La terra canta» 
Sette ore di lezione al giorno, 

tutti i lunedì 
Un equilibrio di ingredienti 
I! patrocinio della Provincia 

Vi solletica l'idea di un pranzo così con
cepito: una insalata molto ricca e varia, un 
piatto «forte» di cereali (quindi anche pasta 
o riso o polenta o miglio) condito con pro
teine animali o vegetali, un contorno robu
sto di verdure, le più diverse, cotte (finoc
chi in besciamelle o sedano al sesamo) e in 
tortiera, dolce, il tutto innaffiato da ottimo 
vino o the senza theina? Sono sapori, odori, 
ingredienti mescolati in modo sobrio, ma 
piacevole, con una qualità in più: la grande 
leggerezza. E quanto propone l'associazio
ne .La terra canta» che per una settimana 
— tempo fa — ha offerto i propri «squisiti» 
servigi alla mensa della Sip, raggiungendo 
un successo insperato. 

Ora in altre mense si potrà servire ai 
commensali questo tipo di pasto equilibra
to e naturista: quelle delle aziende, delle 
scuole, dell'università. Infatti è stato lan
ciato — con una conferenza stampa a pa
lazzo Valentini — il primo corso provincia
le di formazione per educatori alimentari, 
cuochi e gestori di mense e punti vendita, 
corsi che saranno realizzati da «La terra 
canta., in collaborazione con la cooperativa 
il «Canestro., della Lega ambiente e con la 
Clesav di Milano. 

Per tredici lunedì consecutivi, a partire 
dal 23 gennaio, le lezioni si terranno nella 
sede dell'associazione — in via di ponte 
Sisto 67 — dalle ore 9 alle 19 con un inter
vallo per il pranzo: sette ore di lezione, 
dunque, durante le quali si potranno ap
prendere undici materie legate all'alimen

tazione (agricoltura biologica, uso delle er
be alimentari, psicologia cucina, igiene so
no solo alcune). Al termina verrà rilasciato 
un attestato di frequenza che potrà essere 
molto utile per le nuove figure professiona
li. 

È questo infatti, uno degli obiettivi che-
si pone «La terra canta», assieme a quelli di 
insegnare una alimentazione più sana e l'u
tilizzazione delle risorse naturali con un 
minore inquinamento. 

La battaglia dell'inquinamento è stata la 
molla che ha portato la provincia a patroci
nare i corsi (l'assessore Fregosi ha illustra
to altre iniziative che sono in svolgimento 
sull'argomento: un corso sull'alimentazio
ne per insegnanti e studenti, un'indagine 
sul regime alimentare di anziani e ragazzi 
con lo scopo di conoscere la patologia delle 
malattie ad essa legate quali l'arterioscle
rosi e l'obesità infantile, l'applicazione di 
tecniche sperimentali nella coltivazione 
delle olive a Colonna e in altri comuni, l'uso 
più razionale dei concimi nella coltivazione 
dei fiori nella zona di Nemi). 

Reimparare a nutrirsi: è il consiglio che 
ci viene dato da esperti e studiosi dell'ali
mentazione: la dottoressa Rosei dell'Uni
versità di Roma ha spiegato come in tutto 
l'Occidente l'alimentazione sia assoluta
mente incongruente: si ingeriscono troppi 
cibi, con grande squilibrio tra proteine ani
mali e vegetali, con un consumo abnorme 
di zuccheri raffinati, l'accantonamento as
soluto di sostanze vegetali che invece fa

rebbero da barriera protettiva per l'organi
smo. In America, in Francia, in Inghilterra 
da tempo sono al lavoro delle commissioni 
proprio per studiare gli interventi opportu
ni per una generale educazione ad una ali
mentazione diversa. Non tutti, inoltre, 
sanno che anche alcune malattie degenera
tive dipendono dal cibo ingerito: il diabete, 
ma anche il cancro al colon, al retto, alla 
prostata, al seno. 

Tuttavia per quanti sforzi si faccia per 
modificare abitudini radicatisi in questi 
decenni di consumismo (che ha stravolto le 
nostre tradizioni alimentari) troppi ostaco
li e pregiudizi si frappongono al successo di 
una dieta naturista. I costi innanzitutto. 
Invece le socie de «La terra canta» spiegano 
che l'unica cifra che incide nel conto della 
spesa è quella relativa all'olio, ma è com
pensata da un uso limitato di carne e for
maggi. Quindi la difficoltà e la laboriosità 
della preparazione. E vero, ribattono, all'i
nizio ci si mette del tempo, ma poi basta 
organizzarsi e tutto diventa semplice. In
somma mangiare sano è bello e non costa 
molto. Costa invece il corso di preparazio
ne patrocinato dalla provincia: trecentomi
la lire per gli educatori e i gestori, trecento-
sessantamila per i cuochi. Ma gli insegnan
ti sono tutti qualificai issimi e arrivano da 
altre città, poi ci sono i materiali da mani
polare e infine per ogni giorno di lezione è 
previsto un pasto: naturalmente, naturista. 

r. la. 

A Rieti 

La SNIA 
Viscosa 

fa marcia 
indietro sul 
piano rayon 

Non tutto e perduto per la SNIA Viscosa reatina. Dopo una 
giornata di mobilitazione, a Rieti, e di febbrili consultazioni 
nella capitale, sì è appreso che l'azienda sarebbe disposta a tor* 
nare sui suoi passi varando il piano rayon, alla condizione che 
entro trenta giorni si determinino le condizioni per la ripresa 
dcll'atth ita produttiva. Lo ha comunicato il ministro Altissimo, 
che in mattinata si e incontrato coi rappresentanti della Finan
ziaria GEPI e della SNIA Fibre, ai parlamentari e sindacalisti 
reatini convenuti a Roma. L'azienda darà il via ai lavori di 
riconversione, in altre parole, solo dopo che la CEE avrà reso il 
suo parere (peraltro non vincolante, non essendo il rayon con* 
tingentato) sul progetto di riassetto della fabbrica dì viale Ma
rami chiusa nel luglio '78. La dichiarazione di disponibilità dell' 
imprenditore ha suscitato a Rieti un cauto ottimismo. La fede
razione unitaria lavoratori chimici ha tuttavia rinnovato la 
richiesta che non sì attenda da Bruxelles il segnale di via libera 
bensì si inizino subito — dopo i necessari lavori di ristrutturazio
ne — le nuove produzioni. 

Prosegue l'inchiesta 

Al Saii Giacomo 
comprarono 

112 mila tappi 
di sughero: mai 

utilizzati 

Il partito 
Prosegue l'inchiesta della magistratura 

sulla situazione degli ospedali e cliniche ro
mane. Nuove ispezioni sono state disposte 
dai pretori Gianfranco Amendola, Luigi Fia-
sconaro e Elio Cappelli negli ospedali San 
Giacomo, Israelita e nella clinica, convenzio
nata con la Regione, Nuova Itor. 

Tecnici ed esperti si sono messi ovunque al 
lavoro e subito si è arrivati alla decisione di 
chiudere la casa di cura, perché nella cucina 
sono state trovate feci di topo. Nel locali ov
viamente è stata predisposta anche la derat
tizzazione. 

Nel San Giacomo gli inquirenti hanno tro
vato materiale comprato da otto anni, ma 
mai utilizzato ed ancora imballato come stu
fe per la cottura del cibi, carrelli per il tra

sporto delle vivande e, incredibilmente, 112 
mila tappi di sughero che sono costati nove 
milioni di lire, ma che nessuno ha mai usato 
perché successivamente sono state ac
quistate bottiglie con tappi a vite. 

Invece all'ospedale Israelitico sono state 
trovate quattordici specialità di medicinali 
scadute da tempo. 

Nel frattempo si è appreso che un'altra in
dagine è stata avviata all'ospedale «San Gio
vanni» dopo quella del mesi scorsi: infatti so
no stati trovati del germi patogeni in un 
campione di cibo distribuito regolarmente ai 
pazienti e fornito da una ditta specializzata 
che ha svolto il servizio nel periodo in cui i 
giudici avevano ordinato la chiusura delle 
cucine. 

Roma 
MASSlMINAore 16.30 Ass. Uni

taria Casa e Abusivismo per il PCI. 
Partecipa il deputato Sapia. 

Comitato regionale 
Congressi: EST: RIGNANO FLA

MINIO ore 16 (Romani); TOR LUPA
RA (Cavallo): RIANO (Filabozzi): 
NAZZANO 18 (Schina): ALBUCCIO-
NE 18C.D . (Cerqua). 

SUD: PIANI DI S. MARIA ore 18 
Conferenza sulla casa (Falasca): 
MONTEIANICO 18 Assemblea (Set
timi); Villa delle Querce 15 Assem
blea cellula rrorregiani-Rotli). 

SGURGOLA ore 18 Festa tesse
ramento «Mammone): PIGLIO 19,30 
Assemblea (Campanari); CECCANO 

18 Assemblea (Mazzocchi): ROCCA-
SECCA 16 Congresso: VICO NEL 
LAZIO 20 .30 Assemblea. 

LATINA «Gramsci» ore 18 C. Di
rettivo (Di Resta). 

Rieti 
FORANO ore 16 Convegno servizi 
pubblici degli End Locali (D'Aversa. 
Maderchi. Borre!!'!. 

Viterbo 
Presso la sala Conferenze de!!' 

amministrazione provinciale alle 
16.30 manifestazione con il compa
gno Alessandro NATTA sul tema: 
«Da Togliatti all'alternativa democra
tica: ruolo e attualità del partito di 
massa*. 

WM^emblea 
dei comunisti 
romani 

Oggi Zangheri 
chiude un dibattito 
ricco di presenze 

e contributi 
Anche se ieri i lavori dell'as

semblea cittadina sono comin
ciati in ritardo ai'.e 17,30 e si 
sono conclusi alle 21.30. il di
battito è stato molto partecipa
to, ricco di ccntrib'jti e di pre
senze. Oj:»:i si riprende con un* 
intera giornata di lavcn.da:Ie9 
di mattina firo ella conclusione 
del compagno Renato Zanghe
ri, prevista in serata. L'interes
se intomo a questo avvenimen
to politico era testirr.oniatodal-
Ia presenza di tutte le testare 
giornalistiche, il TGì. diverse 
televisioni private tra cui »\'i-
deouno» e • Teiere jritr.t». In sa
la. confusi tra la l'olia di compa
gni, i rappresentanti di altre 
forze politiche, tra i quali il 
consigliere sc-c.aMerr.ocratico 
Borzi. il segretario romano del 
PLI Cecconi. DrI Fattore del 
PdUP. Molte eriche !t edesioni 
e gli auguri di buon lavoro Tra 
gli altri Lamberto Mancini. 
Settimio Sonr.ino. della CNA, 
Ettore Ponti, assessore ai Tra
sponi della Regione, la Lega 
per ì diritti e la liberazione dei 
popoli. 

Fra gli interventi «ertemi» 
quelle di Di Donato, del circolo 
omosessuale »Mano Mieli». Di 
Donato nel rivolgersi ai compa
gni ha ricordato che la realtà 
omosessuale è arcora oggetto 
di pregiudizio, considerata al 
massimo come vizio o malattia. 
Una realtà che anche il PCI — 
secondo Di Donato — spesso 
«rimuove». Eppure per il rinno

vamento culturale delle metro
poli, questo è un aspetto im
portante, come sarebbe utile e 
necessario un più serrato con
fronto tra le istituzioni e questi 
cittadini. Il rappresentante del 
•Mario Mieli», nell'ausp'.care 
per il futuro una «svoli.*, in 
questo senso, ha anche ricorda
to che gli omosessuali ancora 
attendono che il Comune asse
gni loro una sede dove poter i-
naugurare un centro polivalen
te culturale. 

Per tutti i lavoratori immi
grati a Roma, che sono circa 70 
mila, ha preso la parola Maria 
Mota. dell'Isola di Capoverde. 
Ka esposto in rapida sintesi 
tutti i gravi problemi che que
ste migliaia di persone si trova
no quotidianamente a vivere 
nella nostra città. Proveniamo 
— ha detto Maria Mota — dai 
Paesi in via di sviluppo e abbia
mo dovuto abbandonare le no
stre case per i più svariati moti
vi, tutti egualmente drammati
ci: guerra, fame, dissenso poli
tico. In Italia svolgiamo i lavori 
più umili, colf, camerieri, gara
gisti o guardiani notturni, e non 
siamo retribuiti come gli altri 
lavoratori. 

Non voghamo essere acco
munati a quelli di noi, molto 
pochi, che commettono violen
ze o reati. Vogliamo invece dei 
centri dove poterci incontrare e 
confrontare le nostre culture. 
Su questo argomento il PCI ha 
preannuncio un convegno 
per il 2 febbraio. 

Obbiettivo dei 10 miliardi: il 16 
febbraio diffusione straordinaria 

per i 60 anni dell'Unità 
In apertura di conferenza il compagno Falomi ha ricordato 

che il prossimo 16 febbraio cade il 60* anniversario della fonda
zione dell'Unita e ci sarà una diffusione straordinaria per •chiu
dere» la sottoscrizione che ha come obiettivo i 10 miliardi. Intan
to ieri molte altre sezioni hanno versato il loro contributo. Fra le 
altre: Capannelle con 200 mila lire; Tor de' Cenci con 200 mila 
lire; Tiburtina con 300 mila lire; Palmarola con 100 mila lire; 
Tufello con 500 mila lire. 

Anche oggi si spera che altre sezioni daranno il loro contribu
to per questo sforzo eccezionale intorno al nostro giornale, per
che sia sempre più forte e al servizio degli interessi della gente, 
della citta e del Paese. 

Si ricorda anche a tutti i compagni che al cinema Astoria 
funziona un ufficio amministrativo per la raccolta e il paga
mento dei cartellini delle tessere IH g i i fatte. Le sezioni sono 
invitate a consegnare i cartellini, ad effettuare i versamenti e a 
presentare i bilanci amministratili. 

Roma è per tutta la sinistra 
una «sfida» grande e inedita 

La prima tornata di dibattito - Le alleanze, il rilancio del governo cittadino, i limiti del parti
to - Più vigore al decentramento - I guasti della Regione - Salvagni: «Alternativa politica alla DC» 

Una cartellina zeppa di note ciclosti
late dal «centro» e di documenti presen
tati dalla •base». Un libro di 60 pagine 
rilegate e stampate con cura dal gruppo 
capitolino. I cartoncini con le cifre e le 
tabelle sul lavoro fatto dalla Provincia. 
Questa assemblea cittadina i comunisti 
romani l'hanno allestita con cura e 1' 
hanno presa sul serio. Il cinema Astoria 
è sempre affollato, l'attenzione è con
vinta, gli applausi sono centellinati. Il 
tema politico di fondo ha grande rilievo: 
rilanciare la prospettiva e la sfida demo
cratica costruite in otto anni dalle giun
te di sinistra. E l'approccio appare quel
lo di un ragionamento collettivo. Pacato 
ma franco. Senza ritualismi né enfasi-
Di carne al fuoco ce n e parecchia: l'esa
me dei risultati ottenuti dall'ammini
strazione, il punto sullo stato delle al
leanze. la scelta degli obiettivi nuovi, 1' 
analisi dei limiti, degli ostacoli oggettivi 
e degli avversari, la scaletta delle propo
ste e delle iniziative per un pieno, vigo
roso rilancio del partito nella società ro
mana. 

La relazione di Morelli ha messo su
bito sul piatto, senza ritrosie diplomati
che, l'esistenza di un confronto ancora 
.aperto, dentro il gruppo dirigente — e 
tra le sue diverse sedi — come nel com
plesso delle sezioni, nei comitati di zo
na. «C'è bisogno di una convinta unifi-
cezione degli indirizzi e dei comporta
menti. Questi tre giorni di riflessione 
pubblica devono aiutarci a farla emer
gere». Bene, fin dalle prime battute — 
con una molteplicità di contributi per Io 
più ancorati all'esperienza: dei quartie
ri, dei luoghi di lavoro, delle istituzioni 
— l'assemblea ha individuato o raccolto 
i nodi fondamentali attorno ai quali è 
possibile e realizzabile un «salto di qua
lità* nell'azione di massa 'e di governo 
del PCI della capitale. Basta anche solo 
scorrere il materiale che alcune «fette» 
del partito - dalla III, VII. XII alla 
XIII. XVH e XIX circoscrizione — han
no recapitato, per ritrovare spunti, sug
gerimenti critici, interrogativi. Rivolti 
aite nostre stesse file, con l'intenzione di 
parlare «fuori». Al microfono salgono 

compagni di tante realtà, di differente 
ruolo e responsabilità. Rendere conto di 
tutti i contributi, seguire il filo di un 
unico approfondimento coerente, è ipo
tesi ardua. La prima tornata della di
scussione fa venire fuori già varie chiavi 
di lettura. Si può provare a riportare 
una delle sue tracce partendo da un con
cetto messo dalla XIX zona all'inizio del 
documento approvato prima dell'as
semblea. 

C'è stato — hanno scritto i comunisti 
di Monte Mario-Primavalle — un insuf
ficiente processo di aggiornamento co
stante dei metodi e degli obiettivi di go
verno della città. Si è allentato lo stretto 
collegamento con il blocco sociale che 
ha permesso dal '76 il cambiamento. ti 
qui, su questo passaggio politico che sol
lecita analisi e proposte positive, che 
hanno ruotato — con alcune diversità di 
accenti e per singoli aspetti anche di o-
pinioni — molti interventi. Almeno tre 
gli argomenti fondamentali: Io sviluppo 
dell'opera di trasformazione, lo «scarto» 
tra amministratori e cittadini, i conno
tati di una «svolta» nell'iniziativa del 
partito. 

In testa e dentro tutti i contributi, la 
consapevolezza piena, argomentata. 
delle condizioni generali che pesano (o 
si misuranno concretamente) nei pro
getti e nella gestione quotidiana di una 
grande area metropolitana. Capitoli con 
nomi e cognomi: la profonda cnsi econo
mica e sociale, la preoccupante tensione 
intemazionale, la linea politica del go
verno Crani, l'inefficienza della Regione 
e le sordità dello Stato. Questioni — e 
battaglie — più che mai decisive e de
terminanti, per una capitale nel cuore di 
questa Europa. 

Ma il cardine dell'assemblea è il futu
ro di Roma e della sua enorme area, è il 
Progetto-Duemila. Ecco quindi alcuni 
spezzoni del dibattito della prima serata 
(ad alcuni ultimi interventi faremo cen
no domani). 

Cervellini ha indicato tre obiettivi: 
più efficienza, più trasparenza, più pro
spettiva nel governo capitolino. Ed ha 
insistito con forza (come Giordani e Ma

grini) sulla necessità di un sicuro, ampio 
sviluppo della partecipazione e del de
centramento, che trova anche impacci e 
limiti seri in una legislazione e in una 
normativa di strumenti amministrativi 
ormai superati, inadeguati. Agostinelli 
ha portato l'esperienza e le amarezze di 
un presidente di USL, con in nodi irri
solti di un servizio sanitario finito sotto 
le censure della magistratura. I guasti, i 
mali — ha detto — sono antichi. Ma è 
una grave responsabilità non aver docu
mentato e raccontato alla gente, pubbli
camente, ciò che abbiamo trovato ed e-
reditato. E ha chiesto che siano diretta
mente le unità locali a presentare i piani 
per uscire dal disservizio e per evitare il 
disastro. Un pericolo concreto, questo. 
per l'assistenza e per tanti altri compar
ti importantissimi — lavoro, casa, cul
tura, programmazione — che chiama in 
causa pesantemente le responsabilità 
della Regione. Il capogruppo Mario 
Quattrucci ha fornito dati e fatti sull'in
capacità di guida del Lazio del penta
partito. diretto da un socialista ma ege
monizzato dalla DC. Giunta inefficien
te, consiglio paralizzato, leggi sbagliate, 
lentezze che producono solo danni. La 
prova provata che quando lo Scudo cro
ciato riprende in mano le redini degli 
enti locali, si invene la strada del cam
biamento: non si risana, si lasciano in
cancrenire i problemi, si mortificano le 
energie e le forze vive della società. 

E l'osservatorio del Campidoglio — 
ha detto fra l'altro l'assessore Lucio 
Buffa — dimostra che la DC non è cam
biata, non offre alternative utili alla cit
tà. Perché la maggioranza di sinistra 
l'ha sconfitta — con i fatti, con le sue 
opere — sul terreno delle condizioni 
materiali e civili di vita: le borgate tolte 
dal ghetto, le grandi strutture e i servizi 
erogati. Ai nostri alleati — ha aggiunto 
- - oggi dobbiamo chiedere, in un con
fronto leale, una maggiore coerenza tra 
l'azione quotidiana di governo e il varo 
dei progetti messi in cantiere. Sulla base 
— ha più tardi annotato il compagno 
Scalia — di un convincimento politico 
che per i comunisti romani resta come 

un «timone» per la rotta giusta: il PCI 
sta al governo per guidare — in modo 
unitario, non da solo — la trasformazio
ne. Non per dirigere comunque la cosa 
pubblica. L'alternativa non è — aveva 
prima esemplificato Quattrucci — o 
scappare oppure stare a guardare. Ma 
lottare davvero perché i programmi sia
no realizzati giorno per giorno. 

Nell'S5 — ha sottolineato il capo
gruppo capitolino Piero Salvagni — per 
la prima volta metteremo nell'urna in
sieme quattro schede: circoscrizione, 
Comune, Provincia e Regione. Sin d'ora 
dobbiamo aver presente che la gente 
giudicherà sull'impegno profuso e sui ri
sultati espressi dalle coalizioni di sini
stra. Qui a Roma, su una ricca esperien
za amministrativa che ha significato u-
n'alternativa non ideologica ma politi
ca, cioè tangibile, alla DC. Ci sono le 
idee, i progetti, le forze e i risultati per 
realizzare i nostri obiettivi. La città 
manda importanti segnali di fiducia, 
manifesta energie nuove e vitali, dispo
nibili. Ciò non vuol dire nascondere i 
problemi, i ritardi, le difficoltà. Il punto 
di cui bisogna essere consapevoli è: oggi 
nella capitale si presenta una occasione 
storica per la sinistra. Il declino de mo
stra un campo aperto, per tutti. Si può 
costruire nel vivo della crisi una soluzio
ne unitaria, ciascuna forza politica e so
ciale con il suo ruolo. La giunta comuna
le — ricordiamolo agli alleati — non 
trae investitura né autonomia dai go
verni nazionali. Ma dal suo lavoro, dal 
ventaglio non monolitico dei suoi con
tributi. Contrapposizioni, logoramenti, 
rotture non sono scontati. E alla media
zione politica a basso cabotaggio è sem
pre preferibile la polemica, anche aspra. 
Purché comprensibile alla gente, che 
giudica sempre sui fatti. Roma-capitale, 
direzionalità. Fori, piani edilizi: siamo 
stati all'altezza dei problemi antichi, 
stiamo portando avanti i grandi proget
ti. Convinti di attraversare un'esperien
za inedita. Che pretende una migliore 
unità di sforzi e di intenti nel partito. 

Marco Sappino 
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Musica e Balletto 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA 
(Presso I Auditorio di via dalla Conciliamone) 
Domani alle 17.30 (turno A) all'Auditorio di Via della 
Conciliamone concerto diretto da Walter Weller. violini
sta Viktor Trenakov (stagione eufonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 121. In programma: 
Mozart. Concerto in re maggioro K.218 per violino e 
orchestra. B'uckner. Sinfonia n. 7. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio venerdì e sabato dallo ore 
9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20: domenica dalle 16.30 
in poi. lunedi e martedì dalle 17 in poi (tei. 654 1044). 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormolli. 
16/A - Tel. 5283194) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registramene sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bos.s - Tel 36865625 /390713 ) 
Alle 21 Concorto Sinfonico Pubblico. Direttore 
Vladimir Deiman, con E/io De Cesare. Claudio Desderi. 
Mitrila Tanzmi. Sandro Verzan. Musiche d: Rimsky-
Korsakov. Sciostakovic. Mussorgski) 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14 - Tel 7580710) 
Alle 2 1 Presso la Chiesa SS. Trinità (via Condotti. 41). 
Concerto eseguito da Han Tol (flauto dolce). David 
Collyer (clavicembalo). Npneke Scliaap (viola da gam
ba). musiche di Hotteterre. Couperm. Prulidor. Marais. 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 5 7) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenala. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per il 2 ' Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venantmi. Informazioni in Segre
teria tei. 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K I J 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Da'le 18 in poi e Alla lepre marzolina ». Serate con per
sonaggi a sorpresa. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel 7551785 - 7822311) 
Vedi Cine Club 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 
Alle 18 «Il tempietto musica» presenta: Canto pro
fondo dal bosco cho accarezza la foglio agitata 
dal vanto. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1S83-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17 30. Presso l'Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano. 38) Duo pianistico Hoctor Moreno e Nor-
barto Capotti. Musiche di Schubert. Debussy. Liszt. 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
83 '84 Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora

tori. attuila per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutu i Qiorm feriali dalle 17 allo 20 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 1 7 30 e 2 1.15 La Mandragola di N Machiavelli. 
con Sergio Ammirata 

BARRELLHOUSE (Vedo del Cinque. 21 - Tel. 
f 8 9 4 7 7 4 ) 
Al'e 22 La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta: In to rn iano anni ' 6 0 » . Oi e con Gigliola 
Funero. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Aite 20-15. La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca in «Soldato semplice..- semplice». Alle 
21.45 Simone Carello presenta «La Idi di Marzo». 
Musical di Roberto Caporali. Musiche di Filippo Trecca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15 1* Rassegna Del Mattautore. La Compagnia 
Taatro Beili presenta: L'Ipnotizzatore di Flavio An
drai». Con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. Re
gia di Flavio Andremi. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15 L'unicorno e la rosa spettacolo antologi
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis. Con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo esequite dal Gruppo Kentucky Fned Chicken Bovs. 

CHIESA SANTA MAft lA DI LORETO Piazza Traina) 
Alle 20.30. La Cooperativa II Baraccone presenta Chi 
cercate7 (Quem quaerìtis) di Luigi Tani. Regia di 
Luigi Tarn. Con Angela Cavo. Franco Morino. Americo 
Saltutti. 

CLEMSON (Via Bodom. 59) 
Al'e ? 1. Il Gruppo Teatro Esser presenta: «Roma Roma 
citta tanto carai. Di Tonino Tosto. 

COMPAGNIA TEATRO DI TRADIZIONE (Via Torto
na. 3 - Teatro Orione - Tel. 6130830) 
Alle 17.30 e 20.45. Cavallerìa Rusticana di G. Ver
ga. a cui seguirà l'atto unico Dodici anni dopo» di G. 
Grasso. Regia di W . Manf rè , con Anna Lelio, V i t 
torio Duse, Anna Lippi, Massimiliano Bruno, Ric
cardo Zini , Elisabetta Valerio. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O 
VSKIJ» (Via Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel 
5613079) 
Il laboratorio m Troppo bella per v ivere di Donana 
Chierici, con Doriana Chierici. Maurizio De Luca. Marco 
Avena e Giampiero frisanti. 

DELLE ARTI (Via Siaha. 59 - Tel 4758598) 
Ai:e 17 fam e 20.45. La Compagnia Stabile Delle Arti 
presenta Cherì di Colette e Marchand: con Valeria 
Valeri Regia di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco 
Padovani 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 862949 ) 
Ane 17 30 e 21.30. L'Allegra Brigala presenta L'Odis
sea di Ouf^ii. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Ori
one 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
A"e 20.45. l a Compagnia Teatro d'Arte presenta Pu
petta Beniamino e RosV:a Maggio in E* . . . 'na sera 
• * . . . Maggio spettacolo ideato da Antonio Calenda. 
Musiche d. Mario Pagano. Scene di Nicola Rubertelb 
Reg:a <i Antonio Calenda 

ETI -AURORA (Va Flaminia Vecchia. 520) 
Are 10 e 16 II Teatro Sud r i Mola di Bari presenta 
Fiaboplast ovvero il bambino coaggKiso e la morte 
insolente Autore M Serio Reffa di Armando Pugliese. 

ETI -QUIRINO (Via M Mmyhetii. 1 - Tel. 67945851 
AHe 20 45 La Compaq-ua Teatro Manzoni presenta 11-
replica turno B). Vittorio Gassman e Anna Maria Guar-
nren m Mecbeth di W. Shakespeare Versione e regia 
di Vittorio Gassma-n. Scene e costumi di Paolo Tomma
so Mus-che tt G:ar-.andrea Gazzola 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Merendo. 6 0 • Tel. 
6794753) 
Alle 17 e 2 1 . Sogno di una notte di mezza estate 
di W. Shakespeare. Regia di Marco Bernardi. Con: 
Gianni Galavotti, Carola Stagnaro. Renzo Palmer. (1* 
replica). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 7.1. Fondazione «Andrea Biondo» presenta Gianni 
Santuccio in- Il mercanto di Venezia di W. Shake
speare. Con Paola Bacci, MicoCundari. Giampiero For-
tebraccio. Reaia di Pietro Carnglio. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e 2 1 . L'ereditiera di Henry James: con Ileana 
Ghione. Vittorio Sanipoli, Aurora Trampus. Claudio 
Trionfi. Regia di Giuseppe Venetucci. Scr-ne di Giovanni 
Agostinucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
353360) 
Alle 17 o 2 1 . Liola di Luigi Pirandello. Rogia di Nino 
Mangano: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669R00) 
Alle 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Boiardi in 
Guarda chi c'è. Cabaret scritto da Boiardi e Frabelli. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 2 1.30. C'ora una svolta di Lucia Poh: con Gloria 
O'Brien. Al pianoforte Paolo Cintio e con la partecipa
zione di Claudio Samtjust 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1.30. La Comunità Teatrale Italiana pre

senta Accademia Ackermann. Regia di Giancarlo 
Sepe. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di 
Stefano Marcuco. 

LA PIRAMIDE 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205) 
SALA A: Alle 17 30 e 2 1 . Il Gruppo ATA diretto da 
Carlo Alighiero presenta Sc'veik il buon soldato di 
Jaroslav Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni; con 
Sandra Bonomi. Bruno Brugnola, Maurizio Fabbri. 
SALA B: Alle 22. C'ora un omino piccino piccino di 
Zaza e Valeriano: con Leo Valeriano. Spettacolo di ca
baret presentato dalla Campagnia Cantastorie. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 18 e 2 1 . Teatro deli'Idea di Roma presenta La 
soffitta di Mano De Candia: con Giuliana Adezio, Ma
rio De Candia, Giovanna Rapattoni. Regia di Gianpaolo 
Innocentini. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 1 / 1 5 fam. e 20.45. Sto romane. Testo a regia 
di Enzo Liberti. Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti. Musiche di Bruno Nicolai-

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756B41) 
Alle 2 1. Barnum con Massimo Ranieri e Ottavia Picco
lo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 2 1 . Carmelo Bene in . . .Mi presero gli occhi di F. 
Holderhn-G. Leopardi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A -
Tel. 6561913 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 19 e 22. Silvana De Santis 
e Claudio Ceratoli in Cocu e t Cocotte serata erotica di 
fine 'BOO di Mario Moretti. Da Feydeau. Labiche e 
Courteline. Regia di Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 2 1 Gianfranco Fini: Il trucco non 
c'ò. 

TEATRO D E L P R A D O (Via Sora 28 • tei. 6541915 ) 
Aile 16. «Mephisto 1 9 9 9 » di Enrico Bernard. Regia 
di Giuseppe Borghesano (prove aperte). 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 17 e 21 .15 . Mario Occhialini in Painting (Apoteo
si di un artista). 

TEATRO DI VILLA FLORA JVia PoMuense. 6 1 0 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Aurata Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17 e 2 1 . La Cooperativa Attori e Tecnici presenta 
Rumori fuori scena di Michael Fra,n. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5685782) 
SALA A: Alle 21 .15 . Il Teatro del Vicolo presenta La 

. santa luna degli scampati scherzo apocalittico in 
due tempi di Antonio Fava: con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogola. Maurizio Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vasconi. Andrea Papmi. Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia «Il Pantano» presenta 
Il girotondo di Artur Schnitzler: con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 20 .45 . Harvay di Mary C. Chase. Con Enrico 
Maria Salerno. Traduzione, adattamento e regia di Enri
co Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Associazione cu'turale 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172 ) 
Alle 2 1 . La Coop «Teatro de Poche» presenta Mimmo 
Surace in Medea al te lefono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nana. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
465095) 
Aile 20 .45 . Giorgio Bracardi in Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Brocardi; con 
Renzo Cartone. Mario Chiatti. Francesca D'Alo|a. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 393969 ) 
Aile 21 .30 . Tut to Benigni con Roberto Benigni. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Riposo 

TEATRO T .S D. (Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia «L'Ombrello» presenta Valzer 
in bianco e nero. Regia di E. La Torre e C. Conversi. 
Musiche di Johann e Joseph Strauss: con M. Lucente. 
P. Del Prete. B. Bocco. L. Fiorini. 

UCCEUJERA (Viale dellUccelitera. 45) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Covour. 22 - Tel 352153 ) 
Il ritorno dallo Jedi di R. Marquand - FA 
(15 22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16 22.30) L 50OO 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 33 - Tel. 8380930 ) 
Wargames giochi di guerra di J. RacTham • FA 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Btngo Bongo, con A. Ce<entano - C 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE {Via Montebeflo. 101 
- Tel. 4741570 ) 
Fi lm par adulti 
( 1 0 2 2 . 3 0 ) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel 
540B901) 
I l ritorno desto Jadi &. M. Marouand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan
tascienza: G: Giallo. H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

AMERICA (Via Natalo del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 
Hammet indagine a Chinatown di W. Wenders -
DR 
(16 30 22.30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L. 5000 

ATLANTIC (V.a Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Fentozzi subisce ancora con P. Viraggio - C 
116-22.30) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Cuore di vetro 
(16-22 30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
35B1094) 
Il pianeta azzurro - DO 
(20 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16 30-22 30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. di e con R. Arbore - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778 ) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Staying ulive con J. Travolta • M 
(15 30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 392380) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Brisby a il segreto di Nimh - DA 
(15 30-22) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenway - G 
(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607 ) 
Staying alive con J. Travolta • M 
(16-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Wargames giochi di guerra d> J. Badham - FA 
(16 22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natala con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel 870245) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
M a i dira mai con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556 ) 
M a i dira mai con S. Connery - A 
(15-22.30) ' L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986 ) 
II tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.10-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
Il tassinaro di e ccn A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via B'ssotati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Segni particolari bellissimo con A. Celen
tano - C 
( 1 5 . 2 0 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
SALA B: E la nave va di F. Fettini - DR 
(15.35 22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
I ragazzi della 5 6 ' strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Staying aliva con J. Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel- 864149 ) 
I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16 22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602 ) 
II libro dalla giungla - DA 
(15.30-22.10) L. 5O00 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanza di Natala con J . Cala - C 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326 ) 
La chiave di T. Brass - DR (VM14) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Il libro della giungla - DA 
(15 3 0 22) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Sagni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pakxxo - TeL 60 . 93 6381 
I ragazzi della 56" strada di F.F. Coppola - DR 
(16.15-22.30) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
II tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJEST IC (Via SS Apostoli. 2 0 - Tei. 6794908) 
La chiava di T. Brass • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

M E T R O DRIVE- IN (V.a C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 
i l ras del quartiere con D. Abatantuono - C 
( 1 8 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
li tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 3O-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 • Tel. 460285 ) 
Fd.-n per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza oWU Repubbbca. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per acuti 
(16-22.301 L. 4 0 0 0 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Il ritorno dallo Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

N IAGARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Staying Alivo con J. Travolta - M 
(16-22.30) - L. 3 5 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Vacanzo di Natale con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 
(16 22.30) L 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Questo e quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
( 1 6 . 3 0 2 0 . 4 5 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel 5810234) 
Fentozzi subisco ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio • C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

SAVOIA 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15 22 30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Flashdanca di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 
A C I D A (Borgata Ac.'ia - Tel. 6050049) 

Greasa 2 con M. Caulfied - S 
A D A M 

Dolce e selvaggio - DO 
A M B R A JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Porno ereditiera cercasi e rivista di spogliarello 
ANIENE (Piazza Semp.one. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cairoti. 93 - Tel. 7313300) 
4 8 ora di W. Hill - A 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Disco sexy 2 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Flashdanca di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Cenerentola - DA 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606) 
Staying Aliva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sornino. 17 - Tel. 582884) 
Acqua a sapone di e con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926 ) 
Sapore di m a r * 2 un anno dopo con I. Ferrari-E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
Pandora 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V. BombeHi. 24 - TeL 5562344) 
Sapore dì m a r * 2 un anno dopo con I. Ferrari-E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corb.no. 2 3 - TeL 5562350 ) 
Flashdanca di A. Lyne - M 
(10-22.30) L 3 0 0 0 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tel. 5018116) 
Staying Aliva con J. Travolta - M 
(16.45-22.30) U 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 
F i n per adulti 
(16-22.30) L- 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Te,'. 5110203) 
Staying Aliva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
At lant ic City U S A ( 16-22 40 ) con B. Lancaster • DR 
(16 22.40) 

PR IMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tel. 6910136 ) 
Riposo 

SPLEND1D (Via Pier def!e Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(16 22.30) L 30O0 

ULISSE (Via Trburtma. 354 - TeL 433744 ) 
Staying Afive con J. Travolta - M 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 30OO 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) ' 
Vferazioni carnali e rivista di spogbareOo 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA 

Acqua a sapone di e con C. Verdone • C 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Son contento con F. Nuti • C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA 
Gandhi con B. Kingstey • DR 
(16 3 0 - 2 0 4 5 ) 

OIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
Zelig di e con W. Alien - DR 

FARNESE (Campo do' Fiori) 
Zelig di e con W Alien - DR 

MIGNON (Via Viterbo. 11) 
All'ultimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 
Frances con J. Lange - DR 

Ostia 

4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel 6603186) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L. 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tel. 5604076) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA RAOIANS 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Non pervenuto 

Ciampino 
VITTORIA 

Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22) 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 

Frascati 

POLITEAMA 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R 

Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio • C 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 
Vacanze di Natalo con J. Caia - C 
(15.30-22.30) 

Marino 
C O U Z Z A 

I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola • OFI 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Popeye Braccio di Ferro - DA 
CINEFIORELU 

Superman III con C. Reeve - FA 
CINESORGENTE 

Lilli a il vagabondo - DA 
DELLE PROVINCE 

Il verdetto con P. Newman - DR 
ERITREA 

Sul lago dorato con H. Fonda-K. Hepburn - OR 
KURSAAL 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
LIBIA 

Bambi di W. Disney - DA 
MONTEZEBIO 

Superman III con C. Reeve — FA 
ORIONE -

Spettacolo teatrale 
STATUARIO 

Tran con J. Bridges - FA 
TIBUR 

Una gita scolastica di P. Avati - S 
T IZ IANO 

Il ras dal quartiere con D. Abatantuono - C 
TRIONFALE 

lo Chiara" a lo Scuro di F. Nuti - C 

Jazz - Folk - Rock 
ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 15 La Divise. Regia di Carlo Croccolo. 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

4 0 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Allo 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro. Giovedì 
e domenica (Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 . Le voci, te ballate, le chitarre del gruppo 
Alba acustica. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Alle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Allo 17 e 2 1 . Concerto con la Old T ime Jazz Band 
di L. Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alla 21 .30 . Concerto del Quartetto Nicola Stilo (flau
to), Stefano Sabatini (piano). Enzo Pietro Paoli (contra
basso). Roberto Gatto (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tulio lo sere, dalle 20 Jazz net centro di Roma. 

8T . LOUIS M U S I C CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Alle 20.30. Village Ivan Vacari Jazz Hammond Sound. 
Havana Club Giovanna Marinuzzi Quintetto. Jose
ph'» Bar Video Music. 

Cabaret 

BAGAGLINO (Via Duo Macelli. 75) 
Alle 21.30. Parlami d'amore Ti Vù . Di Castellaci e 
Pingitore. Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
In allestimento nuovo spettacolo con Landò Fiorini. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 . Musica a buonumore con Nives. Club. Ri
storante, Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario Da' Fiori. 97 - Tel. 
6784838-6797396) 
Allo 22 .30 e 0 .30 Stalle in Paradiso Cabaret Musica
la con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne a 
calza di seta. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

C IRCORAMA O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese-Tel. 861050) 
Alle 16.30 e 21 .30 . Il più g rand* avvenimento 
circense dell 'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel. 514142) 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Circo a 3 piste di Cesare Tognl. 
Circo riscaldato. Ampio pareheggio. Tutti i giorni ore 
10-13 visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca, 11) 
Spettacoli per te scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2 7 7 6 0 4 9 . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alte 16.30 Shakespeare) Taatro Ragazzi. Ultime 
settimane. «La f iaba di re Lyar», di Roberto Galve. 

CRISOGONO (Via San Ga'licano. 8) 
Riposo 

IL TEATRINO I N BLUE JEANS 
Mattinate per le scuote presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Altea nano spacchio di Aldo Giovannetti. 

MARIONETTE A L P A N T H E O N (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. La avventuro tS Batuf
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A (A Campo Marzio -
Via dell'Arancio. 55 - TeL 6 7 9 0 7 0 6 - 8127063 ) 
Alle 16.30. «U d o w n • la marionetta» dì Gianni 
Tappone. 

Cineclub 

CENTRE CULTUREL FRANCA1S DE ROME (Piazza 
Campite:» . 3 - Tel. 6794287 ) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'ALbert. 16 - TeL 
657.378) 
SALA 1: Alle 16.30. 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . D barone 
Munchheusen (1943) di J . Von Baky. 
SALA 2: Alle 16.30. Hiroshima m a n amour di A. 
Resnsis. Alle 18 .20 - 2 0 . 3 0 L'amico americano di 
W. Wendsrs. Alle 22 .35 L'anno scorso a Marfeft-
bad di A. Resnais. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
A3e 18.30. Disegni animati USA «La Olimpiadi «Sala 
giungla» (Animah/mpics). Ragia: S teven Usbar-
Ber. Animazione Michael Fremer. Al la 2 0 . 3 0 «La 
beautè d u «fiatile» (replica). Alla 2 2 . 3 0 «Romeo • 
Giulietta baitetu (replica). 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: AHo 20 .15 e 2 2 . 3 0 Excalìbur di J. Boorman. 
SALA B: Atte 18.30. 20 .30 . 22 .30 . La vi ta è un 
romanzo di A. Resnais. 

L'OFFICINA a i a Benaco. 3) 
ABe 19 - 20 .45 - 2 2 . 3 0 . Danta 'a In famo (La nave d 
Satana) di Harry Lachman. 

POLITECNICO 
Alfe 17.30 • 2 0 - 2 2 . 3 0 Darrton di A. Wa;da. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

A C E A 
S O S P E N S I O N E D I E N E R G I A E L E T T R I C A 

Per urgenti lavori di potenziamento della rete elettrica di d'isti-
buzione. laatdi 16 c.a lilla ora 8 alfe ara 17. sarà sospesa 
l'erogazione di energia nella zona del Otaria Wjlra - Smania 
delimitata dalle seguenti vie: Aspla H t m - ParfHna - Oppiato 
•uaartuu • Treaaa e Manica Bioia. 

A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 

turno e con un centralino per 
indicarvele o per farvi trainare fino 

al Servizio Renault più vicino. In 
collaborazione con: 

MONDIAL ASSISTANCE 

CHIAMATI ROMA 

503.08. 
Anche nelle ore notturne 

Ecco le officine aperte oggi e domani 

• V.B.R. - Via Cassia Nuova, 33 
• BATTISTI - Via Torrenova, 97 
• SIAM - Via Prato Cornelia, 11 (Acilia) 

LOrganizzazione Renault di Roma 

http://Corb.no
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Liedholm: «Siamo ancora in corsa» 
Ammette che forse decisiva 

è la mancanza di Vierchowod 
Sottilizza però sul fatto che ciononostante la difesa ha preso soltanto un gol in 
più - Il «diluvio» su Viola, Sordillo e Matarresc - La candidatura di Bonipcrti 

ROMA — Non c'è ressa di tifosi alle «Tre Fontane» nono
stante la giornata di sole faccia da richiamo. Liedholm 
Inalbera l'inseparabile zucchetto giallo e rosso in testa, 
ed appare quanto mai enigmatico. Domani a Pisa la Ro
ma cambierà nuovamente volto, ma lui non si sbilancia 
più di tanto. Sono previsti i rientri di Nela, Di Bartolomei 
e (forse) Conti, ma lui non li ufficializza. Si lascia scappar 
detto soltanto che tConti l'ho visto bene-. Ma i dubbi 
restano comunque, anche se l'ala pare ammiccare con 
aria furbastra. Il più ombroso resta Sebino Nela che, per 
giunta, non si concede ai giornalisti. Liedholm continua 
a tenere tutti sulla corda, forse con il segreto proposito di 
«caricarli». Ma è indubbio che i mugugni sono all'ordine 
del giorno, tanto è vero che persino lo stesso Di Bartolo
mei ha parlato di «salvaguardare la mia professionalità». 
Ovvio che l'esclusione di Verona non gli è andata molto 
giù, anche se non ha mal polemizzato con il mister svede
se. Comunque l'atmosfera non appare più distesa come 
per il passato, quando si vinceva sempre o quasi. Però il 
«barone» resta sempre disponibile, anche se non ha man
cato di lanciare qualche frecciata all'indirizzo di certi 
giornalisti. 

Molti sostengono — gli abbiamo chiesto — che la man
canza di un elemento come Vierchowod e non l'inseri
mento di Cerezo, sia alla base dell'andamento disconti
nuo del campionato della Roma. È d'accordo? 

tForse, ma francamente non ne sono convinto fino in 
fondo. Tanto è vero che la difesa ha preso soltanto un gol in 
più. Sono invece sicuro che per quello che riguarda Cerezo il 
suo inserimento sia stato produttivo>. 

Quella di Pisa sarà u n a partita decis iva per la R o m a ? 

«importante sì ma non decisiva*. 
Quando deciderà se puntare ancora sul campionato o 

scegliere la Coppa del Campioni? 
>Dopo la parlila di andata con la Dinamo di Berlino, ctoi) 

a marzo. La Dinamo è squadra molto forte, sarà lei a dirci se 
noi le siamo superiori o no». 

Lei avverte un certo malessere psicologico, qualcosa 
che frena la R o m a o no? 

*No, anche se un conto è dover conquistare un traguardo 
e un altro difendere la conquista'. 

Se dovesse scegliere chi salverebbe dal diluvio: Viola, 
Sordillo o Matarresc? 

'Credo tutti e Ire, perché sono utili al calcio». 
Caldeggerebbe u n a candidatura Bonipcrti al posto di 

Sordillo c o m e presidente del la Federcalclo? 
«Non ho la facoltà di poter dire la mia al riguardo, cioè 

non posso votare. Penso che chi avrà questa possibilità sa
prà votare per )are gli interessi del calcio. Tanto Bonipcrti 
quanto Sordillo sono due persone validissime. 

Dopo tanti anni che vive nel m o n d o del calcio non è 
s tato mal preso dalla vogl ia di mol lare tutto? 

*Ci ho pensato molte volte, anche perché so lente sono 
afferrato dalla tristezza di quanto ù diverso il calcio rispetto 
ai tempi miei, dentro ma anche fuori'. 

Sul plano u m a n o chi e leggerebbe come 11 migliore dei 
suoi giocatori? 

'Perché fare una graduatoria? Nessuno di loro merita 
l'esclusione, ciascuno, nel suo piccolo, è utile all'altro, anche 
se è umanamente ovvio che ciascuno di loro abbia i suoi 
difetti: 

Perché non ha avvert i to pr ima Di Bartolomei dell'e
sc lus ione a Verona? C o m e «capitano» non lo meritava 
forse? 

•Ho deciso lì per lì, due minuti prima di comunicare le 
formazioni all'arbitro». 

Alla luce di c o m e poi è a n d a t a la partita, non crede che 
sia s tato uno sbagl io non farlo giocare? 

'Sì, forse, ma avevamo impostato bene la partita. C'ù 
stata qualche.. svista di troppo, per cui non credo che sia il 
caso di scomodare la sfortuna. Dico, però, con altrettanta 
sicurezza, che se non si fossero verificati alcuni episodi 
(chiaro riferimento alle sv is te arbitrali, ndr), potremmo 
avere tre-quattro punti" in più in classifica. Ma anche così 
sostengo che la Roma non è tagliata fuori dalla corsa per lo 
scudetto. Dovessi scegliere sarei ghiotto: vorrei vincere in 
campionato, in Coppa dei Campioni e, perché no, anche in 
Coppa Italia, ma uon si può*. 

g. a. 

La Jolly battendo il Banco sogna la terza finalissima 

Gioie, dolori, polemiche: 
Riva e Gilardi il giorno 
dopo la beffa di Coppa 

Il romano: «Siamo troppo nervosi...» - Il canturino: «Sono stato 
fortunato, però...» - Domani Jolly-Granarolo promette scintille 

Basket u 
ROMA — Ora pare che Vale
rio Bianchini, detto anche 
l'.evangelista», porterà in 
pellegrinaggio al Santuario 
del Divino Amore tutta la 
sua truppa chiedendo una 
benedizione particolare per 
questo Banco Roma a cui 
non ne va bene una. Con quel 
cesto a due secondi dalla fine 
Antonello Riva ha fatto in
goiare un altro boccone a-
maro al suo ex maestro 
Bianchini affondando il col
tello in una piaga che non si 
rimargina. Chi la fa, l'aspet
ti. Wright, lo scorso anno a 
Cantù, infilò la retina pro
prio negli ultimi secondi. 
Dunque, anche sul parquet a-
leggiano i corsi e i ricorsi del
la storia. 

Certo per 11 Banco sta di
ventando ormai un'abitudi
ne: tiene in pugno la partita 
per 30, 35 minuti e alla fine 
getta alle ortiche il successo. 
E già accaduto, in campio
nato, s'è ripetuto l'altra sera. 
Non sempre si può tirare in 
ballo la sfortuna e gli arbitri. 
C'è qualcosa che non va, vero 
Gilardi? «Ci manca la convin

zione. la certezza di poter arri
vare fino in fondo Quando Io 
coit* ranno male è difficile 
raccapezzarsi in campo, è ar
duo anche capirsi e il nervosi
smo prende il sopravvento. Al
l'esterno tutto questo l'iene 
male interpretato- ho tetto di 
gelosie, litigi tra i giocatori. 
Non è vero, lo giuro Piuttosto, 
appena ci indeboliamo sui 
rimbalzi la frittata è fatta F.-
videntemente le soluzioni a-
dottate sono sbagliate 

È un messaggio chiaro e 
tondo al «sor» Valerio. Il qua
le, d'altro canto, le ha prova
te tutte e mai si sarebbe a-
spettato, ad esemplo, l'altra 
sera che, gravato di falli Kea 
e Inserito Tombolato, quest' 
ultimo naufragasse misera
mente. «/litro che ex. altro che 
ex!', andava ripetendo giove
dì notte il coach dei romani. 
«D'altra parte — continua Gi
lardi quasi polemicamente 
— c'è chi pratica il detto: 
"Squadra che vince non si toc
ca" e chi, invece, come il Ban
co, rivoluziona le cose. Ma 
quasi a smorzare i toni subi
to aggiunge: 'Del resto i pezzi 
di ricambio sono buoni». 

Se Gilardi ha passato una 
notte agitala ('Beh, che Riva 

faccia le cose che ha fatto e 
normale, quello che non mi ha 
fatto dormire è stato quel ca
nestro impossibile a due se
condi dalla fine»), l'Antonello 
di Brianza ha riposato soddi
sfatto come un ghiro. Mode
sto: 'Ilo ai'tito molta fortuna 
con quel tiro perù sono anche 
abituato a realizzare nei modi 
e nei punti più diversi» Since
ro: «Sì ad inizio della partita 
mi sono arrabbiato perché c'e
ra qualcosa che non andava 
(alla fine del primo tempo a-
veva un modesto 6 su 13, 
n.d.r.) e l'ho detto all'allenato
re'. Guascone: «Domenica 
arriva la Granarolo che ha 
fior di giocatori. Ma ora sia
mo caricati a mille e i bolo
gnesi troveranno pane per ì 
loro denti». 

Dopo lo scivolone di Sara
jevo, la Jolly ha serrato le fi
le. La società, maestra in 
queste cose, ha fatto una 
specie di «cordone sanitario» 
intorno alla squadra per fa
vorire l'amalgama e la tran
quillità. E la Jolly Cantù s'è 
rilanciata. Se Craft non con
tinua a squagliarsi come le 
sottilette «fila e fondi., sa
ranno dolori per tutti. 

g. cer. 

Oggi al «Madison» si contenderanno l'accesso alla finalissima 

Wilander-McEnroe di fronte 
in un Masters da fantascienza 
Brevi 

• LOTUS STECCA VINCE PER KO — Loris Stecca, a 40 giorni 
dal mondiale dei supergallo, che lo vedrà impegnato a Milano con 
il dominicano Leo Cruz, ha battuto ieri sera sul ring di Riva del 
Garda, per kot alla quinta ripresa, l'americano Jeff Hanna. cam
pione dell'Indiana dei superpiuma. 
O CALCIO: INFORMAZIONE E SPETTACOLO — Lunedì pros
simo. aile ore 21, si svolgerà nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio a Roma un incontro-dibattito sul tema: «Calcio: informa
zione e spettacolo, tra Carmelo Bene e Gianni Brera. Introdurrà il 
sindaco Ugo Vetere e vi parteciperanno oltre a Paulo Roberto 
Falcao e Gigi Riva anche i giornalisti. 
• CONVOCATA L'OLIMPICA DI CALCIO — Sono 19 i giocatori 
convocati da Maldini e Brighenti ner la partita di allenamento 
della nazionale Olimpica contro la Cerretese, in programma mer
coledì prossimo (ore 14.30) a Coverciano: Baresi (Milani, Battisti-
ni (Milani, Bonetti (Roma). Briaschi (Genoa). Fanna (Verona), 
Ferri (Inter). Galderisi (Verona), Galli (Fiorentina), Iorio (Vero
na). Mancini (Samp), Miano (Udinese), Nela (Roma), Righetti 
(Roma). Sabato (Inter), Sacchetti (Verona). Tancredi (Roma), 
Tassoni (Milan). Verza (Milan), Vierchowod (Samp). 
• DAVIS: ESORDIO VITTORIOSO DELLA CINA — La Cina che 
è ritornata, dopo quasi 50 anni, a giocare in Coppa Davis, ha fatto 
il suo esordio vittorioso a Canton contro la rappresentativa dello 
Sri Lanka, che sta battendo per 2-0 nella prima giornata. 
• 300 SCIATORI AI CAMPIONATI AICS — Oggi e domani a La 
Thuile. in Va! d'Aosta, si svolgeranno i campionati AICS di sci: 
suddivisi nelle specialità nordiche e alpine vi parteciperanno 300 
atleti selezionati in gare svoltesi in tutta Italia. A Torino, invece, il 
21 e 22 gennaio si svolgeranno i .tricolori» di judo. 

Mats Wilander, festeggiato 
miglior giocatore del Grand 
Prix 19S3 (ha vinto nove tornei 
incluso uno del Grande Slam), 
ci ha messo due ore per togliere 
dal Masters il tenace spagnolo 
José Higueras. Ha vinto 7-6 6-2 
e nella prima partita ba avuto 
bisogno del tic-break (7-4). Hi
gueras è giocatore da campi in 
terra rossa dove è in grado di 
mettere in crisi chiunaue. E 
pure un veterano del Masters 
dove però non gli era mai riu
scito di superare il primo turno. 
Stavolta ce l'ha fatta liquidan
do l'argentino José Luis Clerc, 
a disagio sui campi veloci e cosi 
— forse — contro lo svedese 
biondo ha giocato in una condi
zione mentale di relativo appa
gamento. Higueras ha combat
tuto come una tigre nel primo 
set. nel secondo si è sciolto. 

John McEnroe, assai nervo
so, non ha avuto il minimo pro
blema contro Johan Kriek, su
dafricano di nascita e cittadino 
degli Stati Uniti da un anno (è 
sorprendente il numero degli 
sportivi sudafricani che cam

biano nazionalità: forse lo fan
no per uscire dall'isolamento 
nel quale vivono quasi tutti gli 
sport praticati nel Paese razzi
sta). «Mac» ha vinto 6-4 6*2 ma 
l'incontro meritava un Kriek 
più competitivo e meno falloso. 
McEnroe ha avuto un proble-
mino all'avvio, perdendo il ser
vizio. Si è ripreso subito e Kriek 
non ha avuto scampo. 

Oggi al «Madison, si giocano 
le semifinali (Tv Rete due e 
Montecarlo a partire dalle 
18.30) e Mats Wilander, testa 
di serie numero uno del tabello
ne, affronterà John McEnroe, 
numero tre. L'anno scorso al 
Masters fu eliminato da Luis 
Clerc ma ha avuto un anno per 
affinare la propria sensibilità 
sui terreni veloci, al punto di 
vincere addirittura sull'erba. 
La semifinale tra lo yankee e lo 
scandinavo sarà ricca di motivi 
interessanti. Su tutti la voglia 
di «Mac. di ottenere la vendet
ta sul «bambino» svedese dal 
quale è stato sconfitto, a sor
presa, nelle semifinali di Mel

bourne. Ma Wilander sarà osso 
durissimo. L'anno scorso è sta
to l'unico tennista al mondo ca
pace di vincere sui quattro ter
reni nei quali è articolato il 
Grand Prix: la terra battuta, il 
cemento, l'erba, il materiale 
sintetico delle gare al coperto. 
E quindi completo come Bjorn 
Borg e altrettanto precoce, se 
non di più. Wilander e «Mac. si 
sono affrontati quattro volte e 
Io svedese è in vantaggio 3-1.11 
primo scontro tra i due risale al 
1932. Coppa Davis, e fu lun
ghissimo e stressante. Lo vinse, 
a Saint Louis, l'americano. Do
po di allora Mats ha vinto tre 
volte su tre: sulla terra rossa a 
Parigi, sul cemento a Cincinna
ti, sull'erba a Melbourne. Se ne 
deduce che Wilander s i a p i ù 
completo di McEnroe. Sarà un 
confronto da vedere. Da una 
parte un atleta rissoso e aspro, 
dall'altra uno scandinavo im
perturbabile che non si scom
pone mai, nemmeno quando 
qualche giudice distratto gli 
froda punti preziosi. 

r.m. 

Nella foto: WILANDER 

L'accesso al Credito sportivo 
esteso anche alle società 

Con l'approvazione del 
nuovo Statuto, previsto dal
la legge 50, Il Credito sporti
vo è ora così pronto ad appli
care una delle più signifi
cative norme che caratteriz
zano la riforma dell'Istituto. 
Società e associazioni sporti
ve. enti morali con finalità 
ricreative e sportive. Enti di 
promozione e federazioni po
tranno, appena il provvedi
mento sarà firmato dal mi
nistro del Turismo, d'intesa 
con quello delle Finanze, ac
cendere mutui presso II Cre
dito per la costruzione o ria t-
tazione di impianti sportivi. 

Si tratta di una conquista 
di grande valore che noi co
munisti abbiamo perseguito 
da tempo, presentando in 
proposito, già nelle passate 
legislature, appositi disegni 
di legge. Potrà dare un im
pulso notevole all'allarga
mento dell'attività sportiva e 
venire Incontro alle crescen
ti esigenze di nuove struttu
re. Si consideri che l'Istituto 
dispone ora di una base fi
nanziaria notevolissima, 
tanto che lo scorso anno ha 
potuto erogare (solo per gli 
Enti locali) 437 mutui per un 
importo di 167 miliardi con 

ROMA — Il nuovo Consiglio d'Amministrazione dell'Istituto per 
il Credito Sportivo, si è riunito ieri e ha approvato il nuovo Statu
to, che tra l'altro prevede P.allargamento del credito ad altri sog
getti tra i quali le società sportive». Del Consiglio fanno parte, tra 
l'altro, oltre al presidente on. Renzo Nicolini, il presidente del.'a 
FIGC, Federico Sordillo, quello del CONI. Franco Carrara e il 
segretario Mario Pescante. Lo Statuto dovrà essere ora approvato, 
a norma di legge, con decreto del ministro per il turismo, di concer
to con il ministro delle Finanze, sentito il Comitato interministe
riale per il credito e il risparmio. 

un aumento del 79per cento 
rispetto al 1982. 

Purtroppo, dobbiamo re
gistrare un pesante ritardo, 
dovuto alla lentezza con la 
quale il ministero del Turi
smo e spettacolo ha ottem
perato ai suoi compiti (firma 
del decreto per la nomina del 
nuovo Consiglio di Ammini
strazione, intervenuta solo 
lo scorso 27 novembre, a di
stanza di più di nove mesi 
dall'approvazione della leg
ge). Speriamo non debba 
passare altrettanto tempo 
per la firma del decreto rela
tivo al nuovo statuto... Supe
rato questo primo scoglio, 
altri se ne presen tano alle so
cietà sportive. Dobbiamo 
realisticamente ricordarlo 
per non creare eccessive Illu
sioni. 

Il primo riguarda la collo
cazione delle obbligazioni, 
prevista dalla legge, già dif
ficile per gli Enti locali, quasi 
Impraticabile per le associa
zioni sportive. SI potrebbe, 
per rimuoverlo. Ipotizzare 
un doppio canale di Inter
vento dell'Istituto. Uno per 
Comuni e Province; l'altro 
per le società, senza la collo
cazione delle obbligazioni, 
con un intervento del Credi
to, attraverso l'utilizzazione 
dei proventi del Totocalcio 
(3% in base alla legge 50), 
che — a norma dell'art 1 — 
costituiscono elemento pa
trimoniale dell'Istituto (l'al
tro 1%, che dal Concorso 
pronostici va al Credito, ser
ve, com'è noto, a concedere 
contributi in conto interessi 
sui mutui accordati). 

Il nuovo meccanismo eli
minerebbe pure l'obbligo di 
ammortamento del mutuo 
In dieci anni, che è ora vinco
lante. Potrebbero essere di 
meno o di più, a seconda del
le esigenze del richiedente. È 
possibile una tale Innovazio
ne che darebbe una disponi
bilità di almeno 100 miliardi 
in due anni per le esigenze 
delle società? L'Istituto, in 
base all'art 3, può concedere 
Il credito anche con t mezzi 
patrimoniali disponibili (co
stituiti dal fondo di dotazio
ne degli enti partecipanti, 
Coni, Cassa Depositi e pre
stiti, Ina, Consorzio per il 
credito alle opere pubbliche 
e un gruppo di banche; 2 mi
liardi e mezzo conferiti dal 
Coni; dalla riserva ordinarla 
degli utili di bilancio e. dal 
febbraio '83, dal famoso 3% 
degli Incassi del Toto). Per
tanto, dovrebbe essere possi
bile, senza modificare la leg
ge del 1957istitutiva del Cre
dito, erogare mutui alle so
cietà e associazioni sportive. 
Si costituirebbe un fondo, 
che potrebbe anche autoali
mentarsi con gli interessi e il 
rimborso del mutui. 

Nedo Canett i 

Oggi gli uomini di scena a Wengen 

Hanni Wenzel come 
un fulmine sulla 

pista di Badgastein 

Hanni Wenzel ha ritrovato il 
talento e la forma fisica che le 
permisero di conquistare tre ti
toli ai giochi olimpici di Lake 
PIacid-19S0. Ieri sulle pista di 
Badgastein, Austria, ha vinto la 
più lunga discesa libera della 
Coppa del Mondo femminile 
(3016 metri) in 1*53"8S. Ha 
preceduto di soli 4 centesimi la 
tedesca federale Irene Epple 
(che consolida il primato nella 
classifica di Coppa del mondo), 
di 23 la svizzera Maria Walliser 
e di 40 l'altra svizzera Michela 
Figini. Prima delle austriache 
Lea Soelkner (quinta) e prima 
delle canadesi Gerry Soresen 
(sesta). Tra le prime quindici ci 
sono quattro svizzere, tre au
striache, due canadesi e altret
tante statunitensi, una tedesca, 
una cecoslovacca, una francese 
e, naturalmente, Hanni Wen
zel. La prende atleta del Lie
chtenstein ha così vinto per la 
trentunesima volta in Coppa 
del Mondo e per la seconda \ol-
ta sui pendii della discesa libe
ra. La WezeI punta chiaramen
te al successo globale in Coppa 
visto che i regolamenti le impe
discono di partecipare alle O-
limpiadi di Sarajevo. In clas
sifica ora Hanni ha 145 punti 
ed è preceduta solo da Irene 
Epple (173). Al terzo, quarto e 
quinto posto tre elvetiche: Eri

ka Hess (135). Maria Walliser 
(100) e Michela Figini (96). Og
gi le donne saranno ancora im
pegnate a Badgastein ma tra i 
pali stretti dello slalom. C'è 
quindi molta attesa per Maria 
Rosa Quario, miglior speciali
sta del momento 

Per la Ceppa del Mondo ma
schile appuntamento classico 
oggi con la celeberrima discesa 
libera del Lauberhorn. la più 
lunga di tutte con i suoi 4281 
metri. A Wengen è caduta mol
ta neve e cosi il tracciato non è 
molto veloce. Nell'ultima prova 
cronometrata il più rapido è 
stato il giovane americano Phil 
Johnson con 2*43**36, davanti 
al canadese Todd Brooker 
(2'44"80). all'austriaco Helmut 
Hoeflehner (2'44"66) e all'az
zurro Alberto Ghidoni 
(2'44**97). Ma il più veloce di 
tutte le prove resta lo svizzero 
specialista del .gigante» Pirmin 
Zurbriggen. I tempi delle prove 
non dovrebbero però far testo 
anche perché oggi la pista sarà 
molto più veloce. Michael Mair 
è stato lento ed è comprensibi
le. La pista è molto lunga e il 
ragazzo dopo l'incidente non ha 
potuto prepararsi bene. E a po
sto tecnicamente ma non sul 
piano atletico. Da notare che 
oggi Klammer — che a Wengen 
ha vinto tre volte — corre la 
centesima gara di discesa libe
ra. Ha vinto 24 volte e ciò si
gnifica che ogni quattro discese 
ne ha vinta una. 

«Altalena» 
tra RDT 1 
e Italia 3 

nelle prove 
ai mondiali 
di Cervinia 

Oggi si corre 
a piazza 
Navona 

la 2a edizione 
del «Miglio 
di Roma» 

Val Gardena: 
«Siri-meeting» 

europeo 
dei bancari 

(21-28 gennaio 
2.500 atleti) 

CERVINIA — «Altalena, di 
migliori tempi tra RDT Uno e 
Italia Tre nella seconda giorna
ta di prove della Coppa del 
mondo di bob a quattro, in pro
gramma sulla pista del Iago blu 
di Cervinia-Breuil. Al termine 
delle tre discese i due equipaggi 
sono risultati esattamente in 
parità precedendo per pochi 
decimi di secondo Austria Tre e 
Uno e Italia Due. Ocgi ultima 
giornata di proie; domenica e 
lunedì le gare ufficiali. Sono i-
scritti ventuno equipaggi di 13 
nazioni. Nel corso defle prove 
di ieri si sono avuti due inci
denti, entrambi piuttosto gravi 
che hanno avuto come protago
nisti gli equipaggi di Canada 
Due e Tre. Nella prima manche 
il bob di Jim Carr si è rovescia
to alla curva «bianca.: lussazio
ne alla spalla per il pilota e 
•choc, per il frenatore Clarke 
Flynn; nella seconda tornata 
lussazione a spalla e gomito an
che per il pilota di Canada Tre, 
Kurby Bes e trauma cranico 
per l'interno Gord Walley che 
ha dovuto essere rico\ erato nel
l'Ospedale di Aosta. Questi i 
tempi finali: alprimo pe to , pa
ri tempo. RDT Uno (Richter, 
Furch, Leglet, Jerke) e Italia 
Tre (Wolf, Gesuito, Beikireher. 
Prato) in l'06"54; 3( Austria 
Tre (Kofler, Pianger, Stanel, 
Schmid» l'07"13. 4! Austria 
Uno (Applelt Hertz, Prodin-
ger, Mueg) 1 07" 19: 5) Italia 
Due (Ghèdina, Meìli, Piana, 
Meneghini l'07"29. 

ROMA — Si disputa oggi nello 
stupendo scenario di Piazza 
Navona la seconda edizione del 
Miglio di Roma. Rinviata non 
senza polemiche lo scorso otto
bre. la corsa ha la sua «stella» in 
Willi Wuelbeclc, primo ad Hel
sinki sugli 800 metri, il quale 
però non è che sia uno speciali
sta sulla distanza al contrario 
degli spagnoli José' Luis Aba
sca!, quinto ai mondiali sui 
1500. e José Luis Gonzales. Alla 
partenza anche l'olandese Rob 
Druppers, secondo ad Helsinki 
sugli 600, e l'inglese Me George. 
che sostituisce il connazionale 
Williamson bloccato da un in
fortunio. 

Nonostante gli sforzi degli 
organizzatori (i! «Capannelle 
Club»), la partecipazione degli 
atleti non è quella che si spera
va (ma a settembre ci sarà un' 
altra gara, quella di oggi è l'edi
zione «ritardata» del 1983». In 
raduno alle isole Canarie il me
glio del mezzofondo italiano, 
toccherà a Luigi Miccoli, del 
Cus Torino, tenere alti i nostri 
colori; cosi come stesso compito 
spetterà a Silvana Cruciata in 
campo femminile. Ci sarà an
che una gara per soli amatori 
prima di quella maschile. Il via 
alle 12 e in TV differita nel cor
so di «Sabato sport» (Raidue). 

Duemilacinquecento di
pendenti, in rappresentanza 
di 214 IstituU di Credito di 
nove nazioni daranno vita al 
•24* Skl meeting», vero e pro
prio campionato d'Europa, 
in programma sulle nevi del
la Val Gardena dal 21 al 28 
gennaio e organizzato dalla 
Banca nazionale del lavoro. 
La manifestazione è andata 
via via crescendo fino a rag
giungere un'importanza di 
rilievo intemazionale sia dal 
punto di vista della parteci
pazione che da quello tecnico 
agonistico. Essa comprende 
due pro\ e: una nordica e l'al
tra alpina. La prova alpina, 
alla quale sono maggior
mente interessati gli italiani, 
consiste in una gara di sla
lom gigante disputata su di
versi tracciati a seconda del
la categoria di appartenen
za, con squadra formate da 
tre titolari e due riserve e con 
punteggio assegnato ai pri
mi due ai fini della classifica 
per istituto. 

La prova nordica com
prende una gara di fondo in
dividuale (5 km per le donne 
15 per gli uomini) e una staf
fetta in tre frazioni su a km. 
Completano il panorama 
delle gare alcune interessan
ti «competizioni di contor
no». 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 
PROVINCIA 01 fOf i l ì 

n Comune <S Beflaria • Igea Marina indirà quanto prima distinte licitazioni 
private per l'appalto dei lavori di: 

1) Mrgboramento e ristrutturazione strade dì raccordo aria S P. n. 4 5 
«Litoranea» da Via Italia a Via Arno con relative opere di irbarujzd-
none primaria 

Importo a base d'asta: t_ 6 7 0 . 1 9 7 . 5 0 0 
2) Collegamento S S . n. 16 «Adriatica» con la S P- n. 45 «Litoranea» 

mediante sottopasso ferroviario carrabile e raccordi zona nord di Via 
Properzio 

Importo a base d'asta: L. 5 5 9 . 6 8 0 . 0 0 0 
3) Cotegamento S S . n. 16 «Adriatica» con la S.P. n. 45 «Litoranea» 

merlante sottopasso ferroviario pedonale m corrispondenza di Via 
Properzio. 

Importo a base d'asta: L. 1 2 9 . 5 3 3 . 0 0 0 
Per raggwdicazione dei lavori si procederà con «1 sistema di cu aH art. l 
lettera a) deRa legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14. 
Gk interessali possono chiedere di essere invitati a ciascuna gara con 
domanda m carta legale «ndnzzata a questo Comune entro 10 g-or-̂ i 
darla data t i pubMcazione dei presente amso nel Bofattmo Ufficiale 
defla Regine Emilia-Romagna. 

Bettina. 5 gennaio 1984 
B. SJM3ACO 

P O P BjfiMtm 

AVVISO 
Si rende noto che la Provincia di Milano intende affidare 

a terzi la redazione del piano provinciale delle Cave previ
sto dall'art. 2 della Legge Regionale 3 0 / 3 / 8 2 n. 18. 

Detto piano dovrà essere predisposto sulla base dì 
criteri tecnici approvati dal Consiglio Regionale e pubbli
cati sui B.U.R.L 1* Supplemento Straordinario al n. 39 
del 28 /9 /83 . 

Coloro che intendono essere invitati nelle prossime pro
cedure, devono presentare domanda, in bollo da L. 3.000 
alia Provincia dì Milano Area 5 - Settore Ecologia - Ufficio 
Cave * C.so dì Porta Vittoria n. 27 - Milano entro le ore 12 
del 31 /1 /84 . 

Nella domanda ai fini dì cui sopra dovranno essere 
indicati: 
— gli eventuali lavori similari eseguiti; 
— nome e cognome dei competenti lo staff tecnico non
ché titoli di studio e relative specializzazioni professionali. 

IL PRESIDENTE 
Novella Sansoni 

COMUNE DI PESARO 
R i p a r t i z i o n e S e g r e t e r i a 

U F F I C I O C O N T R A T T I 

Si rende noto che il Comune dì Pesaro indirà una licitazio
ne privata per l'appalto relativo a lavori per fognature, 
lotto ventisettesimo, frazioni dì Borgo S. Maria e Pozzo 
Alto. Collettore di collegamento all'impianto dì depura
zione. 
La licitazione si svolgerà con il metodo previsto dalla 
lettera a) art. 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, me
diante presentazione di offerte solo in ribasso, con impor
to a base d'asta dì L. 1.250.500.000 (unmiliardoduecen-
tocinquantamilion'tcinquecentomila). 
L'appalto verrà aggiudicato anche in caso di presentazio
ne al una sola offerta purché valida. L'appalto è soggetto 
alla normativa antimafia. 
Sono ammesse offerte dì imprese riunite ai sensi della 
legge n. 584 /77 . Le imprese debbono comunque essere 
iscrìtte sU'AR» Nazionale dei Costruttori alia categorìa 
10/a per importo corrispondente all'appalto. 
Le imprese, che desiderano essere invitate, debbono in
viare apposita istanza, redatta in carta legale, al Comune 
di Pesaro piazza del Popolo - 61100 - Pesaro, facendo 
riferimento al presente avviso. 
Dette istanze debbono pervenire esclusivamente a mezzo 
raccomandata R/R entro il giorno 15 febbraio 1984. 
Si precisa che in nessun caso le domande di invito sono 
vincolanti per l'Amministrazione. Eventuali informazioni 
possono essere ottenute presso l'Ufficio Tecnico (Tel. 
0721/6971) . 

IL SINDACO 
Prof. Giorgio Tornati 

COMUNE DI COLLESALVETTI 
PROVINCIA DI LIVORNO 

A V V I S O DI G A R A 
Si rende noto che ranwKWtrazwie comunale «sterile appaltare mediante berta-
none privata con offerte in ritasso con Se procedile « cu aa"art i len a) W-a 
legge 2-2-1973 n 14 i lavori di recupero dell'acquedotto leopoHmo per un 
i-rìporio a base (Tasta * L 150 000 OOÓ 
Gli interessati con ootranda in carta legale possono cttedere Ci essere invitati a!U 
predetta gara entro 70 (ve.-*) giorni d>ru data « pubU-tazione del presenta 
avviso La nduesta di invito non vincola l'antnmstrazKine comunale 

H SWMC0 
(Roberto Barsaccfi) 

CoDesaNetu. fi 14-1-1964 
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# BERNARDINI allenatore della Fiorentina: e l'anno 1954 

Allenatore, CT azzurro e apprezzato giornalista 

Amava i «suoi» 
ragazzi e voleva 

fame degli uomini 
«Che non leggano Tolstoi posso capirlo, il guaio è che non sanno 
nemmeno leggere l'orario ferroviario» - «Occorre avere i piedi 
buoni, ma i piedi buoni li ha solamente chi ha il cervello lucido» 

Credo che sia stato l'unico 
allenatore nella storia del cal
cio italiano che i suoi calciatori 
anziché «mister», come è con
sueto in quel mondo, chiamas
sero «dottore». Non solo per- . 
che la laurea, effettivamente 
l'aveva presa ma perchè se la 
portava addosso, nel modo di 
comportarsi, di considerare il 
calcio. Non era l'unico calcia
tore laureato ma fu il primo 
che nonostante questo conti
nuasse a vivere nei campi di 
gioco: non era cosa senza im
portanza, a parte il fatto che 
gli concesse di essere anche un 
apprezzato giornalista: diceva 
che per praticare bene quello 
sport occorreva avere i «piedi 
buoni» ma che i piedi buoni li 
ha solo chi ha il cervello luci
do. 

Si era formato, come gioca
tore di grandissimo talento, in 
un periodo in cui i calciatori 
dovevano anche studiare, an
dare agli sportelli degli uffici 
delle tasse per sistemare le lo
ro cose, si sbrogliavano a pren
dere i biglietti del treno o a 
pagare la bolletta del gas; non 
gli piaceva, da allenatore, che 
a tutto questo ormai pensasse
ro le società, di fatto isolando 
dal mondo dei ragazzi di ven-
t'anni che poi in quel mondo 
avrebbero dovuto pur vivere, 
una volta finita la carriera. 
«Che non leggano Tolstoi pos
so anche capirlo, il guaio è che 
non sanno nemmeno leggere 
l'orario ferroviario: Tolstoi 
perchè non gli interessa, l'ora
rio ferroviario perchè c'è sem
pre un altro che lo legge per 
lui». 

Per lo stesso motivo per cui 
era preoccupato dal fatto di 
vedere dei ragazzi liberati dal
le piccole rogne che sono quo
tidiane nella vita dei loro coe
tanei, non amava nemmeno 

molto la pratica dei «ritiri» nel 
corso del campionato. «Mi ren
do conto — diceva — che ai 
livelli che ha raggiunto il cal
cio, gli interessi e gii impegni 
che muove, certe regole biso
gna rispettarle, certe precau
zioni prenderle. Ma mi rendo 
anche conto degli scompensi 
che può creare questa vita 
sempre assieme, con una li
berta limitata, carne ai ferri, 
riso in bianco, acqua minerale. 
E la noia con Topolino, i fu
metti, la "Gazzetta dello 

sport" e il ramino». 
Aveva tentato — mi ha con

fessato — di insegnare ai suoi 
ragazzi a giocare a bridge anzi
ché a ramino e a scacchi anzi
ché al domino «mica perchè 
siano giochi più snob, da intel
lettuali, ma perchè sono giochi 
che ti costringono a tenere il 
cervello in allarme, a conside
rare un insieme di possibilità, 
soprattutto a prevedere le 
mosse dell'avversario come 
poi ti capita sul campo. Ma è 
stato un fiasco: non perchè 
fossero degli incapaci, ma per
chè non riuscivano a concen
trarsi; la testa gli andava sem
pre da un'altra parte: alla ra-
fazza, alla mezz'ala che avreb-

cro dovuto marcare la dome
nica, al premio che avrebbero 
potuto o non potuto prendere. 
Così ho capito che se le loro 
giornate si riducevano ai fu
metti e al ramino era proprio 
perchè questi gli consentivano 
di pensare a due cose contem
poraneamente, gli consentiva
no di essere insieme a casa e 
fuori. Ero io che non me ne 
rendevo conto proprio perchè 
quella vita non l'avevo vissu
ta». 

Però, quando fu nominato 
commissario tecnico della Na
zionale prese quella iniziativa 
— criticata da più parti — di 
convocare in una serie di ra
duni tutti quei calciatori che 
aveva letto o sentito apprezza
menti anche solo parzialmen
te positivi: «Mi interessa vede
re come giocano, ma soprat
tutto mi interessa rapire chi 
sono». 

«Un buon giocatore gioca 
sempre a testa alta: la palla la 
deve sentire con i piedi, ma è 
con gli occhi e il cervello che 
stabilisce cosa deve farne». 

«ino Marzullo 

La morte di «Fuffo» Bernardini ieri in una clinica di Roma 
• • • ! • « « « « • — W X P I 

Debuttò in azzurro a 19 anni contro la Francia, in nazionale giocò 26 partite poi... dovette accontentarsi di brillare nella Roma - Come 
centromediano della nazionale al suo posto giocarono Janni, Ferraris IV, Luisito Monti e l'oriundo Ricardo Faccio - Cominciò a giocare 
come portiere nella Lazio - Ha sempre preferito la riflessione all'impulso - Fu uno dei «big» di ogni epoca - La difesa di Carlin 
Centocinquantamila lire per passare all'Inter - Per primo con Carlin «scoprì» il sistema degli inglesi - Da allenatore vinse due scudetti con 
la Fiorentina e il Bologna, da C.T. azzuzzo lanciò Rocca, Graziani, Antognoni, Gentile, Scirea, Tardelli, Pecci, Bettega, Zaccarelli e altri 

Aveva quarantanni Ful
vio Bernardini e faceva II 
giornalista. Scrisse anche un 
libro, 'Dieci anni con la Na
zionale, sul ricordi delle sue 
26 partite In maglia azzurra: 
una straordinaria avventura 
dolce e amara nel medesimo 
tempo troncata assurda
mente e brutalmente dall' 
Impietoso Vittorio Pozzo. Un 
giorno, alla viglila di una 
partita Italia-Ungheria, Vit
torio Pozzo cu. della Nazio
nale convocò Fulvio Bernar
dini nella sua stanza all'ho
tel che ospitava la squadra e, 
con la sua lenta cadenza di 
vecchio alpino senza guar
darlo negli occhi, con voce 
grave gli disse: «...Vede, Ber
nardini, lei gioca attualmen
te In modo superiore; In mo
do direi perfetto, dal punto 
di vista della prestazione In
dividuale. Questa sua parti
colare situazione porta la 
squadra dove lei opera all'as
surdo di non aver facili l col
legamenti, perchè gli altri 
non possono arrivare alla 
concezione che lei ha del gio
co e finiscono per trovarsi In 
soggezione. Dovrei quasi 
chiederle di giocare meno 
bene. Sacrificare lei p sacrifi
care tutti gli altri? È un pro
blema difficile come mal ne 
ho avuti da risolvere. Mi dica 
lei: come si regolerebbe al 
mio posto?...: 

Come centromediano del
la Nazionale, al posto di Ber
nardini, finirono per giocare 
Ettore Janni del Torino op
pure Attillo Ferraris(IV) del
la Roma che erano del me
diani laterali, Inoltre Luisito 
Monti delta Juventus un o-
rlundo tornato dall'Argenti
na e Rlcardo Faccio dell' 
Ambroslana-Inter arrivato 
da Montevldeo, Uruguay. LI 
ricordiamo: erano magnifici 
giocatori secondo 11 loro sti
le, pero Fulvio Bernardini, 
nato a Roma 11 primo gen
naio 1906 aveva soltanto 26 
anni quando venne silurato 
da Pozzo e dovette acconten
tarsi di brillare nella Roma. 

Carlo Bergogllo, detto 
Carlin, che con 1 suol articoli 
allegri e pungenti, con 1 suol 
disegni personalissimi rese 
famosi il tGuerin Sportivo' 
quando era un giornale e 
non una rivisto, «Tuffo 
Sport* ed altre Importanti 
pubblicazioni, non perdonò 
mal a Vittorio Pozzo la boc
ciatura di Bernardini. Carlin 
e Pozzo, popolari e quotati 
giornalisti entrambi, en
trambi piemontesi, si odia
vano con amicizia. E scrisse 
Carlin: '...Fulvio Bernardini 
è sta to II più elegan te cen tro-
mediano Italiano. Costrutto
re più che demolitore, gioca
tore d'attacco più che di dife
sa, Bernardini ha sovente 
creato 11 gioco della squadra 
di cui era perno. Amboslnl-
stro, giocoliere della palla 
che trattava con tocco vellu
tato, preciso nel colpo di te
sta In contrattempo, egli ha 
fatto del calcio un'arte che 
disdegna il colpo duro, la fal
ciata, Io scontro con l'avver
sarlo, l'azione di forza. Ben
ché atleticamente dotato e di 
temperamento combattivo, 
ha sempre preferito la rifles
sione all'impulso, l'intuito 
all'istinto, la manovra allo 
sfondamento. Non è rifuggi
to dalla lotta alla nervosità 
per la nervosità altrui; ma 
mal per sua colpa o per sua 
Iniziativa 11 gioco In campo 
ha perso In bellezza...*. 

Torinese sarcastico e sen
za peli sulla lingua, Carlin 
non è stato affatto servile, 
un porta borse, un tipo che 
blandisce amici, nemici e pò-
tentlcome tanti suol colleghl 
del tempo e di oggi, in com
penso e passato alla stori3 
come uno del massimi inten
ditori calcistici italiani as
sieme ad Ettore Berrà, Rena
to Casalbore e, forse, a Vitto
rio Pozzo; poi il vuoto, polve
re di parole, il nullismo. A-
desso la situazione è persino 
peggiorata, basta leggere le 
pagine calcistiche del quoti
diani politici e sportivi. 
Quindi il giudizio tecnico di 

Pozzo 
lo silurò 

in nazionale 
perché 
giocava 

«troppo bene» 
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• BERNARDIN! CU. azzurro con Chinaglia nel 1974 

Carlin, su Fulvio Bernardini, 
era sicuro, attendibile, serio 
dato che del calcio Italiano 
aveva visto tutto e tutti Inco
minciando dal migliori cen-
tromedlanl, un ruolo che a-
desso non esiste più dopo la 
scoperta dell'acqua calda di 
un tatticismo esasperato alla 
lavagna e dalla panchina del 
maghi e maghetti da 200 mi
lioni all'anno. 

Fulvio Bernardini, calcia
tore, è stato senza dubbio 
uno del 'big* di ogni epoca 
avendo giocato In campiona
ti, (Il nostro) che pullulavano 
di assi argentini, Uruguaya-
nl, brasiliani, ungheresi, 
viennesi, cecoslovacchi. In 
più Fulvio lo possiamo con
siderare un polivalente a-
vendo Incominciato da por
tiere nella Lazio. Nel 1921, 
durante una partita impor
tante, Mario Magnozzl II 
'motorino; 11 'goleador* del 

azzurri vennero battuti (2-1) 
soprattutto per le straordi
narie parate del gigantesco 
portiere magiaro Zsak, detto 
l'tuomo dalle nove dita* in 
quanto gli mancava il mi
gnolo di una mano. Assai e-
mozlonato, Baldi giocò male 
e due mesi dopo (22 marzo 
1925), a Torino. Fulvio Ber
nardini ebbe la sua prima 
maglia azzurra per la partita 
Italia-Francia nello stadio 
della Juventus di piazzale 
Mangila. 

Per la verità gli Italiani, 
che trionfarono facilmente 
(7-1), Indossarono maglie 
bianche per lasciare quella 
blu àgli ospiti come sì usava 
allora. La Nazionale si schie
rò cosi: Combl; Calligaris, De 
Vecchi; Barbieri, Bernardini, 
Fayenz; Poldo Conti, Balon-
ceri, Moscardini, Cevenlnl 
III, Levratto. Segnarono 
Conti, Balonceri (2), Levrat-

tori in Bradac, Silny e Puc 
che due anni dopo, a Roma, 
fecero tremare gli azzurri 
nella finale della *IP Coppa 
del mondo*. A Praga, Fulvio 
Bernardini era ti capitano e 
con lui giocarono 11 portiere 
Gianni del Bologna, quindi 
Monzegllo, Gasperi, Ferraris 
TV, Dugonl, Costantino, San
sone, Meazza, Giovanni Fer
rari, Orsi II cu. Vittorio Poz
zo, che scrìveva per «La 
Stampa», Indicò in Bernardi
ni 11 migliore In campo ma 
tatticamente lo aveva già 
bocciato. 

Dalla Lazio, Bernardini e-
mlgrò a Milano Ingaggiato 
dall'Internazionale per la 
somma di 150 mila lire, favo
losa per 11 tempo. A Roma 11 
giocatore aveva lasciato un 
posto in banca, a Milano ri
prese gli studi frequentando 
l'università- commerciale 
*Lulgl Bocconi: Dall'Inter, 

Zizl e 11 colpo di testa della 
'torre'! 

Bernardini dovette adat
tarsi a giocare all'attacco, 
centravanti oppure mezzala, 
a seconda del problemi di 
Welsz. Poi Tornabuonl si 
ammalò, Fulvio riprese a la
re iJ centromediano. Intanto 
era stato scoperto anche 
Pepplno Meazza. Quando 
Fulvio Bernardini lasciò Mi
lano, divenne 11 cervello della 
Roma nata per decisione di 
un gerarca fascista con la fu
sione di Alba, Fortitudo, Ro
man e Pro Roma. Un al i t i 
gerarca, Invece, Impose all' 
Internazionale (nome peri
coloso) di chiamarsi Ambro
siana con l'unificazione del
l'UE. Milanese, la squadra 
con la maglia a scacchi. Era
no tempi anche ridicoli. All' 
inizio degli anni Trenta 11 
campionato, a girone unico, 
veniva dominato dalla Ju-

Un momento della vita di Bernardini: portato in trionfo dai giocatori del Bologna dopo la conquista dello scudetto nel 1964 

Livorno e della Nazionale (vi 
figurò 29 volte) gli scaraven
tò nella rete quattro fulmi
nanti palloni. Il portierino 
romano, che aveva 15 anni 
soltanto, preso da scoramen
to decise di cambiare ruolo; 
divenne un centromediano. 

Guido Baccani e Augusto 
Rangone, altro giornalista, 
selezionatori della Naziona
le, lo notarono e nel gennaio 
del 1925, all'età di 19 anni, lo 
convocarono a Milano per la 
partita Italia-Ungheria gio
cata sul campo del-
V'Acquavella* di viale Lom
bardia. Fece però tìa riserva 
a Gastone Baldi 11 lungo cen
tromediano del Bologna. Gli 

to(2)e Moscardini (2) dei Pi
sa un oriundo giunto dalla 
Scozia. Per Fulvio Bernardi
ni, 11 primo romano che rag
giunse la Nazionale, ci furo
no elogi da Bruno Roghi, Et
tore Berrà. Emilio De Marti
no, Vittorio Pozzo, Renato 
Casalbore e Goffredo Bar
oacci prime firme del mag
giori giornali. 

L'ultima partita In azzur
ro per Bernardini fu quella a 
Praga, del 23 ottobre 1932, 
nello stadio dello Sparta 
contro la Cecoslovacchia. 
Vinsero i boemi (2-1) che a-
revano un formidabile por
tiere nel piccolo, scattante 
Plantcka e fortissimi gloca-

Fulvlo aveva ricevuto M mi
la lire per l'ingaggio e 2.500 
lire mensili: era insomma un 
riccone. 

La squadra nerazzurra di
retta dal danubiano Arpad 
Welsz, detto *Cllly*. era forte 
con 1 portieri Zamberlettl e 
Deganl, con Poldo Conti, Ca
stellasi e Pietrobonl, con 11 
oolizìotto ungherese Povrol-
ny un 'bomber*. Cevenlnl III 
il popolarissimo Zizl e Tor
nabuonl detto 'Torre di Pisa* 
per l'alta statura. Tornabuo
nl, un pisano slntende, gio
cava centromediano e for
mava con Cevenlnl HI una 
fonte di gol: bastavano un 
traversone millimetrico di 

ventus di Combl, Luisito 
Monti, Cesarmi e Raymun-
do OrsL Una domenica 1 
bianconeri si presentarono 
nello stadio del Testacelo (Il 
quartiere del macello) che 
era la fossa del 'lupi* della 
Roma di Bernardini, Ferrari 
TV, Dugonl, Costantino, 
Lombardo e Chlnl-Luduena, 
due argentini e Rodolfo 
Volk, un Fiumano grande e 
grosso, un cannoniere mici
diale (costretto a chiamarsi 
Folchl) scomparso qualche 
tempo fa. Quel giorno la Ro
ma travolse la Juventus, 11 
punteggio di 5-0 fece clamo
re. La Juventus non era mal 
stata tanto umiliato. 

Un regista romano cercò 
di sfruttare la situazione gi
rando, In fretta, un film Inti
tolato appunto tCinque a ze
ro* Imperniato sul pittoresco 
attore comico siciliano An
gelo Musco dalla voce rauca, 
anzi rugginosa, su Osvaldo 
Valenti un piccolo divo che 
nel 1945 fece una fine tragica 
con la sua amante Luisa Fé-
rida, Inoltre su alcuni gioca
tori della Roma, Fulvio Ber
nardini atletico, ancora con l 
capelli e molto fotogenico In 
testa. 

Uscito dal grande calcio, 
Bernardini divenne giornali
sta sportivo sul 'Llttorlalc; 
l'attuale 'Corriere dello 
Sport* e spesso polemizzò 
con Vittorio Pozzo che cor
dialmente detestava. Il 12 
maggio 1939, a San Siro, si 
presentò l'Inghilterra per 
misurarsi con l'Italia per la 
seconda volta campione del 
mondo. Finì alla pari (2-2) 
grazie ad un gol segnato con 
un pugno da Piolo. L'altro 
gol azzurro era stato di Bla-
vatl mentre 1 britannici che 
avevano marcato con La-
wton e Ha/1 ci diedero una 
pesante lezione soprattutto 
tattica che Bernardini, gior
nalista, captò subito al con
trario di tutti gli altri osser
vatori meno Carlin. 

Il nuovo schieramento 
presentato dagli Inglesi ven
ne definito, da Bernardini, li 
«sistema» che oltre Manica si 
praticava già da una decina 
di anni L'Italia, invece, era 
ancorafegata ai 'metodo*: 
portiere; due terzini (uno da
vanti all'aitroX 1 mediani sul
le ali avversarle; 11 centrome-
dlano che spaziava per il 
campo; due mezzale semiar
retrate; tre punte (ali e cen
travanti). Invece il 'Sistema* 
prevedeva: portiere; terzini 
sulle ali avversarle; Il centro-
mediano (sul centrattacco 
avversario) come *stoppet*; 
un quadrilatero composto da 
due mediani e dalle mezzale; 
tre uomini di punta (centra
vanti e le ali). Il «sistema» era 
più razionale perchè la fatica 
era divisa in parti uguali su 
dieci giocatori; nel 'metodo* 
la fatica maggiore toccava al 
centromediano ed alle due 
mezzale. Vittorio Pozzo non 
volle mal accettare 11 'Siste
ma* e quando fu costretto a 
farlo combinò tali pasticci 
che l'Italia subì clamorose 
sconfitte come quella di Ber
lino (5-2) nel novembre 1939 
conùo la Germania che usa
va anche giocatori austriaci. 
Il 16 maggio 1948, a Torino, 
l'Inghilterra ci liquidò con 
un secco 4-0 e poche settima
ne dopo a Londra, in quell'O
limpiade, il solito pasticciac
cio di Pozzo ('Sistema* e'me
todo* curiosamente mesco
lati) ci procurò l'ellmlnazlo-
ne (5-3) da parte della Dani
marca. Allora 11 cu. Vittorio 
Pozzo dovette lasciare la ca
rica, 

Invece Fulvio Bernardini 
si era messo a fare l'allenato
re (aveva incominciato con 
la MATER di Roma) vincen
do due scudetti con la Fio
rentina (1955-56) di Sarti, Ju-
linho e Montuorl e con 11 Bo
logna (1963-64) di BulgareUL 
Haller, Pascutti e, stavolta, 
contro l'Inter del mago Hele-
nlo Herrera In uno spareggio 
a Roma. Il 28 settembre 1974 
affidarono a Bernardini la 
Nazionale: con Bearzot e Vi
cini allenatori rimase al ti
mone azzurro sino all'8 giu
gno 1977. 

Malgrado le tante critiche, 
spesso malevoli. Bernardini 
andò alla ricerca del giocato
ri adatti per formare una 
Nazionale col l'piedi buoni*. 
Tra tanti, lanciò lo sfortuna
to Rocca, GrazlanL Anto
gnoni, Gentile, Scirea, Tar
dali, Peccl. Bettega, Zacca
relli ed altri ancora che nel 
1932 permisero ad Enzo 
Bearzot di vincere un cam-
plonao del mondo. Con Ful
vio Bernardini, uno del Re di 
Roma, abbiamo perduto 
'mister* calcio. 

Giuseppe Signori 

Viva commozione ha destato negli ambienti 
calcistici e spcrtivi la scomparsa di Fulvio Ber
nardini. il popolare «Fuffo», uomo dotato di gran
de carica umana oltre ad essere stato uno dei più 
profondi conoscitori di calcio. Ovunque ha la
sciato un bellissimo ricordo e profonda impres
sione ha suscitato la sua morte, anche se da tem
po si conosceva la gravità del suo stato di salute. 
Firenze e Bologna sono state le città che più Io 
hanno amato: con lui allenatore le due squadre 
riuscivano a vincere lo scudetto. 

«Abbiamo perso oltre che un grande tecnico e 
giornalista — hanno detto Cervato e Magnini, i 
due magnifici terzini della Fiorentina campione 
d'Italia e della nazionale — un grande amico. 
Trent'anni fa già dava insegnamenti e suggeriva 
impostazioni tattiche che si ritrovano ancora og
gi ne! calcio moderno». 

«Uomo versatile, intelligente, profondo cono
scitore del calcio tendeva sempre — ha sottoli
neato Fino Fini, direttore del settore tecnico del
la FIGC e del Centro tecnico di Coverciano — a 

Un uomo colto, innamorato dello sport 
sdrammatizzare anche le cose più gravi, con un 
modo bonario, affettuoso, di una straordinaria 
comunicabilità». 

«L'ho conosciuto ancor prima di entrare nel 
mondo del calcio, dieci anni fa a Roma — ha 
detto Ranieri Pomello, presidente della Fioren
tina —. Ci è sempre stato simpaticamente vicino. 
È stato un grande gentiluomo, una grande figura 
del calcio italiano, sia come giocatore che come 
allenatore. 11 primo scudetto della Fiorentina si 
chiama Fulvio Bernardini e noi lo ricordiamo con 
molta commozione». 

•La sua scomparsa mi rattrista profondamen
te — è stato il primo commento di Franco Carra
ra, presidente del CONI —. Fulvio Bernardini 
era un uomo di eccezionali Qualità umane, di 
profonda cultura e animato da vera e genuina 

passione per il calcio e per lo sport in genere. A 
lui la nostra organizzazione deve molto, sia per 
l'esempio che ha dato, sia per il contributo Hi 
opere e di idee che ha generosamente profuso. 
Ho avuto il piacere di collaborare con lui, quando 
è stato chiamato nel 1974 dalla Federazione per 
preparare una squadra in grado di sostituire la 
prestigiosa formazione de! Messico. Dimostrò 
fantasia e coraggio, assumendo decisioni anche 
impopolari e realizzando un lavoro di base grazie 
al quale il suo collaboratore e successore Bearzot, 
ha poi allestito la nazionale che ottenne un bril
lante quarto posto in Argentina e quindi la 
straordinaria vittoria ai mondiali di Spagna». 

Informato della morte di .Fuffo», così lo chia
mavano gli amici e i suoi estimatori, il presidente 
della Federcaìcio, Scrdi'.lo ha tenuto a sottoli

neare che «il calcio italiano perde una delle figure 
più nobili, popolari e prestigiose. Ammiravo mol
to Bernardini per la sua visione chiara, semplice, 
sdrammatizzante dello sport e per la sua vocazio
ne ad un calcio di straordinaria eleganza. Lo sti
mavo per la sua esemplare rettitudine con la qua
le si opponeva coraggiosamente ed ogni compro
messo, oltre che per la raffinata cultura». 

•La notizia della morte di Bernardini — ha 
sottolineato Enzo Bearzot, et. della nazionale — 
mi lascia sconvolto. Penso che insieme a Ferraris 
IV sia stato uno degli uomini più rappresentativi 
del calcio italiano non solo come grande giocato
re, ma come tecnico e come uomo di tale dirittura 
morale da essere esempio per tutti». 

Il «dottore» aveva cominciato la sua carriera di 

giocatore nella Lazio, alla quale era rimasto af
fettivamente legata Con lui tecnico la squadra 
biancazzurra vinse la Coppa Italia del 1953. «Ol
tre che un simbolo del calcio — ha dichiarato 
Chinaglia, ex giocatore e ora presidente della La
zio — era una persona molto umana. Nella vita 
di tutti, i conti sì tirano alla fine ed il bilancio di 
Bernardini è stato totalmente positivo. Bernar
dini ha lasciato un'impronta indelebile nel cal
cio, nel mondo di tutti noi, un uomo da cui biso
gna imparare molto». 

«Provo un grande dolore —ha detto Edmondo 
Fabbri — perché è stato un carissimo amico e un 
maestro per tutti. È stato bravo in tutto; come 
giocatore, come allenatore e come giornalista. Ho 
perso un amico». Cosi il presidente Viola ha ri

cordato la figura dello scomparso: «Scompare nn 
mito della mia gioventù. Da ragazzo lo inseguivo 
per ottenere un suo autografo al termine di ogni 
partita che giocava al Testaccio. Da universita
rio. come giocatore della facoltà di ingegneria, 
ine lo sono trovato di fronte quale coordinatore 
della squadra di economia e commercio, nostra 
acerrima rivale nel torneo interfacoltà. Da allora 
la nostra amicizia si è protratta fino a pochi mesi 
fa. Mi è stato sempre prodigo di consigli Perdo e 
perdiamo il nostro "Garibaldi'' di Testaccio. Sa
rei felice se a] V'erano fosse "schierato'* accanto a 
Ferraris IV per ripristinare la base di una media
na e di una coppia di amici indimenticati e indi
menticabili». 

•Sono veramente desolato — questo è stato u 
commento di Scirea; — era un personaggio capa
ce sul piano umano di darti il massimo, coti come 
aveva dato il massimo di se stesso, cioè tutto al 
calcio». •Bernardini — ha detto Bagnoli, allena
tore del Verona — ha insegnato qualcosa a tutti 
e non solo 60tto il profilo sportivo*. 
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Cronaca 
da una 
sala 
operatoria 

L'apparecchio 
stereotattico 

di Riechert 
che consenta 
l'introduzione 
di uno sonda 

per curare 
il tumore 

al cervello. 
Sotto. 

l'introduzione 
della sonda 

l'Unità - CONTINUAZIONI SABATO 
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Così9 con computer 
e «semi» di iodio, 

è sconfitto un 
tumore al cervello 

L'operazione all'ospedale «Bellaria» di Bologna 
Una tecnica nata nel '73 a Friburgo 
Quattro équipes al lavoro per tre ore 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Con tutta probabilità è un tumo
re al cervello. Sella serie di radiografie che ci 
mostrano è una macchia opaca, relativamente 
piccola, con un diametro tra idue-tre centimetri. 
Già ha bloccato in parte la facoltà di parola dell' 
ammalata, una donna di 32 anni. 

•Brutto male» (come lo chiama spesso la gente 
per esorcizzarlo) o, neoplasia (come lo chiamano 
gli addetti ai lavori), il tumore, se ha le caratteri
stiche di quello che vediamo 'fotografato; si può 
uccidere proprio a partire dal suo cuore dove 
vengono conficcati grani di iodio 125, unasostan-
za che distrugge le cellule impazzite. Li chiama
no «semi». La delicatezza e la novità dell'opera
zione consistono appunto nella determinazione 
esattissima della quantità, della posizione e del 
grado di potenza di questi «semi, perché distrug
ganoselo il tumore lasciando inalterate le cellule 
sane del cervello. 

La tecnica con iodio è nata nel 1973 a Friburgo 
ed operazioni di questo tipo si praticano a Roma 
e Bologna (nelle divisioni di neurochirurgia dell' 
Ospedale Bellaria) dal 1978. 

L'idea di ./are cronaca- dalla camera operato
ria, durante un intervento che richiede un alto 
livello di specializzazione, nacque da una conver
sazione con i professori Giulio Gaist e Mario 
Piazzi (rispettivamenteprimario di neurochirur
gia e primario di radioterapia ed oncologia) al 
Bellaria. Nel nostro ospedale — essi dicevano — 
nonostante le difficoltà, le attrezzature non ade
guate, si lavora e si lavora bene. E cosi — steriliz
zata, con camice e mascherina e retina sui capelli 
— sono scesa nel bunker dove si opera, sono 
entrata in camera operatoria. 

Quattro équipes al lavoro in contemporanea 
per capire la natura del tumore, per calcolare col 
computer al millesimo il percorso dell'ago che 
conficcherà i .semi» nel tessuto neoplastico della 
paziente. Tre ore di operazione, più di 16 tecnici 
attorno al caso. Un lavoro di cervelli e di compu
ter. 

Prima di scorgere lei. la malata, vediamo Usuo 
male 'fotografato' con la TAC (Tomografia As
siale Computerizzatal per sezioni, in pratica «a 
strati' per conoscerne i confini, La tecnica di 
infissione di grani di iod--o 12-5 infatti funziona 
solo nel caso si tratti di tumori non molto estesi. 
Quanto alla 'qualità' del tumore, al grado della 
sua malignità, sarà l'e<arr.e istologico ad espri
mersi e l'esame, anch'esso compiuto per strati (in 
gergo tecnico 'preiieu senati lungo una traietto-
ria'), si fa ad operazione in corso per evitare due 
inten-enti sul paziente Fondamentale, prima di 
procedere, è conoscere quanto sia maligno il tu
more; infatti un'operazione di questo tipo riesce 
solo nei casi .a bassa malignità'. 

Scendiamo dunque nel bunker (un'ala isolata 
dato che c'è materiale radioattivo). La malata 
pallidissima, lunghe ciglia abbassate — ogni tan
to parla piano: è cosciente e l'intervento si svolge 
in anestesia locale. Ha solo un taglio di pochi 
centimetri sulla cute. Accanto a lei è già inazione 
l'equipe di neurochirurghi. L'operatore diretto è 
il dottor Frank, che manovra un oggetto miste
rioso chiamato dai medici 'fantasma' e che è in 
sostanza il simulatore del bersaglio da raggiunge
re, lo strumento che consente di imprimere all'a
go la traiettoria esatta per penetrare nel punto 

giusto del tumore. Chirurghi ed altri tecnici tra
sferiscono e posizionano la macchina attorno al 
capo della donna. 

Inlanto, in attesa dei prelievi del tessuto del 
tumore, altri tecnici, radioterapisti e fisici nu
cleari, stanno studiando col computer la strate
gia terapeutica possibile: disegnano le mappe dei 
punti strategici nei quali, se si scopre che il tu
more ha le caratteristiche per essere trattato con 
infissioni permanenti di iodio 125, i grani verran
no seminati. Si procede per il momento sulla 
base dei risultati della TAC (che dicono solo 
quanto è grande il tumore), le mappe ed i dosaggi 
verranno corretti e 'dimensionati' dopo aver co
nosciuto i risultati btologici. Ma non si tratta di 
una perdita di tempo, lo studio preliminare con
sente, una volta noto il quadro completo e la 
natura del tumore, di saltare una fase del lavoro 
e di intervenire senza indugi. 

Il professor Guidarelli spiega che i dosaggi del
lo iodio 'Salvatore' vanno discussi da fisici e ra
diologi: si debbono individuare le coperture di 
radiazione perché non un millimetro del tumore 
resti scoperto ed anche perché nessuna parte sa
na del cervello venga colpita e quindi distrutta 
assieme a quella malata. Il professore sta seduto 
al computer collegato via satellite con gli USA o 
con Amsterdam, controlla i dati >n ingresso, li 
modifica alla luce delle varie 'lastre', ed alla fine 
ottiene i punti ottimali per piantare i tsemi' ne
cessari. 

La strategia è stata individuata in circa 30 
minuti (senza computer, per calcoli di questo 
genere sarebbe stato necessario un giorno inte
ro). Sei frattempo i chirurghi hanno già infilato 
il primo ago nel cranio della paziente lungo le 
coordinate calcolate per prelevare il tessuto dai 
diversi livelli del cuore del tumore. Quando il 
primo ago entra. la donna dice solo 'ahi!: 

'Per porre le capsule contenenti l'isotopo ra
dioattivo dobbiamo conoscere l'btotipo del tu
more; precisa il professor Piazzi. Eccolo, il pri
mo pezzetto di tumore: è grande quanto una ca
pocchia di spillo lo portano nel laboratorio dove 
si fa l'esame istologico. Schiacciato su un vetrino 
e colorato dirà al medico che lo osserverà al mi
croscopio se si può procedere secondo i piani 
iniziali. 

• L'na bimba di sei anni l'abbiamo salvata così 
— dice Gaist mentre si attende il risultato della 
biopsia — le è retato in testa solo il "seme"ed il 
tumore è sparito- Piazzi precisa che la -vira. del 
semeèdi 124 giorni, il tempo necessario per 'am
mazzare' il tumore; la carica si esaurisce e non 
danneggia né il paziente, né chi gli \i\e accanto. 

'Seoplasia a bassa malignità; comunica il 
professor Ferracini ancor prima di sollevare gli 
occhi dal microscopio, tirando un sospiro di sol
lievo: significa che si può andare avanti nel mvdv 
già progettato. Al primo prelievo di tessuto ma
lato ne seguono altri sei per verificare con esat
tezza assoluta l'omogeneità della malignità del 
tumore a tutti gli strati, per conoscere perfetta
mente quella che — con un po'di approssimazio
ne - possiamo definire la densità' del male. Le 
mappe d'intervento vengono confermate anche 
dai nuovi esami. Si può partire: i tre semi di 
salvezza vengono piantati. Quella donna pallida 
sul lettino ce la farà. 

Maria Alice Presti 

Concreto solo il taalio ai salari 
toli indicati dal ministro. Ma al 
tavolo di trattativa, poco pri
ma, Pierre Carniti a nome dell' 
intera Federazione CGIL, 
C1SL, UIL aveva avvertito che 
l'indice dei temi proposto dal 
ministro deve riempirsi al più 
presto à". proposte corpose. 
Senza trucchi. Carniti, infatti, 
ha riaperto il contenzioso sui 
conti dell'83, contestando i 2 
punti in più al costo del lavoro 
indienti dal ministero, nono
stante si tratti di elargizioni u-
nilaterali delle imprese. Così 
come ha respinto i tanti paletti 
posti dal governo attorno all' 
annosa questione del fisco. 

Gli industriali, invece, sono 
sembrati accontentarsi, ili do
cumento — ha commentato 
Merloni, presidente della Con-
findustria — affronta in ma
niera ampia i temi in discussio
ne: sarà più difficile affrontare 
l'analisi, ma ci auguriamo che 
sia possibile proseguire con se
renità!. Del resto, nell'immobi
lismo del governo, più dirom
pente diventa il ricatto sulla 
scala mobile. Incassato l'impe
gno di De Michelis a trasforma
re in decreto il disegno di legge 
sulla fiscalizzazione degli oneri 

sociali scaduta a novembre, la 
Merloni, al tavolo negoziale, 
non ha fatto accenno alla prete
sa di tagliare di almeno il b0% 
la scala mobile. Nei corridoi, 
però, ha ricordato che questo 
resta l'obiettivo della Confin-
dustria. Le imprese pubbliche 
hanno evitato di dare numeri. 
Ma Paci, dell'Intersind, ha par
lato della «centralità» dell'in
tervento sul costo del lavoro, ha 
sostenuto che «il rallentamento 
non può che avvenire con un' 
attenuazione delle indicizza
zioni» e concluso che «si deve 
coprire almeno l'arco di un 
triennio*. Con queste posizioni, 
il risultato non può che essere 
lo stesso della Confindustria. 

Merloni la risposta l'ha avu
ta prima ancora dell'inizio del
la trattativa. Parlando al diret
tivo dei pensionati della CGIL 
Lama ha detto senza mezzi ter
mini che «se il governo ha in
tenzione di accogliere le minac
ciose posizioni di Merloni è 
chiaro che non c'è niente da fa
re, punto e bastai. 

Ma il governo cosa ha davve
ro intenzione di fare? De Mi
chelis si è preoccupato di re
spingere l'accusa di genericità. 

Parlando coi giornalisti, ha so 
stenuto che il documento lo ha 
voluto proprio così «perché solo 
un pazzo partirebbe indicando 
meccanismi precisi», ma — ha 
subito aggiunto — .per chi sa 
leggere la lingua italiana, il do
cumento è sintetico ma preci
sissimo». A costo di passare per 
ignoranti, i cronisti hanno insi
stito con domande specifiche 
ed elementari, ma senza cavar
ne molto di più. 

Cosa vuol dire che la mano
vra disinflazionistica, come lei 
ha scritto, deve durare per più 
anni? 

«Di solito i politici in questi 
casi parlano di 3 anni». 

Dà così ragione alla Confin
dustria che chiede un inter
vento sulla scala mobile che 
valga per V84 e anche per V851 

«Non è così automatico. Il 22 
gennaio si era fatto un accordo 
con certi obiettivi, ci ritrovia
mo adesso per stabilire come 
realizzarli». 

Non sarà che il documento 
sia così vago perché nel gover
no non c'è accordo? 

•L'accordo c'è». 
Allora, perché Palazzo Chigi 

ha sostenuto che la trattativa 

coinvolge la responsabilità di 
più ministri? 

«È naturale che sulle singole 
materie ogni ministro mantie
ne la sua responsabilità. Sulle 
tariffe e i prezzi amministrati 
discuteremo con Altissimo e 
Goria, sul fisco con Visentini. Il 
mio compito è dì fare da coor
dinatore». 

Ma lei parla di imposizione 
diretta sui redditi non da lavo
ro dipendente, mentre Visen
tini dice che per V84 non si po
trà fare altro. Allora? 

«Visentini ha escluso nuove 
tasse, non provvedimenti per 
ridurre l'erosione e l'evasione 
fiscale. I commercianti che 
hanno letto Visentini l'hanno 
capito bene. Non saranno affis
si bandi, ma saranno compiuti 
con l'accordo di Visentini atti 
legislativi precisi per allargare 
la base imponibile». 

È d'accordo anche Goria con 
la riduzione del costo del dena
ro che lei prospetta in misura 
almeno pari alla flessione del
l'inflazione, quindi di almeno 4 
punti? 

«Il documento Goria l'ha ap
provato». 

E sui prezzi amministrati e 

le tariffe? Anche l'anno scorso 
si parlò di media ponderata al 
13% col risultato di oltre il 
20%. 

«Discuteremo come fare, 
quanto e quando». 

Intanto, avete aumentato la 
benzina? 

«E stato un provvedimento 
fiscale. Può essere stato sba
gliato, ma è un'altra cosa». 

E così per tante altre doman
de. Una sola certezza per De 
Michelis: l'esclusione del bloc
co temporaneo di prezzi e tarif
fe. «Spiegheremo poi perché». E 
una pretesa: al documento ge
nerico di ieri, le parti mercoledì 
dovrebbero rispondere con le 
loro precise proposte. «Tutto è 
materia di negoziato», ha detto 
il ministro. Anche la patrimo
niale? «Il sindacato dica, il go
verno risponderà». Insomma, la 
trattativa rischia di essere il 
proscenio dello scontro aperto
si nel governo, nel quale c'è un 
solo punto in comune: i salari 
ridotti al lO'-f. 

Del resto, già ieri si è comin
ciato, con il siluro de al provve
dimento sui bacini di crisi, e la 

sortita dei liberali per una ridu
zione della scala mobile già dal 
prossimo scatto. C'è un carro 
politico che avanza dietro il fu
mo dei documenti. E si porta 
appresso le minacce imprendi
toriali. Quelle della Confindu
stria come quelle della Confapi 
che ieri ha chiesto di limitare la 
contingenza a 300 mila lire 
nell'84 e a 200 mila nell'85. 

Al secondo tavolo di trattati
va, al Consiglio nazionale dell' 
economia e del lavoro, il copio
ne si è ripetuto. Ma qui la delu
sione è stata più esplicita. Ad 
eccezione della Confcommer-
cio, soddisfatta per il no al 
blocco dei prezzi, tutti, dalla 
Confagricoltura alle cooperati
ve, hanno sostenuto che ora ci 
vogliono quei contenuti che, 
nonostante il titolo, nel docu
mento ministeriale non ci sono. 
«Come si fa a dire di no — ha 
commentato Armando Sarti, 
delle municipalizzate — ad o-
biettivi economici come la lotta 
all'inflazione, l'equità fiscale, 
l'occupazione? Solo che manca 
la polpa. Il governo cominci a 
mostrare coerenza, rigore e de
terminazione». 

Pasquale Casceila 

merosi che vi tornarono per l'e
norme manifestazione dello 
scorso ottobre, le tante iniziati
ve «piccole, che si sono svolte in 
tutto il Paese, l'esito di nume
rosi e documentati sondaggi 
danno un'indicazione univoca 
anche se non unanime: no ai 
missili. È possibile che questa 
così ampia volontà popolare 
debba rimanere senza voce? È 
possibile che la forbice tra scel
te governative e opinione co
mune sia così divaricata? Si 
tratta allora di trovare uno 
strumento che dia voce al dis
senso, che indichi con suffi
ciente chiarezza la sua consi
stenza maggioritaria o meno. 

Il referendum autogestito, 
certo, non incide direttamente 
sui meccanismi istituzionali. 
Ma è l'unica strada che a questi 
può portare, che può fare da 
rompighiaccio per una vera e 
propria consultazione popolare 
nelle forme proprie del diritto. 
Si vedrà, con una più attenta 
analisi giuridica e politica, se il 
referendum potrà essere deci
sionale (come ha auspicato ieri 

Referendum sui 
missili a Comiso 
sera Raniero La Valle, in nome 
del principio della «sovranità 
popolare») o consultivo. Anche 
in questo secondo caso, ovvia
mente, la volontà popolare non 
potrà essere platealmente igno
rata dalle forze di governo. 

Il referendum autogestito 
consiste in due domande, così 
formulate: 

1) sci favorevole alla instal
lazione dei missili nucleari a 
Comiso e sul territorio nazio
nale? 

2) Ritieni che la decisione 
suprema sulla installazione 
dei missili nucleari in Italia 
debba essere presa dal popolo 
mediante referendum indetto 
dal Parlamento? 

La seconda domanda, ha 
detto La Valle, evita «il rischio _ 
che l'iniziativa si risolva in un' 
rito collettivo espiatorio o con

solatorio», inerte e privo di con
seguenze concrete. 

La strada del referendum 
decisionale è irta di difficoltà, 
poiché richiede una modifica 
della Costituzione che può es
sere sancita soltanto dal Parla
mento. E lì sarà questione di 
rapporti di forza: «Certo — ha 
detto De Martino — ma vedia
mo di dare al referendum auto
gestito tutta l'importanza poli
tica che potenzialmente contie
ne. La nostra Costituzione è o-
biettivamente arretrata rispet
to a un fatto nuovo e dirompen
te come l'installazione dei mis
sili nucleari, va quindi riforma
ta. E oggi parte un'iniziativa in 
grado dì portarci lontano. Fu
ture decisioni del governo ne 
saranno certamente influenza
te». 

Si è detto che il referendum 

non inizia oggi. È infatti in cor
so da diversi mesi. La Valle ha 
fornito un esempio: a Bologna 
hanno accettato finora di riem
pire la scheda 127.465 persone, 
delle quali 116.801 hanno detto 
no ai missili a Comiso e 3.264 
hanno risposto sì. Alla seconda 
domanda 110.338 sono stati i sì 
(è il popolo con un referendum 
a dover decidere) e 8.393 i no. 
Dato interessante, poiché indi
ca una diversità di atteggia
mento, anche se lieve, davanti 
ai due quesiti. E andrà certa
mente messo nel conto, a refe
rendum autogestito concluso, il 
milione e passa di firme raccol
te a suo tempo in Sicilia contro 
i Cruise a Comiso. Fu un mo
mento di grande mobilitazione 
democratica, ispirata dal com
pagno Pio La Torre, ucciso dal
la mafia. Come del resto non si 
può scordare il dato estrema
mente incoraggiante registrato 
all'Alfa di Arese, dove il refe
rendum autogestito dal consi
glio di fabbrica ha visto un tas
so di partecipazione addirittu
ra superiore a quello di altre 

consultazioni operaie, anche di 
quelle di ordine sindacale. Ma 
tanto slancio «referendario» 
non nasconde un'ispirazione 
•anti-Parlamento», non mira in 
buona sostanza ad una sua de-
legittimaztone? Su questo tasto 
delicato è intervenuto il com
pagno Renzo Trivelli, del comi
tato centrale comunista, mem
bro del Coordinamento dei co
mitati per la pace: nessuna con
trapposizione alle prerogative 
del Parlamento, nessuna volon
tà di scavalcamento. Ma una 
pressione, un legittimo richia
mo, e ampiamente documenta
to, a quella che è l'opinione co
mune nel Paese. 

Le date: l'obiettivo — è stato 
detto — è soprattutto quanti
tativo, si punta a milioni di 
schede. La prima scadenza, il 
primo significativo rendiconto 
pubblico sarà contemporaneo 
all'operatività della base nu
cleare di Comiso, vale a dire il 
prossimo 16 marzo. All'inizio 
dello stesso mese, inoltre, verrà 
lanciata la proposta di una leg
ge di iniziativa popolare. E a 
quel punto, in base ai primi ri

sultati, si deciderà la scadenza 
definitiva del referendum au
togestito. 

Sovrintenderà alle operazio
ni di raccolta e di spoglio delle 
schede appunto il «comitato dei 
garanti», che oltre ai quattro 
presenti ieri conta finora sull'a
desione di Enzo Enriquez A-
gnoletti. Massimo Aloisi, Giu
lio Carlo Argan, padre Balduc-
ci, Fabrizia Baduel Glorioso, 
Laura Betti, Romano Bilenchi, 
Angelo Capitummino, Luciana 
Castellina, Mario Columba, 
Margherita De Simone, Giulio 
Einaudi, Eugenio Garin, San
dro Giuliano, Roberto Guiduc-
ci, Alexander Langer, Giuseppe 
La Gratta. Gaetano Livrea, 
Carlo Lizzani, Nanni Lov, Mar
gherita Hack. Giacomo Manzù, 
Mario Missiroli, Giorgio Neb
bia, Luigi Nono, Antonio Por
ta, Guido Petter, Rossana Ros
sanda, Rasetti, Livo Scarsi, Et
tore Scola, Enzo Siciliano, Ma
rio Spinella, Giuliano Toraldo 
di Francia, Emanuele Tuccari, 
Boris Ulianich, Claudio Villi e 
Paolo Volponi. 

Gianni Marsilli 

non appena ha saputo della 
possibilità che al capo di stato 
italiano possa andare un'onori
ficenza così alta. «Sì, sono mol
to soddisfatta — ha proseguito 
la signora Bonafini — per la 
candidatura. Pertini è un uomo 
che ha lottato molto a fianco di 
tutti i movimenti che si battono 
per la pace e i diritti umani. Per 
la nostra organizzazione, in 
particolare, ha fatto tantissimo 
e siamo tutte riconoscenti a 
Pertini per le sue prese di posi
zione. II presidente, impersona 
perfettamente l'Italia e ha fat
to sempre in modo che il suo 
Paese fosse al di sopra delle 
parti. Il suo esempio — ha con
cluso Hebe Bonafini — è un e-
sempio di vita oltreché politico 
e democratico ed è un grande 
insegnamento. Si è sempre 
schierato per la pace e di que
sto tutto il mondo deve esser
gliene grato.. 

Mina Shea. direttrice dei 

Un coro di sì per 
il Nobel a Pertini 
programmi della lega interna
zionale per i diritti umani ha 
fatto quasi da contrappunto — 
da New York — alle parole del
la signora Bonafini: «Daremo 
tutto il sostegno possibile alla 
candidatura del presidente ita
liano. L'impegno di Sandro 
Pertini contro il terrorismo in 
Italia e quello praticato in mol
ti altri paesi contro i più ele
mentari diritti umani, i suoi 
continui richiami ai potenti 
della terra per una politica in 
favore della vita e contro la pro
liferazione degli ordigni nu
cleari, ne fanno certamente un 
uomo da premio Nobel». 

Per arrivare, intanto, ad una 
larghissima adesione — nel 
Parlamento italiano — dei 
eruppi politici democratici i 
deputati socialisti stanno met
tendo a punto una lettera che 
sarà fatta pervenire ai 630 de
putati «in casella» tra lunedì e 
martedì. L'obiettivo è quello di 
giungere ad un'indicazione, sul
la candidatura di Pertini, ple
biscitaria. 

Le prime reazioni, come si 
sa, tranne quelle del MSI sono 
tutte favorevoli. Giorgio Napo
litano, presidente del gruppo 
comunista alla Camera, già l'al
tro ieri aveva dichiarato come 

•la proposta non può che rice
vere il caloroso consenso del 
gruppo comunista», mentre ieri 
sera «La Voce Repubblicana» 
ha scritto che sono tre le ragio
ni per le quali tutti i parlamen
tari repubblicani sottoscrive
ranno la proposta di candidare 
Pertini al premio Nobel per la 
pace. La prima di queste si Ì-
dentifica col .legittimo orgoglio 
di italiani che nel riconosci
mento al loro presidente vedo
no premiato il generoso e disin
teressato impegno profuso dal
l'Italia al servizio della pace: il 
più alto imperativo morale co
me diceva Benedetto Croce». 
Bisogna comunque fare in fret
ta. I tempi stringono e la data 
ultima della presentazione del
la candidatura alla commissio
ne del Nobel per la pace è fissa
ta al primo febbraio. 

La «mobilitazione» della cul
tura italiana a favore di Pertini 
toccherà di certo nei prossimi 

giorni punti estremamente ele
vati. E già se ne colgono i segni. 
Il professor Giorgio Tecce, pre
side della facoltà di scienze del
l'università di Roma, sta infatti 
dando gli ultimi ritocchi ad un 
documento-appello a favore di 
Pertini che ha raccolto finora le 
significative adesioni del prof. 
Giuseppe Montalenti, presi
dente dell'Accademia dei Lin
cei e di Edoardo Arnaldi, il 
grande scienziato, fisico di fa
ma internazionale, allievo di 
Majorana e Fermi. E proprio 
quest'ultimo ha detto: «Non 
posso che essere estremamente 
favorevole alla candidatura 
Pertini. Per le sue doti di gran
de umanità è un uomo sicura
mente eccezionale. Per la sua 
statura morale e la sua storia 
personale è un uomo di gran
dissimo rispetto, ma soprattut
to di autentica pace». 

Dello stesso tenore è l'ade

sione di Eduardo De Filippo. 
•Sono completamente d'accor
do — ha detto il grande artista 
napoletano —, è giusto. È il 
culmine necessario per una vita 
intera dedicata agli ideali di li
bertà, giustizia e pace. La vita 
del presidente si è sempre o-
rientata, al di sopra delle parti, 
verso un unico e fondamentale 
obiettivo quello della pace tra i 
popoli cu il rispetto dei diritti 
umani». 

Si profila, per concludere, 
anche un vasto schieramento 
internazionale dei sindacati 
metalmeccanici. I segretari ge
nerali della FLM («che condivi
de e sostiene pienamente la 
proposta della candidatura del 
presidente Pertini.) chiederan
no ai dirigenti degli altri paesi 
di sostenere la posizione del 
sindacato italiano. 

Mauro Montali 

bio Romiti e Michele Pesce, do
po sette ore di camera di consi
glio, ha dunque sostanzialmen
te accolto le tesi e le richieste 
del PM, dottor Gabriele Ferro, 
che nella requisitoria aveva 
chiesto 30 anni, il massimo del
la pena, per Chillè. Mazzeo e 
Piccolo e pene minori per gli 
altri. A Franco Chillè sono sta
te riconosciute le attenuanti 
per aver collaborato. 

Sono le 17,30. Nell'aula della 
Corte d'Assise, che ospita per 
motivi di spazio il processo, le 
parole del dottor Tamilia sono 
seguite solo fino a un certo 
punto. Appena il presidente 
legge le prime condanne è subi
to un intrecciarsi di commenti 
e reazioni. L'aria è irrespirabile 
per il fumo, il caldo e la tensio
ne. Il pubblico, che come a! so
lito gremisce fino all'inverosi
mile la parte al di là delle tran
senne. e composto, mormora e 
nu'.ia più. Lo sguardo dei croni
sti si rivolge subito verso le sab
bie degli imputati. Franco Chil
lè è impassibile, nel suo .Masso
ni. a quadri non pronuncia pa
rola. In mattinata si era limita
to a chiedere .perdono* alla fa
miglia. Egidio Piccolo accenna 
una smorfia con la bocca e poi 
si rivolge al pubblico: .Siete 
contenti? Vergognatevi!.. E ai 
giornalisti promette .tanto ma
teriale per scrivere.. 

Dure pene per i 
rapitori di Elena 

Salvatore Alacqua abbraccia 
la moglie Carmela, prima sorri
de poi si scioglie in un pianto 
che è insieme di amarezza e di 
soddisfazione. Amarezza per la 
dura pena inflittagli, soddisfa-
zioen perché a sua moglie sono 
state riconosciute tutte le atte
nuanti. 

Vicino ai due è Luigina Maz
zeo. E il volto della solitudine. 
Quando il presidente ha pro
nunciato la condanna nei suoi 
confronti, è sbiancata. Poi, co
me al solito, ha abbassato gli 
occhi e si è lasciata andare a un 
pianto muto. Fugazzotìo non 
lascia trasparire nulla dal suo 
volto pulito. Tra gli avvocati, il 
più soddisfatto è indubbiamen
te Luigi Autro Ryo!o, il difen
sore della Italiano. Furente 
quello della Mazzeo, Luigi Ber-
tolone: .Lo scriva che e stata 
commessa una ingiustizia verso 
quella povera donna.. Dario 
Bolognesi, difensore del Chillè: 
•E importante che al mio clien
te sia stata riconosciuta l'atte
nuante del quinto comma dell' 
articolo 63u (collaborazione). 

Gli hanno riconosciuto l'atte
nuante equivalente e non la 
prevalente. Ma è un investi
mento per il futuro. Ci sarà 
spazio in appello». Lapidario 1' 
avvocato Maffei per il Piccolo: 
•Abbiamo appena cominciato». 

Anche il PM Gabriele Ferro 
ha preannunciato il ricorso in 
appello: «Ma soltanto — ha ag
giunto — per una rilettura pru
denziale delle varie posizioni». 

Cala, dunque, il sipario. I ri
flettori si spengono. Uno dei 
processi più seguiti degli ultimi 
anni si è concluso. Ma e riuscito 
a trovare la verità? E la doman
da che tutti si pongono. C'è 1* 
impressione che una parte di 
verità sia rimasta fuori dell'au
la. 

La verità di una triste storia 
cominciata in una notte di 
pioggia a cavallo tra il 16 e il 17 
ottobre. E la notte in cui Ma
riano Mazzeo. Alacqua e Fu-
gazzotto forzano la porta della 
villa Cittì a Lugliano. Si muo
vono sicuri, conoscono la casa. 
Salgono al primo piano e irrom
pono nelle camere da letto di 

Niccolò Cittì, Norma Morganti 
e Isabella Citti. Li picchiano e li 
legano. Prendono la piccola E-
lena (17 mesi) dalla culla e fug
gendo gridano: .5 miliardi fra 
cinque giorni». E l'inizio di un 
calvario, di un dramma. 40 
giorni dura la prigionia di Ele
na. 

La famiglia chiede il silenzio 
stampa. La polizia batte tutte 
le piste. Un solo indizio in quel 
•ostregheta» detto da uno dei 
rapitori nel goffo tentativo di 
celare un forte accento sicilia
no. Si segue questa pista. Si ri
corda una Golf bianca, targata 
Messina, e due uomini in tuta 
da ginnastica che fanno «foo
ting» tra le strette vie del borgo 
medioevale. Si indaga fra le 
persone di origine siciliana che 
per affari o amicizie sono in 
contatto con i Citti. Salta fuori 
il nome di Franco Chillè. Sulle 
prime i sospetti sono labili. Nei 
giorni successivi al sequestro, 
• uomo è sempre lì a Bagni di 
Lucca. Conduce la solita vita 
piena ài amicizie e di incontri. 
Poi sparisce. E la cosa diventa 
sospetta. Si ricostruiscono i 
suoi movimenti fino alla sera 
del rapimento. La domenica 
precedente, il sedici ottobre, si 
incontra con Isabella Citti, la 
mamma di Elena. Come anche 
il lunedì e il martedì. Una sera è 
a casa di amici, sempre a Bagni 

di Lucca. E con un certo «Ma
rio» il cui identikit è sorpren
dentemente uguale a uno degli 
•atleti» visti a Lugliano. E la 
svolta nelle indagini. «Mario» è 
Mariano Mazzeo. 

Intanto, sono i giorni dell'an
goscia in casa Cittì-Luisi. Arri
vano le telefonate del «fratello 
di Diabolik»: «Che ci dobbiamo 
tagliare un orecchio alla pieci-
ridda?...». La cifra del riscatto 
viene ridotta: ora si tratta sulla 
base di tre miliardi e mezzo. 

Franco Chillè è rintracciato 
a Ferrara in casa del fratello 
Antonino, direttore del carcere. 
Il suo telefono è sotto controllo. 
Qui giunge la telefonata del 
•dottor Mollica»: «Il campione è 
siato spedito.. Il «campione» è 
la foto di Elena da far recapita
re alla famiglia. Scatta la trap
pola. È il 24 novembre. Chillè 
viene fermato. Addosso gli tro
vano la fotografìa di Elena 
piangente vicino ad un quoti
diano. Pressato per molte ore, 
alla fine cede. E la corsa dispe
rata per la Sicilia, alla ricerca 
della prigione di Elena. 

Sono le 23,30 del 25 novem
bre: un'ispettrice di polizia, in 
seguito a una telefonata anoni
ma, trova Elena, sporca, infred
dolita. ai bordi della strada tra 
Pace del Mela e Sicaminò. E la 
fine dell'incubo. I suoi carcerie
ri, per togliersi l'impiccio, se ne 
erano liberati. Ma non hanno 

scampo. 
Ce, però, appena il tempo di 

gioire per la liberazione di Ele
na, per quei suoi grandi occhio
ni neri spaventati dall'avventu
ra e dai flashes, che cominciano 
a saltar fuori e i tanti dubbi e i 
tanti risvolti di questa vicenda. 
Cosa c'è dietro il rapporto tra 
Isabella Citti e Franco Chillè? 
Perché la mamma di Elena ha 
recisamente smentito di cono
scere il Chillè? Era davvero fi-
lena l'obiettivo originario dei 
rapitori? E se no, chi doveva 
essere rapito? Cosa può aver 
portato i sequestratori su Ele
na? Domande alle quali il pro
cesso non ha dato risposte. Do
mande alle quali tante altre se 
ne sono intrecciate, insieme a 
falsità e a impietoso insinuazio
ni. 

Ieri, nessuno dei familiari di 
Elena era in aula al momento 
della sentenza. La famiglia Cit-
ti-Luisi si è fatta però viva con 
un comunicato: «Una sentenza 
— è detto — che rende giusti
zia alle sofferenze di questi me
si. Giustizia anche per le gravi, 
incredibili e basse insinuazioni 
che si sono fatte nel dibatti
mento. In questo momento il 
pensiero va alla famiglia della 
piccola Federica di Cuneo. Au
gurando ad essa una conclusio
ne felice e meno sofferta della 
nostra». 

Fabio Evangelisti 

ferita al viso. Sui quartieri o"-
rientah «cristiani) della città si 
è abbattuta una vera e propria 
pioggia di cannonate. Decine di 
automobilisti che fra un cessate 
il fuoco e l'altro erano usciti ieri 
mattina per fare provviste si 
sono trovati intrappolati quan
do i cannoni hanno ricomincia
to a sparare; vi sonr state scene 
di panico mentre la gente scap
pava nei rifugi. Particolarmen
te colpiti i quartieri di Sinn el 
Fil (dove è la residenza privata 
di Gemayell. Hadeth, Delwane 
ed altre zone residenziali, dove 
ieri mattina si contavano alme
no due morti e 17 feriti fra i 
civili. Sulla collina sopra l'aero
porto, un autobus che riportava 
a casa gli allievi della scuola dei 
padri Antonini di Kfar Shima 

Nella battaglia 
marines e francesi 

si è trovato sotto il fuoco dei 
cecchini ed è finito in una scar
pata; cinque bambini sono ri
masti feriti, uno dei quali in 
modo grave. L'aeroporto è sta
to temporaneamente chiuso al 
traffico aereo. 

Al largo di Beirut intanto è 
arrivata una nave portaelicot
teri della marina britannica, la 
•Reliant», in appoggio logistico 
al contingente inglese della 
Forza multinazionale. 

Fuoco anche nel sud Libano: 
a mezzogiorno una bomba a 
mano è stata lanciata contro 
una pattuglia israeliana a Na-
batiyeh, due soldati sono rima
sti feriti. Giovedì c'erano stati 
nella regione ben cinque atten
tati contro le forze di occupa
zione. 

In questa drammatica situa
zione i contatti diplomatici as
sumono di fatto l'aspetto di 
una corsa contro il tempo. A 
Damasco il presidente Assad 

ha ricevuto l'inviato americano 
Donald Rumsfeld, giunto nella 
capitale siriana da Beirut gio
vedì sera. In precedenza Rum
sfeld si era incontrato due volte 
con il ministro degli esteri siria
no Khaddam. L'incontro è cer
tamente importante, trattan
dosi del primo contatto ufficia
le sito-americano dopo le in
cursioni degli F-14 USA sulle 
posizioni delle truppe di Dama
sco in Libano, il 4 dicembre 
scorso. Per ora non si hanno 
dettagli sul contenuto o sull'e
sito del colloquio; ma poche ore 
prima di ricevere Rumsfeld il 
presidente Assad aveva detto al 
ministro degli esteri britannico 
Howe — riferisce l'agenzìa SA
NA — che le forze americane in 
Libano «sono divenute una 

delle parti coinvolte nella guer
ra e si sono trasformate in una 
milizia.. I popoli della regione 
— ha detto ancora Assad — 
•non considerano più le forze 
americane come una forza di 
pace, neutrale». La Siria co
munque «rifiuta di trattare sot
to la minaccia dei cannoni» e 
non ritirerà i suoi soldati prima 
che se ne siano andate le truppe 
israeliane. 

A Mosca il leader druso Wa-
lid Jumblatt, presidente del 
Partito socialista progressista e 
del Fronte di salvezze naziona
le, è stato ricevuto da Boris Po-
nomariov, membro candidato 
del politburo e segretario del 
CC del PCUS, e da Karen Bru-
tens. vicecapo del dipartimento 
intemazionale del CC. 
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